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Air Emi, e Rmo Signore 

Da FORTUNATO 

TAMBURINI 

DELLA S.R.C. PRETE CARDINALE DI S. CALISTO 
PREFETTO DELLA S. CONGR* DE RITI 

£ 

. » 

Protettore della Congregazione 
CASI N E S E. 


D. PIERLUIGI GALLETTI CASINESE 
felicita'. 



A {coperta da me fatta nel- 
lo fcorlò Autunno di una 
città di GABIQ nella Sabina fiatavi per 
* molti ftcoli nafcofa , e perciò confùfa al- 
cuna volt* ; dalli pittori col celebre Gabio 

Z> ~~ * z • del . 


del Lazio , le ’n corre tofto Emo Signore 
nel leno dell* inclita voftra protezione , e 
vi prefènta quel debole tributo , che vi può 
offerire la filiale mia venerazione , e quel- 
la lineerà gratitudine , ch’io vi profefio , e 
vi dovrò lèmpre mai profèflàre per i fingo- 
lari benefizj , che mi avete fin’ora compar- 
titi , e per l’inalterabile pazienza , con cui 
l’ Eminenza voftra fi è degnata in tutte 
l’occafioni favorire , animare , e patrocina- 
re i miei tenui ftudj . L’ indicibile amore, 
che nutrite per tutto ciò, che è buono , {eb- 
bene di continuo vi tenga immerfp nello 
più profonde meditazioni delle fùblimi 
lcienze , cui da teneri anni avete dato ope- 
. ra, ed ora con tanta copia di celefti bene* . 
dizioni l’efèrcitate ne’ rilevanti bifògni di 
S. Chiefà, ad ogni modo fèmpre vi tiero 
defto a rivolgere benigniamo lo {guardo 
a qualunque altra applicazione , che pofla 
in qualche guilà efière utile alla perfetta-, 
cognizione delle cofè . Ma io nel dedica- 
re a V. E. quello libro mi fono propofto di 

non far punto menzione dellé j ihfigni pre- 
roga- 


rogative , che adornano il voftro animo, 
non folo , poiché male ciò fi potrebbe da 
me efèguire, ma anche perchè troppo co- 
sì offèndendo la voftra ben nota modeftia, 
ferei ficuro di riportarne da voi non pic- 
ciolo biafimo . 

Piuttofto adunque mi darò io qui l’o- 
nore d 5 intrattenermi alquanto nell* elpor- 
vi umilmente alcuni oggetti , che oltre al 
principale dell’ opera ho giudicato bene di 
prefiggermi nel comporre quello mio qua- 
lunque fiali ragionamento. L’immortale 
voftro concittadino Lodovico Antonio Aiu- 
ratori , cui la noftra Italia , più forfè che 
aniunaltro letterato dee eftèr grata, poi- 
ché niuno tanto fece , e tanto dille per il- 
luftrarla, giunlè non lènza fuo faticolb den- 
to a poterle fare il gran benefizio di pub- 
blicare fra lùoi Icrittori Italiani il cronico 
dell 5 inligne monaftero di Farfa compo- 
fto, come ognun là , dal celebre noftro 
monaco Gregorio Catinenfe ( i) fonte ine- 

faiifto 

(i) Il P. Mobiliane ne* Tuoi annali all* anno MLXXXIX. , e__> 
dopo lui il Muratori nella prefazione al cronico Varfenfe hanno 

dato 
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fiiufto d* infinite bslliffime notizie , di cui 
fènz* eflo farebbe la ftoria delle provincie 
a noi vicine tèmpre mai fiata notabilmente 

man- 

/ 

dato al.une notiziedella perfona di quello ili urt re mon.ico. Ma 
molto fi può aggiungere a quello , ch’erti ne dicono . V anno 
MLXVIL nel mefe di Maggio indizione V. con iflruriicnto ro- 
gato da Pietro notajo , Doncnc del q. Giovanni , e dorma Rogata 
fua moglie venderono , concerterò , ed invertirono Berardo aba- 
te di Parfa del cartello di Catino confinante dal I. Iato col ri- 
vo Calettino dal II. col Tevere dal III. col fiume Parfa y e dal 
IV. col rivo pattiteli , e della chiefa , che vi era dentro de- 
dicata al Salvatore. Di più concerterò le loro porzioni del ca- 
rtello di Luco della rocca Pur cella , del poggio Ciciliana > 
delle chiefe di S. Sfo , di S. Benedetto > di S. Pancrazio » di S. 
Martino » di S. Maria , la quale fu di Uberto giudice» di S.Lu • 
eia y di S. Stefano , di S. Valentino , de* SS. Cofma e Damiano » e 
di S. Eleuterio ed oltre a ciò le porzioni de moiini ne’ rivi 
Tancia y e Calentino , e la porzione de ip/ìs dati s que nobitper - 
tinet in villa de Paterno , & de Rcfcaniano , e della rocca di 
Tancia con la fua chiefa R.F.n. 977. Ora che il fuddetto Do- 
rtone > folle il nobile genitore di Gregorio monaco non fe ne__* 
può dubitare * poiché dopo la fuddetta carta fi trova così fcrit- 
to . Item incipiunt acquìfta vel empta que fupraferiptus geni - 
tor rncu s Dono fìve pater illi ut Johannes & mater Sufanna_» 
utrique avi urei a quibufeunique acqui/ìerunt Ò* jujle pojfede - 
rune fuper illa que ex quinque eis partibui una a futi coniar- 
tibut iure evenit totius pertinentie Catinenfis cafri Ó* reli- 
quor um locar um varìorumque vocabulorum que omnia ego fra- 
ter Gregorius ultimiti monacorum omnium illiufque flint & 
hujut volumìnit exarator fidelìfùmui ex variis cartulit fideliter 
collegi veracique filo trafilili & buie ut il 'fimo libro inferui 
pena cart ulani fuarn fupraferiptam B. Marie effe Barn . In qui- 
but & tempora & loca ac tefa perfonafque vendenta neenon 
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mancante ^ Ma due confiderabili difetti 
portava feco queft* infigne volume , cui 
rincomparabile induftria del cebratiffimo 

* edi- 


& acccpt a pretta fub br evitate addere curavi etiam pena s aju 
nexas ò* notariorum nomina . Seguono poi venticinque carte_-> 
così accorciate! tutte alla famiglia di Gregorio monaco appar- 
tenenti , dalle quali fi raccoglie , che Sufanna , era figliuola di 
Bcrlengorio . 

Rogata però non fu la madre di Gregorio , e di Donadeo 
fuo fratello maggiore offerti ambedue fanciulli al monaftero di 
Farfa fotto Berardo I. abate , il quale incominciò a governare 
l’anno MXLVII.e continovò fino al MI XXXIX. Ebb z fiottone 
come fi raccoglie dalle fuddette carte un altra moglie innanzi 
per nome Tede randa , la quale vivea nell’anno MLXIV. Gio- 
vanni Grammatico monaco di Far/a , il quale l’anno MXCII. fe 
il prologo al regiftro Farfenfe , v’infèrì alcuni verfi contenenti 
buone notizie, i quali non mi è noto, che fieno flati pubblicati, 
e perciò qui li riferifeo . Dopo di aver detto, ch’egli ha tra- 
fportato in tal volume le antiche carte del monaflcro permana: 
eonfratrit nojlri magne fagocitati: Gregorii Sabinenfi contila - 
tu oriundi in cajlro Catinenfi nobilitimi: parentibus progeniti 
Ò* nojlre ccclejìe fere ab ipfa infamia latte enutriti , Ag- 
giunge : 

Gregorius fanttde fcriu s famulufquc MARIAE 
Regni perpetui vitam cupien: adipifei 
Ejufdem femper renovavit fcrìptabeatae 
Glifcen: poft obitum famofum linquere votum 
Obtulit hunc genitor Donadeum quoque dono 
Reflituem libra s centena: ac nonagenas 
In templi fratre: ©EOTOKOC aede benigne 
Ut caperent normae Farfenfis proemia facrae . 

Sic primus pajlor Berardus monachat ambo s 

Coelum 
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editore non potea certamente fùpplireJ. 
L* uno , che il codice Car ac dolano , dal 
quale fu copiato per iftamparlo , non era 

* 1* ori- 


Coelum pania pojl migravit iti ordine major 
Annoi /ex de noi pojl CHRISTI mille vel otto - 
Tandem qui mìnimus frater Gregorius auBus 
Indcque ter deno s tranfcenden s plus minus annoi . 

Narn pojl quam veflcm pcrcepit in ordine nortnae 5 

Expletis denis annìs bis nec ne qitatcrnh 
Nofiro migrato primo pajlorc Berardo 1 

Scedas hai compte canarini Vìrginis almae 
•JuJJtt Berardus tantum quod abba fecundui i 

Scripfìt en'm gratis vitae quia proemia quaerit 
Gregoriani nofccs de ver/tbus bis Catinenfeni 
Grommata fi relegis quae funt exordia dìBis 
Scriptorem Chrifte donet quem fcandere coelum . 

11 Mab llone dee effe re emendato ove dice , che Gregorio mo- 
naco era nato in cafro Ca/inenjt , e che i fuddetti verli , eh' egli 
cita {blamente , fieno dello (lofio Gregorio . E’ chiaro adunque, 
che Donadeo morì nel MLXVIII. , che Gregorio compofe il regi- 
ftro dopo XXIV. anni di religione fotto Berardo IL abate , e che 
morì trent’ anni in circa dopo di Donadeo , cioè circa l’anno 
MXCVIII. onde non può effer vero ciò, che dice il Muratori , 
che a tale imprefii fi poneffe Gregorio dopò XVIII. anni di reli- 
gione , e che giungere almeno fino a’1' anno MC. Finalinente_j 
(raggiungerò, eh’ ebb’ egli un altro monaco confanguineo per 
nome Todino , il quale continovò il regiflro ,ela cronica fino al 
MCI V. e che conforti della fua famiglia furono Benedetto di Bo~ 
no-tc dorano Clarizìa fua moglie, il che io raccolgo dal vedere, 
che aneli’ dii nell’ anno MI, XVII. nel mefe di Maggio per 
mano di Pietro notajo con altra carta donarono al M. tutti que’ 
beni, che ho fopra accennati . 
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l’originale -, j c con quefto non potè edere 
confrontato , onde molti errori vi fono 
fcorfi , particolarmente nella denomina- 
zione de* luoghi, e delle perfone , i quali 
poflono cagionare non leggieri equivoci* 
ed anco non far intendere affatto ciò che 
fi narra. E l’altro difetto fi è, che quefto 
cronico per colpa dell’autore , alcuna vol- 
ta , come il conobbe lo fteflò Aiuratori , è 
confidò nella ferie de fotti , che racconta, 
e che affai di rado li rifèrifce con la dovuta 
indicazione del tempo , in cui fono avve- 
nuti , il che rende affai fievole , e dirò an- 
co incerta la notizia delle cofè, allorché 
(pecialmente fi tratta di perfonaggi o fo- 
colari , od ecclefiaftici , de’ quali fo non 
fi sa l’età precidi ., poco o nulla può giova- 
re il foperne i puri nomi . Perciò io quan- 
do mi fi è prefontata opportuna occafio- 
ne a propofito di alcun foggetto mentova- 
to o nell’ opera , o ne documenti , di cui 
ho dovuto forvimi, ho creduto di ftr co- 
di buona a non trafcurare di emendare^ 
que’ tefti j che in detta cronica fodero cor-i 
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rotti , e di riferire ad verlum le date delle 
carte, onde Gregorio Catinenfe avea eftrat- 
to la notizia di ciò , che narra, fupplendo* 
lo ancora, ove mancava nell* indicare alt 
cuna colà degna di memoria , che in eflo 
carte fi trovallè . Tutto queflo potrà fervi- 
re di un fàggio di quello , che li potrebbe 
fare in avvenire del fùddetto cronico . Io 
farei d* avvilo , che ben coliazionato , che 
fofiè coll* originale , il quale con fòmma_> 
cura , e diligenza, fìccome io vidi, fi con* 
ferva nell* archivio del monaflero di Far- 
fa , fi dove (Te riflampare, e coll* ajuto del- 
le carte Farfenji , ond’ eflo è prefo, fi do- 
vefl'e altresi illuftrarlo di mano in mano* 
accennando nelle note il tempo , cui cia- 
fcun fatto appartiene. Non dubito , che un 
tal lavoro non folle per riufcire uno de più 
utili , e de più doviziofi libri , che noi ab- 
biamo nel genere d*ifloria de mezzani 
tempi . ' • j 

Ho giudicato ancora di dover fòro 
grand’ ufo dell’ indicazione de* confini de* 
luoghi, che ho dovuto mentovare, poiché 
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ho conofchito, che fènza quelli è imponì- 
bile di rintracciare con licurezza la giufla^ 
fituazione de’medefimi, che tanto impor- 
• ta a potere illullrare con buon fondamen- 
to qualunque punto d* ifloria . Non abbia- 
mo della Sabina provincia così celebre 
nell’antichità fecra,e profana, carte topo- 
grafiche elatte ,• anz* io le ho trovate così 
{corrette, e mancanti, cheniunufoho po- 
tuto farne , eccettuando quella d* Innocen- 
zo Alattei fetta con la direzione del ce- 
lebratiffimo Raffaele Fabretti 1* anno 
MDCLXXIV. contenente il territorio , e 
diftretto di Roma , la quale mi è fèrvitadi 
qualche lume , ed io la credo la migliore di 
tutte , di forte che fu di effe non farebbe 
molto difficile di poter comporre un altra-, 
carta topografica di Sabina, nella qualo 
con ficurezza fi trovafle il fùo flato tant’ 
antico, quanto moderno : e per li tempi di 
mezzo, certamente dal cronico di Farfa 
corretto , e corredato del fopplemento , 
che ho accennato, fi ricaverebbono infiniti 
lumi , che baflevoli potrebbono eflère a_> 

i def- 
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defcriverla per così dire palmo per palmo 
Ho avuto finalmente a cuore di tene- 
re diligente conto delle memorie di tutte 
le chiefe , che ho trovato mentovate nelle 
carte , di cui mi fono fèrvito , poiché so 
bene quanto la cognizione di elle , e de* 
loro fiti può contribuire all* illuftraziono 
de’ (acri fàfti . Le due vie Salare nuova, e 
vecchia , ed i loro contorni hanno avuto 
ne 5 tempi delle perfècuzioni la bella fòrte 
<li edere bagnate delpreziofò {àngue d’in- 
finiti eroi della noftra fànta Religione , e 
quivi non hanno trafcurato i noftri padri 
di erigere o (òbito, o quando hanno potuto . 
piccioli oratorj. per ricordanza delle loro 
infigni non meno che invidiabili vittorie , 
i quali dopo la pace conceduta alla chiefà_, 
furono luminofi fàntuarj arricchiti di doni 
da domani pontefici , e gelofamente cu- 
ftoditi dalla venerazione de’ fedeli . .Ml, 
nella inondazione di tanti barbari , cui fu- 
rono fòggette quefte contrade , nelle con-» 
tinue guerre , in cui furono per più fècoli 
mifèramente ravvolte, quali tutte andarono. 

a pc- 
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a perire , di maniera che ora appena neJ 
rimangono tenuiflìme veftigia e di mol- 
te, efièndo tanto diftrutte , chevipafla fi> 
pra l’aratro, non le ne fa più il vero fito, e 
lì può fòlo alle volte rintracciare per eflèr- 
ne rimala alla contrada la denominazione, 
ritenendo tuttavia il nome di quel fànto , 
cui v’era chielà dedicata . Ora le antichi^ 
(ime carte Farfcnjì Ipeflo individuando i 
fiumi, i rivi, le vie, e le contrade già note, in 
cui quelli lacri edifizj erano fiati collocati, 
ci aflìcurano di poterli rinvenire non lèn- 
za un gran vantaggio della fioria ecclefia- 
fiica . In queftà mia operetta le ne veggo- 
no {parie le ripruove giovevoli bene Ipefio 
anche alle antichità dell’ ordine Mona! tico, 
poiché di molti monafierj ho havuto occa- 
lionedi parlare, i quali fèpolti ora nel mez- 
zo de campi, fono già dimenticati nella me- 
moria degl’ uomini . 

Elsendomi io adunque ingegnato di 
rendere quefio mio libro utile più , che fòfi 
fè poflìbile alli fiudiofi della veneranda an- 
tichità parmi di poter elsere pieno di fi- 

. ‘ du- 
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ciucia che non farà per elser negletto dal 
finiffimo gufìo dell’ E. V. , anzi che farà da 
Lei accolto con quella benignità , colla_j 
quale ha fempre gradito i miei divoti , ed 
umili oisequj , permettendomi intanto , che 
nel fiipplicarvi , come fò , del voftro ma- 
gnanimo patrocinio , con profondiffimo 
rifpetto m’ inchini al baSio della (aera ve- 
Ite . ' “ 
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N OS D. CAMMILLUS ÀFFAROSt A REGIO 
Abbai > & Gongregationi: Cajtnenfit Praefet 

% 

L Ibrum ) qui*inf ribitur : Gobio antica città Ó*c: auftorc 
D' Retro Aloyfìo Galletti Congregarionis noftrae facerdo- 
- dote , juflu noftro recognitum , & publica luce digiuna judn» 
catiun, quod ad nos attinet , edi po(Te concedimus# ' 

Dat um Muti noe in raonafterio S. Retri die a a. Febr. i jfji 

i 

D. Gamillut Affarojì a Regio Abbai & Praefet . 
Loco figilli • . ’ , 

D.tcopolrfui Miari ftitt , & Prò Can«{Hap*ui ; 
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( i u-t'jri m a r v x. : 7 ;> ri ; ; t 

Si videbitur Rnio P. Magiftr. Sacr. Palat. Apoft. 

F. M. De. Rubeis Patriarchi Gonfiatiti nop. Vicefg. 

A P P R O V A Z I O N I. ~ .. 

I O fottoferitto ho letto il preferite Difeorfo (opra Gobio città 
della Sabina del Padre D- Pierluigi Galletti Roteano 
monaco Ga/finefe , e non ci ho trovato cqfa alcuna contraria alla ' 
noftra S. Fede , e a’ buoni còfiumi , ma bensì 1 ’ ho trovato ri- 
pieno di belle , e recondite notiz : e utiliflìme a illuftrare la to- 
pografia e 1’ ifioria particolare de’ tempi balli , ed ofeuri , co- 
me fono 1’ altre opere del medefimo celebre autore date fino- 
ra alla luce > ed in fede quello dì 21. di Gennajo 1757. 

Giovanni BottarJ . 

I Ndicibile piacere ho provato leggendo per ordine del Rmo 
Padre Maeftrò del Sacro Palazzo il Libro del Padre D. 
Pierluigi Galletti Romano monaco CaJJìnefe , che porta il pre- 
fente titolo Gobio antica città di Sabina & c. Il dotto autore di 
quello libro è ben fortunato ne’ fuoi lludj , e nelle fue ricerche 
di antichità , e la feoperta della città di Gobio nella Sabina 
da lui fatta è molto importante , non avendone veruno de’ 
moderni fcrittori avuta notizia alcuna . Non fono meno impor- 
tanti le ofl'ervazioni , che fi fanno fopra gli atti de SS. martiri 
Getulio , e compagni , e lòpra il corpo del medefimo martire, 

, fopra il cimiterio di S- Giacinto , di cui fi atfegna la verafitua- 
- zìqjpe 3 e fopra molti luoghi della Sabina , recandofi in prova 
dì quanto fi alferifce preziofi monumenti , ellratti fpecialmente 
dall’archivio dell’ infignilfima badia di Far/a. In fomma il li- 
bro è degno del fuo chiariamo autore , e non che contenere 
cofa contraria a dogmi della fanta noftra Religione, o alle re- 
gole de’ buoni coftumi , è pieno di ottime notizie da rice- 
verfi con gradimento dagli amatori della fioria , ed erudizio- 
ne facra, e profana, onde lo ftimo degniamo della pubblica 
luce. In fede quefi© di 1. Febbrajo 1757. 

D. Mauro Sarti abate di S. Gregorio in Monte celio. 

J M F R I M J r V R. 

Fr. Vincentius Elena Rmi P. Mag. Sacv Palat. Apofi. Soc. 
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G A B I O 

ANTICA CITTA’ DI SABINA 

• SCOPERTA OVE E' ORA 

TORRI , o fieno le CROTTE DI TORRI: 

NA fola città col nome di GABI , o di 
GABIO, è fiata conolciuta finora , ia_* 
quale non fi può dubitare, che fituata 
non folle nel Lazio nella via Frenejlina 
quindici miglia incirca lontano da Roma* 
e dodici da Palejlrina . Ma i monumenti 
dell’ infigne nofiro monafiero di S. Ma- 
ria di Farfa da me affai comodamente 
oife-vati mi hanno fomminifiraro ben_i 
forti indizj per poter credere , che un altra città pure denomi- 
nata Gabj ila fiata nella provincia di Sabina , opinione nella qua- 
le io ho potuto viepiù confermarmi, quando nello fcorfo Autun- 
no portatomi per alcuni giorni nel fuddetto monafiero . ne po- 
tetti efaminare tutte le particolarità per l’incomparabile genti- 
lezza, con cui ivi mi accolfe il reverendifiimo P. D. Sigifmondo 
Mald’tra abate del medefimo , la cui fingolar mo leftia vuole , eh* 
io qui , non fenza mia pena , m’ induca a tacere i rari pregj , che 
lo adornano, ed i molti obblighi, eh’ io da lunghiffimo tempo, 
c particolarmente ora gli profelfo . Io poi tanto più volentieri mi 
fono determinato di produrre* al pubblico una sì fatta feoperta , 
quanto che può eflermi di occafione molto opportuna per ifchia- 
rire alcuni punti di ecclefiaftica iftoria, e di geografia de’ badi 
tempi non lenza vantaggio di certi facri luoghi, la cui memoria 
è quafi fpenta nella mente degl’ uomini . 

Lungi da Roma ventiduc miglia in circa in un difiretto , che 
fi chiama Colt intoni appartenente al territorio della Fara , evvi 

A una 
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una tenuta , che da trent’ anni in-quà fi polfiede da’ fignori Simo-' 
netti marchefi di Gavignano , della cui famìglia è un be'P orna- . 
mento a noltri giorni monfignor Giufeppe dotto , ed integerrimo 
luogotenente civile dell’ A. C. Quello luogo fi chiama comune- 
mente Torri , ovvero le Grotte ai Torri , ed ha nella dillanza di 
quattro miglia in circa i cartelli della Fara > e di Corefe ; E’ porta 
tra i fiumi Tevere , Far fa , e Corefe , ed è lontana dal primo quafi ' 
tre miglia, uno in circa dal fecondo , ed uno , e mezzo dal terzo. 
Quafi nel centro di quella tenuta forge una piccola collina, che 
rimane appunto fu laftrada Romana antica > la quale ora è meno 
frequentata, poiché dalla gloriofa memoria di CLEMENTE XII. 
ne fu aperta l’altra, che fi chiama Corfina^ e più direttamente—* 
partendo per Far fa porta anche più oltre di Rieti. 

Sudi quella collina li feorge una bella pianura, intorno la 

2 uale fi ha un veftigio di Romana antichità , che è de più magni- 
ci , e fontuofi , eh’ io abbia veduto , e fappia elfere in tutta Sa- 
iina . Confifle in uno fpazio quadrato perfetto , di cui ciafcun la- 
to è di palli ordinarj centoventi , rinchiufo da muri di traverti- 
ni di varie grandezze , e di diverfe figure , alcuni de’ quali fo- 
no della grolfezza di tre palmi , e più , e di lunghezza di fet- 
te , otto , ed anche più : opera di tale ftruttura , ch’io la crede- 
rei molto fomigliante a quel genere, che da Vitruvio fi chiama.. 
reticulata incerta , o antica incerta o fidamente antica , e dal 
Ciampìni ( i ) ottimamente è giudicata maniera de’ primi tempj 
della Romana repubblica . Elfendo quelle mura in buona parte 
rovinate, li veggono fparfi all’intorno in gran quantità i traverti- 
ni caduti , ed ora appena fono riinafe all’ altezza ove di una can- 
na , ed ove di una , e mezza. La porta , per cui fi entrava in que- 
llo circuito, era nel mezzo del lito, che ftà dalla parte di Sciroc- 
co a e fe ne veggono chiaramente i veftigj . 

Sotto di quello piano tutto è voto , e vi fi olTervano grotte 
con volte belliflìme, (ebbene tutte non fi pollano vedere o per- 
chè fono riempiute di terra , o perchè alcune fono Hate fatte_^ 
rimurare dal fignor marchefe Sirnonetti , che vi ritrovò non è gran 
tempo una vettina di terra cotta, eh’ era capace di fette fome , 

cioè 

( i ) Cap. Vili. par. j. veter. monlm . 


„ . .* 

cioè di ventun barile d’oglio, ed il volgo fubito pensò eh’ ei la_» 
ritrovaffe ancora piena di monete , ficcome tuttavia penfa , che 
qui fia nafeofo di prefente alcun altro teforo in cuftodia de’ dia* 
voli : opinioni, che ho ritrovato avere profonde radici nelle menti 
degli uomini di quelli paefi , e quindi avviene , che andandone 
effì ogni dì in traccia co’ loro fcavi , grandilTimo danno recano 
all’ antiche fabbriche efacre, e profane, che fono ne loro terri<* 
torj. (i) A 2 E’pu- 

(i) Per quella ragione nell’antica refidenza de vefeovi di Sab i no , eh* ora fi 
chiama comunemente il VcJ(ovio porto fra i cartelli di Selci , t Torri fi ofierva il 
fotterranco già dedicato a S. Futimio tutto fconvolto . All’ intorno de muri ficco- 
me io vidi nello feorfo Ottobre , egli è pieno di buche fattevi per entrarvi furtiva» 
mente, e vi fi veggono belli marmi feomporti, alcuni piccioli altari ripieni di terra, 
ed urne intiere tolte da loro luoghi , e vote , le quali chi fa , che non fer viflero a 
confervare preziofi corpi di fanti martiri . Anche i muri dell’antico p alazzo vet- 
covile fono flati tutti da ftolta gente forati per rintracciarvi tefori, e fino fa 
la cima del campanile con maniferto pericolo della vita fi vede effere alcun faiit» 
per querto fine . Gran piacere ebbi nell’ ofl'ervare la deliziofa pianura ,che ball* ire. 
torno di qucfto Vefccvio bagnata dal celebre fiume I mollo , eh’ ora chiamano /’ /ijtt 
c ri piena tutta di vcftigj delle magnifiche fabbriche , che una volta vi erano , e fan- 
no credere arpiù.e fra quelli zU’Olfìenio, che qui folle il municipio di Foroncvo ■ L* 
denominazione di foronovo continovava ancora nell’VIII fecolo. Abbiamo nel re- 
giftro Forfè afe re. lacuna carta fcritta in Rieti da Stefano notajo l’annoDCCLXXVII. 
Regnante donno nojìro /Carolo viro excellentiffimo regi Francorum, atqne Longobardo- 
rum patritio Romonorum anno regni ejui in Italia ITT- fei Cfi temporibus donni vi- 
ri glorio fi Hilde prandi fumni ducis ducatus Spole t ani menfe Decembrit per iridiBionetn 
XV.fub Rimone caflaldso civitatis Reatine in cui T eudemondo fcaldore , cioè giudice 
offre Cttaldiperto chierico fuo figliuolo a f robot o abate di Farfa con alcuni beni, e 
fra quelli in Foro novo cofas majfariciat detem eum domibui cultihbui , rifervandofe» 
ne in vita fua 1’ ufofrutro , ed obbligandoli folo a dare ogni anno al monaflero fud- 
detto porca lardala deccm grani media quinque . I dottiifimi PP. Bollandifti nelle 
note agli atti di S /Intimo agl’XI. di Maggio, credono Foronovo , e Viconoto la 
mcdefimacofa: Ma dall’ itinerario di /Intonino, eli’ elfi citano è maniferto , che 
Viconovo , nelle tavole chiamato ad Nevai e differente da Foroncvo , poiché fi col- 
loca tra Freto oggi Monterotondo , e Rieti luoghi tutti, fu la via Salar» . Era Vico 
novo ove è ora la chicfa di S. Maria fra Ne rota , e Scandrigha , ove fi veggono tut- 
t’ ora i veftigj di un antico vico . Di Vtconovo fi fa menzione in una carta del 
MXCVI. ch’io riporto fotto il numero XXXIII. Nell’orto del convento de PP. 
del Rifcatto pollo fu ’l colle , che riguarda il piano del Vefcovio evvi una bell’ ur- 
na cri. liana intiera di marmo bianco con alcuni ornati di ballo rilievo, che ferva> 
di vafea ad una loro fontana con tale ifcrizione . 

AVREMO VRSACIO 
P C BtNEME 
PENTÌ QUJ VIXITAN 
XXXV ! II. DI Vili IN PACE 
DEP.XVI. KAL.APRIL 


E’ pure .da avvertirti , che mentre i (ignori S’monettì {ad- 
detti vi fabbricavano la moderni chiedi di S. Vittore , ritrova- 
rono nelle fondamenti una belliffima colonna di verde antico del 
diametro di tre pilmi in circa. I muratori non conofcendone il 
prego pr poca cura, eh’ ebbero nello fcavarle intorno la terra, 
la fpezz irono , di forte che una porzione di erta è poi fervila per 
adornare 1* ltare di S. Francefco dì Paola nella chiefa di S. An- 
drea delle Fratte , ed un altra è (lata adoperata da que’ (igno- 
ri (teffi per farne lavorare tavolini . Vi furono altresì trovati molti 
marini coloriti di varie artificiofe figure, che appariva efler già fer- 
viti per ricchi, e vaghi pavimenti. . 

Ma quello luogo di Torri ne tempi antichi non confirteva 
certamente nel folo recinto delle magnifiche mura , di cui ho 
parlato finora . Al r ri veftigj fi offervano pure all’ intorno di ef- 
fe , i quali inoltrano eflèrvi (tate altre fabbriche in buon nume- 
ro , ciò che fi vede ancora a meno di un quarto di miglio lurgi 
da Torri a manodiritta della (trada fte(fa venendo verfo Roma. 

Nell’ ottavo (ècolo , e ne’ fufTeguenti , forfè fino al duode- 
cimo ancora, non folo era Torri luogo d^lla Sabina abitato, 
ma altresì non fi dubitava punto, che qui forte fituata negli an- 
tichi tempi una città col nome di Gobi . Io ne anderò qui ri- 
portando i monumenti con quell’ ordine, che efigeranno i tem- 
pi , cui appartengono, acciocché chiaramente i leggitori faccia- 
no la giuftaidea di quelto luogo; e per quello che fpetta Refi 
fere (tato abitato, e per quello f che riguarda la credenza, in 
cui fi era negli accennati fecoli della fua antichità . Il famofo 
Rjcbis rè d’ Italia ( i ) avea confilo regai precetto ordinato a 
Lupo duca di Spoleti ,( 2 ) che donaffe, iiccome fece, al mona- 
Itero di Far/a il gaaldo pubblico di S. Giacinto , la cui chiefa 

era 

(t) Ratei ìs, o fu Un ih ti duca del Frinii afeefe al regno A* Italia dopo la 
morte di Liutprando , l’ anno DCCXLV. E’ abbadanza celebre quello principe 
per le belle doti , di cui era fornito , e per l'abbandono , che fe del mondo 
quando l' anno DCCXLIX. con Tajto fua conforte . e con Ratrude fiù fgliuola 
fe nc andò a Monte Cofino a veflir l’abito monadico. Se noi poteflimo ben 
fapere in quali circodanze egli fi trovò l’anno DCCCLVI. allorché , Ifio'.fo fuo 
fratello, e fuccefiore nella corona mancò di vita fenza figliuoli , forfè noi 
tacciaremmo di manifeda ambizione , perche egli cercando di ritornare al 
foglio, fi opponete a Defiderio duca dell’ Iflrìa , che fu poi rè de’ Longobardi. 

CO Di quello Lupo, o fia Lu pone vedi le note al documento I. nell’ appendice. 
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era un mìglio, c poco p ; ù diftante da Torri , cd iloroterri- 
torj fi confinavano. Inforfe tofto controverfia , fé il diftretto di 
Torri fotte compreso nella fuddetta donazione ; la qual colane- 
g v.rno g’i uomini di Torri , i quali nel placito fono detti Tour- 
r ;nfe: \ ma un certo Affario mandato in Spole ti dal rè per 
terminare le caule , che in quel ducato vertevano, fi portò fu 
*1 luogo (letto, e ai XVIII. d’ Aprile dell’anno DCCXLVI. de- 
cife , quali fodero i confini del fuddetto gualdo di S. Giacìn* 
to . (i) Meglio però nel mefe di Giugno dell’ anno ftelfo fu la 
cofa terminata dal medefimo duca Lupo , il quale trovandofi in 
Pavia , di confenlò , e per comando del rè prò mercede Ó* 
laminare ejus vclgenth ejus donò in tutto, e per tutto alfui- 
detto monaftero quello cafale di Torri . (2) Pochi anni dopo , 
cioè nel DCCLXV. un certo colono del monaftero di Farfa per 
no ne Tacciano abitatore di Torre , non avendo potuto avere fi- 
gliuoli, donò al medefimo monaftero, e ad Alano , ($) che n’ era 
abate tutto ciò , eh’ egli avea, ed avrebbe per lo innanzi acqui- 
ftato , riferbandofene in vita fua l’ufofrutto.. (4) Abbiamo una 
fentenza proferita nel Febbrajo dell’anno DCCCCLXIX. in.* 
cui Gidmario giudice ad iftanza di Uberto giudice, ed avvoca- 
to del monaftero , Ornarlo , ed Azone rifiutarono a Giovanni pre- 
vofto , ed al medefimo avvocato un terreno , eh’ elfi ingiufta- 
mente ritenevano nel luogo qui nominatur Turris fuptu: ipfam 
CIVITATEM. (5) Quella efpreflione è alfai importante, e fpef- 
fo la vergiamo ripetuta nella feguente notizia, eh’ io ho eftrat- 
ta dall’ antiehiffimo codice dell’ enfiteulì ( 6 ) Farfcn/ì , la quale 
appartiene all’ anno DCCCCXCVIIL 

Q ui* 

£1} Nell' appendice documento IT. 

Nell’appendice documento IV. 

(j ) Vedi nell’ appendice le note al documento Vili. 

(4} Ivi documento Vili. 

Nell’ appendice documento X VI. 

CO Q^fto codice è membranaceo in ottavo grande feri tto da GregorioCa- 
tinenfc mmaco, di cui vi è in fronte il prologo a Beraldo abate . Contiene 
le conceflioni enfiteotiche fatte dal monaftero , e vi f» riferilcono con un_» 
bclliflimo metodo , poiché tracciandoli le formoie confuete , con breviatu> 
re Tempre coftanti in un folo volume ha egli ottenuto di potere riferire una 
prodigiofa quantità d’iftrumenti . 
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Quidam Saxo & Grimaldus prc:biter & Benedittus Ò* 
Ildebrandus & Oddo filli Teuze & Adelberga filia ejus fufce- 
perunt a dotnno Hugone (i) abbate in tertium gcnus res juris 

bnjus 

£1} Il C. di Farfa parlando di ’Ugo abate dice Trigtfimus quoque feeundu 1 kujut 
veneratati monajlerii pajlcr extitit domnui Hugo . Hujut in batic abbottata per 
apcfiolìcam preceptionem iniquui quidcm fuit ingrejjut fed poflmodum di ine per Ot- 
tonem cor retini imperata tm iftìus monajlerii in utrcque recuperator (t rejlavra- 
tor fare fiuduit ipfe gloriajui . Confefia egli fteflo nell® dello C. col. 547. che 
fimoniacamente vi s’ intrufe intorno all'anno DCCCCXCVII. con a^er dato 
del denaro a Giovanni vefeovo di Piacenza , il qua le (cacciato Gregorio V. le- 
gitimo papa avea occupata 1 ’ Apodolica cattedra . Governò molt’ anni il mo- 
naflcro di Farfa , e per quanto li vede dalle carte a lui appartenenti , le qua- 
li fono intorno a dugento fu uomo aliai intento nel migliorare , ed accre- 
crefccre i beni del M . Farò qu) menzione di alcuni de Tuoi documenti piti 
importanti come atti ad illudrare, e fnpplire il fuddetto C. L’anno ab ine. 
D. Ai. *}efu Cbtifli DCCCC- XC. F.t temporibus danni Jobannit lutami pontifici! £s? 
univerfahs pape fedii anno ITT . menje Scptcmbris ind. I 1 T. "Pietre conte figliuo- 
lo della buona memoria di Guinifio , che fu conte dona alla dtlciffimo , &■ aman- 
tìffima chiefa , e M. di S. Maria , que vocatur ad Minitncm foggetta a quello 
di Farfa, la chiefa di S. Angelo que efì prope Corgnitum con mille cinquecento 
pertiche ad perticata pedum XJJ. Liutprtndi regis . Si fottoferivono fra gli altri 
famedio notajo, e Jeabino , cioè afieflore di giudici . / I 8 um intra eafiellum de berula, 
e ftriflè il contratto Xaìnfrcdt giudice , e notajo imperiale. R.F.n 4j4. Rifedendo 
Odtrfto conte figliuolo di fiinoldo conte infieme con molt' altri nel territorio Mar- 
inano in Villa Tranfaquas vocobulo in ipfa Turrc , t'gor.c abate , c Tebaldo di //del- 
berto del Morfeo fuo avvocato, riclamarono contro Xinatdo conte ivi preferi- 
te con Mattefredo fuo avvocato , che avelie occupata la chiefa di S. Lcudo 
nel territorio Mar fc ano jupra civi totem in villa de //trono non de //terna co- 
me fi legge nel C. F, prefib il Mur . , e fu definito, che fi reftituifle al M. 
come fu fatto . ScrilTe il giudicato //dorè chierico , c notajo anno ab ine. D. 
Ai. y. C. DCCCC. XCVIIII. feu & regnantii D. Ottanti Imperatori s filli quondam 
Ottoni s imperatori s anno 7177 . menfe OQcbris per indiBionem XII. R. F. n. 464. 
Un iftromento rogato l'anno Miti, da Stefano tabellario di Tivoli , e g udice 
dativo anno Deo propitio pcnt. domnl f cantili fummi font. & univ.XVl pape in 
focrctijjimaftde beati Petri apofloli anno 1 . inditicne I. in met.fi J unii die XII li. 
Gilicfredo chiamato //delberto , Slembano Zeldo , Leone prete Stefano prete della 
fanta Tiburtìno chiefa Giovanni di Leone Zompi , Stefania vedova di /t micene , 
Pietro di Demitria , Benedetto Gatamanno , Teodorico d' Jngizone , Ingizone rfe_» 
/Zbbo , Giovanni chiamato Pazo , /ibbotie d ' Ingizme , Giovanni chiamato Macca - 
to , benedetto chiamato Tito , Martino chiamato Gambofratta , David , Stefana 
lo Ivo , ed //zzo di Giovanni omnei ncbiles viri ut que confo tguinci concedono al 
M. di Farfa in quo cjl domnui Hugo domini grafia bumitis presbyter extmius 
monacbui atquc angebtui abba la chiefa del S. martire //Ariano, e di S. Aiatc- 
lia con le fue pertinenze polla tufi 0 elvitatem veterem , qug vocatur Albula non 
long? a livitate Tyburtyna in loco qui vocatur Marini, confinante da una parte 

con 
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hujus mortati crii in territorio Sibinenfi infra CIVITATEM TUR- 
RIS AXTIQUAM . Ab uno Intere via ab alio MURUS ANTl- 

QUUS 

con i beni della chiefa di $. filtro aportolo qut poni tur inter daos ludes . Ai- 
tri molti beni gli concedono , e fra quelli mdietatem de domo antiqua tum pa- 
rietinis fuit intra civìtaten Tyburtinam io regione que vocatur Vicus Patricius. 
Anche in Roma fu il Vico patrizio intorno S. Lorenzo in fonte così chiama- 
to, poiché vi abitavano i patrìzi per ordine, come dice Fedo, di Servio Tullio, 
ut fi quid molirtntur e locit fuperioribus opprimerentur . Oltre i fuddetti perfo- 
naggi fi fottoferivono leeone , e Stepbono preti della fanta Ytburtino cliicfa 
Benedetto Sergii D emetrii , Benedetto chiamato de Epiltcpo , Guelfo dì Bene- 
detto , e Sergio d Giovanni Campanini tutti nobili uomini , e Giovanni uo- 
mo magnifico, chiamato Pazo . R. F. n, 4j$. Niuna memoria vi è orain-» 
Tivoli della chiefa di S. Adriano , ficcome me ne alEcura il dottiffiao moni- 
lignor D. C eltflino pezzoneberì per lo zelo , e per la pietk infigue vefeovo dì 
Tivoli , il quale già fu noftro monaco Cafinenl'e . La data però della fuddetta car- 
ta ferve a confermare 1 ’ opinione del P. Pagi, il quale nella critica al Baronia fo- 
Rieno, che Giovanni fopranominato Siccont o Secco fuccefiore immediato di Si/ve - 
firo II. fi debba nella cronologia pontificia chiamare Giovanni XVI. intorno al 
qual punto affai eruditamente ragiona il fignor conte Stefano Borgia cavaliere di 
grande ingegno, e di molta dottrina adorno nella fua bell 'Apologia del pontificato di 
Benedetto X. Abbiamo un giudicato dell' anno M VII. temporibus donni Johannis 
fanSiftmi & toangtliti fummique poni. & uni». XVIII. pape & viri ven. Rainerii 
epijcopi & Crefcentii Oddonis cotnitum tfrriterii Sabinenfii mcnj't a Julii per 
ind. y. fcritto da Erizone notajo per comando del detto vefeovo , di Gaidone , e 
di Barello viceconti , dj Piccione , Frantone , lldeprando , giudici , e di molti al- 
tri , che erano tutti adunati nel M. di Farfa , ove Vgo abate ordinò a Sicbefrcdo 
fuo avvocato, che riclanuffe contro Bucconc , e Gualafefo fratelli , che ritene- 
vano fenza ragione la rocca in C ampo/ongo , e Privatim , e Larbognono con le_> 
loro pertinenze . Q i fti non avendone potuto provare il porte fio , rifiutarono 
tutti que’ beni all* abate , e fi fottoferirte alla carta di giudicato Pivieri vefeovo 
con molt* altri R. F. n. 507. Quello vefeovo è mentovato dall’ Vghclli , mapc’I 
foloanno MIII. Dalle carte Forjcnfi inanifertamcnte fi conofce , ch’egli nel me- 
le di Luglio dell’ auno OCCCCXC 1 X. fuccelTc a Benedetto , e continovò fino al 
Novembre del MXI. trovandoli Giovanni vefeovo di Sabina nel Fcbrajo del MXII. 
Un altra placito tenuto l’ anno MVIII. nel mefe di Giugno indizione VI. in Pit- 
ti ad portam Toteroefinam in ipfa Turre rifedendovi Berardo conte, Tronjcrico vi- 
ceconte, Atout giudice , e molt’ altri , il medefimo abate con Maltbtrio fuo av- 
vocato riclamarono contro i conti Berardo , e Gentile, i quali avevano occupato 
la metà del cafale Augubino de Torrictlla confinante col cartello di Leto ,e col 
fortato de vattalia cantorato , la metà della corte di $. Elia e la metà della corte 
di S. Pietro in Penfile , l’ ideila eniefa intiera prerto il fiume Turano, ed altri 
beni. Ma Berardo conte con Liojone fuo avvocato torto ricedette tutto al mona- 
Aero , fervendone il giudicato Azone giudice R. F. n. j io. L’anno MX V. & im- 
ferantis donni Hcinriti divina providentia inp. aur. anno regni XII. inperii vero IL 
tnenfc mariti per ind, XIII- Berardo conte figliuolo del conte Teudino cedette all* 

aba- 
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QUUS a ter ti» la t ere alias MURUS AMTI^UUS qui eft de- . 
Jlruftus a UH latere terra & •vineahujus tnonajlerii quas te- 
nerti 

abate Vgo i beni , che furono di Ottaviano di Giufeppe ne! territorio di Rieti ne! 
luogo detto Verano di moggia CCCL. ed i beni nel luogo detto di S. Lorenzo fu'i 
fumé Alellino di moggia CLX. con la metà di due chiefe edificate in Vetono ,e_» 

10 lleflo poggio ivi pure edificato, ricevendone in cambio dal M. ibeni avuti da 
Trofmondo conte nel territorio di Chi et i infra finn de Atipfa fui* monticcllo qui cjì 
fuper fluvium Sangrum ubi ipfo Fara 'edificata Juit j e fcriffe il contratto Teuboldo 
notajo R. F.n. éi i. E’olfervabile , che il fiume Velino «osi celebre negli antichi 
geografi, il quale palfiw per Rieti , nelle carte Farfenfi Tempre c detto Mollino . 
L’anno MXVIII. nel mefe di Decenibre ind. II. con iftrumento rogato da /luirea 
giudice , / Idei berte di Lotario ratificò la donazione da lui fatta al M. di Forfa del- 
la chiefa di S . Silvefiro , e fue pertinenze polla nel territorio d' Aftoli nel luogo 
detto Sanati vocabolo Valle di S.Silvefiro R.F.n. 4 90. L‘ anno fufleguente MXIX. 
regnanti 1 donni Heinrici imo. oug. imperii in Italia VI. ninfe julii ind. II. Valentino 
prete , ed abate del contacio di /Vanni cuftode della chiefa del beato /Intimo del 
B. Silvefiro , e del J3. Simeone col confenfo de fuoi monaci preordinati nelle fud- 
dette chiefe donano al M. di Farfa la detta chiefa di S ./Intimo nel territorio di 
JVarni nel luogo detto Colle , ed a piè di monte Rotondo ubidieiturS. Rupti il luo- 
go , ove tali chiefe fono edificate con tutte le loro pertinenze . Oltre Valentino li 
fottoferivono Giovanni prete, e monaco, Benedetto prete , e devoto, Giovanni 
monaco chiamato buono , Pietro converto , Benedetto chierico, (y Dee denotai, 
cd Ildebrando giudice . Scrifle il contratto Frontone giudice R. F. n.jdt. Nell’an- 
no Hello MXIX. nel mefe di Settembre ind. II. Gualcberio d’ Ingtlramo , c Mainan- 
do conte di R càci ondo rifedendo con molti giudici nel territorio d' Ajcoli nel luo- 
go detto Voleriano per rendere ragione, VgO riclamò contro Immone vefeovo 
di Afcoli , poiché avea occupato i beni del M. di Farfa nel territorio AJcolono , c_* 
Sanatine nel luogo detto Partita , (y ahi ipfum monaperium de Tembe edificatum 
eft, ed avendo tre tellimonj aderito , che '1 vefeovo non vi avea alcun dritto, 
fu la caufa dteifa in favore di Vga R.F. n. 4?** Ed in fatti Immene ne fece pub- 
blica quietanza al M. , rogandone iftromcnto /it àcino notajo , che Icride ancora 

11 fuddetto placito , A quella quietanza fi fottoferivono Emmone vefeovo , Si- 
ntone arciprete, Afte arcidiacono , Giovanni prete, (y Fenfor ettlefie. Mainar da 
conte . Gualcberio . ed un altro Gualcberio R. F. n. 4?z . Molto feorretta è la cro- 
nica di Farfa , quando parla di quella contefa , dicendo de rebut territori! Afcu- 
ìani , (y Jummatim ubi dicìtur Portico , fi? ubi monafierium Teberte edificatum eft . Di 
quello Emmone fa menzione 1' Vgbelli per i foli anni M Vili. , e MX. ora con le 
nodre carte fi prolunga molto più il di lui vefeovado • L anno MXXIII, ne! 
mefe di Giugno ind. V. Dondolo prete di Mtllica , e Dondolo prete di Giovanni 
del caflaldato P/evertino nel luogo detto Poganica per rimedio delle loro anime, 
e di quelle d ' Ifelgardo prete , e di Giovanni donano al M. di Farfa due parti del- 
la chiefa del S, martire Rvfo polla in Paganica con tutte le fue pertinenze, /dtlum 
in PJcvtri: Berardo giudice, e notajo fcrifie il contratto R. F.n. 607. Dopo alcuni 
anni cioè nel Novenrbrc del MXXVI. Ind.XI. duelli duefacerdoti con altra carta-, 

ferirla in Mentri dz Brunello giudice, e notajo rinovarouo tal donazione con 

ifpie- 

« 


* 
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nent laboratore: • Et de fori: 1PSAM CT VITATEM ab uno late* 
re via & terra fili or um Reatine^ alio latcrc via publica ater- 
t io la ter e via & terra Joannis Aiberge a IIII. la ter e terra (y 
lìnea quam detìnet a nobi: ad laborandum Natale, Ó* Atto & 
terra tenet Mincio Burge & alìam claufam ab uno latere via 
ab alio latere tenet Atto Sabini & Homari a tertio latere te - 
nent filii Mincionis Mori a UH. latere terra & vinca Johann!* 
Alperge . I nfuper alia : re: ab uno latere terra tenet Francilcus 
Jilius Mincionis ad laborandum . A UIL latere via publica de hit 
omnibu: inedie totem . Et alia: re: ab uno latere VIA ANTIQUA 
ab alio latere terra tenet Calteli anus a duobu: luteribu: terra 
tenet Crefcentius Scariberga. lnfuper alia: re: a fecundo latere 
terra tenet Francifcus Mincionis a III. latere terra tenet Natalis 
& Johannes Al porge a IIII. latere tenet Homarius Jobonis 
alia: re: ab uno latere via ab alio latere alia vìa a tertio latere 
terra tenet Joannes. Aperge . A UH. Intere terra & vinca te- 
net Mincio Burge . lnfuper alia: re: AD CRIPTAS ANTÌQUASf 
Ab uno latere via publica a tribù: latcribu: tenet filiu: Leonis 
Viciace . Et in Centu ab uno latere tenet Predo Ó* Domnarius 
& Maftinel’us ab alio rìgu: a tertio latere tenet Petrus de Ma- 
rino a quarto latere tenet Homarius & Atto Reatine Ó* alias 
re: ab uno latere via publica a tribù s latcribu: tenet Homarius 
Jobonis ad laborandum - Et alia re: ab ano latere VIA ANTb 
QUA a duobu: lateribu: tenet fuprafcriptu: Homarius a quar- 
to latere tenet Petrus de Manno . Penfio denari i XII. Pretlum 
folidi C. Pena auri libre quatuor . Abiuri me afe Mail indi di io- 
ne XI. temporibu: Gregorii V. pap<c f Saxo f Grimaldus pre:bi- 
terf Beneaiiflusf Ildebrandus f Oddo f Adelberga rogaverunt f 

B Jo- 

fpiegarla più chiaramente , dicendo , rhe erta comprendeva XII. libri , tre 
campane, ed un pa amento, la cliiefa di S. Biadetto que tjl frquefiris de ifjo maro 
5. Rufi & de ipfo altare 5. R ufi iatn partei & olia duo aitarlo infra ipjamteile- 
fitm 6. R»/ (? ipjum tctum campanile , e due cafe una avanti la chicfa, ed un 
altra ivi polla nel fuo circuito, ed altri beni nel fopradetto papanieo . R.F. 
n. Finalmente 1* anno MXXVII. nel mcfe di Ottobre ind.VI Pietro di 
Tifar. io per 1’ anima propria , e per quella di Eldthaldo fuo figliuolo donò a 
S . untelo di Ritti cella del M. di Fatfa dò , che avea fuori il ponte della 
citth a S. FI edotto e la terza parte della UdTa cliiefa di s. Fladorto ,knwea- 
«i/'n» u contratto C or tono fcabino, e notajo R# i. a. fi f» . •. 


• ^ 


IO 

Johannes f Gaido *p Johannes Bianco >f Lotharius tefles . 

E qui giovi avvertire, che dove fi parla nel riferito docu- 
mento di muri antichi , e dijìrutti non fi dee affolutamente in- 
tendere de’ muri di travertino , de’ quali io ho (opra fatto pa- 
rola, poiché effi muri da quello, che fono ora, non mancanti 
in niuna parte del recinto , così per la loro grolfezza , come 
per la ben forte concatenazione de* pezzi , cheli compongono, 
non fi può credere , che ottocento anni addietro fodero in uno 
flato , che fi potefiero dire dillrutti , ficchè mi fembra di poter 
credere che oltre al fuddetto recinto , il quale era peravventu- 
ra la rocca, ed il luogo più forte di quella città, ve ne folle poi 
all’ intorno un altro , che comprendelTe lo fpazio affai maggiore 
contenente le molte fabbriche, di cui tuttora fi veggono leve- 
fìigia. Oltre di che, ove fi dice infra civìcatem Turris antiquam 
non fi può intendere dello ftelfo recinto , poiché non era certa- 
mente capace di potere contenere campi , e poderi, tanto più 
ch’io, come dirò in apprettò, credo, che ne’ batti tempi vi fof- 
fe nel mezzo appunto una chiefa col titolo di S. Lorenzo . Per 
non trafcurare poi cofa alcuna, che polfa far vedere, che i do- 
cumenti, di cui io fo ufo , non trattano di luoghi dilparati, ma fein- 
pre del medefimo $ foggiungerò, che dopo melt’ anni, cioè nel 
mefe di Febbraio del MXIL ( I ) mentre Gai mar io giudice tenea 
ragione ne’ chioftri dd monaltero di Farfit , Loterio di Atto- 
rie •> c Gaido di Bona rinunciarono anch’efii a Maione prevollo , 
e Sicons priore del monallero un cafalo pollo nelle pertinenze 
di Torri nella contrada detta Cento , (a) che 1* abbiam veduta 
teftè mentovata . f 

Ora che il luogo di Torrì-y il quale in quelli tempi era co- 
munemente dillinto col nome di città , fi credelfe ancora ettfe- 
re fiato la città di Gabj , l* abbiamo in uno firumento (?) ro- 
gato nel Maggio dell’ anno MXVII. in cui fi dice , che Grimal- 
do prete , e Nitto nome corrotto, ed accorciato di Benedetto , 

lldc- 

• J . » 9 ' ' . ' i 

£» .) Nell’appendice documento XVIII. 

O ) Di quefto luogo detto Unto vedi le cote al documento II. nell’ ap- 
pen d ice . 

£ 3) -Nell’ appendice documento XX. 
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Ildebrando > Oddone-, ed Adelberga tutti figliuoli di un certo Teuza , 
che fono quelli fteffi, di cui abbiamo fòpra altra memoria , fen 
vennero con Ugo abate di Farfa nell’ orto del rnonaflero juxta 
rigavi Arianam, (i) e quivi alla prefenza di molti rifiutarono nel- 
le mani del medefimo Ugo quel terreno , che aveano avuto in 
cnfiteufi a terza generazione , il qual genere di contratto dicea- 
no comunemente fcrìptum tcrtii generis . In quello ftr amen- 
to fi efprime , che tal terreno era fituato infra CIVITATEM 
GABIS que nane Turris vocatur intcr bos fina a duobus late-* 
ribus vie & muri ipfius CIVITAT1S Ó (i) * * 4 a duobus lateribus 
olii muri ipfius CIVÌTATIS. La cronica del M. di Farfa pub- 
blicata dal non mai abbaftanza lodato Lodovico Antonio Muratori 
(col.jaò.) accenna quello contratto, ove ragiona dell’abate Ugo, e 
dice item presbyter Grivtaldus & filii Teuze refut aver uni fer- 
ravi infra croi totem GABIS que vocatur Terni s , ove dee dire 
Turris , errore manifello o ‘del copifta , o della ftampa, che può 
cagionare non piccioli equivoci . 

Nel codice dell' archivio di Farfa intitolato Florigcro , ove 
fi enumerano varj beni di quel monaltero co’ loro confini , ed è 
fcritto in pergamena in ottavo grande nel fecolo X. o XI. fi leg- 
ge : Turris que vocatur GABIS . Res a duobus lateribus vie Ó* 
muri ipfius CIVITAT1S & a duobus lateribus olii muri ipfius 
Turris DCCCC. (fic ) ibidem ab uno latere tenet Tebaldus fili ut 
Luterii a fecundo Farfa a tertio bujus monafterii a quarto via 
publica . In privilegio apofiolicis & imperialibus preceptis con - 
firmai ur fundurn Turris. Le quali ultime parole fervono a ren- 
derci ficuri, che in tali documenti, quando fi mentova il Fon- 
do Torre fi parla di quello , di cui noi trattiamo. In prova di 
quello porterò qui altra memoria , che ho ellratta dal codice 
dell’ enfiteuli fpettante all’ anno MXXXVI. 

Quidam Francifcus & Ni fio gertnam filli Domnarii fufee - 
perunt a dorano Hugone abbate in tertium genus res juris hu- 

B 2 jus 

(i) Il torrente Ariana retta fotto il M. di Farfa , e fi patta fopra il pon- 

te di pietra , che fi trova in venendo da togpo Mirteto dopo quello di Gra- 

nito . Ha la fua origine dalle parti di Levante , • termina nel fiume Forfè 

un miglio dittante dal monaftero . 
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jut monajlerìi in Sab inis que vocatur Turris . A primo latore 
via publica que pergìt fuptu: CIVITATEM ipfam & veniente: 
in petrarn fixam . A Jecundo latore tenet Bened/tfus Diaconus 
& petra fixa a tertio latere rei huj'ti monafleriì qua: Jupra - 
/cripti tenent ad laborandum ab hoc monajlerio & r evertente: 
in terram qttam detinet Francifcus Nafc’lis ad laborandum ab hoc 
monajlerio . A quarto latere pinna ipfìu: CIVITATIS juxta mu- 
rum &• veniente : in allam pinnam & ab ipfa juxta CIVITA - 
TEM veniente : in terram fupraferipti Francifci de Natale. Me- 
die totem in integrum . Pen/ìo denariorum fex. pretium folidi XL. 
peno, auri optimi libra I. f Stephanus notàriu : menfe Aprili : in- 
dici ione quarta tempori by: Benedigli Vili, tape f fupraferipti 
germini rogavrruutf Ildebrandus f Giraldus Franconis f Lio- 
tolfus le Aza^Azo de Adam preibìtero de Quinza^ Franco Mi- 
me (fic) tejle 

Altra notizia e (tratta dal codice Elorigero io qui fo^oinn- 
go, perche fi vegga, con qual* idea, e con quali termini°fi p ar . 
lava di quello luogo. Turris a capite via a pede Farfa ab uno 
latere foffatu: & tenet Franco a II latere Matti: modi a V 
Item intra CIVITATEM TURRIS antiquam ab uno latere via 
ab alia murus antiquu: a tertio latere aliu : muru : antiquu : 
qui ejl definiti u: a quarto latere terra hujus monajlerii Et 
de fori: ipfam CIVITATEM ab uno latere vìa & tenet fi- 
liti: Reatine ab alio latere via publica a tertio via & tenet 
Johannes Aiberge a quarto tenet Natalis & Atto O* Mincio 
Burge. Item ìbidem a primo latere via publica que peroit fu - 
ff us CIVITATEM TURRIS & venit in petram fixam a Il.latere 
Benedidus diaconu : & petrafixa a tertio latere re: buju: mo- 
majlerit revertente: in terram Franconis Natalis a quarto la- 
tere pinna ip/ìu: CIVITATIS juxta murum & veniente: /«__> 
aliam pinnam juxta civitatem in terra Franconis . Item 
ibidem in cqfale Juliano . Et alia: re: & terra & /Uva major 
juxta viam Brirtam ( i ). Item ibidem caf arino: a duobu: late - 

ribu: 


U v, * a . * rì,ta *’ intenderli poco più Coito ove parlò 

Hel catello Briui t oggi Monti Libretti . 


ribus murus c a/i fili TORRIS a duobus alììs ht cri bus hujus 
monaflerii *t* petre fixe psr longìtudinetn pcdcs XL. per ambas 
fronte s pedes XXV \ e un cripta fub ipfa caf orina. ' 

Abbiamo dunque il noftro Torri col nome di città ne te- 
coli molto da noi riinoti. Quefto Torri Io ritroviamo nomina- 
to ancora Gobio ovvero Gabis : Turris que vocatur Gabis . 

* Era dunque lo fteffo luogo Torri , e Gobio . Le antiche memo- 
rie , che ho qui recato inoltrano evidentemente l’efiftenza di 
quefta città di Gobio , odi Torri nella Sabina , e l’efiftenza di 
quefta città così dimoftrata ferve a maraviglia per illultrare gii 
atti de SS. martiri GETULIO , e compagni , i quali atti ren- 
dono vicendevolmente nuova luce a quefta fcoperta città . Con- 
ducono e:Ti a far vedere , che anche affai prima dell’ ottavo 
fecolo non fi dubitava punto , che una città folfe ftata in Sa- 
bina col nome di Gabj , e quefta vedremo ora affai illuftre per 
tutto ciò, che ne fuddetti atti diftefamente fe ne narra. Si tro- 
vano effi defcritti in antichi (Timi codici aventi in fronte il nome 
di Giulio Africano ( i ) , il quale fiorì cent’ anni dopo Adriano 
imperadore , e fembra , che fi voglia con ciò far credere , eh’ 
egli raccogliefle gli atti di quei martiri , che patirono glorio- 
famente per la fede ne’due primi fecoli della chiefi, della qual 
cofii, che che ne fia, egli è indubitato, che negli atti, di cui 
io fono per fare ufo, uomini intigni ( 2 ) riconofcono tutti i ca- 
ratteri di fincerità -* e finalmente che antichi effi fieno, è mani- 
fefto dall’ averli in codici fcritti già più di mille anni indietro; 

Quivi adunque fi racconta , che ne tempi di Adriano im- 
peradore crai quidam vir doSti/fimus in omni lege divina nomi- 
ne Getulius vir chriliianiffimus territorio Savinenfium in GA- 
BIIS CIVITATE non longe ab urbe Roma. Wc quotidie con- 
gregane apud fe multitudìnem Cbriflianorum vidium^ atque ali - 

men- 

* 

Trattandoli di atti de fanti attribuiti a Giulio Africano ti dee ben atten- 
dere il giudizio , che ne fa il P. Ruinart dicendo : lt quidem peri potuti, ut in tjus 
librls di Cbronogropbia,quot aceuretijjìme [cripta fuijfr tefiatur Eufebius lib.6jbifl- top. 
gì. infetto fuermt cum in Ut precipua eventut, qui ab orbe condito ufquc od Helioga- 
bali imperatorie tempora contiyront rttulerit . Verum cum id opìti jomdudum piritrit 
an reterà bet aQa Africano fnt adferibenda offerire non auft » . 

(a) Si vegga ciò , che ne dicono i PP. Voi land ifi ai X. di Giugno . 
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menta omnibus eh prebebat > exponenfque eh legem divinavi 
tam ex G r aecia quam ex Italiae regione maximam multi t udi- 
re m erudierat . Hoc dum ccrneret univerfui popului circum- 
quaque , & predicatìo audìtaejl , famaque beati Getulii percre- 
buit . Quod cura audifet Adrianus imperator miffo Cereale vi- 
cario in predici um locum Savinienlìum jujft cura teneri . Ad 
q ;>eni cum veni (Jet Cereali* in GABIOS ClVITATEM predisi i • 
lodi invcnifctque eum in domo fua f e denteivi, atque docentem 
Ch rifilano s, qui ad fe confiuxerunt fi cut erat folle ui Ó*c. Dopo 
la narrazione del dialogo, che feguì itxGetulio , e Cereale, la 
yenuta di Amami o , e la eonverfione dello ftelTo Cereale, tut- 
te cofe , che non fanno al noftro proposto, lì feguita a narra- 
re . Cerealis vicariai dixit, Ò* quid impedii , ut prò CH RISTO 
filio Dei fanguinem meum fundam ? Tamen notile morat indu- 
cere donai ioni vejlre Getulius dixit . Ergo fufeipe quod bonum 

ejl, & jejunia, & penitenttam age Jìcut & ego . Et indixerunt 
ei jejunium triduanum, donec refponfum accìperet a Deo , & to- 
ta noSle in vigiliii & orationibus perjlitcrunt . Confummata 
autem tota vigilia noSlii audierunt vocern in unum ornaci fan- 
Sii Jìmuly qui adcrant cum beato Getulio, & Amantius cum Ce- 
reale diccntem Jìbi , vocale ad voi X illuni epifeopum urbit Rome, 
qui tradat baptìfnum . Itaque miferunt ad urbcm Romani, & 
accerjìto beato Xilìo epifeopo venerunt in locum territori! pre- 
dica Savinienlìum in CIVITATEM GABIOS IN CRTPTAM 


■ quarndam, & fecit fecundum ordinem Cbrifiianorum , & cute - 
chixavit eum , Ó* baptizavit in crypta prctaSii oppidi . Eadem 
bora vidit Cerealis Spiritumfanftum defeendentem fuperfe &c. 
Poco dopo : In oppido fuprafcriplo fuerunt in carcere diebui 
XXVII. Venicni autem ad urbem Romani Licinius nuntìavìt 
omnia, que faSia fuerant Adriano. Tunc Adrianus furore reple - 
tui mijjti rniUtibui jufjìt eoi incendio tradi , eduSlique funi in 
fundo Capreol is in Salaria ab urbe Roma plui minu's milliario 
triccfìmo /apra fluvium Tyberim ad partem Savinienlìum &c-. 
Dice , che non valendo il fuoco per farlo morire , 1’ uccifero 
con battiture. Cujui fanSlum corpus collegi t uxor ejut Sympho- 
rofa nomine, Ó* fe pelivi t eum cum gloria, & honore in pretorio 

fio 
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fuo Savinenfium in loco nunenpoto Capris in opp~do fupradì&o 
tram fi ni um fuperiorem in arenario predii fui regnante, domi- 
no nofiro &c. 

Quelli fquarci degl? atti del S. martire confrontati con la 
deferitone del luogo di Torri , da me già fopra minutamente 
riferita , fanno con tutta chiarezza conofcere , di qual città di 
Gabj fi vo glia intendere ne’ medeàmi atti . I dottiflìmi padri 
BollanePfii non conofcendo altra città di tal nome , che quella 
della via Breve fiina , hanno detto nelle notea fuddetti atti, che 
di quella appunto in edi fi pirla, così stendendo la Sabina aliai 
più oltre di quello, che abbia mai avuto i fuoi confini . Dalla 
b inda di Palefirina , cioè da Settentrione , è fuori di dubbio , 
che 1’ Amene , o fi a il Teverone è flato fempre termine , che 
ha divifo la Sabina dal Lazio., 

Il celebratili? mo P. Giufeppe Rocco Volpi Gef aita nella fu a 
elegante, ed erudita vita di S. Sinforofa pag. 8. (i) confidan- 
do di non fàpere in quale precifo luogo fi folfe il Gavis , o Ga - 
bit , ove S. Getulìo fi ritirò, coni’ egli dice, tredici miglia in 
circa difcollo da Roma fi efprde da par fuo , che affolu- 
tamente non potea edere flato il Gabj nella via Prenefiina , poi- 
ché quell’era nell’ antico Lazio , ed il Gabj di Getulìo dovea 
edere fecondo gl’ atti in Sabina predo la pofTeffione Capreoli 
fei megli a in circa diflante dall’antico Ereto-t oggi Monte Ro~ 
tondo. Nulla però fapendo del nofiro Gabio credette più pro- 
babile , che il Gabj efprelfo ne fuddetti atti potefs’ edere il ca- 
rtello di Gavìgnano (*) nella Sabina , porto nelle Vicinanze del 

Te- 

• * . i • ' • 

0 ) Stampata In Rema preftb Antonio te Rcjfì 17:50. in 4. 

Lj Le carte geografiche accennando quello cartello efpfìmono , che una volta 
forte Sabìniantm , ed il Piazzo nella Gerarchia cardinalizia pare , che il forte nga • 
Ma il vero fi è, che molte volte è mentovato nelle carte di Farlo fempre è detto 
Goblnlanum . Nel R. F, n. ita. evvi una carta fcrltta in Rieti da Stefano notajo re- 
gnante iomno nofiro Karolo tiro exceJlentlJìmo regi Francorum atque Langobardorumf 
enne regni ejut in Italia Y.ftd fc temporibnt tonni tiri glorieft Hildrptandi fammi 
tuds iucatm Spoletaui viri magnifici Rlmonic coflaliiì cieitath Reatine menfe Na- 
te mbrit per ini. T. cìob I* anno DCCLXXVIII. in cui Ttudemo fculdore dona a Pro- 
bato abate di Farfa il cafale qui dicitur Gahinionut.e fi dice, che da una parte giun- 
geva ufque llmitem qut vadle ad ipfummonumentum. In altre carte fi efprime odmonu-r 
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Tevere* come appunto fta il Gobio di S. Getulio , e che negli 
atti in vece di tredici dovette dire ventitré , congetture, e ra- 
gioni , eh’ ora nulla fervono, ettendotì rintracciato un Gobio in 
Sabina , che ottimamente conviene con tutto ciò , che ne dico- 
no quegli antichiflimi atti . Ed a propofito di S. Getulio avver- 
tirò qui un errore bene importante , che è feorfo nel libro del 
P. Volpi , {ottenendovi egli, che Getulio , e Zotico fiano Io ftetto 
foggetto , di forte che Getulio Zotico il fuol chiamare , dicendo 
dello qual verità ne fanno tejìimonianza gli atti JleJf antìchif- 
fìm 't della medefima /anta* ne quali leggiamo* ch'ella in parlan- 
do 

trentuni altra , quale credo, che fia I* antichiflìmo muro un miglio fuori Gavlgnano , 
che il volgo ora chiama Sedurr , il quale confifte in una bafe quadrata di quindici 
palmi per ciafcun lato , e fopra di erta vi è un muro di figura parallclepipeda alto 
trenta palmi largo dieci . Io vi fui nello feorfo Ottobre , e dalle fabbriche diroc- 
cate , che vi fono intorno , e dalla ftruttura , e qualità delle chiefe conobbi,che do- 
vett’ eflere quella Terra Hn luogo affai popolato, ed illuftre . La chiefa ora principa- 
le dedicata a S. Maria , in cui fi veggono le armi di cafa Orfini credo che fia fiata.» 
impicciolita , poiché nella piazza avanti di effa fi offervano alcuni pezzi di minuto 
molaico , che moftra ne fia (lato il pavimento . Poco fuori della porta Romano vi e 
l’ antica parrochiale dedicata a S.G iovanni, che fi dice da paefani avere avuto can( ^ 
nica di preti ,ed i certamente di una forma particolare, che moftra un’antichità 
maggiore del mille : Fuori pure della Terra vi fono diroccate le chiefe di S. Liogio 
di S. Si Ine (ira , di S, Valentino , e di S. Andrea tutte mentovate nelle carte Fot [enfi. 
Due placiti furono tenuti in quello luogo: L’ uno l'anno DCCCCXL1X- tempori- 
hit doari Agapiti far.Bif. unir, pape & viri vtn. Iohannis Fpifcopi , & Terzeria 
temiti! i tSoriJque ttrritorii Sabinenfi» menfe Jeptem. per inrf.VII.nel qual placito n» 
fedendo Leone duca , e meffo domnicut con altri giudici , Dagikerto abate di Farfa-» 
con Ariimanno fuo avvocato riclamò contro Leone d : Gabiniono , che occupava in- 
giuftamente 11 cafale di Baffiano , e ne ottenne l’ abate favorevole fentenza R. F. n. 
417 , quello Giovanni vefeovo di Satina e l’antecefiore fuo Anofìafo mancano nell 
Vgtelti ; A neflofo ne documenti di Farfa fi trova vefeovo di Sabina nel Settembre 
del DCCCCXLVIII. Nello fteffo tnefe,ed anno fi trflva Giovanni, il quale di Aprile 
dell' anno DCCCCLXXXIII- continovava ad efferlo . Nell' DCCCCLXXXIX. poi 
di Ottobre incomincia a comparire il vefeovo benedetto . L altro placito tenuto 
fu in G frignano 1* anno L>CCCCX.CVU\,pontificotui D. Gregorii Jummi poni. & 
nniV'V.papt in feeretìf. Jedf R. Petti ap. anno li. imperii autea D. Ottonis invi» 
Biffimi imperatori! fmiliter anno IL ind. XI- rnnje Mariti, in cui avanti Rofpato 
meffo imperiale nclamò Vgo abate di Farfa con V berta fuo avvocato contro G> ozi- 
ano , e fuoi f gliuoli occupa tori de’ beni del V- in varj luoghi di Sabina » e partico- 
larmente in luogo detto-metri AuteuJ, di cui piai fotto dovrò parlare. Graziano non 
offendo mai comparfo nel giudizio, perdette lacaufa, e Roppcrto inveiti il M, 
di tali beni , fervendone carta di memoria Frantone notajo di Sabina R. F, 
n, 4 fó. 
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do con Adriano chiamava ilfuo marito col nome or di Zotico, or 
di Getulio, c le antiche leggende della paffione di quejli martiri la 
confermano , ed il Baronie con tutti gli altri fcrittori Cattejla - 
no. Che però quando nel martirologio Romano leggiamo /otto il 
dì Xll.Gennajo IN. TIVOLI S. ZOTICO MARTIRE ft deve fen- 
za dubbio veruno intendere di S. Getulio-Zotico marito di Sm 
Sinforofa &c. Ma il vero fi è , che negl’ atti di S. Sinforofa % 
che fi riportano dal noftro P. Rninart certamente finceri » ed 
appurati , il folo Getulio vi fi mentova , & non mai Zotico , ed 
i chiViffmi PP. Bollandìjli (i) parlando degl’ atti antichi diG*- 
tulio , che il Barenio dicea confervarfi nella tua biblioteca, ove 
anche Zotico afferiva e (fere chiamato, Aggiungono Not ut lu- 
to progrederemnr etiam dìdia adì a ex MS. Baroni i tranfcrìben- 
da curavimut , Ó* reperirne audiorem non abfjue inf citta , feti 
poti ut temeritate vera adì a S. Getulii immutajfe , auxtffe , ò* 
corruprffe . Nam ubicumque in veris adlis habebatur nome*— a 
Getu'ii co exp :ndlo fuppofuit nomen Zotici , & quia in adlis 
folus ex incendio evafife dici tur S. Getulius , ille omnescvajtjfc 
aferit & Zoticum loco Getulii pofiium non X. ^t/niiy fed pridie 
Idus *]anuarias coronatum epe & c. S. Getulio adunque è diver- 
!<' in tutto da S» Zotico , e cni avrà avuto l’ impegno , che Af- 
ferò lo Beffo martire , avrà avuto ancora il coraggio di interpo- 
lare g’i atti , di cui fi è fervito il P. Volpi , chiamando il ma- 
rito di Sinforofa or coll’uno, or coll’altro nome. . 

Ma ciò che chiaramente comprova , effere il martirio di 
S. Getulio avvenuto intorno a Torri già Gabj de* Sab ‘ni , e non 
in altro luogo , fi è il f’perfi di certo , che la chiefa , ove il 
fanto di lui corpo ripofava , era quivi fituata $ ed io evidente- 
mente il moftrerò or ora, volendo prima addurre quiduepre- 
zioA carte , 1’ una con cui T rafnondo (a) duca di Spoleto donò 
al M. di Bar fa l’ anno DCCXXV. mentre n’ era abate Luce* 

C rio) " 


(1) T. II. Junii ad diem X. 

Trojmcndo qui mentovato è il fecondo di quedo nome duca di Speliti, 
figliuolo di loroeUo II duca, cui fuccelTe T anno DCCXXIV- obbligandolo a de- 
porre il governo . Egli è celebre nell* iftorie per i guai, cb’ ebbe con Liut fraudo rò 
de Longobardi . 


i8‘ 

rio j (i) la medelìma chiefa con tufte le Tue pertinenze , che 
fo-m. ivano una corte, la quale prendeva la denominazione dal 
f.nto inirtire G; tulio , ed è la feguente. 

In nomine domini D r'S ilvatoris nodrì 7 1SU CHR ISTI domnus 
Tranfmundus gloriofus Ò* fummus dnx prò mercede & abfolut ione 
anime noflre & ad petit io nem tuam vir venerabili sUucen presby « 
ter & abbai dona mas atque conce di mas in M: S.Mirìe quod e fi in 
territorio S ibinenii >n loco qui vaca tur Acutianus e cele fi am S. GE- 
TULll UBI IPSIUS CORPUS REQJJIESCIT ad meliorandum 
& difponendum ipfu-n fan Slum locum cum terne vineis % cultis 
Del ine ult is cum arbori bus Ó* pomis lim'tibus terminfque fi Ivi s 
/ale Elie quanta m ad ipfatn e cele fi am ab unti q ut t per tinnì t ti hi 
& ipfc fanEta: congrega tion i integram concedimus poffidendam . 
Quamobrem ut ab hoc dìe firmum & flabìle Jit in ipfofanElo 
loco donum noflrum ut a nullo astore noflro aliquando con tradì - 
catur . Und: prò fi abilitate noflra vìru n venerabilem Aude- 
l.ihifiu \\\ fanElìfJi„ium epìfeopum in matricida precipimus fcrìbi . 
Datura ju/fhnis menfe Mail per indici ionem Vili, fub Scaptol- 
fo guflaldio . (2) Ou od vero precepturnego Theodoaldus notarìus 
• • ■ ’ . ex 

(0 Di Luce rio così parla il R. F. Ter t ita namque in hoc cccnobio furrexit in 
regimine Lucerius Maurigena ortui provincia . Hic enim per annoi XVI. £<? menjet 
VI. ac dici X. hoc rexit ccenobium . Obìit quoque XIII. kat. Julii . Nel marcine del 
codice della C. F. fi pone la morte di quell'abate ali’ anno DCCXXXI il. onde 
non fo per qual motivo il Mobìlloneì* filli all’ anno DCCXL. lì rh Liutpran - 
ào confermò a quell’abate tutte le donazioni già fatte al M. di celie 

dopo la di lui morte i monaci potettero eleggerli 1’ abate . Il Muratori nel 
catalogo di alcune carte Varfenp-, che rinorta nella dilT. LX VII. "del medio evo', 
crede quell’atto di Lintpruitdo cttere dell’ inno DCCXXIV. madida data del 
diploma , che è lenza indizione non fi può ciò cavare . Dal medefimo duca 
Trafmonds fu donato al M. fnddrtto uh terreno in pendo Germaniciano pupe 
poflinnm S. Angeli , e termina il precetto datnm jnfponit tnenj'e pannarti ind , 
VlIUfub R'mone gafteldio. Icrtvind.>{n iricb pò notajo per ; comando dello fletto 
gallildo , ciic pretti) il Muratori- nel luogo citato per errore è chiamato Pio- 
ne in vece di R hnone . 

(i) Il Ducangc dell’ ultima edizione parlando a lungo, ed eruditamente 
de galla Idi, foggiunge corum temen jurij'difi'o in p.cbetn fotummoao , fr viliora 
tap ta porr'gcbatur , non vero in nebitet , aur vajjli dominiui y qui duetbut , aut 
fupremii provineìarum praef'dii fubjeWì dumtaxat erant . Io però per queJlo che 
riguarda i gaflaldi di Rieti, credo ch’etti in t%l citù «nel fuo gaftaldato 


ex jujfione domni mei jam ditti àucis &• ex ditto Hilderici feti* 
ìdboris fcripft . felic iter . (i) • / 

L’altra è dell’ anno DCCXLIX. con cui Lupo duca d\ Spa* 
le ti ad iftanza di Tuhoaldo (2) abate di Larfa 5 preferi vendo le 

C 2 ftra- 

avefiero una grande, non meno che univerfale autorità fopr'ogni genere di 
perfone, poiché ofiervo nelle carte Farfenti , che le note cronologiche fi re- 
gnavano anche co' loro nomi, la qual cofa indica certamente l’ eccellente lo- 
ro prerogativa . 

R‘’g- F ar f* n IXt * 

. (1) Nel R. F. fi legge di quefto abate Quarta: imitar buju: congrtgationit 
poter extit Fulcoaldus net ione /tquitanu: ex nobili erta: projapia qui prefuit 
buie [onBc congrcgationi anni: XV1III. (y menfibut VI. ac diebu: Xll.obiit vere iti 
pece 1111. none: Detembri: . Così appunto fi legge nella C. F. prefiò il Mura- 
tori. Ma è fuori di dubbio, che negli anni del governo di Fulcoaldo è tor- 
io errore, c più torto fi dovea dire anni: XXV1III Nel fuddetto R. n. $4. 
evvi una carta fcritta in Rieti ' temporibu: donni Tranfmundi glorio fi & /un- 
tili duci: genti: Langobardorum (y viri magnifici Picconi s gafìaldii eivitati: Reatine 
tncnje /Ipriti: per indift'oicm XII. cioè nell' anno DCCXXIX. Quivi Teudt- 
mondo azionario fa un cambio di beni col M. di S. Giorgio di Rieti , e vi fi dice 
tum voluntate viri ventre bili: Fulcoaldi abbati: de M. S. Dei genitrici: Mari*. 
Vi fono poi molti contratti di querto abate , che fi veggono fatti fotto Lupo 
duca di Spoleti , e fotto /iftolfo rè d’Italia dal DCCXLVI. fino al DCCLV. e 
finalmente una fcritta nella corte G ermaniciana da Palombo prete, e monaco tem- 
foribu: domni Albuini glorio fi & J'ummi duci: genti: Langobardorum (y tviri 
magnifici Hizonig gofialdii eivitati: Reatine anno I. XVI, kaltnda: tfovcmbrU 
indizione XI. la qual cade nell'anno DCCL Vili, ove Cundoaldo figliuolo d’j/- 
bremor.do dice di avere dal noftro Fulcooldo ricevnto a coltivare la della cor- 
te in Germaniciano R. F. n. 4$. Fulcooldo adunque governò il M. di Farfa al- 
meno dall' anno DCCXXIX. fino al DCGLVIII. Fra le fuddette carte a lui 
appartenenti due fono molto importanti , L’ una è dell' anno DCCLIII, fcrit- 
ta in Rieti da G udeperto, anno [clic fiimi regni domni Hairtulfi in D ti nomine V. men- 
fe hugufli .per indiQioncm VI. e contiene un placito tenuto da leutone vefeovo 
di Rieti, probato , e F recane gaftaldo , A dualdo fculdafcio , Gcdcrrfio azionario, 
ed altri in favore del M. contro Mauro chierico , il quale pretendea fuo il 
cafale T urraniono , perche gli era (lato donato da Te* tote gaftaldo, laddove 
i monaci moftrarono , che loro lo avea donato L upo duca , e confermato il 
rè d ' Italia R.F. n. gp. L’ altra carta (la ivi n. 41. ed è dell'anno DCCLV. 
(a quale io qui riporto tutta intiera . 

Ir. nomine domini Dei Salvatori: nofiri Jefu Chrillì . Regnante domino nofiro 
Hailluìfo exctlieneiffimo rege anno félicijfimo regni ejo: in Lei nomine VII feu £# 
viri magnifici Probati g aflaldii ci vitato t Reatine tuenfe A tvtnbri: per indiato- 
ne m Vili. Conflae me a Deo dilcBam Teutonem epifeopum per confi. um (y vo - 
luntatem j’accr dotata meorurn concombiovimu : co falera qui nomnttur Juvianus cuna 
ipjs colono qui refidet in tpjo cafale nomine Herfulo tum omnibut quecumque ha- 
bere videtur mobiiibu : vei iwmebilibu : cultum vel incultura concambiavimut vo- 
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ftrade , per la quali intorno al monaftero , ed a certe Tue celle 
volea, che alle donne fofle permeilo ilpalTare, le ftabillcean- • 
cora per la cella di S. Getulio. 

In Dei nomine dum ego domn’it Lupo glori ofus dux pere* 
xi/fcm in Sabinenfem tcrritorium no fi rum & perveni/fcmu: in 
ìocum qui dicitur Acutianus in M. fandie Dei genetrlci: fetn- 
perque virginh Marie ubi abitus monachorum ine/fe v'r deturpo - 
Jlulavit noi ’ttaque v/r venerabili: Fulcualdus abbai feu cunFli 
monachi prefate ecclefie ut no s contextum faceremus & nojlra 
qujjione preciperemui omnibu t judicibu : vel populo nofiro tam 
qui juxta M. habent poffejfone s quamque qui a longe funt ut 
nulle amodo prcfumant nec babeant multerei licentiam tranfeun - 
di per via s que fecus M. percurrunt nec ad M. ambulandi nec 
infra fine s qui prope de/ignatì funt ut diximus nullam babeant 
àmodo licentiam ambulandi ni/i per viam que Salaria ejl a S. 
Pancratio redi e in pontem S. Viti in Sala & exinde in textam 
de texta in Scappi igiano via: ìfat antiqua s babeant multerei 
licentiam ambulandi . Similiter & de celli : que pertinent ad 
ipfum fandlum locum idef de S. Angelo & de S. Petro & de 
S. Gethulio ut Ò* ibi nullatenu s ni alierei procedere aut ambu- 
lare debeant . Noi quidem conftdcrantc: bec omnia jufla fecun- 
dum petitionem vcft rara ita ut diximui mandatum dedim a: omni- 
bu: & jujjimtt: de ip/i : mulieribu: ut ab bac die nullum an- 

diturn 

bis fanUiffime FuIcoaJde abbai omnia fo in omnibus unte in n opra nibil refer- 
mavimus potè flati • Ita ergo ut ab bae die in veflra permaneat potè flati quia a 
moflro re ce fu dominio & quicquid exinde facete volueritix in veflra vcl poflerun 
meflrorum permaneat peteflate . Et fi ego jam dittai Tento epifeopus vel pofleri no- 
fi™ ipfum fuprojeriptum eafalem Juptrabere voluerimus aut minime a quolibet ho- 
mine defenfare potuerimus promìttimus vobit Fulcoaldt abbai vel pc ferii veflrit 
lampone re dnplam rem (y melioratam de qua agitar (y cartaio ifla in fua per - 
mancai firmìtate . linde duas cartolai de cencambiotionc uno tenere cenfcriptos fcripf 
ego Mcllitu* diaconus ex jujfione Teutonis epifcopl . A Bum od Jantlum Cefarium 
in Sabincnfi territorio menje & indizione fupraferipte felici ter + Fgo Teuto epì- 
■Jtoput propria manu mea fubfcripfi «fr Ero Johannes prctbiter menu ateo fubfcripfi 
eh Ego Paulm preibiter mea manu fubfcripfi Ego Gaidepertus presbiter mea 
manu fubfcripfi d* Ego Sindoltus clericut mea manu fubfcripfi . Quello vefeovo 
Tentone, olia Tenzone manca nella ferie de vefeovi di: Rieti prefTo I ’ Vgbtlli t 
«fi dee riporre fra yidriano , che fiorì nell’ anno DCLXXX. ed Jfermertda che 
viveva nell’ anno DCCLXXI1I, fecondo lo fletto U gbelli» 
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iitum balere auàeant per fupraPcrìpta loca nec orationes ad 
ipfurn Deicenobium ha beane lìcemìam f acbndì nifi per via: an- 
tiqua: & loca que ego jant dittus Lupo gloriofus dux per me 
ipfum vidi & de/ignare feci exinde babeaat muli ere: abfolu - 
tioncm amb'tlandi . Quatcnm ab hac die a nullo gajl aidio vel 
attore nojlro ea que nojlra dlfpofuìt & ajfixit pQteJlat contrada 
catur aut removeatur fed Jl abile permane at . Ex jujjìone fupra 
fcr'pfi ego Dagirius notarla s . Datunt jojfonis in curte nojlra 
ad Varianum. Annui ducatus noflri in Dei nomine quinto menfe 
Becembris per indittionem III. E elle iter, (i) 

Veggiammo ora , dove precifamente folle fituata querta_. 
corte di S.Getulio , di cui a giorni noftri in quei contorni credo , 
che ne pure la denominazione fia rimala, giacche avendone—» 
io diligentemente interrogato quanti piefani ho potuto , niu- 
no me ne ha faputo dare alcuna contezza . Dalla notizia di 
T ribuco verremo in chiaro di S. Getulio ; Tributo adunque 
un cartello rovinato , eh’ ora corrottamente chiamano Tri- 
vico , pronunciandolo breve , ed è porto fu ’l fiume Farfa y 
ove imbocca nel Tevere poco lungi da Ponte sfondato , rneno 
di un miglio dirtante da Torri. Che querto cartello folle lima- 
to entro la fteflfa corte di S. Getulio , è maniferto da’ documen- 
ti . Avendo benedetto conte (i) violentemente occupato 1 in- 
tiera corte di S. Getulio , della quale però per certa porzione 
ne avea dagli abati predeccefifori avuta 1* inveftitura , Ugo abate 
di Par fa ne portò i Tuoi lamenti al pontefice Gregorio V. ed 
all’ imperadore Ottone III. e dopo varj contrarti , finalmente 
gli amici del monartero adunatili in Roma nella chiefa di S- 
ria pofta nelle terme Alejfandrine ( 3 ) ai 4 . di Giugno dell' 

anno 


(t) Reg. F. tt. XX. 

f») Nell* appendice documeuto XVII. 

O) Le terme , di cui qui fi parla fono veramente te Nerontant , ampliate poi 
ne tempi fufteguenti , e fpecialmente dall* imperadore /tlejjandro Severo , a* cui 
prefero quella denominazione di Alcjfanirine giuda il fentimento dell incom- 
parabile F arnione Nordini • Erano finiate non lungi da! Panteon fra piazza Ma- 
dama gik detta de Longobardi, e S. Fnftocbio , ficcome tutt’ora fe ne veg- 
gono i veftigi . Solamente nelle carte férjettfi ritroviamo , che la regione IX., 
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.anno DCCCCXCVlII. includerò II fuddetto conte Benedetta a 
rifiutare di buon accordo in mano dello (ledo abate la chiefa 
di S. Ge tulio j due calali , e la metà dell’ iflcifa corte , eccetv 

. • • tutti 

in cui effe erano fia fiata chiamata in Scortìclarì , voce , che dal Muratori 
non fi crede corrotta . Quivi il M. di lai fa ha pofleduto cafe, e chiefe fi- 
no da tempi rcmotiflìmi , delle quali chiefe non è rimafa ora in piedi , fe 
-non fe queila di S’ Salvatore in tbermit , ia quale il fuddetto Nordini dice , 
che è fiata anticamente chiamata di 5. Giacomo in tbcrmii , della qual cofa 
io dubito , poiché Tempre S. Salvatore la trovo appellata . Accennerò qui va- 
rie notizie di tali chiefe, e beni, giacche poflòno fervire alla ftoria de baffi 
tempi di Roma , molto in vero fcarfa di monumenti . Gik nelle note alla 
cronica di Farfa prefi'o il Muratori col joj, abbiamo il placito pubblicato 
prima dal Mobiliane , c tenuto l'anno DCCCCXCVlII. alla prefenza di Gre- 
gorio V. papa , e di Ottone III. imperatore fra l'go abate di Ftrfa da una par- 
te , ed i preti di S. lujlaebìo dall’altra circa le due chiefe di S. Maria , e di 
S. benedetto nelle terne Alejfandtìr.e , le quali furono finalmente da que'prcti 
rifiutate al monaflcro . E neceflario però credere , che fi rìfufcitafie ben pre- 
flo quella contTOverfia , poiché nel R. F. n. 6 49. abbiamo un altro giudicato 
fcritlo da Renano fcrinario della S. R. C. anno i eo pnpitio JO’tif Strgii fum- 
ai pouf. £2 univ. JJJh pope in JccratiJ] Jede b. tetri apchah II. indie. IX. meapt 
• Junii die T. cioè nel MXI in cui fi dice, che rifedendo nella propria cafa_, 
Giovanni patrizio di Roma , c trejeenze glorilo prefetto della mrdefima , ed 
infieme gli ottimati , e giudici de Romani , cioè Giovanni per providenza di 
Dio primicero , Gregorio prinicero de defenfori, benedetto face Ila rio , Gior- 
gio arcario, Pietro, Leene, Giovanni, c Gregorio giudici dativi , Leone pro- 
toferinario del fatro palazzo , beli zone inclito conte, situato conte di Com- 
pagna, Ottaviano , ed Ottone conte fuo figliuolo, "Mamno fratello del pre- 
fetto fuddetto, Leone , e beratdo Curtabraca fratelli, hcnizone di Frontone , 'bal- 
do di Canzone, Francane da S. Iujlachio , Frantone de Li it tene , Leone de Ca- 
io a ]cbannit , Mara/do, Rolando figliuolo di Guarnolfo de tornita tu V ìteibeujì , 
Ardicene giudice dativo, Francane giudice de Longobardi de cernì tatù iobiuen- 
f, broncone giudice di Adelberto giudice, e R interi di Ardu.no de covi tatù 
Sabinenft, fen’ vennero i preti di S. Tufo chiù con Giovanni diacono del facro- 
fanto palazzo Lateranenfe rettore, c dijpenfotore della fuddetta chiefa , e ri- 
clamarono contro Guido abb'atc di Farja , perche nrgalTe loro la chiefa diS. 
benedetto", di S. Maria , c di S. hi agio infra terrrat / ilexandrinas pajitos Rame 
regione IX. ad Scarticlarioi cum damo juxto J'e iniicem colorente Jclorata tiguli - 
eia curn jfliace fup (y j cala marmorea, confinante da due parti conia corte , e 
grotta di S. Maria di Tanfo, dalla terza con la corte di Lamberto di Aidcne, 
e dalla quarta con la via pubblica. Sitco d’ Jt.gtbcìdc fu l’avvoca to.de preti, 
ed l "berte giudice de Longobardi fù del M. Ma i fuddetti giudici adendo vedu- 
to il placito fopraccennato dell’ anno DCCCCXCVlII. dteifiro a favore del 
M. fuddetto . L’anno ftefio il giorno dopo Stefania ncbihjfma donna fgliuola 
-di Mcrezo col confenfo di Orfo nobil uomo luo marito qui vocatur de baro 
rifiutò all’abate Guido di Farla la fua porzione della chiefa di S. benedetto , 

e del- 


tinti però i c'irteli i que vocrtntur Tr'ibucum fìcu'i unumjuxta 
alì’im effe vidi t'tr > D'»po molti anni i figliuoli d'-Uo rtefiòik- 
ncdetto j cioè Giovanni du^a > c marchefèj e Cre/cenzo conte ri- 

tolfero 


e della cafa, e grotta pretto la medefima , e dell' orto , e corte avanti la (Uf- 
fa , e dell’oratorio del Salvatore nelic terme / llcjfandrìne regione IX. in Scor- 
ticlarl , ricevendone in cambio 1 ' enfiteufi di alcuni beni in Sabina , in Ca- 
pe! tiene , Triviliano , c Marc'-gliono . Si fottoferivono ancora Loterio , Tenzone 
ed irduino uomini magnifici ,‘e rogò il contratto Romano fcrinario della S,R. C. 
R. F. n. 78*. 


L’ anno MXIII. amia Dee propitio pone. D. M BenediSi fammi pont. (y uni v. 
Vili, pape in facratifftna fede B.Petri ap. IT. ind . XI. menfis / lag . dìe Vili, per ma- 
no di Pietro fcrinario deila S R. C. /itone uomo magnifico figliuolo di Pietre qui 
dicebatur de Spampino col confenfo di Roccia cnefìa donna, fua moglie vendette per 
una libra di argento a Guido abate di Farfa la meta di una terza parte di una 
corte in qua cfl domai in deferiti po/ita , (y cripta in qua ejl fenile in Roma regione 
IX. in Scoi tìclari nelle terme AlcJpwdrinc.Sì fottoferivono Todoro germano di Pa- 
lombo , Rufcio cognato di /fzone quivocer de Morlupo , c Totone tutti col titolo di 
magnifici R. F. n. 101 j. L’anno dopo anno Oro propitio pent. D. PJ. benedici fum- 
ali pone, ò univ. VITI, pape in facratifjina fede b. Fetriap. TT- & imperantit D. 
PI. Hei arici a deo coronati (y magni imp. auito J.itid. XII. menfis Aprilis die XXVII., 
i fuddetti Azzonc , e Roccia con frumento , fcrittoda Rocciose fcrinario della-» 
S. R. C. vendono ad Vgs abate di Forfa per una libra di argento la porzione di 
una cafa rnajori falcata fccndalicia , e di una grotta que a prijci s temporibus ftni- 
lii dici tur vendute già da Panfilia nebiliffima puella que Confi jntia vocatur. Si fotto- 
ferivono fra gli altri Teodoro uomo magnifico figl iuolo di Crefcenzo Manzonls R. 
F.n. 701. L’anno MX VII. Dee propitie pouf. D. PJ. BenediSi fammi pont. (y univ. 
pape in (aerati pima fede B. Retri ap. V. £y“ imperantit D. N- Henrici a deo coronati 
magni £sr pacifici imp anno ejut TU. ind XV. menfe *}anuarìi die XXIII. pietre religio- 
fo arciprete della diaconia di S. Eupacbio que appellatur in Fiatano , Giovanni fe- 
condo , ed Fu/lacb 0 terzo rcUgioft preti. della medefìma , col confenfo di tutti gli 
altri preti , cedono ad Vgc ficddetto ferrarti cum parietinis antiquii qui funi tritìi « 
ilio duo unum f inino opere eoopertum Ò aliud iti quo e/l domai zji cu- tis catti putto aque 
vive (y arbotibus pculnearum ti arca qui e fi eiificetus in ipjìs parietinis cranio in in - 
tegium ficuti quidam Ai lo l’ avea avuto dalla fuddetta diaconia in enfiteufi , porta 
nella regione IX. in Scorticlari fra le terme Aleffandrine confinante con gli orato- 
ri del Salvatore , e di S. Benedetto, ricevendone in cambio dall’abate un fito 
comprefo da certi muri fino alla cliiefa di S. Simeone & ufque in terrarndi Orfo 
chiamato Piroio . c la metà dell* oratorio di S. Simeone con la terra predo lo ftefio 
t um nitro tu cj 1 ex itu tarum per viotn communem que tp per geni ad viam pontificalcrg 
euntium ad n. Pctrum ripopolata , pollo tutto Rotate regione Di. in Scorticlari . Si 
fottoferivono Altre i fuddetti preti eccetto Eujlaebio , Adriano prete , Giovanni 
giudice , Giorgio arcario della S. apoftolica fede , e Marino germano di Cri- 
ccavo prefetto di Roma R. F. n. jjy. 

•Altrove in occafione .più opportuna produrrò un placito- , in cui fi vede , 

. , • . . .1 che . 
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tollero al monaftero la ridetta metà della corte dì S 

V^n'7 r ° fe j 3rì T em ■ Cr^elt^X: 

i anno MXIL ai monaftero di F*r/& nel giorno dell’ AfW 
ne di Atoy, vergine dopo di avei affidilo notte f e df co"mo' 
nact ai divini effiq, accodatoli all’ altare, per rimedio dell’ 

SLSTS V* u”' J 7° r ,e > e di Trl«Xfci d geni o i 

Setta ed al1 ’ avocato del monaftero uìertX 

be fané il marebefè r?' ’ 6 P T Ìf< V C, ì e 11 fom 'S lianle avreb- 
De rarro 11 marcheie Giovanni , il quale a'ioracon ///* 

ducatrue Tua confarle fé ne ftavà in Palcflrino Ouivi ^dun 

que fen vennero C/y<?,ch’era {iato ihitr> ir- xi? n,adu n- 
eh’ era ftotr. nr^.tevrt 5 j nato abate , e Giovanni monaco , 
ci era (tato prevofto , ed ottennero da ambedue i conforti eh» 

io afTxn df A er °o a ,0r °r n .’ etì > e * Spulato lo ftrumen. 
XXII. di Agofto , efprtmendoft Umilmente in elfo , che 


s’inten- 


petua al M. dì i> ani1n r- , li concedette in enfìteufi per- 

™ ter &*»*• 

Cfo cor asti marni & pacifici ino ,n f* rat,,t c * A*. Henri ci a 

«'“XIX. G, 7»»" tir « cioè 

dtabatur ftcupthtarui e Stefani» lo ° ,/ 1 « a fi a fio di buona memoria, y*/ 

f.to in j/om/nS ™S ,,f do " ano ad a bate di f,r> u» 

avanti , 

fiotto nobil donna che acSlfcnte 5' fottofenvono G, *.**», contraente , fe- 
dere cl.e la ftefl'a c tcfanin n - 1 d,ce i u P ra i cr ipta » ficchi fi può ere» 

feti» , c ' "l?” tfccllo di Crc[„.„p„. 

n. ,5,. E nel MXXVJllì crnlìZl ma 6 n,fico detto de Spolpino R F. 

««»* XV un. pepe in /aerati /fin, e uìITT P !” t ' ?’ N ' ^ canH!i l amml 

di o L t0 cordai! Zio ZÌtLI & im ? erantii Uuonro. 

Oiiefta donna p (T miao d!r! IT ‘c ’**' X,h ntH ' * Jcn XXVII. Frela 
V anima di LcYSflZJ^Z ’ 1 fc ™ ario d<i,a S \ R - C. dona ahche pir 
la repioiif non 1. „ ■ j n cnum terrificar* jcanduiiciau porta in to»» nel- 

£F' r 2 « 

ìi ^ k 

?X* Xt d ; ,?z‘t i 

d’ \Z*£!, t ; ? 'V*"* del M - di »« 

die morendo BcncAcUa fu» felinola^r ** \ tc ^ or, ° l emtnuo ed ordinò, 
mobili andafTemlfM fXS Ì fenza prole tutti i fuoi mobili, ed im. 
contratto R. F. n. 1030. " A n * tft ,H fi mo rennano della i.R.C, ferine il 


*5 

s’ intendeva di avere eccettuato ipfum cajlellum quod vocatur 
'Tri bue ut» . (i) Confronta tutto ciò col C. di Farfaj il quale 
parlando delle azioni dell’ abate Ugo dice : (f)lpfo quoque tem- 
pore. liti s erat bit enfio inter domnurn Hugonem abbatem Ò“ Be- 
nediclu n comitem de curte hujus monajìerii 5 que vocatur S. 
Gethulii , quam vi abjlulit ab hoc monaflerio & fibi ufque nunc 
rctinuit • Quapropter prefatus abbai quotidie ad domnurn Gre- 
gorium apojlolicum & ad Ottonem piijjttnum imperai orem pro- 
clamabat ut legem exinde haberet . T unc ex utraque parte ami- 
ci furrexerunt 5 & infra urbem Romam juxta termos Alexan- 
drinas inter ecclejìam S. Marie que ejì hujus monajìerii j urie 
ante prefentiam legifperitorum judìcum & nobilium hominum 
conduxerunt illos in pabìum &• convenìcntiam . Et cor am omnU 
bus apprehendìt fupr adibì us comes virgant in manu & re futa- 
vie ad domnurn Hugonem abbatem in perpetuum ipfam curtcm 
S. Gethulii cum duobus cafaUbus circa fe unum quem ad labo- 
ranàurn detinuit Petrus presbyter Ó* alium quem detinuiè 
Joannes qui dìcebatur Sanguinarius & medietatem ejufdem cur- 
tis S. Gethulii cum ipfa ecclejta in integrum acceptis (fi deve 
leggere exceptis ) ambobus cajlcllis Tribuci . Et Jì ali quando 
contro hoc agere tentaverit componerc fc in hoc monajlerio Tpo* 
pondit auri optimi librai XX. E dove fi ragiona ($) dell’ abate 
Guido dice* Ipfo tempore Crefcentius comes & Johannes mar- 
chio fitti Benedirti quondam comìtis re flit aver unt in hoc mona • 
Jlerio medietatem curtis S. Gethulii. 

Adunque chiaramente apparifee, che T ribuco 1 uopo sì vi- 
cino a Torri era entro la corte d } S. Getulìo Dopo di, e {fere 
avvenuto tutto ciò , bifogna credere , che poco tempo il M. go- 
dere in pace tali beni , poiché troviamo } che circa 1’ anno 
MXXII. (4) dovette Ugo abate riclamare nuovamente per erti 
contro i figliuoli del conte Benedetto , e nell’ anno MXLIX. (5) 

D ' nel 

(1) Nsll’ appendice documento XIX. 

(i) Col. 50 6. Cnr. tarf. pretto il Muratori Scrip. ter. Val- T. II. p. H» 
(?) Ivi co! 557* 

• (O Nell* ap.itnd. documento XXII» » 

Qj) Ivi documento XXVill. 
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iiel mefi? di Novembre Giovanni , e Crefcenzo (i ) divertì 
dai due teftè mentovati , poiché fi dicono figliuoli di Ottone, 
rifiutarono a Berardo (2)1. abate di Far fa lo dello cartello di 

Tri- 

(1) De Crefcenzi , ch’io mentovo in quell' opera niuna particolarità foe- 
giungo, poiché ne parlerò a parte in altro mio libro. 

O) Gregorio monaco nel C. di Forfa fa ben lungo elogio all’abate Berardo , 
c e chiama fuum recepì arem (y nutritorem . Parlando il R. del tempo in cui 
hori dice ; lleùu i quidem a cunBis uuanimiter jotn juvenis (y plus minus XXX. 
annoi baleni etatìs in fefiivìtate fanBi Calixti pape quoi e/l IT. idus OBebris (y 
a u tramontana: portes tranfmiffu: ad domnum Heinricum III. imperatore v> a 
f*' e a f ce f it iuve/iitionem altero die pofl dominiee incarnationi: folle mni- 
r „ ,™r Vivi ‘xt r ?» Stc P l!ani f'ftivitate quod e fi VII. kalendas *f attuarti anno vero 
J. " MXLVIII. (y vixit in hoc regimine annis XLU.jamque fenex plenus 
1 rum obnt anno dominiee ine. MLXXXIX. noti e kalendis cJov- quinta videlieet fe- 
ria a notturna: ipfius d:ei fe/livstatis vigilias jam nobis ingrefp: .Si riporta poi 
car a di elezione , clic i monaci mandarono all' imperadore , la quale è pub- 
icata nel C. fuddetto , ma fenza le loro fottoferizioni . le quali fi leggono nel 
“V ’ 6 ‘"l 0 ottantaquattro; Accennerò qui il tempo precifo di alcuni atti di queft' 
m ] p0rt " nt '* Ne' -nefe di Maggio dell'anno MLII. ind. V Martino re- 
g o/o prete col confenfo di PmierJ di crefcenzo fuo avvocato per 1 ' anima prò. 
pna e di Giovanni foprachiamato Tinto , e di GerguiJ'a fua' moglie , e di Bo- 
.. J fi ? IU0,<> ’ ' d ’ Itta vedova di quefto Fotone dona al M. di Farfa il 
cartello della Far# porto in Sabina confinante a 1. latore Riana a Tl./luvius Cur- 
renlis a III. i beni del M. a HIT. pcrtinentia de Ponticello (y veniente s in fur- 
tam Johannis Dominici & veniente s in cacumen montium rette veniente: in Ria. 
nam . Giovanni giudice, e N. rogò in Salma R. F. n.<yg. Nel mefe di Dee. 
dell anno fteflTo ind. VI. Crefcenzo, c Bonifazio, figliuoli di Jtzone , cdytz- 
zohno di Alberto rifiutarono in mano di Berardo abate le loro porzioni del 
cartello di Sali fono. Il limile fece Bernardo di Fidebaldo l’anno MUIJ. di 
Oennajo ind. VI. eco s ìpure nel mefe di Ap. Buonuomo di Mainando di Somfone 
rogandone gl iftrumenti il N. Pietro R. F. n.86i. 861.871. 86$. Nell’ Otto- 
bre dell anno ftefio Benfatto figliuolo del q. Boritone donò al M. il cartello 
detto Marcigli ano , le cui pertinenze erano dal rivo talentino & per ipfum 
locam qui voeatur Salita (y fiotti vadit per ìpfam vìam a capite de ipla piva & 
io va/lem de Crefcentio Sabi.ienfc venie tn rivum Tortum e ne ro- 

vìrr U ^T nt ° pUre un N Vit,ro R * F ‘ n> S6 9 - J 'anno MLIV. di’Nov. ind. 
r‘.,c là ° Me Z ÌK0 » e M°i” a rdo figliuoli di Dodoue giudice , e Litolfb prete, 
Guinifio, ,4 Iberico , Giovanni , e Pivieri figliuoli di /fdclgìfo , c jz one, Gi- 
Jellerto, Ciccione, Mainando, Sigcnolfo , e /filone figliuoli di Lupcnc e Guaite- 
rio prete , c monaco donano all’ abate Berardo la cliiefa di s. Giovanni di 
00 ne * temt ' ,rio dolano , e ne rogò ftrumcnto il N Pietro . R. F. n. 
880. L a-no MLVI di Maggio ind. I. Dononc , Pivieri, Gerardo , c Guido 
tiglmolidi Gerardo, Ttta loro madre, Tebaldo , ha fallo , Pitone , e Pintori fi- 
giiuoli di Pivieri, Painiero, Landolfo , e Beraldo figliuoli di Tebaldo , Seni cretto, 
e Ptnicri figliuoli di Orlando , e Maffone di Tedimario donano al fuddetto aba- 
te 
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Trìbuco con tutte le Tue appendici. E di più dopo aicunianni 
un altro Crefcenzo figliuolo di Ottaviano occupò il medefitno 
cartello di "Trìbuco , e devaftando i beni del M. di Farfa giua* 

Da fé a 

tc beni in Monte Coccia , ed in Monte Sardone in Sabina , cd il M. , e chiefa de 
SS. Gangolfo , e benedetto con le fue pertinenze ne territori di Sabino , di ^tri- 
toli, c di A f orni. AQunt in Sabinis • Giovanni giudice, e N. fcrifle lo fini- 
mento R. F. n. 88*. Nel mefe di Sett. dell'anno (ledo con carta fcritta da 
Pietro N. Tebaldo di hocco , e dorr.no Tee dora fua moglie , Gì t le rio dello UefTo 
Bacco, e domna Panfilia fua moglie , beratdo di bruto , c dentro Giburga fua mo- 
glie , e bona vedova di detto bruto , Gerardo , Tebaldo , figliuoli di Guiderol- 
fo , e domna Lavinia vedova dello (ledo Guideroljo donano al M. di Farfa i! 
calle Ilo in Sabina detto Currenfe oggi Cortefe R. F. n. 876, 

L’anno ML 1 X. di Sett. ind. XIII. Adelbeno chiamato Pezitto , Lupone chia- 
mato Lebtlino , Ottone chiamato Gettalo , e Dedurne tutti conti figliuoli di 
Ancflofo conte promettono non perturbare in avvenire i luoghi foggetti al 
M. di Farfa , e nominatamente la chiefa e M. di S. benedetto in Sotriano , e 
le chiefe di S. Giovanni in Valle Fredda , e di S. bartolomeo , rogandone fru- 
mento il N. Gitone R. F. n. ptp. Con la carta che fegue yjo. fcritta da Vn- 
garo N. Leto conte figliuolo di A denolfo , e Monaldo , e Gislerio conti figliuo- 
li di A naflopo fi figgettano alla pena di dieci libre di argento, fe anch’ef- 
fi non odervaranno ciò , che fi contiene nell’ antecedente carta , che fcritta fu 
dentro la città di A ffifi . L’anno N'LXI. font, donni Alexandre fammi font, (y 
univ. TL pape fedenti t in facrat ff. fede b. P etri apolidi T. per ind. XlV. innen- 
fe Junii die XXV. con idru mento rogato in Tivoli da Benedetto tabellone 
della (leda città Oddo illujh iffimus , (y decorami filiut donni Jobannie bone me* 
morie qui vocor de demno Oddone habitat or in camello quod vocatur Mente Celli 
dona a Berardo abate la chiefa de SS. Cefario , e benedetto polla nel territo- 
rio di Tivoli. Oltre Oddone fi fottoferivono Baroocello nibU uomo chiamato 
de bon no de Phara , Alberto nobil uomo chiamato de Gualafcffa . Ku fucilo uomo 
magnifico chiamato de Tprondo , R. F. n.yjf. L’ anno MIXIV. ali. di Luglio 
ind. IV. Pietro dativo, c notajo de monufterit Montis Siratiii fcrive un fru- 
mento , con cui domnui Rainerius inclita! cornei filiut vero domni Saxonis ìncliti 
corniti t de ctmitatfi civitatis Cailellane, e donna Stefania inclita ccmifjja do- 
nano al M di Farfa la chiefa di S. Lorenzo de torcati in comitatu icr.tuui- 
ceh cefi juxta ma.e magnum in luogo detto He f fiume» qui vulgo dicitur Ge> (lu- 
men Si fottoferivono fra gli altri Teuzo di Crefcenzo giudice de Fallari R.F. 
n. j»$4. Nell’anno Redo ind. III. mc>fit Novembri t die XXX. {y fuìt in ilio 
die jcfl vitot S. Andrec opofloli , G ovanni , e Pietro figliuoli di Oddone, di Pie- 
tro, di Frantone , e domna Dodo vedova del detto Oddone nel callello di Fijlu- 
la concederò a Ltrordo abate la chiefa di S. Niccolò pofia nel territorio del 
callello detto Moccio. Pietre fu il notajo. R. F. n. $16? l'anno MLXV 1 II. 
fettimo di A teff. II. ind. VI. mefe di Luglio Gerardo inclito conte de Ila buo- 
na memoria di Gerardo inclito conte abitante nel territorio M antimano do- 
na al M. di Faifa la chiefa di S. Sene * a ed il cartello predo d»tta chiefa in 
capite civitatis S. Severe con XV* cafalini nella detta città, la metà del por- , 

to 
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fè a tanta empietà , che prefo un monaco lo aeciccarono , c 
gli tagliarono la lingua, e le orecchie . Periodi? l’abate fpe- 
<lì un Tuo nunzio a papa Niccolò II. , che fi ritrovava allora 

in 

.to di $. Severa , e la quinta parte del territorio di detta città : hernigerto 
tribuno, giudice, e tabellone di Orte fcrifle l’ iilrumento R. F. n. 994. II 
Montanini lo riporta nell’ appendice de antiqui tatibin Morte , e fi maraviglia, 
come in erto fi giuri per la falutc del papa , dicendo che folo per la falute 
dell’imperatore fi ricorda aver veduto giurare : Ma è da faperfi , che comu- 
ne era l’ufo in quelli fecoli di giurare pe ’l papa, avendolo io veduto in 
una gran quantità di carte del R. Farfettfe . Nel Gennajo dell'anno MLXVIIII. 
ind. VII. Bernardo vefeovo di Afctli ratifica all'abate Berardo la permuta de 
beni nc territori di Ajcoli , c di Fermo, ch’egli avea ceduto al monaftero di 
Farfa , cioè il M. del Salvatore , la pieve di S. Flaviant con le fue chiefe . il 
callello Guìfcbetia ilei fondo detto Hilico con le fue chiefe , c beni confinan- 
ti coll’acqua di Clarino , e col Fiume Tronto . Si fottoferivono il vefeovo, 
F'etro arciprete , Brucarlo arcidiacono , Siecnrdo primiccro , ed altri : la carta 
fu fcritta da / Itdoino notajo R. F. n. ypo. L'anno MLXXII. nel mefe di Lu- 
£ Iio indizione X. Saffo conte figliuolo del conte linieri di Seffa già morto 
confermò al M. di Farfa la metà Civitatit Veccle con tutte le fue chiefe , mo- 
naflcri , c pertinenze eccettuata la chiefa di S. Luftro , che da fuo padre fu 
donata a S, Angelo Subripa . Giovanni fu il notajo. R. F. n. 1097. Erano que- 
lli conti in C Ivìtà C affollane . 

Dopo alcuni anni quello conte fi pentì di avere ratificato quanto R interi fu» 
padre avea llabilito , e / incominciò a contraltare al M. il pofiTelTo, di que' be- 
ni , ma finalmente anno deo profitto font. D. Clementii fammi poni. &■ untar. 
HI. pape I. £3* imperante D. Heinrico a Deo coronato fummo imperatore anno 
J. imperii ejus menjii Aprili s die XXVJIII. ind . VTT. di bel nuovo con iftru- 
tnento ferino in Roma nel Campidoglio da Gregorio fcrinario della S. R. C. 
rifiutò tutto in mano dell’abate. Si fottoferiflero Guglielmo, Giovanni , Si- 
gnor etto , c Britto giudici, Coro Vrbatic caufìdicui prefetture , Cencio Vrbit caufi- 
dicus , Sarraceno da S. Eufìacbio » Corbone de Gregorio Latro , A/ìaldo di Ajlaldo , 
Horrigene di S. F.uflacbio R.F n. 1098. L’anno MLXXVI. di Febr. ind. XIV. 
Giovanni giudice , c notajo fcrifTe Io finimento , con cui Tcudìno conte del 
q. Randufo conte di Valva . ed Oria del q. IJoder.o fu a moglie abitanti nel 
callello Navino dotano al M. di Far fi i beni in Valle Superequana nel terri- 
torio di Galliano , nel ‘territorio Marftcono con le porzioni delle chiefe di 
S. Martino, e di S Benedetto in Galliano, e la porzione dello Hello callello 
con la metà del palazzo. Attum in Balbo R.F. n. io**. L'anno MLXXVII. 
fecondo di S. Gregorio VII. nel mefe di Ottobre ind. XIV. nella città di 
Camerino con iilrumento rogato da Lupone notajo , Guarengo conte del q. 
Lamberto conte, e Addenda fua moglie donano all’abate Berardo la chiefa di 
S. Pietro in Pompeiano , e moggia venti di terra confinanti con i fiumi 70 - 
rino , Clenf , e hcviliano R. F. h. 10$ > Nel mefe di Maggio dell’ anno 
MLXXXIV. ind. VII. Tcudìno conte di Randuifo conte abitante nel callello 
di Pluvino dona i luoi beni in Qnufolo alla chiefa di S. Giovanni in comi- 

tot* 
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in Vivenze , e ragguagliatolo del fatto, fua fantità ordinò al pre- 
fetto di Roma , che liberale intanto ilM. dalle molertie , che 
folfriva ; poiché alla fui venuta in Roma ne avrebbe giudicato 
ciò , che folTe (lato conveniente. Non oftante imperversò Cre~ 
fcenzo a* danni del M. fino a tanto che venuto il papa in Roma* 
ed avendolo varie volte citato, dopo molti termini augnatigli 
non offendo comparto , lo condannò in contumacia dichiaran- 
do , che il cartello di T ribuco e le fue pertinenze erano del 
M- di Firfi , e che quello dovea efferc reintegrato de’ danni 
fofferti , ed impofe la pena di cento libbre d’oro ottimo , da 
applicarli la metà al palazzo Lateranenfe , e la metà al niona- 
ftero fuddetto, fe a tale fuo decreto non ft forte dataefecuzio* 
ne. (i) 

Non fi fa però quanto tempo dopo Crefcenzo conte s’ in- 
ducertc a rifiutare in mano di Berardo abate di Bar fa la metà 
del cartello di T ribuco ,e la corte di S. Gc tulio* ed i cafali , ee- 
cetumdo ciò, eh’ effo Crefcenzo avea già avuto in enfiteufi dall' 
abate Ugo . Olfervabile è il monumento , con cui i figliuoli di 
Crefcenzo conte fanno all’ abate Berardo nuova dichiarazione in- 
torno alla rocca di Tri buco , ed alla corte di S. Gctulio poiché 
ivi più precifimente abbiamo la determinazione de confini. DI 
primo lato fi dice, che avea il fiume Farfa, dal fecondo la via 
Britta , che io credo che conducale fenz’ altro a Monte Libretti 
e lomofterò in altro luogo, dal terzo li corte di S. Benedetto 
di cui pure dirò altrove qualche cofa, e dal quarto il fiume. 

Mag- 


tatu Balbenf in Valli Suptrequana in villa que dicitar Vennari , la quale età 
foggetta al M. di Farfa . sìtìum in Balba per mano di Giovanni giudice c 
notajo. R. F. n. copi. L’ anno dopo MLXXXV. di Ottobre ind. Vili. Tran - 
f mondo conte figliuolo di /ditone conte dona al M- di Farfa nel territorio di 
Fi tuia i cartelli di Cafija , di Trattole, di /diri, e di Mariano con tutte le 
loro chìcfe . e pertinenze confinanti col fiume Gemano . ,fSum in halba per 
mano di GiJouc giudice, e notajo. R. F. n. ioy«* E nel Dcccmbre dell’an- 
no rteli'o ind. Vili, il già fopra mentovato conte Ttduino di Xondufo conte 
dona al med- fimo M. un molino nella valle chiamata M olino nel luogo det- 
to /dcqtai/iva . /fHum in halba : fi fottoferive Qderifio conte , ed un altro 
Teud.no cotte Non vi £ none di notajo. R. F. n. ioyj. 

Nell’appendice documento XXIX- 
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Maggiore , col qual nome intendevano il Tevere, (i) Il C. di 
Furfa (2) anche più minutamente ne deferire i confini in que- 
lla guifi ($) Filii antera quondam corniti s Crelcentii fecerunt 
definii ionern cum domno Berardo abbate de c a fi e Ilo Tributo & 
pertincntiis ejus ut redi a fide adiuvarent cum infra ipfum co- 
ltrar» (fi ejus pertinentiam cujus fine s pertinenti a ifiifunt . A 
primo latere fi unteti Pharphar a ficcando Intere via Brina per gens 
in Ponticclum , &• in curie S. Benedigli a tertio latere ipfia 
cartel S. Benedici a quarto latere fiumen Majus . Ahi fines de 

alia parte a primo latere terra hujus M. (fi venie ntes 

in Vharpham a fiecundo latere rìvulus currens intcr Canalem (fi 
Serranum euntes in rigum Cancelli (fi in fiumen majus a tcr- 
tio latere ipfum fiumen majus a quarto latere ipfum fiume»— a 
Fharpbae . Infra ifios terminos obligaverunt fie (fi ber e de s fiuos 
ut non fiacerent net ' confiliarentur ut donmu s Bcrardus abbas 
vitam perderet aut membra aut malamprefiam baberet & me - 
dietatem cafielli Tribuci (fi ejus pertinentie (fi curtem S. Ge- 
ttila cum tribus cafalibus non tollerent nec contenderent nec 
cohfcntirent tollere (fi contro omnem hominem adjuvarent eum 
tenere (fi defendere retta fide (fi per malum ingenìum ei non 
fuffragarcnt (fi terram non acquifiarent nec acquirerent nec 
d.miaarentur excepto quantum Crefccntius per fcriptum & in- 
fra fcriptun tcrticc generationìs ab tìugone abbate acquifierat 
(fi nofiros bomines non tollc , ent nec comprebenderent nec co- 
rum terram ncque ìllorum hominem . 

Adunque è incontrallabile 5 che la corte , e chiefa di S. 
Gctulio , ove ripolava il fuo corpo era in quello luogo , di cui 
parliamo , cioè nelle pertinenze di Torri ^ vale a dire dell’ an- 
tico Gobio de’ Sabini . E per torre ogni confufione , che po- 
trebbe nafeere dalla fomiglianza de’ nomi , avvertirò , che la_> 
chiefa di S. Getulio nel fondo Lava nano , che fpeifo s’ incontra 

nien- 
ti) I due documenti riguardanti tutto ciò fi pofTono vedere prcfTo i\ r Mu- 
rotori T. Vi. ant;q. ned. avi col. w- e z$ 1. Egli crede , die appartenga- 
no agl’ anni o ML. o MLIX. o MLXXXIII. ma io non lio potuto accu- 
larmene . 

(1) Col. 6 > y. 

LJj Chr, Par. col. élj. 
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mentovata nel C. F. non ha che far nulla con la chiefa di S. 
Getulio, di cui noi trattiamo , come ben fi vede dal diploma (i) 
fpedito da Arrigo IV. imperadore 1* anno MCXVIII. in fa- 
vole del M. di Farfa , cui confermando ibeni diftingue l’una 
dall’ altra, dicendo: Ecclcfìam ilGethulii /«Fornicata S. Gethu- 
lii in Lavariano. E che la noltra chiefa, e corte di S. Getulio 
non folle differente dalla corte , che fi chiamava ancora Forni- 
cata è mani feflo dal privilegio (z) di Lotario I. imperatore—» 
fpedito l’anno DCCCXL. per conferma de’ beni del fuddetto 
monaftero leggendovi Fundum Fornicatam cum trajePlo fuo , 
fcu gualdum unum , in quo efi ecclefìa S. Getulii , & S. Bene- 
dici cum omnibus eis generai; ter pertinentibus . E poiché S. 
Getulio dava nome particolare ad una corte , e così pure dalla 
accennata chiefa di S. benedetto prendeva altra corte la fua de- 
nominazione , perciò fi vede chiaramente , che tutto il tratto di 
paefe, che l’abbracciava , fi chiamava in generale Fornicata , 
ed il gu lido di Fornicata . Quindi intendiamo uno de lignifi- 
cati della voce G’ialdo , cioè, che debba qui intenderli per un 
ampiezza di terreno capace di contenere in fe molte polfelfio- 
ni, onde fi dee fupplire il Ducange , che lo fpiega foltanto per 
bolco, efelva. 

Ora giacche le pertinenze di Torri) dell’antico Gabio di 
Sabina aveano quello bel pregio di contenere pegno fi prezio- 
fo qual era quello del corpo del S. martire Getulio , farà be- 
ne , eh’ io prima che mi diparta dalla fua chiefa, avverta quan- 
to occorre intorno all’ efiftenza,e traslazioni del fuddetto cor- 
po . Carlo Bartolomeo Piazza nel Santuario Romano dopo di 
avere riferito al dì X. di Giugno la memoria di S. Getulio , e 
de’ fuoi compagni martiri dice: Fejlum S. Gethulii cclebrariin 
ccclefìa S. Angeli in Foro Pifcario, ubi facrurn ejus corpus re- 
q -tìefcìt . Similmente narra, che ivi fi celebra la fella di S. Sìn- 
foi'of.i , e de figliuoli, gf eorum cor por a ìbidem affermar i . Otta- 
vio Panciroli nel T eforo nafcojlo di Roma alla regione X. ove 

trat- 


ti] Chron. Farf. cof. 66 7 . 
(x) Chron. Farf. col. 3S7. 


tratta della chiefa di S. Andrea in Pefcaria a fieri Tee , che fu re- 
ftaurata da papa Stefano giuniore il terzo di quello nome fecondo 
il Bayonìo , ma meglio comunemente detto il fecondo , e_-» 
che per arricchirla di reliquie tolfe i corpi de’ fuddetti fanti da 
quella chiefa, che primieramente eretta fu nella v ; a Tiburtina 
fotto i nomi de SS. Gei atto , Sinforofa , c fette figliuoli , la qual 
cofa conferma Fulvio Cordolo pag. 175. fcriven o Ceterum bec 
facra offa fub ara maxima ejus ecclefie condita Pio IV pontifi- 
co maximo > cani illud altare ad medium bemicycli parietem 
traniferrctur , de teff a funt , atquc in loculum , five are am fe- 
nejlratam , vìtroque translucidam , ut populo ad pium cul- 
tum & vencrationem fiati s diebus exponerentur tranfpofita • 
Cum vero fic preberetur occafio aliquid aufe rendi Marianus Per- 
benedi<fhis epifeopu s Marturanenfis & Urbis gubcrnator eadem 
nunquam amplia s vifenda anno MDLXXXVll. marmoreo fepul- 
ebro inclufa repofuit , fed etiam fune Vili, fragmenta facrorum 
o/fi-'nt excepta fuerunt , & antea feilieet anno MDLXXXIV. 
Grcgorii XI li. p ; a lìber alitate fumpta inde alia erant ut Tibur 

ad novum templum Societatis Jefu ornandum deferrentur 

inter qua s efi cranium A.Gerhulii . Il medefimo Pancìrolo dice, 
che alcune reliquie di S. Gctulio fi confervano nella chiefi di 
S. Cecilia in Trafie'oere 3 e di S. Paolo fuori delle mura. Ma 
due difficoltà non pi ciole mi fembra, che pofTano diflruggere 
tutto ciò, che da riferiti fcrittori fi dice del corpo di S. Ge- 
tulio. Primieramente nell* antichiffimo marmo, che fi vede in 
S. Angelo di Pe/cberia , il quale comincia 

HAEC . SV NT. NOMINA. SCORVM. CORVM 
BENEFICIA. HIC . REQUIESCVNT . 

ove fi enumerano minutamente tutte le reliquie , che in tale 
chiefa fi confervano , non pure non fi vede mentovato il corpo 
del fanto martire Getulio , ma ne anche alcuna particella di ef- 
fo, o alcuna reliquia di S. Sinforofa . E* quello marmo fenza 
dubbio la memoria rtelfa , che fu porta nella rinovazione , c de- 
dicazione di tale chiefa leggcndofi in fine: 


est 


li 

>£,EST. ENIM. DEDICATIO. ECCLESIE. ISTIVS 
AT. NOMEN. BEATI. PAVLI . APOSTOLI. CALEN 
IVNIAS . PER . INDICTIONE. OCTABA . ANNO . 

AB. INITIO . MVNDI . SEX. MILIA . DVCENTOS. 
SEXAGGINTA . TRES . TEMPORIBVS . DOMN 
STEPHANI . IVNIORIS. PAPAE. THEODOTV 
HOLIM . DVX . NVNC. PRIMICERIVS . SCAE. SED 
APOSTOLIC AE . ET . PATER . VI VS . BEN DIAC A SOLO 
EDIFICAVIT . PRO. INTERCESSIONEM. AN1MAE. SVA 
ET REMEDIVM. OMNIVM . PECCATORVM 

L’ altra difficoltà batte fu quello , fe la ch : efa di S. Getti - 
lio-i donde fi potea ettrarre il Tuo corpo, fotte fu la via Tibur - 
t'ma , ben- fapendo ciafcuno , quanto la via Salarci , fu cui ve- 
ramente etta chiefa era fituata , fia lontana dalla Tiburtina . 
Quello nodo non fi potrebbe certamente fciorre in altra guitti , 
che conciliando le mie notizie con ciò , che dicono i fuddetti 
fautori , ed aderendo , che dalla chiefa di S. Gel ulto poli . vi- 
cino alle Grotte di Torri in Sabbia , fotte in qualche tempo il 
corpo del fanto martire trasferito in alcun altra chietti decima- 
tagli fu la via Tiburtina . Ma il punto è che non ballerebbe 
P aderirlo: bifognarebbe altresì provarlo. 

Ma un altro inlìgne l-.-ttro da certamente a quello luogo 
di Torri , o fia il Gabj , e fempre più degno lo rende di ri- 
cordanza, Pavere altresì n Ile Tue pertinenze il precifo luogo , 
dove riposò per lunga ferie d’anni il preziofo corpo del fanto 
martire Giacinto , e dove egli co’ fuoi invitti compagni fottri 
morte violenta per la lede di GESÙ’ CRISTO. Un miglio in 
circi dittante di Torri fu la fmittra delia llrada Romana , che 
condu e a Varf'a-> un quarto di miglio lungi dal rivo di Co re- 
fe dirimpetto al romitorio d’ Arci , evvi un picciol colle , che 
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fi chiama di S. G '-acinto^ e da il nome a tutta la contrada. Qui- 
vi portatomi nell > fcorfo Autunno , vidi , e rifcontrai i veltigj 
dell’ antichiflima chiefa > che vi ebbe quello finto , la quale fi 
vede non edere Hata molto grande-, e forfè vi era ancora qual- 
che fabbrica annelfa , giacche oltre varj frammenti di marmo 
bianco , vi fi veggono molti travertini fparfi intorno , e molti 
altri lift , che furono quindi trafportati , allorché fi fece il pon- 
te di Cor refe • 

Belle fono le memorie , che di quello luogo fi conferva- 
no nell’archivio del M. <ì\Farfa . L’anno DCCXLVI. (i) Lu- 
po duca di Spoleto prò luminare , & mercede anime mee^ coni’ 
egli fi efprime,donò al monaftcro fuddetto un pezzo di terra 
ex gualdo nojlro qui dìcìiur ad S. <r jacintum infieme col picciol 
cafile chiamato Ccfariano , e 1’ anno llelfo nel mefe di Ottobre 
quello medefimo principe anche efprimendo prò mercede dornni 
noQrl Ratcbi/ii donò all’ abate Fu le caldo 1’ intiero gualdo di 
S. Giacinto alternandone i fuoi confini , da’ quali fi vede , che 
non dovea elTere di picciola ellenlìone ; poiché dal rivo di Cor- 
refe pattando direttamente per Acquatraverfa , e quindi nel 
gua'do Ponzano per lo rivo ftelTo di Ponzìano giungeva fino 
al Tevere. Fu quella donazione fpedita nel gualdo detto Poti- 
fiati che forte è il medefimo di Ponzìano , ed oltre a Berto~ 
ne gallai lo di Rieti , c Gondualdo azzionario ( 2 ) v’intervenne 
ancora Caufualdo arciporcaro , il cui offizio credo , che confi- 
ftelfe nell’avere magiilrato , e giudicatura fu i negozianti, ed 
incettatori di limili animali. Ecco la fletta carta: 

In Dei nomine • detnnus Lupo glori of ut Ò* fummut dux nto- 
nafìcrio fanale Dei geuetricis femperque vérgini: Marie quod 
fundatum ejl in territorio erottati: nojlre Reatine in fundo 

Acu- 

£»■) Neil’ appen. documento I. 

A&ionario nel Duear.gc il medefimo , che aflór , ogcni,f°&or • Sifpie- 
ga ivi per Vittimi qui res dimiai turai , qui predio rum illius turam agii', e 
aBcrts dominiti s’ intendono qui rei domini agunt , & eorttm pojj'ejjionibui , ac 
utilitatibui invigilali , nc quali fcnfi noi li troviamo mentovati nelle carte 
Farfenji . 


Acuti ino ubi vir venerabili! Fulcoaldus abbai preejfe videturper 
prcfem preceptum fumine glorie noflre quam & prò mercede . 
domni nojlri Ratchifii re gii vel luminare anime nofre donameli 
atque conce dim ui in ipfo fandlo monaferio vel vejìrc venerai io- 
ni vel ad candì am congregationem mon n chorum in eodem ter- 
ritorio gualdum qui nominatur ad S. Jacintum qui ef termi •* 
natiti ujque rivum Currifem & pertranfìt redie in aqunn__* 
tranfvcrfam deinde in gualdum Pontianum per rivum de ipfo 
Pontiano* iifque in Tyberim . Omnia ut fuperiui ip/tui jam di- 
dii gualdi quantum ad nojlram pertinet potefatem in intcgrum 
in ipfo fandlo cenobio vel vcjlre vcnerationi feti & ad congrega- 
tionem monaferii conce flauti pofldendunt quamobrem ut ab hac 
die firmimi & f abile permaneat in ipfo Dei loco vel vobii omni - 
bui fupradidlh donum nofrum & a nullo gaf aidio vel adlore 
noflro ipf monaferio vel vobii contradieatur ex jufìone fupra - 
didli domni fcripf ego Dgarius. Datum jufìonii in gu aldo no- 
fro in Pontias • Anno ducateli nofri in Dei nomine li. menfe 
O&obris per indici ionem XV. fub Bertone gaf aidio O* Caufual- 
do archiporcareo vel Gondualdo azionario nofro feliciter. (i) 
Gran conto lì dee tenere di que’ documenti ne’ quali fi veg- 
gono con efattezza ddcritti i confini de’ luoghi , poiché elfi 
fono gl’ irtrumcnti , co’ quali fi polfono formare carte topogra- 
fiche, che fieno ficure , e giovevoli all’ illutazione delle anti- 
chità de’ mezzani tempi . Ora continovando le notizie di S. Già • 
cinto , l’ anno DCCXLVII. (a) nel mefe di Maggio in cafa beati 
*]acìnthi una certa Bona anelila Dei (f) vedova di Guerolfo , o 
Averolfo gaftaldo del cartello di Tornano (4 ) prò mercede & ab- 

E v folu- 

(0. R c s- Farf. n * **• 

[i] Nell’appen. documento III. 

CO Ancillae Dei fi {piegano dal Ducanpt , monacbae, devo toc , uti monachi fer- 
vi Dei affettati . Il concilio Remano dell' anno DCCXI. ftabilifcc , che fi quii 
mmacbam , quam D/i anciltam appellamus , in cor.jupnm duxerit , avathema 
fit Non apparendo però , che la nolt'a Bona folle aferitta ad alcun monafte- 
ro , e vergendoli da qucfli documenti, eh’ ella era nel fetolo , fi feorge do» 
verfi annoverare non fra le monache rigorofamente prefe , ma più tolto fra 
quelle, che noi ora chiamatilo volgarmente bizzoche . 

£4) Del callaldato / ontano niuna menzione fi vede fatta nella carta d’ r ta- 
lia del medio evo pubblicata dal Murateti in fronte del X. tomo de fcrit- 

tori 
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/oliti ione anime me e & viri mei , e di 0 Geranio , e di Vale caldo 
Tuoi figliuoli d^nòa Video aldo abate il calale di Fornicata porto 
nel (f/taldodiS. G'. acìnta y eccettuatone gli uomini co’ Tuoi mobili . 

L’an- ’ 

tori Uolianì . Dille notìzie , che fomminiftrano i (unti delle carte, eh’ io qui 
•riporterò fi vede ch’egli era ben ampio, mentre probabilmente comprende- 
va Norcia, ed Otricoli . Un iftrumento rogato da /idamo giudice , e notajo 
narra, che fettone di S/<<7, Merico di B olitone, e Giovanni di Leene donano a 
Petardo abate di Farfa i loro beni in ducala Spolctano £« i cafialdato Fontano 
in loco qui dici tur Nurfia (y in ejus vccabulis in S. Maria de Àcutiano , od 
Pizum S. Marie a Ti latere terra S. Marie a II . Intere via a ni. Intere ter- 
ra S. Euticii a TII T . latere terra nepotum Johann» . Morico donò beni Jub i fi- 
fa via a Rapinole a TI. partibui via a ITT. terra Stephanifca a ITTI, terra 
aliorum houli rum • Giovanni di Leone gli donò in altro luogo detto Valle Car- 
deria vocabolo /dolutolo . /ftium in Ponte ftliciter . /ih incar D. anno A1LVTI. 
regnante domno Heinrico imp. ong menfe Nov. per ir.d. X. R. F. n. 85/1. e l’an- 
no ab ine. d. MLVlII. £sf temporibui D. Gottifredi ducis rnarebionit menfe 
Ottob. per ind. XI. Pietro di Lufone dona al fuddetto abate alcuni de fuoi 
beni in ducatu Spoletano in caflaldato Puntano in loco qui dicitur Vallis 
Cardaria vocabolo In ipfa Plaia a fonte de Vedano a T. latere terre Petri filli 
Letonis a II. partibui terra S. Euticii a ’V. latere e fi via que vadit ed ipjaut 
fontem . R. F. n.Sp6. Con data Cimile alla precedente fu rogato iftrumento, in 
cui Bono d’ Tfa d ona al medelìmo abate i fuoi beni in ducala Spoletano in ca - 
fialdatu Postano ($■ in loco qui dicitur S. Peregrini vocabolo Campus de Lau- 
rano a I. latere via Afculana a II. terra filit Johann» a UT. terra fiiorutn 
Marte a ITTI, terra filiorum Adam R. F. n. 8^7. Nel Novembre dell’anno 
Hello con data limile Kdenolfo prete , A zone , ed fuu fo . figliuolo di Rocco 
donarono al fuddetto abate i loro beni ir. ducatu Spoletano/» cafiaidcto Pon- 
tino in loco qui dicitur Ocriculuin £«? in eorum vaca bulli . De cede fi a S. Marie 
nofiram portioxtm (y de S. Lanrentio £j? de S.Stcphano ds? de S. Crucc & vi- 
neam Alcune & petiam de ipfo Cerquito (y aliata de Puro & de Antczano . 
Et in alio loco de ipfa vinca a Calcaria cs? in Precumato (jfi in valle Abincino 
in duebus loeis . Et in alio loco ad ipfum Campum Nurfimnn quii. que pena de 
terra dì? nofiram portionem de Filcdta. Tutte le fnddctte carte fcritte furono 
dal mcdcfnno notajo /Homo nello Hello luogo di Pente , ed in tutte li ac- 
cenna il tempo di Gotlìfredo duca, c marchi fc, dal cheli vede , che Gotti- 
feda duca di Lorena , e di Tofana nell’anno MLVI11. dominò ancora il du- 
cato di S potiti , la qual cofa non fo fe da altri lia Hata precifaincntc ofler- 
vata . Abbiamo un altra carta fcritta pure in Ponte dal medefimo notajo ab 
ine. d. anno MLVlITT, regnante domno Heinrico imp . oug. in menfe Mali per 
ind. XTT. in cui / ft.one di Giovanni , e Dodo di adorno fua moglie , e /idel- 
berto prete figliuolo di Pietro donano al medelìmo abate i loro beni in duca- 
to Spoletano in cafialdatu Pontano in loco qui dicitur Criianus , la porzione 
della cbiefa di S. Vito , i beni ad Rotas ad Incinos ed Piza Augulli ad Ca- 
pannas ad Planimi R. F. n. 5/27. Ivi in ponte nel Giugno dell’ ani. o Hello con 
iilru.nento fcritto da Signorotto giudice, Pietro di Dedotte, ad Oliva fua mo- 
glie 


V anno però DCCXLIX. trovandofi quella pia donna nel palaz- 
zo di Spoleto dichiarò l i fud. etra di nazione dover valere in que- 
lla gufa , che fe gli uomini Tuoi coloni avellerò voluto continova- 
re a rifedere nel fudd 'tto calale di Fi yrnicaca ninno nuovo ag- 
gravio fi porcile loro imporre ; ma quel tanto dovelfero contribui- 
re al M- ,che avevano fin qui dovu*o alla medefima Boria \ Che 
folte ohrc a ciò in poter loro Pandarfene co’ fuoi mobili j ed il 
M. potelfe introdurvi chi più gl : piaceffe, e fu ciò conchiufo alla 
prefenza di alcuni conti , e galtaldi (i) . L’ anno poi DCCXLIX. 
(2) Covava le min dato in Rieti per giudicare di una caufa, che 
verteva fra il M. da una parte , e Attdojfo , e Audoaldo dal!’ altra 
circa due caf .li lìruati nel gualco di J. Giacinto , confermò la ten- 
tenna già prima proferita da Inf arene niello regio, che i fuddetti 
c itili appartenelìero al M. , cui in fatti furono immediatamente 
ce 'uri da que’ due , che li ritenevano. Nello Hello anno nel me- 
le di Luglio ($) l/emondo , e Teuden rondo fratelli germani per 
mercede , e redenzione dell’ anime loro donarono al M. di Far- 
fa la metà del cafile chiamato Genio . Da quelle notizie , per 
cui chiaramente lì conofce , che il gualdo , c chiefa di S. Gia- 
cinto erano del M. di Farfa , fi può francamenae dedurre , che 
la clvefa di S. Giacinto , di cui fi parla nel placito (4) tenuto da 
Ildebrando deca di Spoleti l’anno DCCLXXV1I. era diverta d d- 
la noflra vicino a Torri , poiché Probato abate (5) altercando con 

ShutaT 

glie donano al fuddetto abate in iella S. Angeli de Sabelli , di cui era pro- 
pello / idelberto i beni in caflaldatu Pontano territorio Nurlìno (y vocabolo 
in Valle de l t/i a confinanti da un lato con la via di Otricoli R. F. n. ji zi. 
(!) Nell'appendice documento VII. 

(a) Ivi documento V], 

($) Nell’appcn. documento V. 

(4) Ncll’appen. documento IX. 

(j) Il C. F. incominciando a decorrere di Probito dice Septimns autem 
ab omni congregatione eiecìus bu'c j acro cenobio prefuit abbai Probatus diaanut 
quidem de Sabinenfi provincia vatus per annoi XI. ac menfei TV. (st dia XV. 
abi:t na-nque IV idui /tugujlì in pace . Qui eledui a frorribut , (ir preordina - 
tui a domino in regimine pitris elevotus culmine cooperai t oi font il aqu<e ema- 
nantii ab alveo , & traxit aquam a prijlino eurfu J/*o ab hoc loco millio UT. 
Porro bone fabricari judit formam per monile bujui lettera , (3 per eam aqua fub 

terra 
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Sinualdo vefcovo di Rieti gli ammette per co fa certa > che detto 
luogo fotte di rag'one della chiefi Reatina . 

L’ultima memoria riguardante i beni di S. Giacinto è del 

MXXXV. 


terra dccttrrcm obferìBo opìtulante Cbrifei grafia hoc »n loto perennìi fluit a quo 
perfetto eft hec operatio inditi ione T. anno vero V. pofìqtiam domnui Carolus ex- 
tei leni iffimui rex Italiani ctpit , cioè 1' anno DCCLXXV III. Ma qui pure è er- 
rore negli anni del governo di preboto , poiché è certo, clic egli per molti 

più di undici fu abate di Farfa . Nel R. F. n. abbiamo una carta fcrit- 

ta in Rieti rcgncnt'bui dtmnis referti Detìderio fr Adelcbifio , fitto equi paf- 
futi regihui amo regni tetum Dee ptopitio Vi T : < (y Vìi. fed & tempo». bui 
donni Theodicii glorio fi duci s ducatui Spoletani (y miri magnifici Hildcrici 
goflaldi eivitotii Reatine ne fife Aprilis per indici ìenem VI’- vale a dire ntll’ 
anno DCCLXV. ove il medefimo linerie» galtaldo dona al M. di Farfa , di 
cui era abate Frobato la corte detta / anziano. Ne abbiamo poi un altra ivi 
n, sta. fcritta da 4 Acri fio notajo regnante donno noflro Karolo e xeel/entijjimo 
rege Francorum acque Langobardorum anno regni ejui in Italia Feo propiti» 
Vii. fed (y tempo» ilui Hildeprandi gloriofiffemt duci s ducotui Spoletani unno 
dncotui ejui in Dei nomine Vii. menfe folto per indittionem UT. cioè uclP an- 
no DCCLXXX. e qui Cuigperto vefcovo di Rieti per mercede , c col con- 

feufo del rè, e del duca lldeprando dona al fuddetlo M. mentre n’ era abate 

Frobcto il M. di S. Angelo qued efl pefitum inter duo flumina ad Pontem fra- 
cium ante civitotem Reatinam, con tutti i fuoi beni . Avendo adunque broba- 
to avuto il governo di Farfa dall'anno DCCLXV. fino al DCCLXXX. alme- 
no, èmanifcllo, ch'egli n' è Rata abate fopra XV. anni . Il fuddetto Guìg- 
perto vefcovo di Rieti manca pure nella ferie di que’ vefeoi i tefluta dall’ 
V ghetti . Alla fuddetta carta fi fottoferivono oltre lui Senualdo vefcovo, / Ideo - 
dato vefcovo, Tetdato fculdore, Paolino chierico , Magnoaldo prete , / lutont 
prete, ed / llifiredo diacono. Quello vefcovo Sinualdo era forfè quegli He fio , 
che poch' anni avanti era fiato vefcovo di Rieti . Abbiamo un infigne placi- 
to tenuto nel mefe di Marzo l’anno DCCLXXVII. poiché correva l'indi- 
zione XV. alla prefenz^ A’ Ildebrando duca di Spelati, di /tdeodato , e di i i- 
nualdo vefeovi , e di altri giudici . Quiv i Rimone gartaldo contcfe con Sinual- 
do vefcovo , e con y itone viccdomino della chiefa Reatina , pretendendo , che 
la chiefa dell'arcangelo Michele porta preflb le mura di Rieti appartenefie ad 
jus (y dtftnfitntm palatii . Ma Sinualdo , ed /Itene il negavano dicendo , che 
appartenne fempre a vefeovi di Rieti, & ufque in preferii tempui donec Teuto 
epijcopui vixit : la qual cofa non avendo erti bartevolinente provata Ildebrando 
giudicò in favore del palazzo . R. F. n. né. Pare che quindi fi polla argomen- 
tare edere fiato lento antecefloredi Sinualdo * Ma 1’ anno dopo DCCLXXVIII. 
nel mefe di Marzo era già vefcovo G otgpert» , poiché lo Hello duca Ilde- 
brando concede in M • beati ortongeli Michaclis qued fitum eft ferii fonte feeut 
civitotem r.ofìram Reatinam (y tibi venerabili Guicperto epifeopo squero de al- 
veo fio vii Meliini ubi molinum edificare debeai. Le note cronologicc di quella 
carta fono regnante donno nofero Karolo exccl lenti filmo rtge Irancorum , otque 
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MXXXV. cH mefe di Agofto , così leggendoli nel citato libro 
dell’ enfùeufi Furfeufi . Quidam Leo fili in Cref entii fitfcepli 
a donno H igone abbate i a tertium geniti rei juris hujus M. in 
Sab. qui vota tur Fifinianus ab uno latere via publica & petre fi- 
xe S* temS. Jicinti & veniente s in rigagines ab alio latere ipfe 
ri gagine s Ò* tenent filii Sabini presbite ri a t eri io Intere vll—a 
& rigagines & venientcs in r’gum qui decurrit in fuprafcri - 
ptant rigaginem & terra de Piniano a quarto latere cava & 
vie conìuncie . De quinta parte we die totem in integrimi . F.t in 
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Langobardoruin anno regni ejut ir. Italia Deo fra pitto TTTT. Datum jujfionis Spo- 
leti in falatio anno ittcctas noflri V ■ mcnfc Martii per indidionem T .fub Ri ino- 
li e Coflaldio . R. F. n. ny. Nel mefe futtegucntc d’ Aprile dell'anno fletto 
il medefimo Jldebrando duca donò intieramente il fuddetto M. di S. /Invelo 
al vefeovo G uuberto con tale condizione , die dopo la di lui morte pattattc 
nel dominio del M di Farfa , la qual cofa egli prevenne liberalmente in- 
nanzi di morire , come fopra fi è veduto . Nei le note cronologiche fi offer- 
va foloj che già. correa l’anno V. del regno di Carlo R. F. n. 118.I11 que- 
llo fletto mefe di Aprile ccttò Gu’cbcrto di e fiere vefeovo di Mieti , egli fuc- 
ccfie immediatamente Pietro > il qual pure manca nella ferie de vefeovi di 
Mieti pretto 1 ’Ugbelll. Eccone un infigne carta del R. F. 0.1*7. 

In nomine domini Dei Salvatori* nojìri JESU CH MISTI. Regnante domno nc(!ro 
Karolo viro excelleBtiffmo rege Francorum atque Langobardorum anno regni cjus 
in Italia V. Jed ty temporibus domni viri gloricfi Hildcprandi fammi duci s ca- 
cai us Spoletani cj* viri magnifici Rimonis ca/laldi civitatis Reatine mcnfc /Spri- 
nt per indlUionesn t. Fgo Petrus vcncrabills epifeopus una cum confer.fu facerdo- 
tum meorum cambiatimus tibi Probate abbai vel canile cor.grcgationi fan, Uè Dei 
genitrici 1 Marie oquom nofiram que cfl in cofate noftro Mutella de illa fonie un- 
ite recepì mai in cambio qui Jupra Petru? venerabili 1 una cum facerdotibus meis 
a vobis Probate abbai vel a monachi t tuis terroni rationolem fuper ipj'am fermerà 
in cafule Mutella meliorum dece m cum arboribus qui in ipfa terra /tare videntur 
quatinut ab bac die firmum (y /labile fit inter noi eambtum nejlrum ncque a 
m,hii neque ab allo Jucctfore pofieroque negro aliquando eoutradicatur (y quicquid 
de ipfa equa facete volucrith in omnibus firmifpmam bobeatn pote/latem . Ut que 
fan cambium ijlud mele/fare prefumpferit componat atteri felides centum Lucano s 
cd corta i]ìa in jua pcrmaueat fi abilitate . Et quei fuperiui minime jtcinui fi quo- 
qu ? tempore ipfa forma rupia fuerit vos habeatis licentiom per ipfam terram no- 
firam candcm formata reconciliare adum in Rcate mcnfc (y indizione fupraferipta 
Ego Petrus indigna s epifeopns in bac carta cambiotiouis a me falla monut 
mea »$« Fgo Halo predyter ty vice dominai manus me a q. Fgo Tranfaricus dia- 
conus manus mea fjo Soldulus deviati manus mea 41 Ego Gualdepcrtus prc- 
tl’yfer manus mea 4 1 Ego Liutprandus Jubdiaconus manus mea Fgo Anferamus 
clerica t manus mea 4» Ego Grotto /fre bidet icus manus mea Fgo Gudipertu* 
notarius fcriptor bujus carte compievi te? dcJi . 
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Terenzianó (i) alias res ab uno lai ere rlgus Pandori is ab alio 
lai ere rigagines & petre fixe & tenet Lotharius & veniente* • 
in v/am cP per ipfam in viam firittam a tertio lai ere ipfa via Brit- 
ta a quarto la t ere via que vadit fu per ipfam claufuram qua in Ur- 
fus Parre tenuit & venicntes in cavai n & in viam que defccndit 
in ri ginn Pan don is ad quartam reddendam & de vino mando 
(f tertìom partem & medie tal era de olivi s & xenium un ■ in in 
puf eh a refurreclionis domini . Pretiuntfolidi XX. Pena a uri opti- 
mi libra una Guido notarius menfe Augufli indi elione tertia 
temporibus Bened'dti pape Vlll.’f Leo roga vìi ^ Berardus flius 
Urfi Azo cajlaldus . 

Venendo ora alle particolarità di quello amichiamo luogo, 
dico della chiefa di S. Gìàcimo , di cui trattiamo , un in Tigne me- 
moria abbiamo in Anajla/io bibliotecario. Egli ci alficura, che * 

in elfa giaceva il Tanto corpo di quello martire . Parlando di 
Leone III. eletto papa l’anno DCCXCV. Tcrive : Pectt autem . _» 
& in bafìlica beati H’acinthi [ita in Sabinis , ubi & corpus ejus 
req'iicfcit vejlcm de fauraci p /lcberrbnam \ Ticche Tiamo certi, 
che quando , come n rra Io Hello Anajla/ìo , S. Paolo I. pontefi- 
ce eletto l’anno DCCLVII. , veggendo molti Tacri cimiterj tra- 
feurati , e minaccinnti rovina , ne tolTe i fiacri corpi , e trasTeri- 
tili in Roma , li diltribuì ne’ titoli, e diaconie, e monafterj ,'ed. 
altre chieTe di quella città , non Tu certamente tocco il corpo 
del glorioTo martire Giacinto , Tegno anche evidente , che de- 
centemente era quivi cuflodita per l’attenzione de’ monaci di 
Farfa , ai quali apparteneva quel Tanto luogo. 

Ma quel'o che bifiogna ora elaminare fi è, quale S. Giacinto 
Tia quelli, che avea chieTa in Sabina t e di cui noi parliamo. 

Te quegli, del quale fi celebra la memoria ai IX. di Settembre, 
o quegli che inficine col fratello Proto fi venera agl XI. del- 
lo Hello mcTe , elTendovi non poche ragioni , che p< (Tono far 
dubitare o per l’uno, o per l’altro, e potendo altresì Tenebra- 
re , che fieno fiati peravventura conTufi, di Erte che d’uno Te 
ne fieno Tatti due. Certamente il Martirologio Labbcano,ed il 

Gei- 
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Gellonenfe pretto YAcbery ( i ) così li riferifcono: V. idus Septen:- 
Iris Romac Gorgonii > Alexandri , tìyaciutbi , Donali, Fortunati, 
Tiburti , Frotbi . Ma non ottante tuttociò, e (ebbene ancora in 
pochi martirologj il giorno natalizio de SS. martiri Giacinto , 
Ale {[andrò, e Tiburzio fi vegga fegnato ai IX. di Settembre^, 
nonJi 111 .:::; ^C^ iamo e ^ ere .P^afi s che un S. Giacinto vi 
fia ft.’.to diftinto dai Giacinto fratello di Proti- ; C che ad euo VCc 
ramente appartenga il dono, di cui Anajlajìo parla nella vita_j 
di Leone III. Manca , è vero, in alcuni martirologj il nome di que- 
fto Giacinto ai IX. di Settembre, ma ne migliori, e piu antichi 
fe ne trova fenza dubbio fatta menzione . Nell’ antichittìmo mar- 
tirologio Romano, che da ciafcuno fi dee riconofcere come il 
puro fonte di tutti gli altri , dicefi nel mefe di Settembre ; V. 
idus in Sabìnis llyacinthi, Alexandri , Tìburtìi . Adone vefeo- 
vo di Vienna, il quale compofe il fuo martirologio circa l’an- 
no DCCCL. così parla de’ fuddetti fanti : V. idus in Sabinis mi- 
liario ab Urbe tricejìmo natalis fan&orum llyacinthi , Alexan- 
dri , Tìburtìi . Egli è vero, che in alcuni codici Adoniani, che 
fi confervano nella Vaticana , non fi leggono tali parole , miL* 
fi trovano ne’ più antichi , e più corretti , di cui fi è fervito 
monfignor Giorgi nella pubblicazione , che ne ha fatto , e me- 
moria ne fanno pure i martirologj di S. Girolamo , il Romano 
piccolo , quello di Rabano , di U/uardo ,il Rbinovienjc , Y Augu- 
rano alquanto in. confitto, ed il Labbeano. Notkero Babila, che 
fiorì ne’ tempi ftelfi di Adone pure ne fa menzione in quella gui- 
fa: in Sabìnis miliario ab Urbe tricejìmo natalis fanSlorum tìya- 
cinthi , Alexandri, Tìburtìi martyrum qu'ndi abbiamo una 
ben forte riprova, che martiri fieno fiati i fuddetti finti , tanto 
più che anche in alcuni codici contenenti il martirologio Roma- 
no fi legge la particolarità del loro martirio , la quale indica- 
zione egli è ben noto , che fpetto negli antichi martirologj , par- 
ticolarmente in quei di S. Girolamo , fi tralafcia , fupponendofi 
già battevolmente a tutti mani fetta . La diftanza pure enuncia- 
tati miliario ab Urbe XXX. conviene in qualche maniera col mon- 
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ticello di S. Giacinto , in cui fi veggono le ve Ili già della ftKtchie-* 
fii già da me accennate , poiché da Roma è lontano quel luogo 
ventitré miglia incirca, chefe non efattamente, almeno in parte 
corrifpondono con le trenta antiche. V Olflenio , e prima di lui 
il noftro dottiffimo monfignore D. Vincenzo Borghi ni hanno av- 
vertito, che le miglia moderne fono alf.ii più lungh* delle ar»^ 

c ^-- > o qumui :* vv léne fenza uuddio, che cimiterj intorno a 
Roma non fi può alfegnareuna precifa difianza, che fia unifor- 
me all* antica mifura delle miglia , che fi trova efprelfa o n e « 
martirologj , o negli atti de martiri, e di quella differenza può 
altresì alcuna volta elfere cagione , o perchè le Itrade fieno fia- 
te accorciate, o perchè gli antichi non Tempre fapefiero appun- 
tino in qual difianza fodero da Roma i luoghi , di cui parla- 
vano , particolarmente allora , eh’ erano a' quanto fuori delle_> 
firade più celebri. Abbiamo di ciò manifefliflìmi efempj : Ne- 
g'i atti de’ SS. martiri Abbondio , ed Abbondanzio fi legge, che : 
S. Teodora feppellì i loro corpi miliario ab «r^Romi vige/t mo 
ottavo . Ora Rignano , in cui è il cimiterio di quella finta og- 
gidì di dante da Roma venti miglia in circa. Cicerone nell’ ora- 
zione in di refi di Rofcio dice, che Amelia , patria di coftui, è 
difiante da Roma cinquanta miglia , e Sulmona per teflimonian- 
za di Ovidio eleg. X. è difiante miglia novanta . E pure- fenza 
ancora, che fi po(fa dire elfere fiate mutate le loro firade_>,. 
la prima , cioè Amelia , fia lungi da Roma XUV. e la feconda' 
LXX. miglia (ole. Del rimanente di quella varietà non fi può 
allegrare per cagione, che potelfe alle volte accadere, corde- 
dice \\ Boldet ti nelle fue offervazioni fiora i cimiteri , perche- 
gji antichi prendelfero la difianza de (acri luoghi, o incornine 
dandola dalla colonna miliaria, che Augufto fe- porre nel For& 
Romano , o d ille porte, o dalle mura della città . L’Olftenio, 
ed altri dopo lui hanno egregiamente provato, che le viei?o- 
mane principiavano Tempre dalle porte . E qui a propofito del 
Boldetti giovi avvertire , che fe egli avelfe avuto notizia del 
luogo da me rintracciato di S. Giacinto , e ne ave'fe potuto Pa- 
pere le particolarità , non avrebbe certamente creduto proba- 
bile , che il cimiterio di S. Giacinto folfe fituato sù la via Salara 

non 


con lungi da! cartello di Monte Leone pattato il luogo detto il 
Piano de' Ma/facci circa trenta miglia moderne dirtante da Roma, 
ove è un’antica chiefa dedicata aS. Vittoria vergine , e martire, 
in cui è veramente un adito , che corduce ad un antico cimi- 
tero (cavato nel fatto vivo co’ fepolcri formati nelle parti late- 
rali. Eifendo ora quettà cbiefa di S. Vittoria lontana da Roma 
XXX. miglia , fe quivi fotte ftato il cimitero di S. Giacinto , ne_» 
martirologi non fi farebbe detto coflantemente XXX. miliario , 
ma fi farebbe adoperato un numero aliai maggiore . Il medefimo 
Boldetti nella fuddetta opera dice, che nel territorio di Monte 
Libretti pretto il luogo dei to Monte Maggiore , che è un palazzo 
rurale de* fignori principi Barberini , un miglio, e mezzo in_> 
circa di là dal patto di Corefe , vi è un antichittìmo cimitero fatto 
a fomiglianza di quei , che fi veggono in Roma, ma che è così 
ripieno di terra, che non vi fi può camminare, e non fene fa il 
titolo , nè la denominazione. Chi è fu’l luogo potrebbe facilmen- 
te riconofcere , fe può avere qualche relazione col diftretto , 
in cui fono Ì veftigj della ch'etta di S. Giacinto, la qual cotta non 
potendo a me riulcire, batterà, ch’io l’abbia accennata , per- 
che altri 1 ’ dammi . 

Intanto non pollo contenermi di non dire alcuna cotta_> 
intorno agli abbagli prefi da’ geografi circa Monte Libretti, 
Il Cluverio parlando dell’ ameno latterei ile da Mecenate do- 
nato ad Orazio , e del Monte Lucrezio mentovato da Anafla- 
fio nella vita di S. Silvejlro papa , crede che ambedue lieno 
il medefimo luogo , cioè Monte Libretti . (1) Apud Anatta- 
fium in vita Si! vettri itaferiptum ejl. PoffeJJìoin territorio Sabi- 
nenfi que cognominai ur ad duas cafas fub M nte Luc^etio. 
tìaud dtbic hic mons Lucretius idem ejl qui Lucretilis mons di - 
ci tur Horatio. Hodieque opidnlum ejl bandita procul dextra—> 
Currefii amnU ripa in colle Jìtum unde ei nomea v agire Mon- 
te Libretti idjamdudum nonnulli viri do&i ob nominis fimi Ut fi- 
di ne m band infette indicar unt effe Montem Lucretttem Horatii : 
facili s quidpe ftmplici vulgo lapfus ex Lucretio in Lu retti , at - 
que ex hoc porro /«Libretti . Ma non potendoli dubitare, che 
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ne’ remoti fecoli , come nel IX. X. e fufleguenti fino al XII. 
la denominazione di quello monte, e cartello forte quella di Brit- 
ti , quin i fi vede, non avere affatto alcuna coerenza con 1 
voce Lucretilis , ed averla altresì aliai ftretta, e vicina colmo-* 
derno nome di Libretti . Molte volte abbiamo veduto fop”a men- 
tovata la via Britta , che dalla fituazione de’ luoghi , cui fi ri- 
feriva, fi conofce chiaramente, eh’ era così detta, poiché con* 
du eva al cartello Britti , cioè a Monte Libretti . Il contratto 
che fu fatto l’anno MXVIII. tra Ugo abate di Farfa da una parte, 

€ do ninnili Odiavi animi , efuoi figliuoli , e nepoti dall’ altra fu 
ftipulato intra cajlcllum quod vocatur Britti . (i) E nell’ anno 
MXCV r I. un certo Landone era conte de oppido quod nominatur 
Britti (2) al qual perfonaggio l’abate Berardo concedè in feudo 
una metà deli* acqua di Corefe per potervi edificare fopra un_> 
mulino, e fu lo ftrumento rogato intra ipfa curte ubi jam fuit 
ecclejìa S. Pctri intervenendovi fra gli altri Rainaldo inclito con- 
te. (3) Un altra carta poi, dell’ anno MCIV. fa vedere, che il 
cafielio, che fi chiamava allora Britti , non può effere in verun 
conto differente da quello , che ora diciamo Monte Libretti , 
narrandoli la cofa rteffa anche nella cronica di Farfa col. 667. 
in quella guifit. Dotnnus autem Beraldus [ abate ] conce ffit Beraldo 
filo Rullici de Crcfcentio & ejus conjugi Anne [ ma nella car- 
ta fi chiama Agncfe, e quella fi dee credere la miglior lezione,] . 
eorumque filiis , & nepotìbus cafales XII. fi cut olim predici ut 
Rurticus detinuit fui s ni ani bus , & fui s dedit cquitibus infra — > 
cajlrum Currifem , & cajlrum BrLrti , & cajlrum Nerule. (4) 

A pri - 
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^ ’ì'j Nell’ appendice documento XXI. 

CO Nell' appendice documento XXXII. 

• ($) Ivi documento XXXIII. 

CO ferola è un cartello porto fei miglia in circa fopra Corrcfe sii d' un 
‘■"olle , a piè di cui in poca dirtanza feorre il rivo di Correfe . Qjefto cartello 
!u l’anno MLXII. nel mefe di Sctt. ind. I. donato al M. di barfa da Ru- 
nico , di Crtfeenzo , di Ottaviano , del qual perfonaggio in altra mia opera 
avrò occafione di trattare particolarmente . Abbiamo di ciò l’ iftrumento ro- 
gato da Pietro N. , ove fi dice , che quella donazione confirteva nel fuddet- 
to cartello , e ne beni inter fluviom Currenfem (y Carbulanum (y inter aff- 
iti a l. lettre pertinentìam de Ncrula fonteoi marmoream deinde vadit iru» 
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A primo Intere tenimentum cajlri Currifìi , a fecundo aqua Cur- 
rifis , a tcrtio aqua Carbulani , a quarto font marmoreux , Ù* 
tenimentum cafri Ne-ule peafìone denariorum XII. Pro quibus 
rebus ipfe Beraldus j aravi t fide li totem in hoc monaflerìo , & 
predili o abbati , & fpopondìt firmi ffimc quod ne c ipfe nec filli 
ejus qui caflrum Nerule , retinerent accìpei'ent alluni feniorem 
nifi abbat* m hujus monajlerii in perpetuum , Ó* cum aliquo inimi • 
cohujus ecclefie nunquam-faccrent fina» ncque pacem fine domno 
abbate^ & fic alia cajlella ideft Fara, vel Tribucum, &* Bue- 
cini inum permanerei in dominio predirti abbati: & fuccefforum 
ejus atque hujus monajlerii - Pt fi forte per bonam fidemò* fi- 
ne fronde vel malo ingenio ita non obfervaverint ipfe Beralius, 
& filii ejus , qui caflrum Nerule retinebunt componant buie 
monujlerlo , & domno abbati vel ejus fuccefforibus & fine aliqua 
contcntione ipfum caflrum Nerule veniat in poffejfionem hujus 
ccenobii , & donni abbati s , vel ejus fuccefforum , quod f allumi 
Ò* definii um efl omni congregai ione confent lente . E’incontra- 
llabile ancora , che Campo de Brittoni fi chiamava negli anti- 
chi tempi il luogo, ove era fituato il cartello Britti . Nell;u> 
fuddetta cronica, ove fi parla degli acquifiti fatti dall’ abate Al- 
merico (p) alla colonna 569. fi dice: In territorio Sabinenfi ca+ 
fole de Vi tro , & podiurn in Campo Britrtonorurrij qui dicitur fan- 
dii Benedici , ed alla colonna 570. In Campo BriJtonorum_> 
modi os IL pretìo folidorum Vili, ubi idem caflellum cerili tur . 

L’ Olflenio (2) correggendo il Cbroerio a quelle parole ob 
nomini: firn ili tudinem , dice , che la vera origine del nome dì 
Monte Libretti proviene da quelli di Moftc <T AlìpcrtOi la 
qual colà fi vede adottata in molte carte topografiche . In anti- 
qui s donationibus , die’ egli monajlerii Farfenlìs vocatur Mons 
Aliperti & hanc veram effe vocis Libretti originem non') dubi- 
tavo- 

fluzium Currenfem (y fic revertltur in vocotulum ubi dicitur Furca Jomnis de 
Nazano venit in rivulutn de Rapiniano, (y venie tn caput caf.il ii Joliannis 
de Tiniofo ££ inde vadit in Carbulanum (y per ipfum Carbuiatinm revenit iti 
fertìntntiom de Nerula £st in fuproferiptam fontem marmoream . 

(1) Di queft’ abate vedi le note al documento XXVI. 

C») Anaot. in lui. Cluv. pag, io*. 
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tenerti . Ma io per quante diligenze mi abbia ufate nelle fcrit- 

ture dell’ archivio di Farfa una fola carta (i) ho potuto ritro- 
vare , in cui fi nomini Monte Alberto , il qual luogo facilmente 
renderò manifelto, che nulla ha che fare conia Sabina . Con- 
tiene quello documento un’ amplilfima donazione di beni, che 
fi fa al M, di Farfa l’anno MXLVIII. nel melò di Settembre 
da Carizia badeifa , e da Beliarda monache del M. di S> Sai* 
yatore fituatonel fondo di Fort ella nel luogo detto Cantalupo , 
le quali erano ambedue figliuole di Adaiberto, e di Leta-i ed 
aveano un fratello germano per nome Azzone marito di un’ al- 
tra Biliardo. Fra i beni che di comune loro confenfo donano al 
Al. fuddetto fi legge . Et infuper conced'ntus in fupraferipta 
ecclefia S. Marie Sabinenfis nojlram curtem de S. Silveflro , que 
cjl in fundo Monte Alperti idejì nojlram portionem de ipfo ca- 
mello Monte Alperti cum introita , Ò* exita & quantum nobis 
pertìnet de fupraferipta ecclejìa S. Silveflri cum celli s doti s li - 
tris campan/s & omnibus ornamenti s ejas Ò 4 cum ejus perti - 
ncntie rebus que funt in fundo Monte Alperti in fundo Al- 

viano & in fundo Mandano & in fundo Toreliano & per alia 
cafalia & per eorum vocabula quanta ad ipfam curtem S. Sii— 
veltri pertinentia vel fubjaccatia funt in integrum que funt in- 
fra mìnijlerium de Clenti . Certamente a ciafcuno è noto, che 
il fiume Cbicnfi nell’antica Tavola itineraria detto FI f or , e 
non fo perche Ufcns lìa chiamato nella Tavola d’ Italia del me- 
dio evo, (2) feor e per l’agro piceno , e palfando Tolentino , 
e nelle vicinanze di Macerata mette nel mare . Anzi nella fud- 
detta donazione Carizia affai chiaramente s* individua , do- 
ve folfero fituati non folo tutti i fondi mentovati , ma altresì 
gl’ altri , che nella medefima carta li annoverano Hoc efl omnes 
ipfas res inter aduna tas & exunatas modiorum duum milium 
_ que funt perfine s Ó* decurrentias de ipftsfuprafcr'ptis c urti bus 
& rebus a primo latere finis Pes de Monte a fecundo Intere 
fiuviurn Moflìonem , che è l’ antico fiume Mìfìo > il quale nel- 
la 

CO Nell’ appendice documento XXVIIt 

CO Mur. T,X.fcrip.rerura.It#/. 
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la Tavola itineraria forte, corrottamente è detto Mìfco , e feor- 
re fotto G/ìmo-, a tertio latere lift ut Mari s a quarto auternla- 
tere fi uvium Tirina ne.fii antichi autori chiamato Tenna , il qua»- 
le imbocca nel mare due miglia in circa lungi dal porto di Fer- 
mo. Quindi a un dipreflb pofliamo etere cert,,dove tutt.que 
beni donati dalla badete Carina folfero fituati , e polliamo fran- 
camente corregere quelle carte dell ' Italia -, nelle quali fi dice, 

che Monte Libretti era una volta Mons Alperti . 

' ' «chiamo ora per quai fondamenti dobbiam credere. 
Ma , c °= , , ; Sm Gìacìnt0 appartenga più al finto, che fi ve-* 
che il luogo a* *--«»,che all’altro, il quale fu fratello di 
nera ai IX. di iSettemDi. , •• w» m»r« T 


Proto , e fe ne celebra la fella agii Ai* M». . v • JU<t 

ftoria di quelli due fanti fratelli , i quali fi dicono comunemente 
eunuchi di S. Eugenia , e patirono fotto Valeriane , e Gallieno 
imperatori nella perfecuzione , che incominciò 1’ anno CCLVII. 
e finì l’anno CCLX., fi ha tutta dagli atti di quella (leda fini- 
ta. Quelli però fcbbeneantichilTimi fieno, come quelli che fo- 
no fiati cogniti anche a l Alcimo Avito velcovo di Vienna cir- 
ca 1’ anno DXVII. ad ogni modo dal Papebrochio , dal Tille- 
rnont , c da molti altri dottiffimi uomini fono meritamente giu- 
dicati o apocrifi, o almeno corrotti, fpirando da per tutto fa- 
vole , e fciocchezze . Non i fiali do attaccati adunque a quelli 
atti nè punto, nè poco, faremo ufo de’ più amichi martirolo- 
gi. Nel calendario detto Bucberiano , poiché fu da Egidio Bu- 
cherio pubblicato la prima volta, e fcrittofu verfo la metà del 
fecolo IV. così fono effi notati menfe Septembri tertio idus Pro - 
thi & Hiacinthi in Bafille . Così il martirologio di Uf nardo , 
e quello di Adone , e molti altri di tutto pregio convengono, 
che nel cimitero di Bafilla ambedue quelli fanti furono ripòlli, 
della qual cofa non fi dubitava anche ne’ tempi di Adriano I. 
morto verfo la fine dell’VIIL fecolo, narrando Anafiafio nel- 
la vita di lui: Bafìlkam eoe ni et erii fa uff ór um martyrum Her- 
metis , Pro»hi Se H’acinthi 'atque Baffi lae ?nire magnitudini t in- ' 
novavit . Ora il Bofio^ 1’ Aringbio y e tutti gli altri , che hanno' 
avuto perizia de’ fieri cimiteri’, forìo feinpié fra fe convenuti,- 
che il cimitero di Bafilla era lungi da Roma non più di tre 

mi- 


■ . 

juiglia , ed avea V ingreffo fotlo la pala porta nel mezzo della 
vigna ilei collegio Romano de’ Gejuitt detta la Fariola , e_» 
Tue vici! eftendevano anche lotto la vigna del collegio Ger* 
manico , e (otto le altre , che reftano verfola pr.rte di Pome Mol- 
le , ed ofierva dottamente il Pupcbro'cbio , allorché tratta di S. 
Ba/ìlla fo:to il di XI. di Giugno, che quello cimitero nel fecon- 
do fecolo ebbe altresi il nome di S . Ermete da querto finto, 
che vi fu deporto nel principio del fecondo fecolo . Dopo la me- 
tà del fecolo fulfeguente acquirtò la denominazione de SS. Gia- 
cinto, e Proto , e finalmente accrelciuto delle f :. re fp 0 „’j; P jì 
Bafìlla fanno CCCIV. a XX IL di '^ lf embre j incominciò a 

chiamarli S. --ZZ, c ai quella , e di tutti i fuddetti fanti 

Adunque fe Adriano I. rellauro la bafilica diquerto cimi- 
tero così vicino a Roma , e Leone III. fuo fu cc elfo re rertauro 
quella di S. Giacinto in Sabina , ove ripofiva il fuo corpo e ma- 
ni fefto, che la bafilica di Sabina riguarda un S. Giacinto in tut- 
to differente da quello , che fratello fu di £>. Proto . Quindi 
chiaramente fi conofce, che pieno di errori, e di equivoci ef- 
fer dee il racconto, che de corpi di quelli due fanti fa 1 auto- 
re della definizione dell’ acquifto di reliquie, che in Italia re- 
ce Deodorico vefeovo Mcttenfe congiunto di fangue , e confiden- 
te dell’ imperadore Ottone III. in occafione , che lo feguitava 
nel filoviario l’ anno DCCCCLXX. Egli così fcrive:(i)/» Sa-. 
b : nis regione non procul ab l):be Roma miliario fere XL. Jan- 
Pli marTyres Protus & Hyacinthus crani reconditi alquanto ne- 
glìgentiore cujlodia. Hot abbai ( 2 ) quidam de moaajlerio Jan- 

# ». n . C.Ì/.M T m n r a a. edizione Cititi • 



no luogo detto Dottar. to fi vede tlipulata ... - - — . 

jio, e notaio ab iruor. D. N. C. anno DlCCCLWI. Ù ^p'"»" 

Ottone Ottone filio ejus imptrat iribui auguflit anno primi VII. CS P , 
liut primo & temptribu 1 Pandolfi printipii dutit & morebienìs anno I • J 
ìùnìi ptr indici, oL XI. R. F. n. 4» j* Abbiamo a quefto^ aba te a^partenenu 
alcuni placiti degni di memoria hgtmnonc /llotnonno meflb del 1 P 
tene» placito nel luogo detto Monte Qrowtrio od i. ftirum «fedendo c iw 
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fte Marie quod dìcìtur Farfara venerabili pontifici nojlro [ Deo- 
derico ] dum de caufa fua eum apud imperatorem /ibi fieri in- 
tercefforem rogaret quia nulle tantum munere eum cognoverat 

G deli- 

ziano , ed Attont fcabioi, e con moli* altri, quando l’abate Cimanti con 
S ienolfo fcabino fuo avvocato riclamò contro G cttifredo di Sietado come ocr 
cupatore della corte fterta di S. Pietro ; ma facilmente fi terminò la contro» 
verfia , poiché Gotti/redo confeflando non vi avere diritto la cedette al M. feri» - 
Tendone il giudicato Arduino notajo anno ab ine. D. A. 7 - t. DCCCCLXXXI. 
(3- imperantit domai Ottonis dinina ordinante previdentio imperatoris oag. anno 
in ChrilU nomine XIIII. menfe Martii per ind. IX. R. F. n. 41?. L’anno ftcf- 
fo nel mefe di Agodo nel territorio Marficano in ipjò tempo de Cedici intra 
ipfam cajam domai Ottonis imperatorit augnfii refidendo nel placito pietra ve» 
feovo , e Arnolfo conte mefli del facro palazzo , fi efpofe loro da Giovanni 
abate , che avea feco Ingizoni giudice , ed avvocato , come Teduino , e Pian- 
duifio ambedue conti, e germani aveano occupato la corte di S. Gi atomo , e 
di S. Elia t ed il molino appartenente a S- Giorgio . Dopo alcuni giorni con- 
fettarono que’due fratelli non avere alcuna ragione fopra tali beni, e li ri- 
fiutarono al M. fervendone carta Majone notajo anno D. fj. 7. C. DCCCCLXXXI. 
i Sr imperii magni Ottonis fili quondam Ottonis imp. oug. anno XIIII. & die 
mtn. Auguri per ind. VITlJ, e fi fottoferivono oltre Arnolfo , Druifio conte, 
ed Anfredo ambedue mefli del palazzo , Giufeppc, ed lldeprar.do giudici R. F. 
a. 4 **. 

L’ anno DCCCCLXXXII. di Ottone imp. XIII. nel mefe di Novembre ind. 
XI. due altri placiti furono tenuti entro Pioti ad ipfum cpijcopium , & »* 
ìpfa turre , rifedendovi Pietro vefeovo di Pavia metto imperiale, e Teudu'no 
conte con molti giudici . Nel primo riclamò l’abate Giovanni contro Gaideri- 
fio , e J(inieri figliuoli di Opteramo , e contro Adeibtrto di S infoio., perche 
avellerò occupato il molino fanatico , e le chiefe di S. Giovanni de Tettano , 

* di S. Agata. Non ettendo efli comparfi fu giudicato in favore del M.Jolvo 
quercia ufqtte ad XV. dici, dopo i quali fe non compariflero , e molcftalìero 
tuttavia il M. fodero foggetti alla pena di C. libbre di argento. Nel fecondo 
placito ricorfe l’abate con Dcmdato fuò avvocato per ricuperare , ficcome gli 
riufeì le pcfche del Logo Lcngo , del Lago Maggiore , e di Septepontio nel territo- 
•rio di /Iteti, fervendone ambedue i giudicati vrr magnificat Campo fcabino , e 
notajo R. F. n. 450. L’anno DCCCCLXXXVI. nel Novembre ind. XV. 
con indumento fcritto in Amiterno da Giovanni notajo Teduino conte di Be- 
rardo conte ex natione Francotum cedette all’abate fuddetto XVI. pezzi di terra 
nel territorio di / imitemo , ricevendone da lui in cambio la rocca porta nel ter- 
ritorio Pieatino nel luogo detto ad illat vafeat confinante da tre partieoi fiume 
Totano . Intervennero a quello cambio i mefli, per parte del papa Pietro prete , 

« primicerio, c per parte del monartero Gerardo prete, monaco, e prcvorto, 
la qual cofa in altre permute confimili ho veduto etterfi praticata , ciò che_» 
lignifica a mio credere non poco per determinare qual dipendenza averte da 
papi , il fuddetto monartero . R. F. n. 434. Già dal C. F. b noto che quello 
Giovanni abate avea un fratello in Poma chiamato Attone abate dell’ mon- 
tino , predo cui egli fi rifugiò » quando dall’ imperatore privato fu del go- 
verno di fttrfó. !.. . ‘ . ..... v j 
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delegavi partcm primo obtulit , fed pofìea mira prtflantia do-* 
miti prcfulis quidquìd inde reperire potuìt adjecit . Ipfe cum 
fui s monachi t dan : fuper fanSla evangelio facramentum vere ea 
offa fauci or um Proti & Hyacinthi exijlere . Hoc pojl natale Do- 
mini dnm Roma reverteremur in vicinio Horte cintati: ejl allum. 
Pr>ma di fare le opportune olfervazioni fu quello racconto , bi- 
fogna, che qui avvertiamo, come da Eginardo (i) ab’ate di Se» 
Unge fi ad* o abbiamo una notizia, di cui li dee fare tutto il con- 
to attefa la fomma gravità, edautorità dello fcrittore . Egli di- 
ce , che ne’ tempi di Gregorio IV. circa l* anno DCCCXaVIII. 
i corpi de SS. Giacinto , e Proto continovavano a ripofare nel 
cimitero di Ermete , o fia di Bacila ^ e che quindi trasferitene 
furono le reliquie nella città di Roma. Pollo quello, ofl'ervan- 
do il numero delle miglia accennato dallo fcrittore di Deodo - 
rico , o vogliamo credere che fia corretto, oche lia fallato. Se 
fi ammette corretto, bifogna anche fupporre , che i corpi di que- 
lli due martiri, o almeno un infigne porzione diellì, dal cimi- 
tero di Baftlla ne’ tempi fulfeguenti a Gregorio IV. fieno Rati 
trasferiti in Sabina , ed anche alcun miglio di là dal cimitero 
del noflro San Giacinto prelfo le Grotte di Torri , la quale__> 
traslazione non fi dee così facilmente ammettere , non fe ne 
avendo alcun rifcontro. Se vogliam poi dire quel numero cf> 
fere fallato , ficchc fi debba leggere miliario fere tertio , che 
è la vera diRanza dal cimitero di Ermete , e di Baftlla da.fo- 
ma , non parrà certamente probabile, che Giovanni abate di par- 
fa terzo di qucfio nome fi volelfe arrogare queRo diritto fu 
uno de più illuRri cimiteri, eh’ erano fu le porte di Roma , 
di poterne cRrarre reliquie così preziole per donarle poi afuo 
capriccio, ben Rapendoli quanto diligente cura ne hanno fem- 
pre ni li avuto i Romani pontefici . Era queRo abate Giovanni legi- 
timamente eletto al governo di quel M. l’anno DCCCCLXVII. 
ma per le contrarietà, che avei da un monaco fuocompetito. 
re per nome Ildebrando , il quale procurava intruderfi in quel 
poRo , che agli ambiziofi dovei certamente in que’ tempi far 

go- 

(0 Hift, transl. SS, Maretflini & fitti rccufa apud Bollarti. T. I. Juoil p. xofi 


gola , fù coftretto dopo cinqu* anni in circa di provare cano- 
nica la Tua elezione ; e di fatti tale la provò ad Ottone I. im- 
peratore , cotne corta dal placito tenuto in Ravenna 1’ anno 
DCCCCLXXI. già pubblicato dal Muratori , (i) dal che fi co. 
nofce , che avea ben mot : vo quell’abate Giovanni di renderfi 
benevolo il velcovo Deoderico , che era dell’ imperatore , come 
ho accennato, parente, e confidentiffimo . 

Avvertiamo ora bene le parole di Eginardo abate: Grego- 
rius Romane Urbis epfcopus , qui Eugenio ftmulque Valentino 
in ponti fìcatu: honore fuccejft , cum titulum S. Marci evangeli- 
fio: [ dee dire confeff 'orìs & pontifici s, come lo efprime Ana- 
fla/io nella vita di Gregorio IV. ]in quo presbyter fuerat , am- 
pliare , <> in eo monajlerium vellet extruere quaejivit per eoe * 
meteria, & ecclefìas longius ab urbe conflit uta: fi cubi fattoio- 
rum martyrnm corpora pofj'et invenire , inventaque , fittilo quetn 
opere magnifico extruxerat curavit inferro . Cafu i gì tur fattura 
e fi , ut eo tempore quo fepukhrum bea tifimi Hermetis erat aper* 
tur us & facrum illius corpus inde fuerat fublaturu: , unus ex 
noflris Ó*e. Ricercò adunque il pontefice Gregorio IV. con tutta 
anfietà corpi di fanti martiri per arrichirne la fua diletta chiefa 
di S. Marco, e penetrato nel cimitero di Rafilla ne eftrafle il cor- 
po di S-Ermete, onde è molto verifimile, che in talecongiun- 
tura n’ eftraefle ancora quelli de’ due martiri Proto , e Giacin- 
to, il cui culto era tanto folenne , e divulgato nella chiefa, e 
tanto piu fijmbra probabile, quanto che fecondo ciò , ch^ fe- 
guifa a narrare Eginardo , quel pellegrino di Sclingefladio fa- 
di nente, e torto ottenne dal diacono Deufdona non folo le re- 
liquie di S. Ermete , ma anche quelle de’ fanti Proto, e Gia~ 
cinto , onde fi vede , che di quelli pure era aperto il fepoU 
ero. Per verità non mi fembra cred'bilc, che dovefs’ efiere in 
pavere di un femplice miniftro, com’ era Deufdona 1’ aprire a 
fuo talento luoghi così lacrolànti , c che potelfe anche farlo 
con tanta follecrudme , mentre è natura’e, che follerò quelli 
tefori, quanto piu preziofi, altrettanto più curtoditi . V< l“ndo- 

G 2 doft 

CO T. n. p. II. lcrip, reo Itti, col. 477, 
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doli adunque (ottenere in qualche maniera il racconto dell’ ano- 
nimo Mettenfe » altro non fi può dire, fé non che egli poco 
pratico delle diftanze, che correano tra paefi d’ Italia , alterato 
di molte miglia quella , che pattava tra Roma , ed il cimitero 
del noftro S. Giacinto , che di quello veramente fi debba inten- 
dere il dono fatto dall’ abate Giovanni al vefcovo D cotto rico , c 
che per equivoco dello fcrittore, o per giunta fatta al fuo opu- 
Icolo; da imperita mano vi fta (lato aggiunto il nome del fanto 
martire Proto • 

Avendo io adunque per quanto fembrami poto badevolmen- 
te in chiaro, che il S. Giacinto , che fi venerava predo Torri , l’ an- 
tico Gabio de Sabini è quel martire gloriofo , di cui la cbiefa fa 
memoria ai IX. di Settembre, non Iafcierò ora di dire qualche—* 
cofa di un altra pertinenza dello delio Torri , la quale fecondo 
le memorie , che ne fono rimafe , era la corte di S. Benedetto . 
Quella , per quanto , io pollò congetturare , era fituata non mol- 
to lungi da elTo Torri tra il fiume Correfe , ed il picciol rivo , 
che fi chiama Ponticello , col qual nome è pure chiamato nelle 
antichilfime carte di Farfa. La cronica (i) di quefto monafte- 
ro narrando le alienazioni fatte dall’ abate Adamo dice: Item con - 
cejpt curtem S. Benedirti in Curite, che dee emendarli, e leg- 
gervi Currife , cioè preifo il fiume Corre/e. E’ indubitato, che_» 
quella chiedi di S. Benedetto era pure comprefa nel gualdo dì 
Fornicata , poiché Lotario I. imperadore confermando l’anno 
DCCCXL. al M. fuddetto i beni dice : Fundurn Fornica- 
tali! cum traje&o fuo feu gualdum unum in quo ejì eccle/ìa S. Ge- 
tulii & S. Benedirti cum omnibui eis generali ter pertinentibus. 
(2) Chiamivafi ancora S. Benedetto in Campo , ficcome fi racco- 
glie dilla medefiina cronica, ($) ove parlandofi delle concef- 
fioni fatte dall’ abate Ugo fi dice: Et prò libris XI. concejpt Pi—» 
campo S. Benedirti unciam I. principalem Ò* medìetatem de. l_> 
medie tate ipfa que nob't pertinet excepto aqui molo • Infuper da 
cajlello ipfo & de petia I. terre de curte S. Getulii omnem me- 

die - 

(1) Col. 474. 

Chron. Farf. col. jpo. 

($) Iv! col. S39. 


Sì 

dietatem in rcnovationc quoque hujus libelli librec tre s dandjc , 
E più chiaramente con tal denominazione fi vede efprefla nella 
bolla di conferma fpedita da Arrigo IV. imperadore 1 ’ anno 
MCXVIII. (i) ove fi dice : Ecclefiam S. Barbar* in Ponticello 
S. Benedirti in Campo . Era così detta , poiché fi trovava fitua- 
ta in quel tratto di paefe , che fi dicea campo de' Britoni . Fra 
i beni , che concedè 1 ’ abate Ugo (2) fi legge : Et prò folidh 
XI. conce ffit in curte S. Benedirti que vocatur Campus Brito* 
norum ad quìntam reddendam > e fra quei , che aequiflò 1’ aba- 
te Almerico fi ilice : (3) In territorio Sabinenfi cafale de Via- 
ro & podium in Campo Brirtonorum qui dici tur fanali 2 te- 
nedìcli . Le notizie più importanti, che abbiamo di quello luo- 
go , fono, che P abate Adamo per cagione de’ fuoi federati por- 
tamenti fu coftretto a cedere la corte di S. Benedetto con altri 
beni: Ecco come fi narra la faccenda nell’C. di Bar fa. (4) 
Preordinato vero pauco tempore perjlitit in religione Ó* non 
honorum fed malorum Camponis fcìlicet Ó* Hildeprandi cepit 
Ji equi vefligia : publìco f cele re in quo detentut ejl a militibus 
pape prediali Ò* marebionis Theobaldi qui fune Sabinenfibus 
preerat dedit curtem S. Benedirti de Campo &* S. Gethulii &• 
fundum Carbonìanum . In qual tempo precifamente ottenere 
quell’ abate Adamo (5) jl governo di Par fa non fi può fapere 

da 


(1) Ivi col. 66 *. 

(i) Ivi col. $44. 

(j) Ivi col. j 69. ■■ 

(4) Ivi col. 471. 

(y) Il Muratori ne ftioi annali d J Italia all'inno DCCCCXXXIX. appog- 
giandoli a ciò, che fi racconta nelC. Farfenfe dice, che 4 Iberico quei , chr 
occupato avea il dominio di Roma fcacciò dal M. di Farfa 1 ' indegno Cam~ 
foie, che fe ’l avea ufurpato , e vi pofe per abate Dagìberto uomo efempla- 
rilTimo, il quale, foggiunge, che dopo cinque anni fe ne mori . Ma il C. 
fuddetto non procede con efattezza nell’ordine de tempi , anzi in quello b 
molto confufo . Egli è certo fecondo le date delle carte Farfenfì , die Sari - 
Ione antccefibre di Dagìberto comparisce abate dall’ anno DCCCCXLUI. e dura 
fino al DCCCCXLVIII. in cui fi trova Io llefib Dagìberto . Poli») quello polliamo 
in qualche maniera fiflare il tempo anche dell’ abate Marna . Se è vero che conr» 
piuti cinqu'anni Dagiberto moriffe,come dice il C. di Farfa, dovette Marno fucce- 
dere nel governo circa l'anno DCCCCLIII. In fatti nel R. P. abbiamo due carte 
di tal’ anno temforibut tonni Agapi ti foaSìJpmi ae ter beotijjìmifj eo angelici fam- 
mi que 
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da i due cataloghi degli abati Farfenfij che fi riportano dal Mu-' 
ratori nella prefazione alla cronica di quel M. poiché nel pri- 
mo non è mentovato, e nel fecondo fi nomina fuori di luogo , 
ed in maniera, che fi vede torto in quelle ferie non picciola>» 
confufione. L’anno DCCCCLXXI. allorché Giovanni III. aba- 
te vinfe la fua caufain Ravenna, ove dall’ imperadore Ottone 
I. come ho fopra accennato, fu dichiarato legitimo abate di 
far fa , furono al monaco lldeprando , che con lui contendea , 
alfegnate le corti di Mìllìtno , (i) e di S. Benedetto fino che 

vivef- 

tnìque pontìf- atq. unìv. junlorit pape ir tiri veti Johannis epìfeopi , Cd Teu- 
zonis ctmìtis re ti cri fq. territori i Sabinen. menje ^unit per mi' A). fcritta da _» 
troncone notajo , in cui giorno già fi vede abate di Farfa . Continovava ad 
efferlo 1 ' anno DCCCCLXIII. come cotta da altra carta fcritta da Tedimcrio 
fcabino , e iiotajo temporibus itomi nojlri Johannis XJI. Jummi poni- in Jede 
B. Pctri ap. anno VII . menje Januorii itti. Vi. Cicche non può elicr vero ciò, 
che dice il fuddetto C. che /tlbcrìco principe migrante filiut ejut Johannes qui 
patre vivente papa ordinatiti eft , delle la badia a quell' Marno , poiché si ibe- 
rico morì l'anno DCCCCLIV. e Giovanni XII. papa fuo figliuolo fuccefiead 
yigabito II. 1 ’ anno DCCCCLVI. e molto meno fuflìfte ciò , che alle fuddtt- 
te parole avverti il Curatori , che Marno fembrafle fatto abate circa l’anno 
DCCCCLXIII. Dubitò egli , che quell’ Adamo efler potette quell' Marno , clic 
fu vefeovo d' /tfeoii, e che dice avere governato il M. di Farfa , il qualc^ 
circa 1 ’ annoDCCCCXC. fondò un M. pretto la chiefa di S. Benedetto nel ter- 
ritorio d ’ Afe oli luogo detto Srtmmati , e viveva nel DCCCCXCVI. fecondo 
un diploma di Ottone III che riporta Wgbeili. Maio fono di contrario fen- 
timcnto, non veggendo , che i tempi convengano , e credo che 1' Adorno ve- 
feovo d’ sffcoli fia dóerfo da quello, di cui abbiamo parlato . Un altro Ma- 
rno vi è ftato abate di Far/a da niuno finora avvertito. Nel R. F. n. 41». 
evvi una carta fcritta da 5 ienoijo notajo, e fcabino oh iicarnotione D. A 
anno DICCI. LXXXV ir tcmpcribut Tranfmundi duci (3 martbìtnit anni du- 
cotus ejut in Chrilli nomine Ili. menje Dcicmbrit per ind.XIJTI. in cui pietra » 
ed Vbeito di / ?oJredo cedono al M. di Far fa , di cui era abate /Homo beni 
nel territorio di Camerino in Fratalia , in Lcneto , in Monte boni, ed in gua- 
tine confinanti co' fiumi Fiajgta, e Orienti , ricevendone in cambio moggia 
CC. nel medefimo territorio nel fondo Antiquo confinante col fiume Satino . 

(O Miliario era una contrada nel territorio del cartello di latino • Nel 
R. p. n. 744. evvi una carta fcritta da Giovanni giudice temporibus domai 
Benedici SS 6/i V 1 IIT pape ir viri ven. Johannis Fpijcopi (3- Oddoi.is (3 Cre - 
lcentii irjimul cornitum frritorii Sabinen. menfis /ìprtlii die I T T. vale a dire_» 
fra l’anno MXXXJII. c MXLIII. in cui Leone di Kictia dona sd Vgc/rraba- 
te di Forfa beni nel territorio di Stima in pertinentia de Catino in Iniqui 
iicitur Miliari#!, btliar.us , Ivi n. 1077. evvi altra carta fcritta àilorbo- 
ne notajo ai incarninone anno MLXXX 11 I» tnenje s>pnln per mi. V, in cuiG»#- 
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vivelfe. Un certo Giovanni di Faida , e la fu a moglie Sergia 
di Pirone rifiutarono nel mefe di Marzo dell’ anno MXXXIX 
a Suppone abate di Farfa i beni , che pofiedeano nella fud- 
detta corte (i). E nello ftelf* anno nel mefe di Ottobre il limile 
fece di una porzione di detta corre Giovanni dì Roberto ditto 
Curtabraca , col qual cognome fu poi in Roma una nobil fa- 
miglia, di cui parlerò nelle note al documento XXV. Da_» 
quelle notizie , che ho addotta della corte di S. Benedetto ben 
fi feorge con quanta facilità in quelli barbari tempi pieni in ve* 
ro di confufione fi perdevano da’ facri luoghi le polTelfioni, e 
fi riacquilhvano ancora. Quanto all’ abate di Farfa non dee 
ciò recare maraviglia, poicfiè elfendo egli in quelli tempi un 
potentiflìmo fignore il quale per difefa delle lue giurifdizioni 
era bene attento li prevalerfi della protezione, e pontificia, ed • 
imperiale, fecondo che le circonllanze faceaelfere 1’ una piu va- 
levole dell’ altra , b : lbgnava in fine , che cialcun altro di quei 
paeft cedelfe , ed a lui fi raccomandafle . 

Dopo di avere addotti tanti incontrallabili monumenti , che 
ci rendono perfuafi deUa fulfiltenza del Gobio di Sabina fino 
a tutti i fecoli Vili. IX. X. ed XL edelfa celebrità di quello 
luogo per le infigni chiefe , che avea nel fuo contorno , là di 
meltieri trattenerfi un poco fu ’l confronto , che fe ne può fa- 
fe col Gobio del Lazio , per ritrarne poi una confeguenza alla 
fioria ecclefiaftica certamente rantaggiofa. Che il Gobio diìLazio 
fino da’ tempi di Cicerone folle quafi difirutto , l’ abbiamo da lui 
fielfo , il quale nell’ orazione in favore di Gueo Fianco fi oppone 
a Mirco Laterenfe dicendo: A lift forte te Lavicana, aut Bovilla- 
na, aut GABINA vicinità s adjuvabat , quibus e municipiis vix 
jam qui coment Latim’s petant inveniuntur . E che fiotto Augu- 
Jlo fi confideralfe già defedato, di forte che il folo nome ne folle 
riimfo il lappiamo indubitataaicnte da Orazio > allorché dille 
nel libro I. ep. XI. 

Sois 

I, V 

tanni di altro Giovanni , e Benedetta fua moglie, e Giovanni Ior figliuolo doC 
nano a Berardo abate di Farfa beni in pertinenti a de Catino in loco ubi diti- 
tur Miliamit , Vilianus Qj Monte confanti con due riti. 

. CO Nell’ appen. documento XXIV. 
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Scii Lebedus quarti Jit GABI 1 S deferti or , atque - . 

Fidenis vicut . * * 

• ’ , ' •» 

e da Properzio , il quale nel lib. IV. elegia I. cantò 

Quippe fuburbanae parva miniti urbe Bovillae 
Et , qui nunc NULLI j maxima turba GABI. 

la quale deflazione fi attribuire da Lucano alle guerre civili, 
che accaddero fra Cefare 5 e Pompeo , cantando egli nel libro 
VII. verfo 391. 

tane omnc Latinum 

Fabula nomcn erit : G.^BIOS , Vejofque, Coraitique 
Pubere nix tettae poterunt monfrare ruinae 
Albanofque larei , Laurentinofque penatei 
Rui novum , qttod non habitet , nifi nodie coatta 
Invititi , quejìufque N umani juflifle fenator , 

A/0« carpfit edax , monimentaque rerum 

Patria deflit nit : crimen civile videmus 
Tot vacuai urbe ; . 

Non è certamente credibile , che dopo tali tempi quello Gobi» 
ne 'la vicinanza, in cui era di PaleflrinH ricca , potente, e po- 
polata città potefìfe di bel nuovo riforgere fino al meritare la 
cattedra vefcovile, ficcome communemente fi crede, e di fatti 
niuno potrà mollrare alcun certo monumento , che il faccia ve- 
dere fuffiftente ancora ne’ fecoli pofteriori a fuddetti fcrittori. 
Ora fe abbandonato era affatto il Gabio del Lazio nel tempo 
ftelfo, che abbiamo dimoflrato tuttavia abitato , e non poco il- 
lullre il Gabio de Sabini , niuna difficoltà a mio credere dovre- 
mo avere di penfare, che tutti que’ vefeovi di Gabio-) i quali fi 
trovano fottoferitti ne’ concili del V. , e de fiilfeguenti fecoli 
non appartengano punto al Gabio del Lazio giulfa lVpinione, 
che fe ne è avuta finora, ma che convenghino affai meglio al 
Gabio di Sabino fecondo la feoperta , che mi è riufeito di far- 
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ne. Di nove vefcovi Gabinenft fi fa menzione nel tomo X. 
dell 1 Ugbelli fiotto il veficovato Gabino , ma per accertarli , che 
tanti fieno quei , che fi trovano ne monumenti ecclefiafiici co- 
sì denominati , bifiognarebbe potere avere fiotto gli occhi , ed 
efiaminare i migliori codici, d’onde fie n’ è avuta la notizia, 
per vedere , fie veramente fono fiati Ie r ti con la dovuta atten- 
zione, efiendo aiTai facile, che fi Ita letto Gabini: ove dicea 
Sabina:^ o in altra guidi, e quindi avviene, che alcuni defjddct- 
ti veficovi dal Lucenti , e dall’ Ugbelli ora fi ponghino tra ve- 
fcovi Gabini , ed ora tra vefcovi di Sabina , e quel Martin»: 
Gavina : , che intervenne l’anno DCXLIX. nel co” ci 1 io La ter a- 
nenfe fiotto papa Martino >e da mcdefitni autori fi colloca fra vfico- 
vi Gabini fiotto il numero IV. c< n cflV lo fieilo Lucenti , che dal 
Ciam pini era creduto veficovo non di Gabio , ma di Gravina. 
L’ultima defiuddetti vefcovi Gabinenft predo i fiuddetti , e pref- 
fo il celebre Domenico Giorgi ( i) è Leone nepote di Giovann': Vili. 
il quale 1* anno DCCCLXXIX. intervenne al concilio Roma- 
no •> in cui fi trattola c.iufii del fiamofio Fozio . Ma l’ infigne P. 
abate D. Mauro Sarti Camaldolefe nel fiuo dottiamo libro De 
epifeopi: Eugubini s ( 2 ) pubblicando una bolla di Niccolò II. 
fpedita l’anno xMLX. in favore del M. di S. Tommafo di Apo- 
fella nel territorio di Pe/aro ficoperfieun altro ve (covo di Gabio 
per nome Pietro , il qu.de ivi fi fiottoficrive il primo in quella 
guidi ego petru: gabinenft: epfcopu: SS. creduto già dal Ma- 
bilione , e dal Muratori per veficovo di Gubbio' Anche io ripor- 
to in fine una bolla dello fiefi'o pontefice Niccolo IL($) fpedi- 
ta nell’anno medofimo MLX. in cui chiaramente fi fottoferive 
que : veficovo Ego Petru: Gabinenft: epifeopu: fubfcripft'. Perlo» 
che poteafi qualcuno rifiparmiare di tacciare con fioverchia, e fto- 
machevole franchezza il fuddetto P. abate Sarti come di uomo, 
che non fotte fiato capace' di raggiungere la vera lezione di 
quel diploma: Piacette al Cielo, che tutti quei, che compon- 
gono libri fodero forniti della dottrina , e perfipicacia , di cui 

H egli 

‘(1) De cathedra Strina pag. if. ' ‘ ' v * 

(*) Pag 40. ' 

Ci) App. docum. XXIX. • . 
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egli a parere oramai univerfale è abbondantemente adorno . Ma 
ritornando al nottro propofito, per tutto ciò che ho detto non 
panni, che vi fia punto da dubitare , che nell’ Xr. fecoio fulfi- 
flelìe ancori la cattedra Gabinenfe , e quella, ora che fi è rintrac- 
ciato un Gabio in Sabina elìdente , allorché il Gabio del Lazio 
era affatto diflrutto, mi perfu ido che ciafcuno facilmente collo- 
cherà nel luogo di Torri , o delle Grotte di Torri , che abbia- 
mo provato non differire punto dal Gabio di Sabina . Egli è ben 
noto che molte fedi vefeoviliebbe già la provincia di Sabina : Si 
trovano vefeovi di Momento , di CV/rr, di Foronovo ,ed anche del 
Vico-S abbiate , perlochc niuna repugnanza vi può effere all’ am- 
mettere, che anche nella città di Gabio-> la quale ferba tuttavia tan- 
. te reliquie dell’ antica fua magnificenza 5 vi folTe ancora la fede 
vefeovile . 

Ed ecco quant’ io ho potuto dire di Torri , o fia delle 
Grotte di Torri , che fu una volta Gabi antica città della Sabina . 
Ma ben mi avveggo, che ciafcuno fi maraviglierà, com’ io fi- 
nora non abbia addotta alcuna teftimonianza di antico autore, 
Greco, o Latino, che ne abbia pari ito, o almeno l’abbia in_> 
qualche modo accennato . Per verità incili non fono palli mol- 
to precifi , che pollano chiaramente moftrarfi appartenere a_> 
quell’ altra città de’ Gabj fituata in Sabina , differente in tutto 
dal celebre Gabio del Lazio . Se attentamente però fi riflette 
a quei luoghi di antichi fcrittori, che parlano dell’ efiere flato 
Romolo e Remo nella loro puerizia condotti in Gabj-> perche 
ivi nelle Greche difeiphne folfero ammaeflrati , parrà fenza_> 
dubbio, che piuttoflo in Gabj de’ Sabini , che in Gabj del La. 
zio ciò fia avvenuto. Per la felli mon fan za di Dionijìo d'-Alicar- 
naffo (i) egli ècerto, che il Gabj , in cui i due fanciulli furono 
trasferiti, era non molto dittante da Palantio. Dic’egli Amotos 
a nutrici s uberi bus puerosy Gabios ajunt oppidmn haud procul 
a Palantio dijfituma nutriciis deportato s fui /[e , itti Graecis ibi 
difciplinis imbuersntur , ibique apud Fauttuli hofpites educato s 
Uteri Sì & mufìca , traLlandfquc armis injlltutos , doncc pnb er- 
tati* anno s attigijfent . Non vi è neceffità d’ intendere qui Pa- 
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lamio per lo fteffo luogo , che li pone da* geografi due miglia , 
e mezzo dittante da Rieti > ma fi può intendere per un’ampiczr- 
za di territorio ben grande , quanto era quello de’ Reatini , il 
quale tutto infieme Palatium pure generalmente era detto , af- 
fermandolo I Varrone (i) in quetta guifa Palatium gtiod palan- 
te s curn Evandro venerunt , aut quod Palatini qui & Aborige- 
• nes ex agro Reatino , qui adpellatur Palatium ibi confederunt . 
'E quando ancora fi volefle intendere, che Gabj folle vicino al 
luogo di Palanzio rigorofiunente prefo , pure fi potrebbe conci- 
liare in qualche modo col nottro Gab]> dicendo Dioni/io fuddet- 
to nel libro I. Oppìdaautem quae prima ìncoluerunt Aborigene* 
panca aetate mea fupererant , plurima belli s , alììfque pejli ferie 
calamitatibus oppreffa nunc defolata funt . Erant ameni in Rea- 
tino agro baud pròcul Appennini montibus , ut auBor ef Te- 
rentius Vario in antiquitatibus , abcrantque a Roma quae mi- 
nimum iter unius diei . Eum ego fecutu s di cani borum pracci- 
pua Palatium XXV. Jladia difjitum a Reale urbe Romanis nunc 
quoque propcviam Quintiam habitat a. L’infigne Luca Olfenio 
aflerifee di avere imparato da un antico marmo, eh’ io avrei ve- 
duto volentieri, che la via Quintia era la medefima, che la 
Salaria. Certamente in una intigne carta (z) dell’anno DCCXCIV. 
Mauroaldo (3) abate di par fa cede* ad Ufualdo abate di S. Sal- 
ii 2 vato- 

(1) Lib.IV. De lingua Latina, 

(1} Nell’ app. documento XI. 

(3} Di Mauroaldo abbate così fi legge nel C. F. Decimiti quoque buie fa - 
, ero eoentbio prsfuit in regimine Mauroaldus natione Francus Guarmatìa oriun- 
dut civitate tolde eccUfwjlicui tir qui in bac ccclefia multum pretiofurn ex auro (y 
argento ornatura fieri jujfit . ter duodeno t quoque annoi men Jet quaterne s ter qui- 
aoi diti buie prefuit congregationi . Obiit in pace Vili. kal. A'cvtmbrit - Men- 
tre quelli era abate di farfa , Gemmalo fgliuolo di Citeo fece offerta di fc , 
e de fuoi beni in eulefia S. Petri ape foli que feto efi in Pifia ubi (y Macbel- 
mus monachiti cjfe tidetur , la quale era lotto la giurifdizione del fuddetto 
M., e la carta fcritta fu in Jiìcti da Opteremo notajo regnantibui domnii no- 
Jlrit Karolo (y Pipino filio cjui (xcellentijfimii regibut Francorum £s? Lango- 
bardorutn anno regni etrum Deo propi tio XX. (y XIII. fed (y tctnporibui dom- 
ai viri gloriofi Guinichifii fumati ducis ducatut Spoletani anno ducatut ejui in 
Dei nomine V. feu (jf viri magnifici Hildcrici gaflaldii civitatii Reatine menje 
Junii iter inditiionem I. cioè ucU’anno DCCXCJII. R. F. n. 171. e nello 
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valore di Lctenando , o fia Bojando del territorio di Rieti 
chiefa di S. Pajlore in Quinto > evi li dice efpre(Tanient'“ quan- 
tttm nobh de dote ipjtus ccclejte vel de acqui/ito è 'jufdem ecckfte 

; S.Pa- ‘‘ 

fteflo mefe con iftrnmcnto rogato dal medefimo notajo fece il fintile in fa- 
vore della fuddetta chiefa Mauro chierico figliuolo di Boruncont , dicendoli, 
ch’era e(Ta fituata in loco qui dicitur Pilla; e neHa data non vi è altra dif-« 
ferenza dalla precedente fe non clic dopo Langobarlorum vi fi aggiunge , ac 
putrititi Romanorum . R. F. n. 17». Due intigni placiti appartengono a que- 
Ito abate tenuti ambedue nell’ anno DOCCI. L' uno è il feguente • . 

In Dei nomine notitia memeratorii brevii in quorum preferii am revefi'V't Ha- 
iaboltus abbai miffui domni Pipi ni regit per ilhut exiel’ent i/fimi regii jujjto - 
fiem pet’tcm monajlerii S. Marie de cella S. Petr \ que e/l confi tuta in loco qui nun- 
cup tur Claflicella uride altercationem habucrtint contro pattern mtnafierii borni- 
nei Brixie eenfirilii idefi Theufritum advocatum de fantio M. una cura aliit ad- 
vccatis . Et jic pofiea miftrìcordia tnotut ipjè p.lffhnui domnus rete direte it predi - 
tfum Halaboltuin akbatem ££ rnfum fnum qui ipfam celata S. Petri in Claflicel- 
la ad partem M. retraderet per cfui ju/jfonem . Ft fiiBtim e fi (g- retradita fub die 
XI mcnjii Moli indimene Vili • anno Dee prò pie 0 domni Karoli re gii fS flit 
ejut Pipini XXVII. fg XX. In diehui il Ut quando detoniti Karolus ad itnperium 
coronatur . Et kcc omnia fatta contradita funi in prefentia demni Johann!* vi- 
ri beat/fimi epifeopi ù‘ Bonualdi & Alonis & Antcradi proibitet i atque Liu- 
tecarii diaconi (g- Sarualdi (g Anaftafiii fubdiaconi (g- Hcbriinundi & Guai- 
fri Ji conduclorii (g- Luponis (g- Gidiodori germani ipfiut Mauritii (g Peregrini 
ba/Ji ipfiut domni Joliannis epifeopi & aliit pluribut ofiantibut <£s? fuerunt bee 
omnia atta in ipfo tnijfa fantli Aifthimi in menfe Mali -J» Ego Johannes epifco — 
put ibidem fi ti & in b:c commemora! erto mante mea propria juhfcripft Ego An- 
tcradus prabyttr ibidem fui (g- mante mia fubfcripfi 4< Ego Liutliecarius duco - 
nut ibi fui + Ego Anaftafius fubdiacor.ut ibi fui Ego Faroaldus fubdioconut ibi fui 

Ego Gifolfus prcibytcr notariut e* jufiìone domni Johannis epifeopi fcripfi 
R* F. 11. 181. Ecco un Giovanni refeovo di Sabina , il quale manca nell’ Ùgbet- 
li , c li dee collocare immediatamente avanti Teodoro , ch’egli foltanto accen- 
na conte vivente nell' anno DCCC 1 V. L' altro placito può altresì illudrare la. 
(loria de vefco .'i . 

Dum in D’I nomine torjunxìjfet Pipinus magnai rex cancella in fi libai Spo- 
lctanis (g rejidiffem ego Bebroardns cornei pel atti insudicio refiieniibui ibi Adel- 
mo eplfcopo qui nebijeum aderat Radoino fgf Gaiderifio fcav ni fio de Placcntia 
£«? Leone iajjb domni regii ad fiegalorum bominum confai audicndum vel delibo - 
rondata ibìque venient ir. nofiratr. prefentiam Mauroaldus abbai M. S. Marie fitti 
'Sabinis una cum Scaptolfo advocato fitto qui caufam M. eh ,1 perat'bat nec non ex alia 
parte Liutprandus preibiter altercationem babentti inter Je . Et dicebat ipfe Matt- 
roaldos abbai una cum predillo Scaptolfo advocoto fitto , quia tu Liutprandus 
preibiter contro legem babet rei illoi in loco Pompiniano pio co quod bone me- 
morie Pergo genitor tuut ipfat rei per cartata óonotionit donavit ante otnnem 
portior.em cujdam Portoni germano tuo juxto legem prò ejus fidele fervitio & fio- 
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S. Paftoris fufìtu s vìam Salariarti ufque in r tv uni &c. Quindi fi 
vede , che il Gtbio di Rontolo o apparteneva ns primi tempi 
al 1 ’ agro Reatino , o pure, come fembra più probabile, era a 
quello confinante , la qual cofa per ragione delle diftanze non 
può mai certamente appartenere al Gabj del Lizio, ma bensì 
al nortro della Sabini, che porto intorno , anzi fi può dire fu la 
via Salara , è dirt mted i Roma quafi trenta miglia , il camino 
appunto di un giorno , e fi può confiderare come confinante—» 
coll’ antico territorio di Rieti, il quale molto in vero fi erten- 
deva. 

Un’ altra confiderazione vi è da fare intorno alla porta_> 
Gabina , o Gabiufa, ed alla via Gabbia , che principiando da 
quella porta conduceva alla città di quello nome. Le teflimo- 
nianze di Strabane , e di Dionifìo addotte dal Cluverio chia- 
ramente dimoltcano , che i Gabj erano fu la ftelfa via Prcneflb 
na . L’uno nel libro V. dice: Gabiì oppidum in via PraeneftiniLj 
aequali # Roma , pari ter Ò* Praenerte dijlam intervallo > e l’altro 
• nel 

fica Peroulfus nepos tuut fillut ipfius Pertorfìs curri omnibus rebus fuit qae ei e 
genitore f/to csnvenerant io prediiium W. nofirum introitile ftib fanUa regula re - 
gularitcr vive ni um . Et ecce quidtm ipfam cartone donationis prc manibus babe- 
mus . Tunc nos fupraferipti audientes fecimus nobis relegi ipfam cartam donatio- 
nis quam ipfe abbai oflenderat ubi omnia ftc continebantur pcut ìpfe ajferebat Ed 
erat carta ipfa emìjpt tempore domnorum nofirorum Karoli Ed Pipini regum in 
Hitalia anno XX. (y XIII. msnfe Mali per ind clionem T. Et pop cartam ipfam 
releUam tane nos fupraferipti audientes ìnterrogav'mas ìpfum Liutpriiidu n prc - 
sbyte inni fi ali quid contenderei contro ipf io cartam ad parte m mono pi rii . Qui 
nos offatui e[ì Ed dixit quod ntbil contro ipfam cartam contendere pot u flit nec 
vola fi': t nifi fi ut genitor ejtts tam fecerat fio permanerei . Et dum ipfe tuia di- 
xiffet paruri nobìs effe reJnm ._?• ita jutìcavimut ut ipft LitUprandus p-esbiter 
de ipfis rebus Scaptultiim advocatu-n ad partem momfterii rev'H flit . Quid ita 
frìum ejl (y finita e fi caufa . Utile qialitcr aia Ed finita e fi prtfentem notitam 
Gii* mein notarium facert admonuimus . Et cgo.quidem Gfo notarius ex ipforum 
diesato fc'ipjì anno don torum mfirorum Kìroli Ed Pipili i regnm XXVII. (y XXI. 
me afe dugufli in. Ilei ione VlUl. 4« Tu nei nonnecgn A i : ! -n is ep fc pus bis aclis 
ìnterfuì . $i%num 4. mattai fuprafiript: Bebrm.li corniti palasti qui m ter fuit . 
4. Ego Radoinus vicecomes interfui 4. Ego Gaidsrius imerfui +> L- > buffiti do n- 
ni reg’s concordata fi ri t>fi R. F. n. 177. Sequela rldelmo era vefeovo di $ po- 
leti , manca pure nell' U gbelli , e fi dovrebbe collocare dopo /Ideoiato , Hqua- 
.. le fiori l'anno DCCLXXX. ./ . : 
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nel libro IV. fcrive: Opidum erat Latinorum genti* Albanorura 
colonia via Praenelìina C. fadiis ab Roma dijfta quam Gabios 
odpcllabant , la qual cola ben conobbe YOlJlenio nelle annota- 
zioni^all’ Ori elio alla voce Burranus Incus , (ebbene nelle note al 
Cluverio, malamente fitualfe il Gabio del Lazio un miglio didan- 
te dalla via Prencfina fu le veftigie del Caflellaccio , che fu 
veramente 1’ antica Collazìa , e poi il cartello de l’ Ofa , o dì 
Lofa , che fu già polfeduto dal noftro (acro monaftero di S. Pao- 
lo di Roma . Ora fé la via Preneflina conduceva a Gabj nel La- 
zio) è cofa naturale} chela porta F.f quiiina , eh’ era poco lun- 
gi da quella , che ora fi dice porta Maggiore , e da cui aveano 
principio le due vie Prenefina , eLabìcana, dovea edere quel- 
la} che ferviva per la città di Gabj nel Lazio 5 e ficcome la_» 
porta Gabina > o Qabiufa era certamente dirtinta dall ' Efqnilina> 

così bi Toglierebbe fupporre 5 che l’una (leda immediatamente » 

accanto all’ altra , acciocché fenza dilungarli molto rotelle la 

via Gabina entrare Cubito nella Prenejlina . Si può adunque » 

fofpettare, che quella} che fi dicea porta Gabina , *(erville per 
un altro Gabj diverfo dal Gabj del Lazio , e ficcome con buon 
fondamento fi crede > che la porta Gab ; ufa folle di là da quel - 
la di S. Lorenzo, cioè dalla porta Tiburtina^ quindi fi può de- 
durre , che da quella porta incomincialle una ftrada } la quale 
facilmente entralle nella via Salara^ e per la piu corta condu- 
celTe a Gabj nella Sabina , ficchè debbafi con qualche probabi- 
lità conchiudere , che la porta Gabina non conducelfe a Gabj 
nel Lazio , ma che per quella città fervilfe la porta Efquilina , 
quella (Iella 5 che conduceva a Palejlrina , giacché la via era_» 
la rtelfa. Che fe Livio nel libro V. dopo di avere narrato} co- 
me Camillo fcaccialle da Roma i Galli da lui già debellati dice: 
® 'fujliore altero deinde praclio ad Vili, lapidcm Gabina via , quo 
fe ex fuga contulcrant-> ejufdem dudlù auf pictoque Cantilli vin- 
c untur^ ibi cedes omnia ob tinnii , cafra capi un tur & ne nun- 
cius quidem cladis reli&us 5 forfè fi è così efpreflo , non perchè 
quella ftrada così propriamente foflè detta, ma perchè così (ì 
potelfe intendere, che quel fatto d’armi era avvenuto in quel 
tratto di ftrada Prone [lina 3 che veniva ad elfere fotto Gab] , da 

cui 


cui per la vicinanza del luogo , è probabile , che qualche vol- 
ta prendelfc la denominazione. 

A propofito di Livio feirbra, che un barlume egli di su 
del G abj di Sabina . Narrando i varj prodigj , che fi diceva- 
no avvenuti nell’inno di Roma DXXXIX. feri ve Tafta do coelo 
atrium publicum in Capitolio, aeder/i in campo Vulcan \,nucern in 
Sabinis, publicamque viam , mtirum ac portarn Gabiis . ‘Jam 
alia vulgata m ir acuta erant, haflam Martis Praenefie fua /ponte 
promot am . (i) Avvertendoli all* ordine , che tiene Livio nel 
fuddetto palio, pare certamente, che il muro , e la porta di 
Gabj , di cui parla, folle piuttofto della Sabina , che del La- 
zio , efiendo affai più naturale il riferirlo alle parole in Sabini s 
che a quella di Praene/le . Ma quelle conofco anch’ io benifil- 
mo, che fono mere congetture da riferirfi folo nella totale % 
fcarfezza, in cui fumo di teftimonianze chiare di autori , le 
quali fi farebbono dovute falciare affatto , quando d’ altronde 
non avellano avuto la certezza , che abbiamo deli’ efiere vera- 
mente fiata in Sabina una città eri nome di Gabj . Del rima- 
nente. il non trovarfene menzione in alcun autore non dee re- 
care alcuna maraviglia , non folo perchè altri moltiffimi luoghi 
col mezzo delle lapidi abbiam fàputo efiere fiati ne contorni 
di Roma , ed altrove , e pure non fi nominano dalli fcrittori, 
ma anche perche fippiamo, che fino dà remoti filmi tempi le__* 
città di Sabina erano ridotte così picciole, che niun conto più. 
fe netenea. Aliai precifa è la teftimonianza , che abbiamo di 
ciò da Strabane ( 2 ) : Egli dice: Sabini angu/am ìncolunt regio- 
nem in longurn ad Clj/ladia por redi am a Tiberi, 0* Momento 
opido ufquc ad Vefiinos, U, bes babent paucat,atque continenti- 
bui belli s attrita s. . . . Cures nane vicului ejl quondam urbe' 
illu/lris , ex qua orti funt T. Tatius & Numa Ponipilius Romae 
regno potiti, unde qui pop ulum Romanum affantur Qu'rites ap- 
pellarti . Praeterea Trcbula, Eretum , & alia id geniti domici- 
lia pagis potiui, quam urbìbut annumerando. Anzi dalla fiefia 


(1} Lib. XXIV. cap. io. edit. Parif. anni 167^. 

{/) T. I. pag. xii. cura notis Cafauboni, & aliorum Amftcl, *707. apud 
Johanaem Woltcrs in F. 
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» vicinanza di Proto oggi Monte Rotondo , e di Cure , cioè Corre- 

[e può cfi’crc avvenuta la decadenza di quefio Gabj , perchè gli 

abitatori di dio a poco a poco fieno pattati a fianziaru in quelle 

due città*, le quali febbene perdettero l’ antico luttro , ad ogni 

modo qualche poco tempre ne ritennero , e fino a giorni no- 

ttri fi fono mantenute , e fi mantengono popolate. 

Polliamo però fare tutto il conto di un patio di Anajlafto 
bibliothecario per conofeere conte in antichiflinìi tempi , fino 
cioè nel IV. fecclo della chiefa fi avea cognizione- di G>bj in 
Sabina . Tgli nella vita di S. Silvcfiro papa (i) riferifee i doni 
da lui fatti al battifiero della bafilica Lateranenfe , e dice fra_» 
gli altri: Donata fonth bap ti ferii Mattana I : efti proporti [acri 
cubìculi , quei» donavi t Augufius Conftantinus praefanie-n foVdos 
CCC. Matfam Gaba territorio Gabinenfi praeflantetn /ol'dosCClL 
MalTam Piétis territorio fupraferipto praeflantetn folidoi CCV . 
Ma è fommamente da avvertirti , clic in un codice regio colla- - 
zionato da Amibale Fabrotti , lecui varianti lezioni ivi dal P. 
Bianchini fi riferifeono, non fi legge Ma/fant Gtba territorio 
Gabinenfi ’, retti Ma ffam Gaba in territorio Sabinen/ì , la qual le- 
zione, fe avute fi tollero le notizie, che ora io produco del Gabj 
di Sabina , fi potea certamente ritenere come più corretta. 
Nelle vicinanze del Gabj nel Lazio non vi c, per quanto io 
fappia alcuna contrada o antica , o moderna, che abbiala deno* 
mutazione di Pittai o Pitta , e l 1 antico luogo Ad pittai taber- 
nas era quindi molto dittante, e Strabane nel libro V. chiara- 
mente ce ne addita il verofito dicendo, che la via Latina fu- 
per Tufculanum montem tranft inter Tutculum oppidtm Ò* 
Montem Albanum, defcendìtquc jr^Algidum oppidulum & Pi- 
ttai Labernai ; Sicché era fituato ne* campi Tufculani in quel 
luogo fecondo 1 ’ Oljlenio (2) , che ora fi chiama lì Quadri ove 
la via Latina fi congiungeva con la Labicana . Nella Sabina però 
era una contrada , che fi chiamava Pitta , 0 Pìtte , fe pure non 
erano due fra loro difiinte , la qual cofa non ho potuto appura- 
re , 

fi) T. I. pag. 41. n. 47. ed. del celebre P. Bianchini. 1 

fa) Annot. ia Ital. antiq. Clurer. pag. jpj. ed. Roracxtftfl. in t. 
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re, e confetto ancora ingenuamente di non fapere deciderei 
per mancanza di documenti, fé fotte nelle vicinanze di Torri, 
cioè del noftro Gabj . Un certo Teudemondo di Teuprande 
(i) nell’anno DCCCXXII. fra molti beni efiftenti in Sabina. 
eh’ egli donò al M. di Farfa mentre n’ era abate Insaldo , an- 
novera (2) por ti onera incanì quarti babeo in Fitte , c 7 cudìperto 
gaftaldo de Èccieulh , cioè degli Eqiicoli ne’ tempi di Lodovi- 
co imperatore per comando de’ metti imperiali Adelramno , Ade- 
lardo , Leone , e Guinichijìo duca riconfegnò al M. fuddetto la 
corte in Fitte. Sempre in quella carta fi adopera il termine—» 
rei radidie , ficchè fi può credere , che effondo Hata una volta 
•tal corte di ragione del M. medefimo', gli era Hata poi occu- 
pata, ed ora reltituita, tanto più che fi dice ellèrfi ciòfatto^er 
jujjtonstn mifl'orum domai imperatori: tìhudovici . Similmente—» 
in un luogo di Sabina detto PiTa era chiefa , e monattero col 
titolo di S. Lorenzo, poiché troviamo, che 1 ’ anno MLXXXIII. 
(3) nel mefe di Settembre Feudi no (4) conte figliuolo di Bc~ 

I ?’ardo 

(1) Nell* appen. documento XIV. 

£») Ivi documento XIII. 
r~ (j) Nell* appen. documento XXX. 

L co Foco giova, che in fine delC. Farfenfe fi riporti un catalogo per al- 
fabeto de’ puri nomi di quelli conti, che molto interefiano la ftoria de baf- 
fi tempi, fenon ne Tappiamo i tempi, e la derivazione . Io ho oflervato le 
carte di Farfa , e circa il conte Tcudtno di Berardo ho tefiuto un alberino in 
qucfta'guifa . Berardo conte ebbe quattro figliuoli , che fi fappia , S iginolfo , 
Berardo, Rinaldo . e Tondino. II fecondo di efli procreò Oderifo conte, il qua- 
le ebbe per moglie Gillg , Rinaldo ebbe in moglie S ip.bctga:to , e ne nacquero 
Berardo, Tudaino . ed Oderifo marito di Uteldo , e TeJuino ebbe due figliuo- 
li Berardo . ed E rbto . Eccone le pruove . In una carta del MLXI. mefe di 
Ottobre ind. XV. fcritta da Milane notajo, Berardo conte di Berardo conte 
babitator in territorio Marficano in Nati retino dona a! M. di Fotfa la chit-fa 
della Trinità in A hxezano con C. moggioli di terra confinanti coll’ acqua di 
Fucino , Paterno , Ponti . Maniola , e CapifrtHo . yiBum in Marfis . E nel Feb- 
braio dell' anno MLXII. ind. V. S iginolfo conte di Berardo, conte qui fumus 
hobìtatorei capelli S. Angeli ferri toni Corfuloni dona al fuddetto M. la chie- 
fa di S. Vincenzo, rogandone ftrumento Rinaldo notajo in ( crfoll mentre Br- 
tardo I era abate di Farfa R. F. n. 948.954. L'anno MLXVNI. di Febbraio 
Ind. VII. Oderifo conte di Berardo conte Berardo ,ed t rbeo ambedue di Ton- 
dino conte cedono a Berardo abate di Fatfa il camello di Repofo con la chie- 
fa di S. Andrea nel territorio di Ritti confinante col porto , e valle de Ta- 
bula 
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rardo pure conte, il quale era figliuolo di un altro Teudmo, che 
non fi efprime avere avuto tal titolo , col confenfo di Zitti-* 
Tua madre, e di Guita fua moglie donò al M. di Farfa , di cui 
era abate Berardo , la m"tà de’ cartelli di Capo di Farfa , di 
Cerretomalo, 'lei Poggio Mojano, di Rocca Salice , di Pietra De-, 
mone , e di Scandriglia , ed oltre a ciò medietatem monaflerii 
S. Laurentii ubi dici tur in Pidìa cum libri s campani s & or la- 
menti! ipfìut eccle/te , Ó* cum medietate de terris vinci i &c. 
E tutto ciò biftar dee per conchiu !ere, che dall’ edere fiato 
nella inaila di Gabj nominata da Anajla/ìo un luogo detto Pit- 
ta più torto fi può ci edere , chefiail Gabj di Sabina-) che quel- 
lo del Lazio, il quale era , ficcome ho detto, in confiderabile_> 
diftinzi dalla taverna ad Picìas . 

Ora dirò perchè francamente io abbia detto, che per Eci - 
coli fi debba intendere gli Equicolì . Nelle carte di Farfa de* 
mezzani tempi è fuori di dubbio, che per Ecicoli s’intende 
Cicoh nell* Abruzzo ultra , e Muffa Eciculana , ciò che gli era 
intorno. Quivi fi cornice, che aveano principalmente la lor 
fede gii antichi popoli Equicoli , i quali , per quanto fembra, 
doveano abbracciare la parte fuperiore della Valle Torana det- 
ta volgarmente La pianura di Qarfoli , e la parte fuperiore del. 

la 

buia , e ne ricevono in cambio il camello d' /icquamezza , fervendone Io 
linimento Ruflieo notajo. R. F. n. 988. Nel mefe di Fcbbrajo del MLXXIV. 
ind. XII. Oderifio del q. Berardo conte , Berardo , ed Oderijio del q. Rinaldo , 
Litelda moglie del detto Oderifio conte , e Sigbelgaita vedova del detto Rinal- 
do tutti ex natione Fravcorum de ducotu Spoltrano , per l' anime* di Rinaldo , e 
Veroldo figliuoli Juprofcripti comitis,e di Gillo moglie del fopredetto Oderifio 
conte donano all'abate Berardo fuddetto il callello Montaliano nel territorio 
Reatino in Ofiano , la cui meta è del M* di S. Giovanni in Monte S.^fobonnit, 
e nel territorio ftelTo di Rieti fu rogato l'iflrumento da Dedotte giudice, e 
N. R. F. n. toij. Nell' anno dopo pure di Febbrajo ind. XIII. Oderifio conte 
del q. Berardo conte Berard» , Oderifio , e Tuadin» del q. Rinaldo conte , e S/- 
ghelgaita loro madre con carta fcritta da benedetto giudice , c N. donano al 
M. di Farfa il fuddetto Montaliano , eia metk del M. di S. Giovanni con le 
pertinenze del fuddetto cattcllo confinanti co' beni degli llefli conti qui funt 
de comitatu Marficono con f agonico , e col rivo, che da Canetnoreo va al rivo 
di S. Martino. R. F.n. ioao. Altre notizie fono fparfe in quella mia opera, 
che riguardano perfonaggi probabilmente attinenti a quelli conti , ma firco- 
me non ne ho potuto rintracciare l' attacco eoa Scurezza , perciò mi fono 
attenuto di farne qui altra parola. 
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U valle intorno ? Attiene fino a Ferrara-) e fino ai lati de’ mon- 
ti, i quali da Settentrione fono fopra l’ Attiene . Alla cognizio- 
ne della topografia del contorno di Cicoli poflbno lervlrc 
molto tre intigni carte 5 ch’ io produco in fine diftefiunente. La 
prima (i) è dell’anno DCCLXXVIII. in cui un certo Ba/fcllo 
di Saffo offre Cunpcrto^ ed Arìchi/ìo Tuoi figliuoli con tutto il fuo 
avere al M. di Far fa, mentre n’era abate Probato , eccettua- 
tone ciò) che aveagià donato alle Tue figliuole, c fi vede clv 
egli avea i Tuoi beni in Cicoli , e ne’ Tuoi contorni. L’ allra_> 
carta (2) è dell’ DCCCXV. che contiene una donazione di 
beni polli nella ni affa di Cicoli fatta da Grifo di Tacolfo in fa- 
vore del M. di Fa, fa, mentre n’era abate Benedetto ). La 
terza (4) appartiene all’ anno DCCCLXXVIII. , e riguarda-» 
un cambio di beni , che fi fece tra Giovanni (5) abate di Far fa 

I 2 da 


[1] Nell’ appen. docum. X. 

Nell’ appendice documento XII. 

Di quell’ abate (ì parla nelle nate al documento XII. nell’ appendice . 

(4) Ivi documento XV. 

CO Nel R., c nel C. Farfenfe non fi aftegna il tempo, in cui quell' aba- 
te governò quel M. , ma per quanto io ho veduto ne’ documenti , egli vi ri- 
fedette circa nov'anni, incominciando dal DCCCLXXlI. c durando fino al 
DCCCLXXIX. Nel mefe di Fcbrajo dell’ anno DCCCLXXIII. Maddberto fi; 
gliuolo di /idtlbtrto ex nationc F.anceruu fecondo la fua legge Salica inveiti 
Giovanni abate di un podere, che pofledea in Forcone loco qui nomh.ctur it: 
Ofide ad duoi bafiiicat,. /irferame notajo fcrifle J'ifirumento anno imperli dan- 
ni Hludovici in Lbri/li nomine XXIIIT. VI. die menfu btbruarii per indiilionem 
VI. ed oltre a Madeberto fuddetto vi fi fottoferiflfero brodeardo , Salitone, Va- 
iolino , Gueritont , ed ddc'frcdo tutti ex natior.e Frane aram . R. F. n. $17. 
Nell'anno (ledo con iftrumcnto rogato in Mieti da Goidtrtfio notajo anno do- 
nni Hludovici imperii XX HIT. nanfe Moti per indicinnem Vi. Pacane figliuo- 
lo di Frauperto di Cai foli offerì in mano di /ir, felino diacono , c monaco il 
fuo figliuolo /idtlbtrto in ccclefta S. Angeli Michaclis que cor.fìruFio (fi farli 
pcntem eivitotii Reatine ante ipjum altare eum oblatione in mai.ihus (0 ir.to- 
lutum palla, Cd obtuli eum eo quatuer media de terra in Carfule in. loco qui 
iititur Parenti Cd in Fraxineto, perchè egli vedilo I' abito monadico vivef- 
fc, « moriflc fecondo la regola di S . benedetto R F. n. $»8. Giovanni notajo 
pure in burecne rogò aitro contratto, l’anno DCCCLXXV. Hludovici divi- 
na ordinante prov.deetia impctatorii ougufli anno XXVI. & XX 11 I. die ma fi 
Jonuarii per indiiiicnem Vili, con cui Grodelde figliuola di Pietro, c vedova di 
Majoravo col confenfo di / ildone fuo figliuolo vendè all' abate Giovanni per 
dinari CL, due moggia , ed un quartario di terra nel territorio Furconine 
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da una parte , e Giovanni , Lconiano } o Lupo figliuoli di Aci- 
pranda , i quali beni erano pure fituati nella mafia Cicolana » 
dentro di cui veggiamo elfere altresì fiata una cella fotto il ti- 
tolo 

ubi vocatur fuptut fontem antiquata . R. F. n. $j». Buoni lumi può altre»} re- 
car* un altra carta fcritta in Molfa fJautona da Gaidcmanno notajo l'aiuto 
DCCCLXXVI, Karoli domni Hludovici imperatori s flit dipinti ordinante provi - 
dentia imperatori s augujli anno in Dei nomine imperii ejas in Hitalia primo men» 
J'e Mortii per indìdioncm VUìì. in cui lldeprando , e G adipi andò fgliuoli di 
G-ovanni della malia Torana , villa que vocatur Paganecum [oggi Pug-nico ] 
per un bue , e perite moggia di grano vendè al fuddetto abate Govonni una 
vigna in predìcio cafaie Paganeco in loco qui vocatur Icdefie e fi dice , cne da 
una parte confinava in borio Romualdi Jetvi Jontli Heieutberii . R. F. n.3?|. 
Un iiifigne carta fi riporta ivi aJ numero $ 40. e contiene una concordia dell* 
anno DCCCLXX 1 X- (labilità fra il noflro abate Giovanni da una parte , e 
dall’altra eoo Giovanni v'r venerabili! epifcoput ecdefie Aretine. Quello vefeo- 
vo dice di aver ceduto ai M. i Tuoi beni n i territorio Sfarino nel luogo det- 
to Quadragepmo per quanto a Trafone fuo padre n’era pervenuto da / Icc deo , 
e da G unt a conjugi II M. rilafciò al vefeovo la cella di S. Donato nei ter- 
ritorio S abinenfe nel luogo detto Ugello, il gmldo detto fatico da Udtrico 
abate alla medefima cella unito, cd alcuni beni in Tancia eccettuatala c. ie- 
fa di S. Angelo . Scamperto notajo fc riffe il contratto in Spoleti anno imperii 
domni Karoli in Dei nomine HI. menffOdobrit per indidionem XI. V’interven- 
nero due Adelperti notaj , un A delperto di Teudeperto cada 1 do , e molt’ altri, 
e dalla parte del M. Gaiprando prevoìo, Pietro portario , Giovanni medico. 
Tento prete , A nftlmo diacono , G rhnaldo , Spento , e Stefano prete . Q^ yta car- 
ta adunane ci fa fa pere , che Giovanni vefeovo di Arezzo cognito all' Vgbelli 
pe'l folo anno DCCCLXXVI- contrnovava in quella fede anche nell'Ottobre 
del DCCCLXXIX. c che era figliuolo di Trafone , e di piò con fondamento 
ci può far credere, ch’egli per avventura foffe di patria Reatino. Quindi fi 
feorge doverfi emendare il Muratori nella nota di. al cronico di far/a , ove 
accennandoli quedo vefeovo Giovanni ,* egli lo crede vefeovo di Ritti . Un ai- 
fra carta poda fotto il numero fcritta nello deffo mefe , ed anno Ka- 
roli divina ordinante prtvidentio imperatori 1 augufìi anno imperii ejus in Hitalia 
IT. in quarta die infrante menfe OQobris per inditliowem XI. narra un cambio 
di beni , che fecero fra di loro Teudcrado vefeovo di Rieti , e Giovanni aba- 
te di Farfa . II vefeovo cede al M. un molinonel luogo detto P arraria con- 
finante con 1 beni del M. di S. Salvatore, e della chirfa di S. Futiebio , e 1 * 
abate cede al vefeovio Reatino un podere nella valle fotto il Comedi S. Mar» 
tino confinante con i beni di S. Elia . V'intervennero Majorano prete , e vc- 
darario meffo pontificio. Tento prete ,« monaco meffo del monaflero , e A dal- 
berto meffo del giudice; e fi fottofe riffe ro fra gli altri Gaido arcidiacono, 
Gttidtrioo prete , e primicerio, Hcnipcrto arciprete, c A de!be>to prete. Que- 
llo vefeovo TtuJ credo , di cui ninna menzione ha fatto 1 ' Debelli fi dee collo- 
care dopo Colo , che egli rifierifee all’ annoDCCCLI li: Nel C. di forja col. 
407. fe ne paria in queda guifa Teudardus quoque epifeoput Reatinu» concam- 
bi ivit in hoc monafterio terram in Pom/igitno > del qual contratto non h ri- 
mala alcuna copia nel regiilro» . 
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tolo di S. benedetto foggia al M. mede fimo di Varfa. 

Ritornando ora al noflro propofito ho ulate tutte le diligen- 
ze, che ho potuto, per rintracciare notizie di Torri ^ chefof- 
fcro pofteriori al mille , ficcome già feci di Civitucula , che fu 
Capena municipio de’ Romani ^ di cui trovai per buona forte 
non difpregievoli documenti fino al fecoìo XVI. ma quello, 
che fia flato di quello luogo di Torri dall’ XI. fecolo fino a_» 
noi, da chi fia flato di tempo in tempo poffeduto, ron mi è 
riufeito di rilaperlo. Due fole notizie ne ho riguardanti il fe- 
colo fuddetto . La nobililfima famiglia di Crefcenzo prefetto di 
Roma) non già di quel Crefcenzo Nornentano , il quale col ti- 
tolo di confole s’ imptdronì del governo temporale di Roma> 
e morì poi decollato l’ anno DCCCCXCVIII. e fepolto fu in 
S. Pancraz’o coll’epitaffio, che riferifee il Baronio , (i) e ne 
pure di quel Crefcenzo fepolto ancora con epitaffio nella chie- 
fa de SS. Cofmo ,e Damiano in Campo Vaccino , il quale morì 
1 ’ anno MX. , ma di un altro Crefcenzo , il quale l’anno MXI. 
era prefetto di Roma , e l’annoMXIX. era già mancato di vi- 
ta : Quella famiglia, dico, polfedea beni poco lungi da Torri , 
di cui parliamo : Marino fratel’o germano di quello Crefcenzo 
l’anno MXXXVI. ai 15. Novembre (2)00! confcnfo di Maria fua 
moglie, e di Cofanza fua figliuola ambedue chiamate qui nobi- 
lijf me dovaci dona al M. di parfa l’intiera porzione, eh’ 
jegli avea r.el territorio di Ponticelli , e l’altra porzione nei 
uogo detto S. Barbara nel medefimo diflretto di Ponticelli , 
la quale porzione dice effere fiata de Crefcentio oliai prefetto 
germano meo. Ora leggendofi in quella donazione Conjlat noi 
Marinnm aobilem. virum qui vacar de Turre , e non potendoli 
dubitare, ch’egli folle de più cofpicui magnati di Roma , pa- 
re che fe ne porta inferire, avere collui avuto il portello del 
luogo di Torri , ove certo in quelli tempi la rocca dovea erte- 
re una delle p ; ù valide de’ contorni di Romane da poter Cer- 
nire a quelli potenti fignorj , come quei, i quali per li conti- 
nui fconvclgi menti, in cui erano le cofe d’ Italia aveano ben 

bifo- ‘ . 

Annal. Ecd. t. XVI. pag. 548. ed. Lucen. 

(1) Nell’arco, docu.n. XXIII. 
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bifogno di racchiuderfi fpcflo in luoghi forti per difenderfi da’ , 
nemici, pelto Come brìo (i) nel fuo libro De pracfc&o Urbis 
chiama quello Crefcenzo prefetto Crefcentius de Turre. Ma egli 
di tre Crfcenzi ne fa un folo, ponendolo dall’anno MIII. 
fino al MXIX. ed attribuendogli 1* ufurpazione , e tirannide di 
Roma con manifello anacronifmo. Quel Crefcenzo , eh’ ei pone 
all’ anno MIII, probabilmente è quello fepolto in S. Cofmo , c ' 
Damiano morto l’ anno MX. dopo cui fi dee collocare nella-, 
ferie de’ prefetti di Roma il noltro Crefcenzo , e quello del 
MXIX. e un terzo Crefcetizo prefetto , il qu; ; le fi trova fottof- 
critto nella carta, con cui Ingizone nobile Romano in detto an- 
no ai XXIII, Novembre reltituifce al M. di S. Gregorio di Ro- 
ma i beni di Moia rotta , la qual carta fi può vedere nell’ap- 
pendice degli eleganti non meno , che dotti annali ( 2 ) dell’ il- 
Jultre congregazione Camaldolefe . 

Credo ora, che mi fia neceflario il dire qualche cofa del- 
la fituazione , in cui fi può credere , che fodero i beni , che fi pof- 
fedeano intorno a Torri dalla famiglia di Crefcenzo . Pòchi palli 
dillante dal ponte di Corefe fra la firada Romana , e lo ficfi'o 
rio di Corefe , e un altro picciolrio, il quale fi chiama il Pon- 
ticello. Può edere, che quello delfe il nome alla contrada, e 
che qui fodero i beni , di cui abbiamo parlato . Può eifcre an- 
cora , e panni più probabile , che fodero fituati nel territorio 
di Ponticelli , che è un cafiello pollo di là da Corefe quattro 
miglia in circa fu ’I rio Hello di Corefe nella lontananza di quafi 
un miglio dalla via Nomentaiia , ed in qualunque modo fia , 
attedi la vicinanza, che quelli luoghi hanno con Torri , ben 
fi vede, quanta coerenza vi polla avere l’efiere fiati Crefcenzo , 
e Marino signori di quell’ antichidìma rocca. Del Ponticelli , 
che ora è un cartello, anche in altre carte di Farfa abbiamo 
memoria. In un documento ($) dell’ anno MLII. in cui nel 
mefe di Maggio Martino rcUglofus presbyter col confenfo di 
Rinieri di Crefcenzo fuo avvocato dona al M. di Farfa il cartel- 
lo 

(1) Predo il Sol le agre T. I. fupplcm. in Romene! Se. Graecei Cretti & Grò- 
netti antiq. co!. yys. 

(O T. I. col. *jr. 

CD Reg. Farf. n. 8f 8. 

n 

( f • 
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lo della Farti) fi dice» che i Tuoi confini erano quelli. A pri- 
mo latere Riana a fecundo latore flluviut Currcnfis a tertio la- 
ter c ret de fupraferipto M. S. Marie a quarto latere fine! per - 
tinentià de Ponticello & veniente s in furcam de Johanno do- 
minici & veniente! in .cacumcn montium rette veniente! 
fupraferiptam Pian am . Rogò lo frumento Giovanni giudice , e 
nota[o. L’anno MLIX. (1) nel mefe di Settembre Giovanni 
p r ete figliuolo di Alfredi donò al M. di Far fa , di cui era_» 
abate Berardo i beni , che avea in pertinenlia de ipfo cajlello 
quod nominatur Ponticellum in vocabulo colli! Aimonis ìdejl 
quartam partem de ecclefia ibidem edificata que nominatur S. 
Marti nus cum campana libri ! Ò* omni paramento quod in fu - 
praf cripta ecclefia lab oravi Ó* ac qui fi vi vel acqui rere poffum in 
antea & terram & vineam qua! habeo ìnter affinò! a duobui 
lat cribui ri gagine! que per tempu! aquam dfeurrunt a ter t io 
latere ri gagine! que per omne temput aquam difeurrunt & vo- 
catur rivui Caculi a quarto latere via publica . Pietro fu il 
notajo, che flipulò l’iftromento. E nella carta (2) del mefe 
di Marzo dell’ anno MLXXXIV. in cui Erbeo nobili ! vir fili ut 
quondam domai Todini viri clariffimi dona al M. di Farfa , ef- 
fendone domntu Berardus reverenti ffimin abbai , molti beni , 
nel deferiverne i confini vi fi mentova altresì Ponticello con in- 
dividuazioni tali, che fanno apertamente vedere, com’ effe non 
poffono appartenere ad altro Ponticello *d iverfo daquello, che 
ho fopra accennato. Quella carta per effere molto bel'a, e da 
poter fervire a porre in chiaro la topografia di Sabina , la ri- 
porto in fine interamente. 

L’ altra, cioè 1 ’ ultima notizia, ($) che noi abbiamo di Torri 
è dell’anno MXLIII. Un certo Giovanni relìgi ofu! prefhyter , 
e Pietro figliuoli di Rinieri , che fu pure prete, e Giovanni qui 
de Silvefro vocor-> rifiutarono a XXV. di Febrajo dello fieli* 
anno una vigna mannarica polla territorio Sabinenfi loco , qui 
vocatur Turrii , e da’ confini fi vede chiaramente , che non è 

il . 

( 1 ) Reg. Farf. n. fji. 

(»5 Nell’ appen. docnm. XXXI. 

(j) Nell* appetì, docuin. XXVI. 


il Torri cartello vicino Afpra , ma quello , di cui abbiamo fin 
qui parlato. Lo finimento di quefta certlone è pregevole an- 
cora per li perfonaggi, che vi fi fottofcriiTero decorati tutti con 
què titoli, che li portono far credere r : guarda voli. 

Altro ora non mi refta a dire, fé non che nelìnezzo ap- 
punto del piano riquadrato di Torri oflervai i tenui veftigi , che ' 
vi fi veggono , di una tribuna di antichirtìma chiefa con uq re» . 
cinto di muri , che moftra non eftere fiata n olto grande . Qui- 
vi può elfere, che forte la chiefa di S. Lorenzo , la quale èfuo- 
ri di dubbio ch’era in Torri . Stefano IV. papa (i) confer- 
mando i beni al M. di Farfa , allorché n' era abate Ingoaldo 
P anno DCCCXVII. cioè Fundum Turris ubi ejì ecclejìa S. Lau- 
rentii) e le medefime parole appunto ufa pure Loiario (2) I. 
imperatore P anno DCCCXL. quando con èrma i fuddetti be- 
ni. La medefima cronica parlando delle alienazioni fatte do_. 

Campo abate di Farfa dice: Pro folidis cemum dedit & 

in Pecorina modios III. & fubtus eeclefìam S. Lauri in Turris . 

[ Qui fi dee emendare , e leggere S. Laurentii ] de uno la- 

tere PJiarpha de alio Currife a capite via publica ven'ens a » 

Pharpha inter Alianum ex caput Sylva; majoris de ipfo fojjato 
. venit per vallem in Pharpham. L’ultima memoria, che abbia- 
mo di quefta chiefa, è dell’ annoMCXVIII. nei diploma, con 
cui Arrigo IV. ($) imperatore conferma i beni al M. di Farfa-) 
leggendovi fra gli altri Eeclefìam S. Laurentii in terris , che 
fi vede errore o di ftampa , o di chi ha copiato il codice , 
poiché è manifefto , che dee dire in Turris . 


AP- 

(1) Chron. Farf. col. . * 

(O Ivi col. tfiO. 

Ò) Itì col, éfy. ■ 
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I. 

Lupo duca di Spoleti dona al M. di Farfa beni 
nel gualdo di S. Giacinto 1/ anno DCCXLVI. 

REG. RARE. N. 15. 

N DEI nomine domnus Lupo [i] gloriofus & 
fuminus dux monafterio beate femperque 
virginis dei genetricis MARIE fito in territo- 
rio Sabìncnfì . Pro luminare & mercede anime 
noftre donamus atquc concedimus in irto M. 
vel tue venerationi atquc cun« 51 e congrega- 
tioni ex gualdo nollro qui dicitur ad S- ac'mtum petiam 
unam per loca defignata ideft a flujo Earfa juxta Erotta-, n Ar- 
nonis anteriorem Se per finem de Corneliano [2] quod de- 

K 2 fccn- 

(1) Quella carta aflicura l’anno precifo , in cui Lupo , o fin Lupai: e fac- 
cene ad lAufprando duca di Spoleti. Siccome IVclfo in lingua Longobardo li- 
gnifica Lupo nell’ Ttoliona , così il conte Comptllo crede , che REclfi folle il 
■vero nome di quello principe . Due infigni memorie abbiamo di lui nel R. 
F oltre quelle , che fono fervite al nollro illi tu to . L’anno DCCXLVIf. 
confermò al M. di Tarfa, di cui era abate EuUualdo il M. di S. Pieno in Clof- 
Jìcella , che Tranfmondo duca di Spoleti a»ca conceduto alla madre dello Iteflb 
abate ut monafìicom vitata ibi dtgttct (y- itine germana tua ibi rejideot . Termina 
quello precetto: Ex dillo Andrcatis referendorii feripft ego Dagarius nctorlui Datum 
jujfonis Spoleti in palatio anno ducatut noflrì in Lei nomine ITT. fecondo die prefentit 
JJovembrit indili ione 7 . Ubgodefridus gajlaldiui /eli ci ter: forfè vorrà dire jub Gode- 
[rido. Rcg.n 18. L'anno DCCLI. egli ed Ermelinda probabilmente fua moglie glt- 
TÌcfi (y fammi ducet flabilirono un M. di facre vergini fotto il titolo di S. Giorgio 
martire vicino alle mura della città r.o/ìra di Rieti fotto la protezione del 
M. di Fqrfa in eo ordite ut ibidem congregai io J atHimcnialium fcmit.arum effe de- 
beat quei ibi dominai dignità! fuerit aggregare tam in corale i quam de diuerft 
prcvinciit undique dominai odanjerit . Hoc cjl Langobardas vel Francas ut fecun- 
dum Dcum (y JanHam regulam in ipfo fonilo cenobio vitam Juom degere debeont 
ijfc. In fne lì legge ex jufliene jtiprod.il e potefìctit fcripfi ego Dagarius noto- 
ria i . Datum jufponit Spoleti in Palatio anno ducatut ncflri in Dei nomine VI. 
menfe Aprilii per indìEiionem 1 V. Job Immone go/ìaldio nofiro . Felicitar R. F. n.i* t 
(a) In un illrumento rogato da Gudiperto notajo in Rieti , temporibus de- 
viti Albuini gloriofì (y fammi ducis gentil Langobardorum anno ducatus cjut in 

Dei 
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IcenJit per fofl'ifum quod nominatur Pontkulum [ i] Se con- 
jungit Anello [2] Se 'Fornicate (_$] una cuin cafiliculo qui voca- 
tur Ce/arìanus in integro quatinus ab hac die hibens hoc no- 
ftre celTìonis munimen fecurius ipfum fanttum M. omnia fu- 
perius comprehenfa poflìdeat Se nullus ex noftris atfionarifs 
exinde in aliquo moleftare prefumat fed omni in tempore do- 
nimi noflrum fecurius habeit & frinì ter ibidem permaneat . 
Ex ju filone fupra [4] fcripfì ego Andreas notarius . Datum juf- 
fionis in civitate noftra Rentìjia . Anno in Dei nomine duca- 
tus noitri p; ; m> indinone XIV. fub Bertone *ajl aidio . 


II. 

Dei nettine I. feu <£s? viri magnifici Alefridi gaflaidii civitatìt Reatine metfe 
Marni per inditi onera X. cioè nell'inno DCCLVII. G uinelapo fculdafcio ,e 
S tepbania fua moglie donano al M. di Farfa alcuni beni, e fra quelli jn Cor- 
ncliano urterai tra cafas vinca t terrò 1 cuttum vel incultura portionem meam iti 
integrum . Fra tedi moni intervennero Citeone fculdore , fiatici p erto , Rimone, e 
fiadua'.do tutti c tre azionari, R. F. n. ♦$, 

£r} Ponticulum credo che lia fenza dubbio quel follo , il quale ora fi 
chiama Ponticcbio , ed è fenz’ acqua , eccetto che nc' tempi piovofi, ne' qua- 
li feorrendo folto Torri va fino al Tevere . 

(a) Fra i beni, che fi confermano da Stefano IV. papa al M. di Farfa> 
di cui era abate Ingoaido , fi legge Fu nàuta IKgellum . La data è quella : Scri- 
ptum per manui Chridophori feri norii in menj'e *Jar.u arii indizione X. Bene vale- 
te . Datum X. kalendat februarii per manus Theo Jori ni mcnculoril fende Jedis 
epoflolice . imperante domno no Or e Htudovico piijfimo principe augufio a DEO 
coronato magno pacifico imperatore anno TU. ìst principati ej osanno III. indi • 
Siene X. che cade nell’ anno DCCCXVII. R. F n. 141. Il Muratori negl’ an- 
nali d’ Italie fotto quell' anno nel riferire feorrettamente quella data, legge 
in erta non X, kal. Fcbr. , ma kal. Febr. onde fofpetta della legittimità del- 
la bolla , riflettendo eoe papa Pafqualc dopo il di XXV. di Gcnnajo fpedì 
fuo legato in Francia Teodoro no -aencu latore : ina ora fvanifee il dubbio , 
veggendoli , eh’ cflb Teodoro la fcrifle ai XXIII. di Gcnnajo , Può elTerc che 
pure a quello \gello appartenga la carta del MXXXIX. ferina in Sabine da 
Troncone dativo, e notaio temporibus domai Bencdicìi fanti' fimi Vili, pape fy 
viri venerabili s Joanni* epifeopi ir Oddoni* (y Crefceutii gc rmauorum (y infi- 
mul eomìtum territtrìi Sabintnfis in menfe Miti per iniidionem Vii. in cui Do- 
tnrn'co di Pietro , e Lupa fua contorte donano al M. di Farfa la pofleflione 
che avsano in territorio Sabinenli in loco qui dicitar Cafalis ubi dicitur Agelli: 
eccettuarono alcuni predi, e fra que li rei quas tenti Join ics presbyttr cum 
fuit fratribes qui fune H'.ii Addomi epifeopi que funt modiolaV'IU. R. F. a.) Ho. 

£$) Del luogo detto Fornicata ho parlato fo.ua in vari luoghi . 

(4) Ndla fuddclti bolla di Stefano IV. fi legge pure Fundum Cefarjanum. 
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IL 

Infarto metto di Racbis rè cT Italia determina i 
confini del gualdo di S Giacinto , e di altri 
luoghi T anno DCCXLVII. 

REG. FARE. N. 35. 

1 

I N DEI nomine . Dum ex juffione pìiffimi ac fublimis doniti 
Rat chi/ti regis dire<ftus fuidèm in Spole tum ego Infa- 
rius prò fingulis cauli* . Interea mihi ab ipfo precelfo prin- 
cipe fuit p.eceptum providere caulatn M. S. Dei genitric. 
femperque virginis MARIE lid in Sabini s hoc eft de gualdo 
publico qui vocatur ad fanclum acintburn qui tam per re- 
gale ipfiasdomni Ratcbi/ì regis prcceptum quam per Luponis 
g'oriolì ducis in ipso M. làncio concelfum fuerat de quo qui- 
dam infedus conlbripti fé partem afTerebant in ipfo gualdo 
habere relìftentes adverfus ipfutn M. Tunc una per confeti- 
futn fuperius confcripti gloriofi ducis pariter & cum Andrcatc 
notano milfo ejus & Imrnone gaft aidio civitatis Reatine atque 
Anfualdo & Alpareno fculJhore Quinìlapfo & Dacbiperto ger- 
manis Aldone & Pandori e Maripa/fo èc Lucano cum reliquis 
habitator bus predice civitatis Reatine perreximus ad locusn 
ipfutn. In primis conjunxitnus in Turrem & invenimus unde 
confradicebant alferentes non fui (Te de ipf> gualdo ipfos Tour- 
renfes . De quo guaiiam dederunt ut per facramentum fìr- 
marent quod cernente cava que firmat in arca que eft juxta 
cafalem Arnonis quetn ipfe mundavit ante hoc tempus de fu- 
praditfto gualdo debeat pertinere ad finem de Turre . Et ili 
hoc tenore ipfam guadiam dedit Unte alias ut fecum tertius 
juret de fupradiifto caftle quem mundavit Arnolus de ipfo 
gualdo & ftatuit ut atnodo ipfutn redditum perfolvat in fu- 
praferipto M. hoc eft modia quinque. Similiter exinde accef- 
fitnus fuper cafalem quem Mizito t a s Se L-sp tlus cum geriti t- 

- •• . , ni* 
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nis & conforlibus fuis coloni* publicis habebant in ipfo gmldo 
quem in commutatione rcceperunt prò calale qui dicitur ad 
Sacerdote : [i] qui antea datus eft in ipfo M. Et de hoc 
providimus quod & factum eft ut cafales ipfos in ipfo loco qui 
vocatur ad Vintilìanurn [2] 8 c ad Jlablunt Urjìcini habeat 
ipfuin M. quia prope eft & ipfe Miziconu: & Lupaia: cum 
fratribus vel confortibus fuis rccipiant ficut & receperunt in 
loco Centura | gl quod eft de ipfo gualdo juxta fìrerndeS. 
*] acini ho quod per ipfum Pandonem & IJtmundam menfura- 
tum eft . Et hoc ambo partes cligentes quia locus ipfe focus 
crat calas ipforum menfuratum ad funem pedum CV. qui fue- 
runt per circuitum in Vintiliano & ad Jlablurn Urjtctnì de ip- 
lis cafalibus eorum ideft de cafale M' zi coni: funcs DCCCIIL 
& ipfe recepii funes LXXX. in fuprafcripto loco ad Centura 
quia terra culta erat quam recepit . Similiter de cafale Lupuli 
fucrunt funes XCII. & ipfe recepit funcs C. quia terra ipfa 
plus crat arida que ut fupra legitur juxta cafam fuam in ca- 
lale qui dicitur Alini anu: [4] & ftabla publica . Conjunximus 

etiam 

(1) Fra lechiefe, che acquiRate furono al M- di Farfa da Berardo abate , 
il citale fu eletto l’anno MXLVIII. e mori l’anno MLXXXIX. vi fi leggt.» 
Lcclefa S. Svicolai ad Sacerdoti! . R. F. n. 840. L’anno MLXI. nel mefe di Ago- 
fio indizione XIV. /liberto figliuolo di Guaìabiuno donò al M. fuddetto il 
cartello lerraniono , in cui era la chiefa di S. a udita apofiolo, ed il cartello 
di Li rr. fono , che avea quella di S. Pietro aportolo, ed altri beni , e fra quelli 
duci tcjultt in v t tabulo quid nominatur Sacerdote . pietra notajo rogò l’ illro- 
niento . R. F.' n y4<t. 

CO Nella bolla già citata di Sttfaro IV. fi legge Fune un i Vintilanum . 

(3) Certo era una contrada, la quale come fi legge nella carta , che da me 
fi riier/fee folto il numcto XVJIJ. era porta in territorio Sabinenfi in tocc- 
hilo de Turii in loco qui neminctut Ccntum . Nella bolla di Stefano IV. c men- 
tovato in quella guifa Fundum Ltntum , ed immediatamente fi nominano i fon- 
di di /Il intano , e di Torri, 

CO aliniano adunque è ivi mentovato coti Fundum /ilìuiar.um , Abbiamo 
una carta fcritta da Sergio fcrinario della S. R C. anno Deo propitia pontifi- 
catici donni Benedici furami porfidi & unittrfolit Vili, pape in facratffima fe- 
de lì. Retri apefioii VI, ££ imperontii donni piiffimi prìncipi! augufii Heinrici a 
Deo coronati magni imperatcris anno V. indiatene I. menfe sprilli die XXV. 
R. F. 5 44. Appartiene quella carta al MXVIII. in cui regnavano Benedetto Vili, 
papa, ed /Irrigo II. imperadorc. Quivi Giovanni , e Stefano fgliuoJi di un al- 
tro Stefani , e di Teodora moglie dei detto detenni, ed Ludo negoziante per 


etimi ad calalem quem habebat Thcod'ces qui fuerat de Gir- 
vi mici a no [i] qui 3c habebat preceptu n a fuprafcripto Lupo- 
7ie dure quod ei libertas fu : iret concedi de perfom ejus vel 
que ad nunus fuas habuerat unde ipfc ambo partes dixerunt 
ut cujus preceptum effet anterior pars ipfi haberet ipfum 
cafalem . Et duin relegiffemus precepta ipfi illud regale pre- 
ceptum continebatur q tod menfe Junio indizione XII II. an- 
no primo predirti domai regis & illud predirti l.uponìs du- 
cis legebatur poflerior idei! menfe Ortobris indirtione XIII T. 
fed & de hoc conftituimus ut ipfè Thcodicu: qui poflerior 
preceptum habebat non perdat laborem fuum quem in ipfo 
cafale fecit fed quale redditum exinde fi FuifTet in publico 
habuit dire tale de hoc perfolvat in ipfo monaficrìo . Nec non 
etiam exinde acceflìmus ad cafiles quos in ipfo gualdo fe di- 
cebant habere Adoaldus & Audulfus . Unde diximus quod fi 

non 

la perfona dì ✓ Inr.a onepa donna moglie dì Landolfo già morto fratello de fnd- 
detti ex decreto donni Joliannis domini grafia dativi juiicit cogtcmcnto de be- 
nedici a concedono ad Vgonc religicft prxibyter c St revtrentifpme monache acque 
toangeliee abbai del M. Farfenfe l’ intiero cafale di /Miniano . Intervennero fra 
gli altri Giovanni Dei nutrì judex , Paparone figliuolo di Lione Cepolla , borio 
adulterinut "Johannit de benediBa , Franco negoziante qui vota tur Huccarcllus , 
e Franco giudice di Sabina. R. F. n. 544. 

(1) La più antica memoria, clic noi abbiamo di quello luogo c dell’an- 
no DCCV. poichà un ilìromcnto rogato da /friebifio notajo te» .poribui domai 
viri ghriojì Faroaldi fammi ducis gcntis Langobardorum (j- viri magnijici Siin- 
dolfi gaflaidii civitatii Reatine menfe Decembris indizione JiJ. fi legge in (ine 
j4ùnm ad S. Petrum in Germaniciano territorio Sabinenfi R. F. n. 4. Nell* anno 
DCCXXV. e potrebbe aneli’ clTere nel DCCXL. Trtnfmnndo gloricjo e fonano 
duca di Spoleti donò al M. di Forfa tetram in fundo Germaniciano prope pa- 
flitium S. Angeli ubi pojlinere ipp monachi debeant . Datiti iuj}it»ii menfe € ]ar,ua- 
rii indizione Vrrj. fub Rimonti goflaldio quod vero preceptum ego Arichiùns no- 
tariui ex dillo Rimonis gaftaldii jeripp R. F. n. 11. Veggafi la notizia, cne fe- 
rie ha per l' anno DCCLXXVII. nel placito , eh’ io riporto l’otto il numero IX. 
Nella bolla di Stefano IV. fe ne fa menzione cosi Fx fundo Germaniciano an- 
elai novcm ubi tjl ccclcfta S. Petri . R. F. n.14*. E Lotario imperatore conferman- 
do i beni al monatlero medelimo mentre 11' era abate S leardo dice Fundum _» 
G.-rmanicianu n in integrum ubi ef! ecclejia S. Petri . La data del diploma à que- 
lla Druilemirus fubdiaconut , atque notoria! ad vicem Agilmari tecogaovi. Ha- 
tum XVTIl. Kal Januarii anno Cbrifìo propino imperatori! domai Hlotharii pii 
imperatori! in Hitalia XXI. & in Francia I. indizione ITT . /fèlrim Cadi iliaco 
villa comitati! Cabillonenfc in Dei nomine fdicitcr amen , ciré cade nell’anno 
DCCCXL. . . . . • 


So ‘ • • • ... 

non nobis oftendereiu precepta non poflent ipfos cafales habe- 
re fed ipfi ch’xerunt quia nos oftendimus per Theodopertum Se 
Martinianum azionario* qui prefèntes ftierunt quando bone me- 
morie domnus Liutprandus rex pius ad S. tìelcuthcrìum [i] 
prece flit ricconi ut nobis continentiani faceret Se porte .1 quan- 
do Ageprandtn dux dum eflct in Valle Ca/Jìa demandaflet P/V- 
coni ut nobis de ipfo gualdo alicubi foris de una parte daret 
cafales. Et qualiter poft ipfam demandationem michi Adoaldu: 
tradidit Se Lucana qui erat a<rtionarius. Et ego Adoaldus tem- 
pore ilio dum cileni arcbiporcariu s tradidi cuidam Guilpcrto qui 
fuit gerinanus fupraferipti Audulphl cafalem qui cognominatur 
Amijdanui in ipfo g-taldq prope terram ejus per juflionem fu- 
praferipti Picconi: . Unde juiicaviraus ut fi prefumerent firma- 
re per facramentum fupraferiptus Theodopertus Se Martìnìaaus 
atftionarii quod fic elfet veruni & iterutn jurarent ipfi Adoal- 
dus Se Lucanus quod prò ipfo pretexto per eos traditi fuiflent 
ipfi cafiiles Se haberent eos poft ipfirni facramentum dedu«rtuin. 
Et in tali pretexto ad ipfum abbarem guadiam dederunt de ip- 
fis fiicramentis Se fidcijuflbres pofuerunt Thcodopertus Se Mar- 
tinìanus pofuerunt fidejulforem Alparenum fculdhorem . Et ip- 
forum Adoaldi Se Audulfi acceflìt fideijuflor Guinilaipus Se ad 
. S. Dei evangeJia firment ficut dixcrunt in verbo. Deinde ve- 
. • ' nimus 

(1) Non fo precifamente aflegnare di qua! cliiefa di S« Tieuteria qui fi 
parli, fappiendo , clic molte con un tal titolone fono (late in Sabina .Una 
ne vidi io a quello fanto dedicata , la quale è polla fra Gavigvono , e Scici 
nel territorio però di Scici dittante dal cadello due miglia . E* fituata fu un 
piccioi colle , fotto cui palla la flrada Romana . La fabbrica antica , ma 
dentro è tutta rimodernata ,• e folo vi fono le antiche pitture , che inoltra- 
no edere del XIV. fccoto rapprefentante S. FJcutcrio in varie azioni del fuo 
gloriofo martirio. Di un altra chiefa di S. Ucutcrìo abbiamo menzione in 
una preziofa carta dell' anno DCCLXXV. , con cui Ildebrando gloriofo r foni- 
no duca del ducato Sfaldano dona a Frebato abate , ed al M. di Far fa la 
mafia in Sabina in quo tft ccc'.efa S. Viti jupcr Pharpham , il fondo Fondono 
con la chiefa di S. Valentina , il cafale Serrano , ed il calale qui dicitur Ca- 
nalis ubi efl ccclcfa S. Heleuterii ..Quella donazione incomincia Regi ante do- 
nno Karolo exceUentiJJÌmo rege Francorum otqut Langohardorum anno regni 
ejus in Italia beo propitio IT . e termina Datum jugicti t in Spoleto in paletto 
tr.enfe J ante arii per ir.di&tonem XIII I.- anno dutatus ncflri in Dei nomine iti- fai' 
Pi mone gafaìdio . Quoti vere frcicptum tu ] untone JupratUUe poteflotis ego Ade- 
rilius n otorini ftrifjt felieittr. R. F. n.icé. 


Si 

nimus ad cafalem quem de "ipfo gualJo habebat Cum politi qui 
erat colonus publicus Se ipfe habebat trans rivum Currifem fo- 
cus aquam tranfvsrfam juxta viam prope gualdum Pont'ianum . 
Unde providimus ut M. habeat ipfum cafalem juxta preceptum 
Lup onis ducis . Et fic poftea conjunximus ad cafalem quem de 
ip(o gualdo tenebat Rinculiti Cocui qui dixerat quia per lar- 
gietatem adibii vel archiporcariì dedi (Te t hunc ei Lucanui prò 
(ervitio quod fecerat ei vel parentibus ejus. Unde nos impera- 
vimus domno abbati quia ipfe pauperculus erat in omnibus & 
conftituimus ut terratn duodecimi modiorum claudat cum clau- 
fura & debeat ei dare ubi habet prope Reatcm . Exinde per- 
venirne ad cafalem Tcrcntianum [ quem in ipfo gualdo vo’e- 
bat habere Clariffimui dicens quod ejus comparatum habuiflfet 
a Ma urulo porcario medietatem & reliquam medietatem dedif- 
fet ei Picco & ipfe dediffet Picconi unum molendinum. Unde 
nos inquirentes per Alparenurn fculdafchium Tachibertum & 
H } /è - itnd uhi atque Pandonein didiciinus ab eis quod in terra ip- 
fa nullam profeflìonem h abiti Afet Clar/JJtruui nifi folummodo in 
oli v ,: s que in ipfo cafale funt que data fuerunt predico Mauro - 
lo a quodam Faroaldo duce . Sic poftea ipfe ClariJ/ìmui dum ita 

L co- 


£ 1 ) In uno ftrumento fcritto da Franco dativo , c notajo pTeflo il M. di 
Fa’ fa ante Ccclcfìam beati Petri apoftoli temporibut donni Benedici S Stai VTIL 
pape (y viri venercbilit Ioliannis epifeopi (y Crefcentii (y Ottoni* irfimul co- 
tnitum rc&orumqut ttrritorii Sabinenfis tnenfe *}u*lì per inditìionem X. cioè nell* 
anno MXII. Ratnone di Futcore promife a Guido abate del fuddetto M. ,ch’ 
egli lenza fua licenza non avrebbe mai o donato, o venduto, o cambiato 
i beni , che avea in enfiteufi nel luogo detto Tercnziano in quo efi eccUfn S. 
Cecilie. V'intervennero fra gli altri Uberto , c broncone giudici , ed un cer- 
to Uonario de Turri . R. F. n. Bf6. Al medefiitto luogo Tercnziano appartie- 
ne I' altra carta dell’ anno MXVII. rogata in Sabina da Franco giudice tetti- 
por.bus iontni Benedirti S Stai Vili, pape & viri venerabili i Johannis ep [copi 
tcrritorii Sabinenfi* menfe Mail per ind.fiionem XV. in cui Giovanni di Pietro 
qui dlcitur de Refpampino alla prefenza di buoni uomini prefe una verga, e- 
portala in mano di Ugo abate del fuddetto M. rifiutò i beni , che avea in 
tercnziano , i cui confini erano quelli ab uno latore via publica ab alio latore 
via (y cava que dicitur de Morici ficuti decvtrit in Curreniem a ITT. latere alia 
venit que ventt a Valle de Intentionc & fallo tfl infra tenam quota delinei 
Urfa Parra venitn i in aliavi cavata juxta ecclefiatn vccabulo S. Cecilie ficuti de- 
eurrit in Currenfcm , a IIII, latere juprajoriptui Currenfis . # 
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cognovit nos unive-fis afhntibus dixit etiam legem habeam in 
aliis ficut in ipfis oli vis bona mea voi untate prò mercede do- 
limi regis & ducis vel mea omnia que ad me pertinent de ip- 
fo calale una cum ipfis olivis conferò & contrado in ipfo mo- 
nafterio . Et fic coram univerfis nobis tradidit ij fi d nino puU 
coaldo abbati . De altero autem cafale quelli diceb.tt Pa,dus 
presbiter de S. acintho quod domnus Liutprandy : rex donafi* 
fet in ipfa bafilica alTerens quod fciret Adoaldus archiporcarius 
& Thcodìciui * Tunc dedit guadiam ipfe presbiter de ficramen- 
• to ut jurarent ipfi ambo cum ipfo presbitero quod fic efìet ve- 
ru n Se baberet ipfum cafalem.Arta hec omnia atque determi- 
nata vel dcl'bcrata qualiter fuperius per ordinem nominati ut 
amb ilantcs fiatuimus effe. Qui dum Spole tum remeafiemus re- 
ferente» cunrta predillo Luponi duci fimul cum ip'fo Andreatc 
milfo ejus ac denuo paritercum ipfo Lupone duce providimus 
qui & ipfe iterum confinnans decrevit ut redditum illud quod 
predirti Mìzhonut & L>t palai cum germams de confortibus fuis 
làcere habuilfet in publico decafilìtnis fiiprafcriptis qui eis com- 
mutati funt ubi vocatur ad Cenium & Alìntanum vel (labi a 
publica prò illis fuis fupraferiptis anterioribus cafalibus p *rfol- 
vant amodo annualiter ipfum redditum in omnibus in ip r o M. 
de quibus prò future commemorafionis deliberatione neimpo- 
fleru.n intereos ev fi nis vel caufationis percurrat intentio qua- 
tuor ifti breve» corfi ìv'Ies proprio ore dirtantibus tam ipfo La- 
pone duce quain & omn’bus fupraferiptis relegentibus uno te- 
nore confcripti funt per manus Pstsr . Unum quidem b'revem 
nobifeum Jetulimus ad domnf regis vefligia qui in (acro pala- 
tio debeat eife. Et alium confimi'en reiiquimus in ipfo fanrto 
monafterio. Et tertium appare (i) dcdiinus Luponi duci quod 

ut 

CÓ Quello documento è chiamato Breve, e Brevi chiamavano ne' baffi, 
tempi quegli frumenti, che fi fcrivevano d.. nota), anzi da qneftifolo, per- 
che avellerò valore dove.ino cffhre fottoferitti . In un capitularc di A dctcb'fio 
principe di Benevento predo ''amnti’lo Pellegrino cap. 8. fi legge Anodo autem 
decer nimus ut foli noiarii Brevcm feritane fic ut celerà munì mina (y quifeum- 
que deincept brevìt fuerit ahfqne notarti fubferiptione cflenfut nailon reti ne ut fir- 
miate™ , Le copie poi di quelli brevi originali li dicano apparti , ovvero apa- •. 






fit in Spoleto . Et quarfum quidem direximus ad fupraferiptos 
homincs in Reate . Anno demni Rateb'/ìi regis in DEI no- 
mine III. die XVIII. mei.fis Aprilis indizione XV. 

III. 

Bona dona al M. di Farfa ciò , che poflìede nel 
fondo Fornicata Tanno DCCXLVII. 

REG. FARF. N. 32. 

I N nomine domini DEI Stivatori, noftri JFSU CHRISTI. 

Temporibus domni viri gl >r : t fi Lupoals lumini ducis gen- 
t'ì Langobirdorton Se viri magnifici Golfred ' grjlaldii ci vi ta- 
lk Reatine menfe Maii per indidionem XV. Quotiens aliqui 
inter* partes bono ordine conveniunt oportet fcrlpture teftimo- 
. nio roborari ne imnnfierum prop^er longinquuàtem dierumaut 
annoru.n filaria < blivione dr<5h aliqua mfc.itur intanfir & Ideo 
contri me Bottata ancillam Dei pr< mercede Se bfi lutici e_> 
anime mee Se viri mei Guerclf Se fiEorum meorum O eleramni 
Se Eulcoaldi tuo f>n<5ti DEI genitrix femper v : rgo MARIA M. 
territorii Sabinenjìi in fundo Ac u ciano vel tib* donine Fa le cal- 
de abbas -Se ad nionachos* fervientes in eodem M. donaìle atque 
concertine in fundo Fornicata quantum ibidem die prefenti pofi 
fi iere vfi lumus terras filvas campos vineas oliveta cuitum vel 
incid tum exceptis hominibus cum mob'Iibus fuis . Ita fané ut 
ab hac die ncque a me ncque ;b heredibus meis vel qualibct 
pei fona contra hanc cartulam dnnationis polire ire aut vexarc 
proinirtimus . Et qui hoc prefumpferit in iram DEI Se fanale • 
ejus genitricis MARIE incurrat & cum ^Juda t, aditole domni 

L 2 no- 


rtl , della. qual cofa molti efempi adduce il Dticirpe , e quella noflra carta 
evidentemente lo prova , anzi da quella tonolchiatro qual folle Io Itile, clic 
fi tenta nella curia ducale di Speliti , allorché fi faceano pubblici iftrumcnti: 
-Una copia fe ne dava a ciafcuna delle parti, una lì mandava all' archivio del 
rè d’ Italia , ed un altra all’ archivio del duca di Speliti • 
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noftri JESU CHRISTI habeat portionem & hoc quod repetit 
non valeat vendicare. Et cartula ifta in Tua permaneat nihilo- 
minus firmitate . A< 5 tum in Sabini s in cafa beati ^acinthì men- 
fe & indizione fuprafcripta quam vero cartulam donationis ego 
vir venerabili Pardo presbyter rogatus & petitus a domna Bo • 
na fcripfi. Signum »f manas Bone ancilte Dei donatricis. Si- 
gnuin manus Fulcoaldi fìlli ejus confentientis . Signum ma- 
nus Patricie ancille Dei fororis ejus . Signum manus Rodi-* 
mari conduttori (i) teftis. Signum f manus Conjlantii tetti . 
Signum *f* manus Sìjtnii teftis. Signum manus Lucoli tetti. 
Signum manus Manualdì teftis. Signum f manus Gene/t teftis. 
Signum f manus Ufualdi exereitalis (2) teftis . Signum ^ ma- 
nus Luponìs exereitalis teftis . Signum f manus Fu/onis con- 
fentientis. Signum. f manus Sifonis esercitali teftis. Ego OSie- 
ramus manus meas proprias fubfcripfi & hujus cartulc confen- 
tiens fui . 


Lupo duca di Spoleti dona al M. di Far fa il ca- 
faie detto Toni l'anno DCCXLVil. 

REG. FARF. A/. 17. 

I N DFI nomine domnus Lupo gloriofus & fummus dux M. 

beadflime femper virgmis 1 >EI genitricis MARIE fito in 
territorio Sabinen/ì & viro venerabili Fulcoaldo abbati feu & 
cunttc congregatimi i ipfi.ts M. Manifeftu n eft quoniam ante 
aliqtiot dies ex juttìone precettanti & a Deo confervati domni 
noftri Ratchi/t regis concetti nus in ipfo almo M. gualdum qui 
nominatur ad S. 'Jacinihaw cum terris de coloni qui ipfum 

guai- 

• 

(1} Dalle carte, e da! cronico Farfènfe pare, che conduttori in generale s’ in- 
tendino quei, i quali prendevano in affitto i beni della chiefa Roman». 

(») LJinitali nel Ducargc fi {piegano per uomini da guerra, ed esercita- 
hi bbtninci per quei tolda ti , qui cotebant manjos pbi mcreedn loco attributo! » 


. 8 * 

gualditm poflcdernnl feu omnia ad ipfum gualdum pertincntia 
in integrimi. Nunc itaque diun adveiìigia ipfius principis noftri 
conjunxifemus iftrum per ejus voluntatem & juflìonem Se prò 
mercede Se luminare ejus vel gentis ejus voluntarie noftreobe- 
dientis concedimus in fuprafcripto M. cafalem unum qui dici- 
tur Turni qui excol ifur per Arnonem Mauronem Vindemium 
"Damufomm Se Luccìolonem cum cafisterris vineis feu omnia in 
omnibus ad ipfum caftlem pertinentia in integrum . Qui cafa- 
lis elle videtur in luprafcripto territorio Sabincnft Sc'conjungi- 
tur ipfi gualdo quein Se in rpfi.is precellentis domni noftri re- 
gis prefentia libi S: ephanio presbitero tradidimus . Qif.it i ne s 
ab hoc die firmimi Se (labile permaneat in ipfo (àn<fto loco vel 
ad cun«5lam congregationem M. . Et a nullo gaflaldio vel atto- 
re noftro exinde alienando contradicatur . Ex jutfìone fupraferipti 
& ex di»51o Andrcalii referendarii (cripfi ego Bagarini notarius. 
Datum juffionis in civitate Ticino anno ducatus noftri in DEI 
nomine IL menfe Junio per indi&ionem XV. fub Gundualdo 
azionario noftro . Fcliciter . 


V. . 

0 

Ife mondo , e Teudemondo donano al M. di Farfa 
alcuni beni in Cento , ed Alintano 1/ anno 

DCCXLIX. 

REG. FARE. N. 26. 

I N nomine domini DEI Salvatori noftri JESU CHRISTI. 

Temporibus domni Lupon’n gloriofi Se funi mi ducis gentis 
Langobardorum anno ducatus ejus in t)EI nomine V. feci Se 
viri magnifici Taciperti gaftaldii civitatis Reatine menfe Julii 
per inditftionem II. Illa funt femper donationis jure firmiffi- 
ma que piena & fpontanea voluntate conferuntur . Et ideo ego 
Ifcmundiu Se Tende manditi germani prò mercede Se redemptio- 
ne animaruin noftrarum donaraus atque concedimus in M. S. 

• . DEI 
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DEI genitrici MARIE & t’bi venerabili FulrcaM* abbis me- 
dietatcm de cabile noftro qui nominarur ad Centi, tu vel . Ali- 
ti) anin vel qui regitur per colonosi* noftros hoc eft 

Calven tiolutn Se filios Le ucci ani s que cimi Lupi/ lo co- 
lono ipfo gualdo ad S. 7 acinthum pofiìd re v’fi funt 

ut angaria & cenfus quantum de ipfo medio calale pertinet ad 
rationem in omnibus ad M- facere debeant. Ita ergo ut ab hac 
die firmimi Se fiabile fit donum noftruni in ipfo fan< 5 ìo M. Se 
a nullo hereduni jioftroruni aliquando contradicatur unde prò 
perpetua firmitatc iplius venerabili loci Guad’pertutn nofarium 
fcribendum poftulavimus Se teftibus a nobis rogitis obtulimus 
qui fubiter Ugna fanfte cruci fecerunt. Atfum in Reatc men- 
fe Se indizione fup aferipta. Siunuin f manus Wfemtmdi do- 
natori . Si gnu in manus Tetidemundi donatori . Sigr.um f 

Audualdi fculdoris tetti , Sìgnum ^ manus Magnoajìri tetti. 
$ignum Gode radi tetti , 

VI. 

• • 

"Placito tenuto in favore del M. di Par fa circa 
due cafali del gualdo di S. • Giacinto V anno 

DCCXLIX. 

REG. FARE. N. 27. 

D Um in DEI nomine ex juffione pii filmi ac fublimis do- 
limi mei Luponis gloricfi duci dirotfus fuifiem ego 7 -w* 
nalis in Re a lem prò caufa fanil' DEI genitricis fempe que_j 
vi rginis MARIE Se propter cafiles illos quos fe Audolf‘i Se Au- 
dualdui in gualdo ad S. 7 acinthum aflciebant habere & per 
Infarenetn mifium domni regis & Andrea/ et, ? netarium domni 
noftri Luponii gloricfi ducis nec non & per Tacipcrtum gaftal- 
dium & Anfuuldutn fculdhorem vel plures homines judicatutn 
fuit ad partem Audolfì Se Audaldi cum Teudcpertu s Scario Se 
Martinianus aftionarius de ipfis cafabbus preberent facramen- 
. * tum 


tum Se dice'rent ad DEI evangelia quia nos teftes fumus quod 
Audolfut Se Adualdus ipfos cafiiles in ipfo gualdo donaifet. Sed 
dum ipfum facramentum venitfet ad faciendum dixerunt pre- 
dici Teudepertus Scario Se Martinianus quia non juramus prò 
cafalibus iflis ncc feimus fi ipfi prò fervido Tuo in donumacce- 
pcrunt & cum vidifiemus nos *]ucnalis una cum Tacipertog a- 
fta’dio predice civitatis Reatine quod non fuiifent aufi jurare 
ipfi teftes ficuf per Ifarcnem judicatum eft qui eli miflus do- 
nini regis renuntiavitnus Audolfo Se Adualdo ut ab ipfis cadili— 
bu fiat taciti Se quieti & ipfos cafales pertinerent M/ Quod 
fattimi eft & finitimi eft menfejulii per indittionem II. Se in 
prefentia Wfemundi Si Tcudemundì Se Magni Citei Goderifì- 
n't , Anoni attionarii & Tianoni Si Anualdi vel plurimis circum- 
ftantibus ab Audolfo Se Adualdo de ipfis cafalibus renuntiatunv 
eft. Cufus vero notitiam brevis ego Guiipertus notarius ex di- 
tto f avertali s feu Taciperti gaftaldii fcripfi. Attum in Rea te * * 

VII. 

Bona (òpra mentovata dichiara , come intenda 
donare al M. di Farfa il cafale di Fornicata 
nei gualdo di S. Giacinto T anno 
DCCXLIX. 

REG. FARE. N. 25. 

I N nomine domini DEI Salvatori noftri JF.SU CHRISTr. 

Temporibus doinni Luponis gloriofi & fummi ducis genris 
ÌMngobardornm anno ducatus ejus in Dei nomine IV. menfe 
Decembris indizione II. Quifquis fuorum facinorum & me- 
rita delittorutn pertrattans eterni regni beatitudinem deiìderat 
& voracis ignis incendium expavefeit dum in hac vita verlarur 
oportet eum fue falutis trattare remedium quafter hic perfrua- 
tur vita & illic regnetur cum 4 CHRlSTO. Et ideo ego Ecna 

. reìi- 
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relitti cujufdain Averolfì gajìaldii caflri "Pontoni una cu ni per* 
fniffione & voluntatc filiorum meorum ideft Oberami Se Fui- 
coaldi rcininifcens peccatorum que egi per ignoranti un me.im 
<S: prò anima predio viri mei vel filiorum meorum dono & 
fn eterna traditone concedo in M. S. DEI genitricis femper- 
que virginis Marie [ito territorio Reatino in loco ubi dicitur 
Acutianui ce fanttiflìmo viro Fulco aldo abbati vel cuntte con- 
gregationi M. hujus portionem noftram infra gualdum qui vo- 
citatus ad S. acìntburn de cadile qui dicitur Fornicata cafas 
vineas 'oliveta filva {aletta limitibus terminibu'que omnia Se in 
omnibus quantum infra predittum gualdum vel cafidem For- 
nicatala tenere vili furrius in intogrum in ipfo conce'fimus fan- 
tto M. in tali vero tenore ut fi ipfi homines coloni nollri re- 
cidere voluerint in ipfo cadile omne fervitium aut dationem-. 
quod n'-bis fecerunt de preditto cadile Fornicata qui in fupra* 
(cripto gualdo elle videtur perfolvant in ipfo DEI coenobio 
tanturnmodo ut nulla eis fiat fuper impofitio nifi ut fupcrius di* 
ximus quantum de prenominato cadile nobis p rfolverant . Et fi 
minime coloni ipfi in eodem* cadile refidere voluerint habeant 
licentiam exeundi de cadile ipfo cura mobilibus fuis tic M. ip- 
fum difponat cadilem ipfum qualiter voluerit fine aliquaante- 
pofitiene tk fi quod abfit ego aut hcredesmei donatiorem ’flam 
contradicere voluerimus nullus ex tioftris licentiam li ab'vit fa- 
ciendi fed omni in tempore firmimi perinaneat donum noftrum 
in iplò fantto loco. Quam verocartulam donatìonis atque con- 
ceffionis ego Landema--ius notarius rogatus & perirus a d: p ra- 
der ipta donatrice fcripfj Se tefies ab ipdi rogati fiiperfigna dm- 
tte crucis fecerunt. Attum Spole ti in Palatio mende & indi- 
ttione fupraferipta fèliciter. S'gnum f manus Bone donatricis. 
Signum 4* manus Oc/e rami donatoris Se conceiloris. Signum f 
manus Fulcoaldi filii ejufdem confentientis . Signum f manus 
Rabennonis comitis tefiis. S’gnum f manus Anfualdi comiris 
tefiis. Signum manus Tetttprandi comitis teiìis. S'gnum >f« 
manus Anfcfrìdani gaftaldii teftis. Signum manus Scaptonis 
gaftaidii teftis . Signum >f Raccerti de Camerino teiìis . Si- 
gnum >f manus Romua Idi fimiliter de Camerino teftis . S'gnum. 
manus Furonis confentientis . Vili. 


vm. 

Luciani di Torri dona beni al M. di Farfa 
l’anno DCCLXffl. 

REG. FARE. N. 66. 

R Egnantibus domnis noftris Dejtdcflo & Aielchijto piiflfìmis 
regibus anno regni eorum in DEI nomine VII. & IV. feci 
& temporibus Thcodigii [i] gloriofi& fummi ducis & viri ma- 
gnifici Alefridi gaftaldii civitatis Reatine menfe Drcembris 
ind. III. [ 2 ] Ideo ego Luccianm colnnus M. S. MARIE habita» 
tor loci qui dicitur Turris confiderai DEI omnipotentis timo- 
rem di redemptionem anime mee & quia filios aut filias de_» 
peccatis meis habere minime potui proinde dono bona vohin- 
tate mca medietatem de (Iibftantia Amonis quam mihi per car- 
taio confirmavit Si conquifitum meumquod habeo a parentibus 
meis ad hoc M. fanale Dri genitricis MARIE di tibi domne_j 
Halanc [?] abbas vel fuccefloribus tuis & cafas vincas terras 

M fil- 

CO Tecdicio duca di Spoletì nelle memorie di Farfa incomincia a comp* 
rire quell' anno, in cui G ifclfo fuo anteceflore Tara probabilmente mancat 
di vita . Nel catalogo premelTo alla cronica di Farfa h chiamato Teoiorlca 
ma fcnza dubbio per errore , poiché altrove Tempre h detto Teodieio . 

(») L’ indizione è qui fallata , poiché nell* anno VII. di Dcfderio correa 
la I. e fc è prefa qui dal Settembre al più correa la II. 

(3) Di //lana cosi parla il R. F. prima di riportare le carte a lui appar- 
tenenti : Sexius denique in hct congre^atìcne extitst poter Halanus qui frefuit an- 
ni s TX. & mtrfibut TTI.atque diebus VITI, cbiit quoque V. nonai Martii . La 
prima memoria , che ne abbiamo è del mefe di Gennajo dell' anno DCCLXI. 
indizione XIV. in una carta fcritta da Gcdcmarìo diacono temporibus viri j/c- 
riofi Gifulfi fummi ducis pentii Langobardorum anno ducatus qui in Dei no- 
mine 7 T. in cui /Mone , ed /Olbucbmo umili monaci del M. di S. Vincenzo col 
confenfo di domno Ermer.perto abate, e de’ loro confratelli venderono per 
cento foldi d’oro ad / il orso abate di Farfa la quarta parte di un loro olivc- 
to in Sabina pollo nel luogo detto Voleriano couipreft 1 coloni Ladubino , e 
Landublnno , e XV. follie dello UclTb oliveto , ed i loro uomini Longulo , ed 
sirici fo , quos libtrot dimiferant . sfàum in Morfeo . Si fottoferivouo oltre j fiid. 

detti 


filvas prata fèrvos vcl ancillas mobile vel immobile cultum vel 
incoltimi omnia in omnibus fi ctrt dbcimus quanta modo admeas 
manus habe.e vifus funi tacn de meo conquilìto & do cognato 

, . .. meo 

i j * 

detti due monaci Autptrto in'xgn j prete monaco di S. Vincenzo, Senualdo ve- 
feovo , Gaìdcrifio uomo magnifico gafialdo , 'Colono , « Ladubino fratelli de 
monaci contraenti R. F. n. jo. Nel Febrajo poi dell’anno fleffo in un pla- 
cito tenuto in Ritti da Gjfolfa gloriofo duca .inficine con Gunpcrto meflo re- 
gio , Tentone vefeovo di JCitti , Alfredo galtaldo pure di Ritti , ed altri mol- 
ti , comparve Alfredo exercitolis nofltr , e Giovanni monaco di Farfa , ed 
altercarono fra di loro cfponeudo il .primo , che il di lui avo aveà fondata 
la cliiefa di S. Antimo .nel calale detto Acuziano , e clic perciò era di fua 
ragione» alla qual cofa replicò Giovanni cfler vero, die gli accendenti di 
Af r edo aveano eretta quella ciucia , ma che poi avendo d: ilo il calale , la 
chicli rimnfe nella porzione di Califfi» lo , la quale Lupo duca avea donato 
al M» Decilero finalmente, ch’etra chiela ri nanefie al M. medefimo , e che 
Alfredo pofTedefie la porzione del calale , che donata gli avea Faroaldo du- 
ca, e quella notizia di giudicato fu fcritta dal notajo Dagorio nel mele di 
Febr jo indizione XIV. R. F. n. 5$. Il medefimo notajo -oiel mele di Apri- 
le dell’ anno (Idia regnante dotano Dauderio £5? Adelchifio /ìlio ejui pi ffi- 
mis regibus anno regni torti”! Deo propiti » V. iif rr. [ed (A temporibus Gi- 
fulphi gieriofi duci s anno ducatus tjus in Dei nomine TT. feri (Te altra carta_» , 
con cui Io (ledo duca concede al M. , e ad Alano abate la metà di un guaj- 
do detto di S Angelo in fiume po lo in fini bus Ciculanis . e ciò a petizione d i 
Siftnio referendario del re, ed amico dello Itedo duca: Terminala carta Da- 
tura juffisnis in cintate no/lra Reatina mcnfc Aprilis per ìndiùìontm X.IV . [ab 
Alifrùlo gafialilo (y Lupone arebtporcario «offro. Pelititer , R. F. n. 5 j . L’an- 
no DCCLXII. Flavio Dejiderio vir cxcellcnt Jfi nus rex conferma ad A'- ano aba- 
te eartulaium vtlutnina duo ; T uno conteuca la donazione del M.di S. ’ppolito 
fatta a quello di Farfa da Istnttrada rtlig:ojd Dei attcilla relitta .... una cum 
ftliii Jais Atrio (y Tncoplianio (y Fe trucia conjugr ejus , e l’altro la dona- 
zione de’ beni nel territorio di Fermo fatta al fuddetto M. da G unitario chie- 
rico figliuolo di Stefano , e di Teodora vedova . Termina quello diploma ,£* 
ditto domai regit per Sifinium itlujhem refertndarium (y ex ditto Radoaldi . no- 
iarii JcripJì ego Hautiiilmus notori ut . Dacum jujjionìt Ticino in palatio XVII. 
die tnenfit Decembrit anno felici ffiml regni «offri V T. ìndittionc prima. Felici ter . 
R. F. n. fi. U11 altra carta fcritta dal notajo Morcawbcrto h dell’ anno 
DCCLXIII. regnantibui domali noftrii Defidcrio Adelchifio fi Ho ejus piif- 
fimis regibus anno regni eorunr in D :i nomine Vi T. £5? TV. indittione IT . (A tem- 
poribus domai TaeoJicii g.’orìofi ducis ducatus Spolctani (y viri magnifici Ale- 
iridi goflaldìi c Svitati s Reati. le mcnfc Moti per indittionem fupraferiptam , e vi 
fi dice» che Tfemonde di lì ir bui a no uomo Reatino abitante in Lriptula odre , e 
confegna ad Alano il fuo fgliuolo. rcligiofo Auntlofio con la metà de fuoi 
beni ci? manus ejus in pi la fiero fautt‘ aitarti S. Marie involvit , c fi obbligò 
Alano a nome del M. di nodrirs , e venire per la metà dell’ anno lo (leifo 
Jfemondo viu fua durame R. F. a . 6*. L’aano DCGLXYII. eoa una carta fcrit- 
ta 
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meo & in antea. Deo propitio acquìrere potuero omnia in ipfo 
fanfto M. tradirli poflìdenda & quidquid exinde facere volue- 
ritis liberam habeatis poteftatem tali vero tenore ut dum ego 
Lue cianiti in hoc feculo advixero in meam refervetn poteftatem 
fupraferiptas res ufufruendì nani non alienandi . Poft meum au- 
tem decefTum ipfa fupraferipta res in integrum Se ubicumque_j 
habere vifus fuero aut ad meas manus pertinere videbitur in 

M a ipfo 

ta da Serpi umile fuddiacono , e tabellerie capri Vittrbii con la data Jmpe- 
r antibus domnit pi tifimi s prindpìbut at-gofit Conilantino a Deo serenato magne 
pacifico imperatore anno XLVII. ejns anno XXVJI. feti £> Leone a Deo 

Jervat» magno imperatore tjm filio anno XVII. ind.Bete V • ntnfe ysugufii die 
XVII. Teodoro locatario , cd abitante di y. terbi figliuolo di (untarle tir vc- 
nerabitii preibyter , c di Ocdavia presbitero ritenendo l’oratorio di S. dngclo 
con i fuoi beni promette corrifpondere al M. ogn’anno dt tritilo medio nu- 
mero cecero vini decimateti nutneto XL. ccitojcni numero XX. & melai utilci 
porto ur.um . Fu ciò fatto in prejentia Leonis forbitimi cptjcipr ctv tatii cafri 
Vitcrbii Marini presbiteri titilli Jcriii Gratidiam Imitanconis dicecm An- 
tonii presbiteri Rinculi presbiteri fittili far.Ri Abundii R F. n 4*- (^anto 
mancante ila la ferie de vefeovi di y tt’bo prefio 1' Vgbetti ciafcuno il può 
▼edere , incominciandola egli da B..,:. il quale vivea 1' anno MXV. cd an- 
che con poco fondamento fi aficrifee. Ecco adunque un nntici iffimo vefeovo 
di quella chiefa per nome Leone vigente l'anno DCCLXVJI. Chiuderò le no- 
tizie di diano con un curiofo teftamento fcritto in Mieti l'anno DCCLXVIIT. 
da Tei. ferì* prete notaj > t egnontibus domr.ii noftrit Dclìderio (J Ade Ichifio fi- 
lio ejtn p.ijj'vnis regìbus anno regni torum Deo proprie XII. & 1177. Jed 
temporibus demni Theodicii glcticfi ducis ducotus Spoletani C viri magnifici Hi!— 
derici ccfioldii civitatis Reatine menje Moti per indtbtoncm VI. Theudcracio 
in tronfpadum de domina.tione domnerum nofirorum viom agendo ordina che la 
ciiiefa di S. Cecilia in betònfiom fia di Pietro chierico fuo figliuolo, e dopo 
la di lui morte del M. di Far fa . Ad dnfa fua moglie lafcia il calale nella 
Tslcffh Turano nel fondo drifono , ed deuzieno con gli uomini , che vi rifeg- 

f nno Groafolo , Gisvannoto , dntulo , ed dlprtmo , le cafe in Topcia , caldaja 
ue, concile due di ottone, un cavallo mauro , cd un altro groo : due paja 
di bovi col bifolco Maurclo , c Caugiejclo fanciullo , fanciulle manuali hona- 
eoida , e liono fu! a , porci capre XX. pecore XL, vacche V. col tuo toro. Do- 
po la morte di dnfa , vuole che Teuderia fua figliuola abbia nella mafia Sa- 
laria la cafa retta da Merculo , e da Mer o , ed il fondo Occiar.o ad S. S ttpha- 
num in Luelura , e che Mofa pure fua figliuola abbia la cafa retta da Lemi - 
tcfelo , c Valertelo fratelli ; tutto il redo fia di Pietro mentre vive , e poi 
del M. di Farfa . Al M. del Salvatore in Letenano lafcia dopo la fua morte 
il cafale i/i Villa Veneria , Adualdo , Giovanni , t Teufitrio preti abLiano cia- 
fcuno un cavallo, Teudeperto prete un pajo di bovi. Putrì liberi Gualdeper- 
tuty Maini us , bonofa ondila Dei p indula fiat lìbere abfqtse omni coniicione . 
R. F. n. la. 
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ipfo M. remanere debeat quam vero cartam donationis ego Ra - 
ganfredus indignus monachus rogatus a Luciano fcripfi . Aéìum 
in fuprafcripto M. S. MARIE die & indizione fuprafcripta . Fe- 
licitar . Signum *f < manu Luciani qui hanc cartam donationis fie- 
ri rogavit . Signum manu Gunilualdi azionar» tcftis. Signum *f« 
manu Ufualdi filii Sìconis teftis. Signum manu Anajla/ii con- 
ductoris tclìis . Signum ^ manu Rimalji filii cujufdam Lupanis 
teflis. Signum nunu linde per ti filii Gundualdì >f< Ego in DEI 
nomine Raganfredut indignus monachus qui hanc cartam fcripfi 
compievi Se dedi . 

I X. 

Placito tenuto da Ildebrando duca di Spoleti in una 
controversa fra Sinualdo vefeovo di Rieti* 
e Trobato abate di Far fa circa Balberiano 
Tanno DCCLXXVII. 

REG. RARE. N. i io. 

TT N nomine domini DEI Salvatori noftri JESU CHRISTI. 
X Du.ii nos H'diebrandut gloriofus dux ducatus Spole: ani refe- 
amemus Spoleti in palatio Se addlet nobTcum Aìeodatus epi- 
feopui , [ i ] Gallavi ut epi/copus de Firmo [i] Vadpertus epi- 

feopus 

CO Q'jc.ft* A di piato era probabilmente vefeovo di Spoleti . II Mabìllone, 
il quale ne i’uoi annali all’ anno DCCLXXVII. riferifee il tranfunto di que- 
llo placito, noti nc dubita . L’ Debelli dice, clic y Ideodatt vefeovo di Spoleti 
fiori 1’ anno DCXL. c che intervenne al concilio Loteronetife dell’ anno 
DCXL1X. A lui fa fuccedcrc t'elice , che intervenne al concilio di Coflontino- 
poli folto datone papa 1’ anno DCLXXX. fìcclie il noftro placito fa vedere 
(pianto lingi t'oTs il tempo del vefeovado di sìdtodato , c quando a un bel 
circa manca fio di vita. 

£») Molto male b riferito queìo vefeovo nell’ Vgbelli , chiamandolo Valr 
perto, non oflinte , che riporti ivi il principio di quello placito , ove chiara- 
mente fi legge Guoltariut , e nel margine delia nuova edizione del Coleti è 
lUto emendato. Il medefimo Vocili non avendo oficrvato il tempo, in cui 
fu tenuto quello placito non ha faputo , che Guai torio era vefeovo di Per» 
V>o l’anno DCCLXXVII. c dice foluato ? che lo fu circa l'anno DCCLXXX. 


• y j 

fcopus Balbenfìs [i] Auderi/tus epifcopus Efculanu: [2] Rimo 
c.ìft : Idius Reatini* : Lupo Comes de Firmo Majoranui cafhldius 
de Furconc Lupo comes de Efculo Anfcaufut caftaldius de Falba 
Ha lo Comes Gumpertus Nardo feu Campo caftaidii fìve Citberiut 
judices noltri (unc in noftram venerunt prefentiam venerabilis 
Sinmldus epifcopus Reatine civitatis una cum facerdotibus ipfius 
civitatis ideft Halone vicedomno ^Johanne Acbcrijto Lupone Can* 
dido Septimino presbiteris habentes altercationein cum viro ve- 
nerabile Proboto abbate cenobii fan&e DEI genitricis MARIE 
& cum fuis monachi s. At ubi proponebant s'wualdus epifcopusf^jj 
v<“l ejus ficerdotes quia cafalis qui nuncupatur Balbcrianus [4J 
fuit cujufdatn Liutperti & filius ejus nomine Lupo optulit ipfum 

ca- 


(1) Era molto Importante, che l’Vg belli fapefle rannodi quello placi- 
to per potere aflegnare il tempo di quello Valperto. 

(*) /udiri è chiamato dall' TJgbelli , il quale dice , che fiori folamente 
circa l’anno DCCLXXX. 

(t) Sinualdo Tcfcovo di Mieti manca nella ferie dell' Debelli. 

£4) Di halbcriano riferirò qui una carta del R. F. n. 108. la quale ferri 
ancora per illullrare quello (Icffò placito . 

Iti D Fi nomine . Noti t io brevi i memorotorii quoliter noi Probatus abbai M* 
S. Dii genitricis M/iRXE eonjlitutum babuimus cum Hilderico feuidborc & Agio- 
ne eletto de coj'ale Balberiano qui fiuit de curie Germaniciauo . Quatinut indi - 
ti urti e nitide hoberemus in prefentia donni Hildeprandi dodi nofirì . Va de ego ab* 
bai iam per tres viccs in conflituto parati fuimus py per quindecim diti bine in 
Spoletum morati fumus (y ipfi caajdtcres vcflri parati minime fuerunt . Fgoqui- 
d:m gloriofui Hildcprandus Aux dutn in xoflra prefentia ambe partes guodiojfent 
de ipfo confi tuta ita fpoponderunt ante noi ut fi cum tefiibus fiuti minime in duo- 
decimo die cum prenominato abbate non tffent parati fide jn fibra quoi inter fe po - 
fuerunt retraderent ad partem M. ipfum cajoiem Balberianum 1 / dum non fui fi- 
fe nt parati ante noi juxta eortim jponfionein juffiinus ad ipfioi fidcjufilret ut retra- 
derent abbati ipfum cafalem. iujui vero notitia brevit ex ji jfionc fuprafcriptt pc- 
tejlatìs (y ex ditto Dagarii gaftaldii ficripfi ego Teudelapus notarios menfie *]a* 
nuarii per inditticnem XTIIT. Et quod minime Juperius ficripfimus Hildericus fieni- 
ihor qui protur abat caufiam eccicfie de epificopio de Reate (y ipfie jamdittus Agio 
fe obli ga ver un t in prefentia iucis ut fi minime in ipfo confi luto die efifient parati 
ipfias rei amitterent . Appartiene quello documento alDCCLXXVI. e ci fa ve- 
dere , che nel Gennajo di tal’ anno era vefeovo di Mieti folamente eletto 
un certo /gione , di cui niuna menzione fi trova negli autori ftampati . A que- 
llo /gione nel Dcccmbre dell’anno fufieguente era già fucceduto nel vesco- 
vado il Sinualdo mentovato in quelle carte, onde qui molto bene fi può fu p- 
plire Wgbclli, ed il fara a fuo tempo il gtudiziofo, edotto P. Tanfo Ma- 
rini delle Scuole Pie nella bell'opera , clic prepara de vefeovi d' Italia . 


cafalem in die tranfitusfui in ecclefia noftra Irati ^jacìrtthi . Mo- 
do vero ipfe caf.lis apprehcnfus eft per iftum Probatum abba- 
temin M. S. MARIJb prò quo ncfcimus . At contra rcfponde- 
bat Probatu: abbas cutn fuis monachis. Cafilis iftequem tu di- 
ci s n ili i 1 pertinet tibi nec potuit ipfum dare Lupo in ecclcfia ve- 
drà B. *] ac inibì . Sed ipfum cafalem pater ipfius Luponì: Liut- 
pertu: fibi apprchendit de publico ideft de curte Germanicia- 
na dum ibidem ipfe per multos annos atftor fuiflet. Kos vero 
preceptum dorpni Uaìjlulfi regis pre manibus tenemus. Sicut 
ipfe rex fuo tempore ipfam curtem Germanìcianam cum ho- 
minibus cafalibus & pertincntiis fuis concefTìt in monafferio no- 
ftro S. MARINE. Et dum anno preterito in prefentia iftius do- 
jmni Hildeprandi ducis Agio eletlu: cum ^Johanne vicedomino & 
fuis facerdotibus nobifeum de caufa ifta altercarentur in tua_> 
domne tììldcprande prefentia recordari potcs qualiter intcr nos 
judicarct ut oftenderet pars ecclefie Reatine hoc eft ipfe Agio 
cum fuis facerdotibus guadiam dedit ut fi non eflTent in confti- 
tuto parati aut cum teflibus fuis qui feiret qualiter illi Propala - 
tu: donatus fuiffer aut preceptum oftenderent amitteret nobis 
ipfas caufas. Quod nos prefatus dux recordati fumus omnia_» 
ficut abbas dixit . Et dum minime per triaconftituta fuiflent pa- 
rati ipfe electus cum fuis facerdotibus nobis mandavit quod nec 
teftes haberet neque preceptum quod oftenderet . Iteratimi 
quidem & modo . Iterum rcfpondeb:t Sìnraldu: epifeopus cum 
tìalone vicedomino èc cum fupraferiptis facerdotibus . Quam- 
quam Agio elcttu: minime confignare potuiflet ut dicitis nos fic 
poffumus coniignare quomodo a multo tempore Liutpcrtu: ipfum 
cafalem per donum habuiflet eumque Propalata: pnflelifìet Se 
ficut guadiam iteratim in prefentia veftra modo in Reate ccuifti- 
tutum pofuimus habemus teftimonia qui feiunt quomodo Lhitper- 
tu: ipfum cafalem Propalato donaturn habuilfet quia preceptum 
exinde minime habemus fed confignamus ficut a multo tempo- 
re pofTeflum eft per ipfum. Et in illisdiebus caftaldii qui erant 
poteftatem habebant cafalem donandi ex dono fuo fine duce . 
At ubi in noftram qui fupra addurti funt prefentiam ipfi teftes 
Sintariu : gaftaldius fratres ipfius Sinualdi Se Lupo comes de-* 
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Tìrmo Se dum a nobis fuitfent inquieti quid exinde feirent ipd 
nobis dixerunt . Deus tedis ed quia millo modo aliquid de__» 
caufa irta feimus . Pod hec vero dum minime alios tedes inve- 
nire potuident tu ic profedì funt fupradivfìi ficerdotes quia xni- 
ni ne alios teftes haberet tunc nos gloriofus dux inquifivimus 
fuprafcriptum.epifcopum 8c gadaldios noftros jam prenominatos 
fi tilis ante tempora iptà fuiflet confuetudo ut haberent Iicentiam 
judices ducatus idius abfque duce cuicumque homini donandi 
cafalem in integrum. At illi unaniiniter dixerunt quia non ex- 
cepto in modico terrulam aut cafellam abfque herede . Nanij 
medium aut integrum cafalem non fine palatio . Dum hec omnia 
fupraferipta a nobis duce epdcopis Se gidaldiis fupraferiptis ta- 
liter fuiflent ioquifita judum nobis omnibus elfe comparuit prò 
eo quoJ pars Smualdi epifeopi vel ejus fuprafcripte civitatis 
Reatini ficerdotes nec preceptum nec tedes habudlènt quos 
odenderent ut pars M. S. MARIE vel abbas quali: er ipfam car- 
telli Girntanxianam cum omnibus fuis pertinentiis per ipfms 
regis concedimi & in ejus precepto continebatur quod datimi 
ante nos relcgi fecimus haberent & podìderent prenominatum 
cafalem Balberìanuvt ficuti ad eandem curtem pertinet in in- 
tegrum Se pars Siuualdi epifeopi vel ejus facerdotes de hac caufa 
libi elfent contenti & fìnitum ed. Undepro. amputanda inten- 
tione omnium hujus notitiam judicatus ex judìone fupradivde po- 
tedatis Se ex diito Dagarin: g.idaldii fcripfi ego Auduin no- 
tarius menfe Decembri per in liitionem XV. ^ ego in DEI no- 
mine Wldepr anditi gloriofus dux in hoc judicatum manu mea 
fubfcripli . 
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X. 

.BaJfeUo di Saffone offre due fuoi figliuoli , ed 
alcuni beni al M. di Farfa l’anno 
DCCLXXVIII. 

REG. RARE» N. i 3 i. 

I N nomine Domini DEI Salvatori* noftri JESU CHRISTI . 

Regnante donino noftro Karolo viro excellentitfìmo rege 
Y rancar um atque Langobardorum anno regni ejus in Italia V. 
fed & temporibus domni viri gloriofi Rìldeprandì fummi ducìs 
ducatus Spolctani & viri magnifici Rimonti gaftaldii civitatis 
Reatine rnenfe Junii per indi*5b’onem I. Ego Baffellus filtus cu- 
jufdam Saxonii Tana mente & integro confilio dono trado at- 
que concedo in eterna traditone atque offerofilios meos ideft 
Cttnpcrtum & Arichi/tum cimi omni fubftantia mea in M. 5.DEI 
genitricis fempcrque virginis MARIE quod eft pofitum territo- 
rio Sabinenfì loco qui dicitur Acutianui ubi venerabili Proba- 
nti abbas effe videtur cuntfe congr^gationi infius M. cafas vi- 
ncas terras filvas poma prata olivas cultas vel incultas ubi ubi 
habere vifus fum. Idefi: cafas meas & drmos cultiles in Orla- 
vo (i) cum omnibus que ad ipfam cai'am pertinent in integrimi. 

- Por- '• 

(i) Nel R. F. n. alt. abbiamo una carta fcritta nel M. di farfa da Op- 
teremo notajo ab incarti aticne domini nofiri Jefu Chrilti anno DCCCVUIT. (y 
auxiliante Domino anno VJIT . imperi i Karoli a Dco coronati magni (y pacifici 
Romanum gubernantit impcrium atque per miferieerdiam Dei regi! Francorum 
anno Deo propìtio XXXVITTI. (y in Hitalia XXXVT feu £«? regnante dorano 
Pipino fitto cjut tege Langobardorum anno in Dei nomine XXVll ■ tne.-fe Martii 
per in'.iUionem ju. in cui Spentone , Stazio, e Totem figliuoli di Lupone ga- 
llai do donano a Benedetto abate del fuddetto M. var; beni , e fra quelli fi 
legge terram nofiram quam b ibernai in Gelavo que nobii in comparai iene-* 
evenit quantutn ibidem babemui in integrum unde ncbit ibidem nitrii rejervamas. 
Erano i fuddetti beni fituati nelle mafie Piantona, Durane , di S. Cipriano « 

.« J*- 


V. 


*7 

Portione m meam in Eckuììt in integrimi in loco qui dicitur 
Cangiami! que regitur per Bibulum . Seu in Ami terno cafas 
nuflaritias UH. que reguntur per Guilefufum Se Arcci/ium èc 
• N Ana - 

e 7 nterocrina . Ed in una carta fcritta in Jllcti da Qaìderlpo notajo l'anno 
DCCCXIV. poiché ha la data Hludovìei Aitino ordinante providentia impera- 
torli augufli anno in Chrifti nomine XXV. menfe /tprilit per indidionem Vii. fi 
ha , che 0 delirando figliuolo di Maggiore abitatore in Ottono vendè a Giovan- 
ni abate di Forfo la vigna porta nefcafale Toraniono , ubi dicitar Ilice petiat 
tuoi . ‘Dna pitia ef per menfurom fedii pablici in longitudine pedet CX. per la- 
titudine iu uno capite pedes XL. in olio topite pedet CVIIT. de una parte tjl vi- 
nta que frit Aliperti . Caput (J unum latut tenet in vinta ip fui M. ve fri . /Ilio 
pitia efl per menfuram fedii publici per longitudintm pedes CV. per latitudìnem 
tn uno capite pedet XXI IT. in alio capite pedes XVllI.unum caput tenet in vinca 
que fuit Aliperti de Auobut partibus vinto fuprcfcripti M. Tpfe vince pedem te- 
ntai in congrego fuprojeripti M. R. F. n. jji. Un bel placito qui riporterò 
riguardante tutto quello luogo chiamato Ottavo : Sta nel R. F. n. 

In DEI nomine • A ’otitìa judicatus prò futuri temporii caufa memoranda qua- 
liter in comi tatù Reatino intra civitatem ipfam in atrio tpifeopii S. Marie rt- 
fdebat Arnollrus mi fin domni imperatorie prò fineulis bamlnibus juflitia fe- 
dendo vel deliberando intenfione ibique erant Gilo judex Corbo judex Do- 
do juiex Fetrus arcbiprtibyter Àzo canonica! (y Cardinal it Adam preibyter (y 
canonicui Benedicìus preibyter C ? cardinali! & de primotii monacbiì domani 
Romualdus prepuf tus & domani Berardus dteanus (y domnus Girardu t presby- 
ttr (y monachili Petrui abbai ex M. S. Heleutherii £9? laici bominei Ri- 
chardus (y Zarpho £5? Dodo £3* Ingezo £j? Azo (y Senioriélus £5? Aifredu» 
victcames Dato Guido Benediétus £j? Azo jndices Hubertus Donadcus Arde- 
radus (y Tebaldus ££ reliqui pi uni circumfedentes & flantes quorum nomina 
non memoramuf . In iforum fupraferiptorum prtfentio vtnit Adam prior de M. 
beote fanBcque Dei genitricis virginis Marie quod fitum tft in loco qui dicitur * 
Acutianus (y Petrus monaebus atque prepeftus S. Angeli cum Alkerio advecato 
fuproferipti M. qui cept.unt reclamare ad Juprafcriptum miffum domni imperato- 
ri ! domne facile nobis legem de Petro filio Rainerii £j? de Rainerio (y Temma- 
rio Hugone filili Tcmmarii (y de Rainerio £0? Gezone filili Rofredi £5? 
Homezone filio Adelberti £s? Rainaldo filio Claflani . Deinde juffit venire illos 
ad placitum (y venerunt . Tane ventrunt fuproferipti monachi cum Alkerio advo- 
cato fuproferipti M. & iuterpellavemnt ipfos bominei diciatti . sfudivimui quod 
voi veadijfetit ipfas rei de M. S. Marie que funt iti comitato Reatino in loco 
qui nominatur Ocìavus que babtnt finti de uno laure ufque ipfam rivum qui 
dccurrit intra ttrram Zarfonis (y venie in rìgulaginem (y in ipfam fureellam 
(y in ipfam vollem (y ptruenit in ipfum colltm de Maccla longa (y pervtnit in 
fòffotum (y per ipfum fojfatum venie iu viam ontiquam £s? revertitur in ipfum 
fofatum Intra ttrram Zarfonis . Infra fupraferìptot finti voi prenominati dicatis 
vobii omnia per t inere . Jiefponderunt par iter omnts £3? dixerunt . Quìa infra fu- 
pnfcriptos fines nobis nìbil pertinet uec pertinere debtt & nane in boe placito 
] uditoti quod vobii placet . Dnm tallo oudijfent fuproferipti j udì tei judieaverunt 
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Aaajlaftum Se quendam Jufiinulum. Mas IIIL cafas aprefenti 
die in ìpfo fantfo M.cura prediftis fiLiis meis tradi mus . 
vero fubfiantia mea fupraferipta <iu n ego Ba/fcìlus advìxero 
omnia in integrum in mea fit potevate ulufruendi nam non_> 
alienandi . Iterum fi coniux mea poft meum obitum remanfe- 
nt predilla omnia finbftantia mea in Phiniano (i) ufufrucndi 

dum 


“t refuta fcut fuprafcriptiomuet ad domnvm Adam prioria & Alchcrium advo- 
cotum fupr a f cripti M. & refutaveruat & finierunt ornaci Juprafcripti ipfai om- 
•ti Juprafcriptu ni infra fuprafcriptoi finti fico ti le * tfi . J t fi n - ta e fi caufa . 

*"*»» Arnoftrus tnijjut domnl impcratorii de itfii fuprajcriptii 
Ttbui infra Juprajiriptot fiuti ut fi quii invadere prefumpferit componat de auro 
j% aS r T r mei,tt <ttta camere donni impcratorii & medietatem prcdiBo M. Eie 
auto Juprafcripti mi [fi regit ir judicum ir honorum bominum bufai notitiam ju- 
r t ri ^ incarBationcm traini nofiri Jefu Chrirti anno tnillefimo XXIII. 
tnenje Mau per indiBionem II II. regnantii donni Heinrici impcratorii ougufii in 
«Italia aonoyilll. it. Signore manui Arnollri mijlì domni impcratorii qui ibi 
jut & diftriBvmfieit . 4. Igo Dodo judtx lujui hi evis Uri pi or ibi fui (y ju- 
duatUM dedi 4. Zarfo ir Cuido ibi futrunt 4< Aifredus ibi fui 4- Guido (y 
Dato ,br futrunt * Sdiioritìus ibi Juit + Azo ibi fuìt . 4. Ingezo ibi fuit . 
4 * Ingebaldus ibi fuit ■+■ Hubertus ibi fuìt . * 

CO Pitmianum Io trovo mentovato iu un teftaraento dell’anno DCCLXX. 
. «ne h legge nel R. F.. n. 88., ed i degno di edere interamente riferito . 

„ In nomine domini Dei Salvatori noftri J t fu Cbrifii . Rcgnantibus dom- 
m nis noftns Defidtrio & /ideiebifto filio ejus piiflimis regibus anno regni eo- 
” * l,H * ntopropnio XII II. & XI. fed & temporibus domni Tbeodieii glorio» 
»» “ ‘ ,UC1S ducatus Spole toni & viri magnifici Hilderici caftaldii civitatis Jtca- 
** . men ‘ c *“ artl ‘ P er indi&ionetn Vili. Ego /tetri fui filius cujufdam Stc- 
„ fbtn j fpontanca voluntate mea cogitans quia humana fragilitas femper de- 
’» bet de mortis repentine cafibus cogitare ut fanus corpore & mente difpo- 
» nat que prò falute anime fuc cognofcit utilia utpreparet fibi longum via- 
,* ticum utin refrigerio permaneat femper ne arguente divina juflione mentis 
„ fuc deriderla non valeat explicare . Std dum in lue vita eft fic difponat 
„ ut lecurus ambulet ne euro comprchendnnt tenebre. Quaproptcr ego qui 
, t lupra /tetri fui dono trado atque concedo in eterna tradì tione prò remedio 
„ anime mee & offero in M. beate Dei gcmtricis Marie quod fitum eft in 
» ytutlana vel ad cuuflam congrcgationem M. ubi / rtbatui abbas eflTe vi- 
t, detur ideft portionem meam de cafa ubi inhabito prope muros civitatis 
»»' beatine aim ingreflu curtis & horto omnia fupcrius & inferius manentia 
„ cum filamento fuo . Simul & cafam vetus quam habeo comparatali* a Si- 
” eualdo & Hi/emundo clerico cura terris & accefioniLus fuis fimul & terras 
,» vmeas prata pafeua fìlvas ripas palude* oliveta cafas colonicias vcl pecu- 
» t jare * ar b°res frutliferas vel infruftuofas cum familiis libcris prò liberi* 

„ lervis prò fervis meam portionem qualiter nobis pertinent nobifque fervie- 
innt live ia Marnate five in S abiuri Ave in Marfii fi ve in Iuterotre five in 

». Pi- 
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dum advixerit teneat non alienandi. Poft meum vero & illius 
difceflum omnia lnea fuprafcripta fubftantia in jus & poteftatem 
Ipfius M. deveniat . Excepto quod in hac carta minime fecimib 

N 2 quia 

Pitiniano cum portlone de ecclefia beati Grigorii qua* tura in eodem loco 
„ habere vidcor tam de comparatone quarti de acquieto vel propc civrcatern 
„ Peatinam vel in Orbano fuptus viam & fuper viam Se in ■ Quintiliano vel 
t , ubi ubi habeo meam portionem excepto quod A alicui de ifta mea fub- 
,, ftantia ante per cartai contuli. Nam alia omnia mee portionis fuperius 
j, fcripta a preferiti die prò remedio anime mee vel parentum meorum of- 
,, fero trado in M. S. Marie fub ea videlicet ratione ut dum ego qui fupra 
„ /icerifui advìxero omnis mea portio in mea At potevate ufu fru&tiandi & 
,, memorandi non alienandi licentiam habiturus . Poft meum vero difceAum 
„ omnia ficut fuperius diximus in jus & poteftatem S. Marie veniant ut mihi 
„ in futuro feculo At remedium. Fantilia vero mea que mihi infra cafam 
,, defervivit tam mafculorum quarti femtnarum volo at fint liberi qualitcr 
,, carta eorum continet . Peculia vero mea hoc eft cavalli jumenta pecora por- 
„ ci vel quecumque intrinfecus in die obitus mei inventa fuerint omnia in 
,, M. S. Marie veniant excepto quod A exinde aliquid per cartas alicui de- 
yt dero . portionem meam quam habeo in Spelee e tam in edifitiis quarti in 
yt tcrrit vineis pratis pafeuis Alvis cui tis vel incultis quecumque infra ter- 
,i ritorio Speletano habeo volo atque decerno ut VrJ'a & Stepbania germane 
t , mee una cum portionc de ecclefia S. Petri diebus vite earum habeantpof- 
,, Adeant regant ufufrutìuariarum nomine fub cura tamen Se defcn'Aonc vel 
„ ordinatione abbatis qui prò tempore tucrit in M. S. Marie in /icutìano . 
,, Poft earum vero difcefTum de corpore omnes ipfe res quas in Spolite ha- 
„ bere videor mee portionis in ju* & poteftatem S. Dei genitrici Marie de- 
,, veniant in /fruttane excepto quod A exinde alicui antea per cartas ali- 
,, quid contuli . Hcc omnia fuperius comprehenfa quecumque in fupraferipto 
,, M. coutil li dum ego advixero in mea At poteftate ufufrutluandi nam non 
„ alienandi fed cul&andi & meliorandi . Poft meum vero difceAum omnia 
,, Acut in hoc teftamento fcripta funt in jus & poteftatem in eternum M. S. 
„ Dei genitrici! Marie in /it utiano deveniantut mihi peccatori futuro in fc- 
„ culo Dei genitrici* ititerceftìonibus ad remedium meorum proficiant pecca- 
„ toru m . Quatinus ab liac die firmum & ftabilc At donum noftrum in ip- 
,i fo fan&o M. & neque a nobis neque ab ullo herede pofteroque noftro 
„ aliquando contradicatur fed omni tempore ftabile permaueat io ipfo vene- 
j» rabili loco . A&um in Peate menfe & indizione fuprafcripta . q. Ego Ace~ 
y, rifui in hoc teftamento a me faéìo manu mea propria fubfcripfi + Ego 
y > /ilefridui caftaldius rogatus ab /frerifo in hoc teftamento teftem me fuljfcrip- 
„ A 4< Pupo Maiofcanui rogatus ab /iterifio in hoc. tcftamfiito ttftem 
,, me fubfcripfi Ego Teudetnur.dut actionariuc rogatus ab /frerifo manu 

„ mea fubfcripA Ego Gcti/redui rogatus ab /iteri fo in hoc teftamento manu 

„ mea fubfcripfi Jf> Ego Lupo vie illuftris rogatus ab /iteri fio teftem me 
„ fubfcripfi 4« Ego Fultoaldut azionaria* rogatus ab /frerifo in hoc teftamen • 
„ to prò ignorantia literarum Agnum fi iute «p crucis feei Ego Siepbanut 
y, notarius fcriptor hujus teftamrnti poft teftium roborationeio compievi 
f y & dedi . 


IOO 

quia donavimus filiabvs noftris in* Capita cafale qui dicitur Be- 
ar nana* in integrum & in Poppano portionem nodram in inte- 
gruin & cafain meam intra civitatem Reatinam & Oliano (i) 
claufuram meam in integrum . Irta IIII. loca ad filias noftras de- 
dimus & Rroculum colonum meum cum portione fua & curu 
filiis fuis poft obitum meum & alios fervo* meos vel ancillas 
quos per cartas liberos dimifero liberi permaneant. Quatinus ab 
hac diefir;num& (labile fit donum nodrum atque offerfio in ipfo 
fianco M. Se neque a nobisneque ab ullo herede poderoqueno- 
dro acquando contradicatur fed omni tempore dabile perma- 
neat quia prò remedio anime mee prediilam meam lubdan- 
tiam in fupraferipro M. tradidimus poffidendam . Acdum in Rea- 
ie menfe Se indizione fupraferipta . Signum manu Barelli 
qui hanc carta ri fieri rogavit . 4* Ego T eudemundut manus mea. 

Ego Godifredus m. m. Ego Alai/iui m. m. Ego Remi- 
cijt’it ni. m. *f* Ego Gaideri/ìus m. m. Ego Leo m. m. *f* Ego 
Siephaaut notarius fcriptor ihujus carte pod omnes compievi & 
dedi. ’ 


XI. 


Olia»* Io trovo mentovato in una carta ferina da Opteromo notajo 
nel M. di Farfa 1* anno DfCCIX. poiché la data h ah inearnotione domini 
noflri Jefu Canili amo DCCCVlllL & auxiliante domino anno Villi, impo- 
rli Karoli a Deo toronati magni & par'fiei Romanum guhtrnonth impenum 
atque per mifericordiam Dei te/it Prancornm anno Deo propitio XXXV 1111. & 
in Hitalia XXXVl. fot & regnante dotano Pipino flioeju i rtgt Langobardorum 
anno in Dei XXVtl. mtrft Martii die XVT. ter hiBitnem HI, Quivi i gik 
mentovati Spentone , Stazio , e Totone fra vari beni , che donano al M. fila- 
to vi fi trova ancora enunciato: Jt ttrrot tineom in Oliano que fuerunt 
tolonie tres una toltala fuit ttjufdam Lanulii (y aito ttitnia fuit tujujiam Liu- 
duli £j? tertia colonia fuit tujujdgm Gemoli. R, P. o, aia. 
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Cambio di beni fatto trà Mauroaldo abate di 
• Farfa , ed Vfualdo abate di S. Salvatore di 
Rieti t anno DCCXCIV. 

REG. FARF. N.176. 

I N nomine domini DEI Salvatori* noftri JESU CHRISTI. 

Regnantibus domnis noftùs Karolo & Pipino filio ejus viris 
excellentiflìmis regibus Francorum & Langobardorum ac patritiis 
Romanorum anno regni eorum in -Hi tali a Deo propipio XXL 
& XIII 1 . menfe Augufti per indi&ionem II. Previdentes arque 
congruis compenfantes compendiis optime placùit inter virum 
venerabilem Mauroaldum abbatem de M. S. MARIE ejufque 
congregationem quod fitum eft in territorio Sabinenjt loco qui 
dicitur Acutianu s nee non domnum Ufualdum itemque abba- 
tem M. S. SALVATORIS (i) velcun&am congregationem ip- 

fius , 

(1) Il Mobil Ione all’ anno ypo. ne Cuoi annali penfa , che Vfualdo mentovato 
in quella carta fotte abate di S. Salvatore nel Monte /imìato prefTo Lbiup, ma da 
quella carta fi rimane certi , ch’egli non aveache far nulla con quell’ mfigne M. 
II Muratori l’ha pubblicata nelle note al cronico di Farfa col. jj j. T. II. p. II. 
fcrip. rer Ttal. ove malamente fi legge Róyandut in vece di Eojando . La pili an- 
tica notizia , che noi abbiamodi quello M. dell’anno DCCLII. in una carta, 
che ilimo bene di riportare qui intera come Ha nel R. F. n. 38. 

, In nomine domini Dei Salvator» nollri 'Jefu l bri/li . Regnante domno nollro 
j, Hai fluì fo viro excellentiflimo rege anno felici limi regni ejus in Dei nomine IV. 
,, & viri magnifici Proba ti gallaldiicivitatis Reatine menfe Novembris per indi- 
„ élronem VI. Ideo condat me Teudonem monachum de M. S. Salvatori s vendi- 
„ diTe & 'endidìmus tradidifie atque tradidimus per concettimi & confenfum 
» domni 4 d(ì a/dj abbati* Se ciin&e congregationis M. S. Salvatori! vobis vene- 
n rabili domno F uleooldo abbati de M. S. Dei genetricis Marie in territorio Sa- 
„ b-nenf cafaK-m qui dicitur LongiHa Si ubi refidet Ftlitt & / Ilo feu ipfum pre- 
„ diaumcafalem curo cafis vineis terris olivi* cultis vel incultis feu filvis ip- 
„ fum fupraferiptum cafalem in : ntegrum tradidimus pofiidendum ad pretiutn 
„ placitum & dilfinitum & in prefenti acceptum quod mihi bene complacuit ar- 
„ genti libra* viginti , Dcctm librai opere faflas & decem libra* fracìas fen 

» fcr- 
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fms M. quoti fifutn cft in territorio Reatino loco qui vocatur 
Letenandus fi ve Bojanàus ut inter fc concambium prò milita- 
te partium ambarum facere deberent quod& fecerunt. In pri- 

r • mis 


fervos Se ancillas & orn/lia mobilia qnecumqùe ai! ipfum cafalem pertinent 
& no* haftenus poffediinus ciim omm integritate ipfum cafalem vobis tradi- 
dimus poflidcndutti & quicqiiid de ipfo cafale fteeré volueritis in omnibus 
firmiflìmam liabcatis potedatem faciendi . Credimus quod neccflarium mini- 
me fitfed nobis complacuit ut prò rei totiua firmi tate hoc infcrcre debea- 
mus . Quod fi aliquando ego ipfe vel aliquis de heredibus mcis vel queli- 
bet appofita perfona contra liane venditionem a nobis faftam ambulare aut 
aliquid refubtrahere voluerit vel prefumpferit vendicare non valeat . Infuper 
partibus monadcrii fancle Marie quod fitum in /icutiano argenti librasqua- 
draginta componere debeat Se lice venditio omni tempore firma & (labili® 
pcrmancat. Un de prò firmitatc ipfios facri M. Gndetcrtum notarium fcriben- 
dum podulavimus & tcllibus a nobis rogatis optulimu» qui fupter fignum 
fanale crucis fecerunt. A&um in Recte menfe Se indizione fuprafcrtpta , 
Feliciter . Ego Lodo in hac venditione a nobis fafta manus meas pro- 
prias fubfcripfi f Ego in Dei nomine yfdrealdat abbas confenfi Se fubfcripfi 
f In Dei nomine Rnajìajtui indigno* presbiter Se monachus fubfcripfi . f 
In Dei nomine A'onnus etfi indignus monachus fubfcripfi Signum f 
sitifualdi filii cjus . f Signum f manu Godualdi filli ejus f Ego Picco vir 
illtiflris rogatus ab Tudcne manur meas proprias Se teftem me fubfcripfi : Si- 
gnum f manu Taciperti uiditoris tedi* . Signum f manu Spentonii aftio- 
narii tedi* . Sgnum f manu Rudualdi fculdhoris tedis . Signum f manu Teu- 
iepertì fcarionis tedi* . Signum f manu Hifeoiundt tedi» . Signum f manu 
Teudemundi tedis. Signum *f* manu Rimonti tedis. Signum f manu Hittonis 
tedis . Signum f manu Raciperti tedis. Signum t manu ylnjcfiridani medici 
tedis . Signum t manu Valerini aftionarii tedis . Signum f manu Alandoti! 
tedis . Signum f manu Giorni tedi* . Signum f manu Teurilli fcarionis 
,, tedis . 

JUn altra notizia di quedo M. l'abbiamo in una carta dell* DCCCVII. La 
qual pure merita di eflere riferita intera : Sta nel R. F. n. sai. ed h la feguente . 
„ In Dei nomine. Notitia brevi* memoratorii qualiter afta ed caufa inter 
Leuformm abbatem M. domini Se Saltatori! liti Mangiano cum advocato fuo 
j, ylnpfredo Se cum fuis monaci. is nec non & inter IienediBum abbatem M. 
fanfte Dei genitrici* Marie territori! Sabintnfìi fi ti in icutiano Se cum Scop- 
telfo advocato fuo & cum fuis monachi* in prefentia Leoni! fculdhoris Spen- 
tola Jcfepb Stepbani archipresbyteri ( onftantini Se Gaudipcrti de fubdantia 
cujufdam Palombi filii cujufdam Teudualdi . Ubi diccbat Leafonui abbas 
tJ cum advocato fuo sfnjt fritto Se cum fuis monachis . Ecce cartola quamin 
„ M. domini Se Saltatori! Palambui fecit de omni proprietà te fubdantie fuc 
„ prò anima fua. Ad hec refpondebat lenediBut abbas Se Scaptilfui advocatus 
„ efns cum fuis monachis Se cartula quam in M.Sanfte Dei genitrici* Marie 
„ Tolumbui cum fratre fuo yftjeromo Se cum genitrice fua y!Ua prò anima fua 
,, de omni proprietate fubdantie tue fecit. Et dum ipfe ambocartule releft* 

fuif- 


rais «ledimus nos a parte S. MARIE partibus S. SAL- 
VATORE portionem de Ecclefia S. Pafloris in Quinto 
quantum nobis ibidem pertinet in ipfa ecclefia S . Pajloris 
portionem de Gualcfrido & Tanfrida . Sive altarium muros 
fundimenta ecclefie & in ipfa curte cafas vineas prata terras 
arabiles & cuhum vel incultum & arbores & quantum ibidem 
fuptus viam Salariarti ufque in rivum & ufquequo pervenit in 
finem de terra Palumbì quantum nobis de dote ipfius ecclefie 
vel de acquifi.o ejufdem ecclefie S. Pajlori s fuptus viam Sala- 
ria}» ufque in rivum & ufque in gualdum nofirum qui efl: fu- 
ptus ipfam ecclefiam & ufque in terram Palumbì quantum no- 
bis ibidem pertinet portionem de ipfii ecclefia vobis a die pre- 
fenti tradimuspofiìdendum. Excepto illam terram que efl pro- 
pe cafam Teudaldi que fuit de fubftantia G naie f ridi & Tanfri - 
de & excepto illam petiam quam a Sindeperto comparavimus . 
Similiter dedimus nos a parte S. SALVATOR IS ad partem S. 
Marie prò illa ecclefia terram per menfùram modiorum unde- 
cim in Valle Tybe in Valle Ma j ori . In pede de Gìn'ftreto in 

pla- 

„ fuiflent in prefentia fupraferiptorum judicum cartula illa quam ipfe Falvm- 
„ bui cum /illa genitrice fua & cum fratre f\it)/4nferamo in M. S. Marie fe- 
„ cerat de omni proprietate fubdantie fue anterior erat a diebus Guinicbifi 
„ dncis & I .upor.is gallaldii & illa alia carta quam Leufonut abbas oilendebat 
quam in M. domini & Salvatori! ipfe Palvmbut fccerat de fua pnrtione 
j, poflerlor erat a die Hiìderici gaftaldii . Etdum ipli fupraferipti iudici.s talia 
,, recognovificnt per ipfas cartuias rcnuntiaverunt «abbati &. A'ftfrido 

„ advocato ejus t ut filai de hac caufa quiefeeret & pars M. Si. Dei genitricis Mf- 
„ rif & henedìdut abbas habercnt & poflidcrcnt ficut Se antea ufque duiu_» 
,j pofiederant & ipfa carta anterior contiuebat. A£la cft hec caufa ad S. /inpe- 
,, luta foris Pontem in prefentia ftiprafcriptorutn judicum in melile Aprili* 
,, per indicìionem XV. Hoc breve fcripfi ego Optfratntit notarius. f Ego Leo 
„ fculdlior interrii, f Ego Spetto ibi fui f Ego Stepfjmvs arcl-ipreckiter inter- 
,, fui. t Eg* Jojtpù Intcrfui. f Ego Gudipertus Literfui .f Ego Conflatitinus intendi. 

Ho detto che quello documento appartiene all' anno DCCCV II. poiché l’ aba- 
te Benedetto incominciò a governare il M.di Farfa l'anno DCCCII. o uando 
correva l’ indizione X. e terminò I’ anno DCCCXVI. in cui correva l' indizione 
IX. Siccnè una fola indizione XV. potè correre nel tempo del fuo regimcnto, 
cioè quella, che cadde nell'anno DCCCVII. Anche quello l.cufono abate di 
S. Salvatore di j Rieti è (lato giudicato dal V bill tue abate di S Salvatore di Chiufì , 
allorché nc parla ne’ fuoi annali agli anni DCCXC. ed DCCCXVI. e ciò , poiché 
quello n Miro immortale anualifta ninna notizia ebbe spai del M. , di cui fi» 
qui abbiamo parlato , 
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plano terrarn modiorum novem Se femodialem hoc eft quan- 
tum ibidem a parte Gualderanti habuimus & de acquìfito ipfius 
eeelefie S. Pa/loris five quantum in ipfo loco cum donino Ale- 
fri do (i) epifeopo concambiare debemus . Et fi ipfumcambium 
minime facere potuerimus aliud tantum de terra ad fimile il- 
lius vobis in congruo vcftro dare debeamus . Et quod in iplo 
loco minime habuimus unde vobis dare potuiffemus dedimus 
vobis in alio locofuper illacaufa veftra de Gitale fri do & Tan- 
frido in ilio colle quantum nobis portionis ibidem a Gualdcra - 
7/20 venit . Et prò dote ipfius eeelefie dedimus vobis terramno- 
ftram circa ipfam cafam veftram quantum in ipfa claufura ha- 
bemus quod fubjungit a rivo ufque viam publicam cum folo 
ipfius cafe que fuit Gualderumi . Et in alia claufura minori jux- 
ta fupraferiptum collem ante ipfam cafam veftram portionera 
noftram quantum ibidem habemus quod nobis a Gualdcramo con- 
tingit in ambabus claufuris vel in fu praferi pt is locis vobis a die 
prefenti tradimus pofiidendum una cum arboribus eorum . Un- 
de duas cartulas uno tenore confcriptas inter nos fecimus. De 
quo promittimus de utrifque partibus propriam partem defen- 
dere Se invicem firmiter promittimus ipfum cambium perma- 
nere Se fi qua pars removere voluerit componat parti altere au- 
ri mancofos XX. & carte ambarum partium in fua permaneant 
ftab'litate . Atftum in M. S. MARIE ubi ambarum partium ab- 
bates prefentes effe videbantur menfe & indizione fupraferip- 
ta. ’f* In DEI nomine ego Hufualdus etfi indignus abbas in 
hac carta a nobis faftamanus mea. f Ego Vrodipertu: presbi- 
ter Se monachus m. m. f Ego Leofanu! presbiter & monachus 

m.m. 

(i) Quello vefeovo AUfrldo , che fi Muratori chiama più volentieri Godc- 
frido , era probabilmente vefeovo di Kleti . Nelle note al documento X. ho 
moilrato che nella ferie de vefeo-i di Riti! fatta dall ' VfMH fi dee dopo 
Jfemondo che fioriva l’anno DCCLXXIII. riporre dgione, e poi Sinualdo , che vi- 
vea l’anno DCCLXXVII- Ora da quella carta fi conofce, che fra SInuoldt e 
Colono , che fu cognito all’ Vfhcllì fuddetto , il quale con la tellimonianza 
del Baronio lo colloca all’anno DCCCLIII. fi dovTk inferire quello /4ltfrido t 
eh’ egli non feppe , e fiori nell’ anno DCCXCIV. Quante lacune rimangono 
tuttavia nella cronologia de vefeovi Statini ! Le fole carte fono quelle, ebe 
poffono riempirle , giacche iscrizioni fervono perciò molto più di rado . 
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ìvK m. f Ego Johannacctus diaconus & monachus confenfi 2 c 
m. m. f Tbeudipertus diaconus & monachus confeniì & in. m. 

Ego Theoprandus presbiter & monachus confenfi & m. m. 
Ego Fulco diaconus 8c monachus confenfi & m. m. f Ego Jo- 
hannes fubdiaconus & monachus M. S. MARIE fcriptor hujus 
chartc per confenfum ambarum partium fcripfi & fubfcripfi. 

XIL 

Donazione di beni nella mafia di Cicoli fatta 
da Grifo ai M. di Farfa Y anno DCCCXIV. 
ovvero DCCGXV. . 

REG. FARE. A’. fi 30. 

I N nomine domini DEI Salvatori* noftri JESU CHRISTI 
Ludogvko fereniflìmo augufioa Deo coronato magno A: pa- 
cifico Romanunt gubernante imperium anno ejuf 'em I. feu & 
regnante donino Bernardo rege Langobardorntn anno ipfius in 
Dei nomine II. fed & temporibus Gu:nìchi/ìt (1) ducis duca- 
tus Spoktan'i anno duerni* ejus Deo propirio XX. menfis No- 
vembris die Vili, per indi<Rionem Vili. Ego Grifo filius cuju- 
fdam Tacolfì nullo me cogente neque vini facientc nifi bona& 
fpmtan~a volunrate inea prò 'remedio anime mee dono trado 
atque concedo in eterna traditionea die prefenti in M. S. Dei 
genifricis femperque virginis MARIE fito in Actitiano territo- 
» rii Subinenjìs ubi vir venerabilis Benedici tts ( 2 ) abbas prefens 

O effe 

(1) Guìnig'tfo o Guinlcbis fuccefTe nel ducato dì Spoleti a! duca Ildebrando 
l'anno DCCLXXXIX. Racconta brinar do [ Annal. Frane. ] che quelli jam fe- 
tùo confettai, fi fece monaco, e che poco dopo morì fucccdendogli nel duca- 
to Suppone conte di lirefeìa . Avvenne ciò l’anno DCCCXXII. 

(a) La cronica di Farfa fa un bell’elogio a quell’ abate : dice ’Dniecimut 
denique buie M. prefuit pater vir venerabilis Bcnedicìus qui in eis , que ad 
Deum pertinct va! de extitit devo t ut , (y in exterioribui ornamenti! , que ad cul- 
tura cede f e ut iti a videa tur , ita ut in libra, (y in aitarli ve/ìibut , atquo divtr- 
fi uttnflibui conjlrucndit nimit fugati jfimui effet , (y ufqut ad prefeni ex parte 

oppa- 


)• 


io<5 

eflc videfur . Idcft claufuram noftram ad 'Petianum quanto m 
mihi ab Halonc Se Alefrido Se Alerona in comnaratinne Se in 
cambio venit. Unum latus a congrego Ragifrcdi &aliud fecus 

ter- 

epporet . Rexit quoque hoc eenobium arnie X.' menfibue V. dìcbut ITTI, obiit im 
foce ITI. ittu j /Iuguli. Fra le carte appartenenti a queft’ abate in figni fono le Te- 
gnenti. Agl’ Vili, di Gennajo Rodorlco figliuolo di /fiorito donò al M. fud- 
detto la fua porzione della chiefa di S. Stefano , e la metà della corte, e gualdo 
ibidem od S. Stepbonum , ed ai XIV. dello ftedo mefe Rodcpcrto figliuolo del- 
lo flefio /fiorito gli donò l’altra metà de fuddetti beni: Ambedue gli Um- 
ilienti furono fcritti in Rieti da JJemondo notajo ab incornai ione D. iV. Jeftt 
Chri-li auuo DCCCVlTI. (y Karoli a Deo coronati magni (jf pacifici Romanura 
gubernantii itnperium anno VTTI. atque per mijèricordi am Dei regnai. tii in Fran- 
cia anno XXXV UT. & io Italia XXXVI, feu & regnante domno Pipino filioejus 
anno regni Langobardorum D co profitto XXVIIT. menfitjanuarii die V T I 1 . [ & 
XTV. ] per indiùicnem T. R. F. n. ioj. *04. L’anno DCCCXI. alla prefenza di 
Cuinicbpo duca di Spoleti , e d ’ lfémondo vefeovo di Rieti, e ck’ altri fu agi- 
tata controverfia fra Chiariamo da una parte , e Tttone prete , e monaco di Far- 
fa dall'altra , fopra un terreno del M. appartenente pure allo Aedo duca Gui- 
nithifio , eh’ e fio Chiari flimo avea occupato in cefo Perote aalo ordine (y (entra 
rationem (y ipfa fignata cappilavit . Scaptolfo era l’avvocato del M. e Leoni 
leu More quei, che agiva per Io duca. Finalmente il vefeovo lfcmondo fenten- 
ziò contra Chianjfimo , e fcrifle il giudicato Opteremo notajo temporibus dea - 
ni Karoli imperatori t anno itnperii ejus in Dei nomine X. in met.Je ’fanuarii per 
indttfionem HIT. R. F. n. a 14. L’ anno DCCCXII. imperante donino Karolo piif- 
fimo principe auguflo a Deo coronato magno imperatore anno Deo prop tio im - 
peni efus XUJ. atque domai no/lri Leonia fumai pontificie (s unverjalis popi 
in facratiffina fedt B. Petri a pop di anno XVITI. tr.er.fe Maii indimene Vi. rile- 
dendo il m.defimo pontefice nel facro p alazzo Lateranenje , cd effondo ivi Gie- 
vanni , e Teflaldo veicovi , Teodoro nom caculatore , Giorgio bibliotecario , Gtm» 
mofo vefiariario , /flbinino cujujdam Lori , ed /fgìprando cubiculari , Nardo , Rat* 
cucio, e A/unr.ingo di Viterbo riclamò Mauro di Suabtr.o di Caflro contro Le» 
nedeeto abate di Far fa , perche ritenefie alcuni beni nel territorio di Viterbi 
*d in Tofcana , che erano (lati di /fimone , c di /fnjctruda conjugi , i quali fu- 
rono genitori di /fr.aPrfia fua fuocera pretendendo, che ne dovette edere ere- • 
de ìdelberga fua moglie . Mal’ abate oppofe , che /limone col fuo figliuolo Pietra 
erano ambedue entrati, e mortinelM., cui aveano que’btni offerto, a!!a_» 
qual cofa replicò Mauro , che F tetro era morto infra aetatem , e che /fimone , 
il quale fopravifie guarengangut homo fu:t tum fili a jua Anaflafia remar, fit , 

la quale fecondo il tenore dell’ editto non potea edere privata di eredità. 
Finalmente per abio'utiort’n domni Leoni* pape vennero a convenzione , e Fr« 
nedetro abate concede a detti conjugi il calale (eferiano confinante con i cafali 
Terentiliano , Cadano, /fgelluia , e Cornuziano • Q^H lo placito è uno di quei t 
che mo'lrano, gl’ imperadori non edere flati foli in quefli tempia tenere io 
Roma giudizio, ed efercitare atti di fovranitk R. F. n. 116. In una carta 
ferita da Oft tram notaio ob httrnotiont D, A. Jcfu ChriAi attuo DQCCXUih 

« ' 
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temm que mihi ab Agìmnndo evenit. Unum caput tenentcm 
in Rivo Se aliud in Carraria . Et medietatem vince quam ibi 
habemus . Unum caput tcnentem in Salaria Se aliud in vinca 
S. Laurent ii . Unum latus in Carraria . Ipfam medietatem ip- 
fìus vinee in integrum & pratum noftrum in congrego ipfius 
M. quod habuimus ad Gualdurn novum in integrum & cafam co- 
loniciam unamque regitur per Bonaldum Se Pctruciolum in maf» 
fa Cicutaria fundo Stenaciano quam mihi Corvina s de fua por- 
tione vendidit in integrum. Ifia omnia fupraferipta a die pre- 
feriti in ipfo fancto M. dono poflidenda ut ab hac die firmum & 
(labile fit in ipfo S. M. donum noftrum & nullo unquam tem- 
pore liceat nolle quod Temei volui fed femper firmiiTimum per- 
maneat . Attuili in Reato men(è indizione fupraferipta Ego 
Grifo in hac carta a me fatta manu mea fubfcripfi . »f < Ego Age- 

O 2 mun- 

ti trixiliante deaino anno XI T TT. inferii Karoli a Deo coronati magni paei- 
■ fici Romanu m gubernantit impcrium atque per miferuordiam Dei regii Franco- 
ruin Deo propine anno XLTIII. (j- in Italia XI. mc/ifii Julii die XVTTI. per in- 
diti: arem Vi vegliamo , che llena ondila Dei , cioè monaca chiede a Bene- 
detto abate, che de beni i quali già gli avea ceduti fi contenti di riconccderte 
fub beneficiali odine vita Aia durante cinque coloni con le loro famiglie in cofa 
Ferite, « d il cabale /igeilo con quello , ch'eira in ogn’ anno nella meda di S. Maria ' 
ai XV di Agoflo gli pagherà di pendone foldi tre in argento vel panni t R.F.n. *ry. 
Non fo poi a quale anno precifamenre appartenga la fcgueiite carta che Ita ivi 
n. »xy. 

„ In Dei nomine notitia brevis memora torli faéla qualiter direxit Ginicbifiut 
,, dtix milTum fuum nomine Merualdum in Reatem ut retraderet moliimm fup- 
i, tus portam interocrinam in ilio filo mediano quod fuit antea de S. Georgi» 

,, & apprehendidit ipfc Merualdus idem molinum per afiem de odio cjus & re- 
,, tradidit illud ad partem M. & invellivit de ipfo molino Quelantum mona- 
„ chum & prepofitum S. yfngeli &. Raroncicnem monaclHim & prepofitum M. 

„ S. Georgii & fafhim eli in prefentia Hijemundi epifeopi dante ibidem dom- 
», no Ber.tditio abbate cum aliit fuis monachis qui ipfum molinum fccit reci- 
„ pere & Scapi clfio advocato fuo. In prefentia Spentoci! & Statii Teudiperti 
„ fculdoris Vrjlnis filii Teudcmundi Gaidcnis Darìi *}obannh fili Gregoiii & 

„ Valichi & Petri filii Sindolfi. f Ego Spento interfui. f Ego Sceptolfin interni i. 

„ fEgo Stutiui interfui. f Ego Jcfcpb interfui. f Ego Guido interfui . f Ego 
,, Fetrus interfui. f Ego ^Jobannei interfui. f Ego Opteramui notarius hoc breve 
,t fcripfi & interfui . Quindi polliamo conofcere il vero tempo , in cui ljemon- 
„ do vtfeovo rifedette nella cattedra di Ritti. Poco fopra abbiam vedutoci!* 
egli fioriva nell’ anno DCCCXI. ficchè quell* Jjermondo preflo l’ Ughelli dell* 
anno DCCLXXIII. o è differente da quello , o è vefeovo di altra fede cre- 
duto di Rieti per errore feorfo in quella carta di donazione , eli' egli riporta 
la quale è fenza dubbio Ripiena di molti «bagli . 
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Manditi manus mea . Ego Mourns m.m. Ego Optatiti te-* 
ftis funi. Fgo Audualdu s teftis funi, •f* Ego G/olfm tellis >f< 
Ego W/emundui notarius (criptor hujus carte compievi &. dedi'. 

XIII. 

Teudiperto gaftaldo degr Equicoli reftituifce là 
corte in Titte al M. di Far fa T anno 
DCCGXXI. 

RBG. FARF. N. 278. 

B Reve memoratorium qualiter venit Tcudipertus gaftaldius 
de Ecciculis per juffìonem milTòrum domni imper.itoris 
Hludovìci ideft Adelrarnni & A de lardi & Leonis feu G nini chi - 
Jìi ducis & retradidit ad partcmM. S. Marie feu domni In goal- 
di (1) abbatis cjufdcm M. feu Manjìoncm advocatum curtem 

in 

(i) Bclli/fiino elogio fi fa aquefl'abatc nel C. di Farfa , poiché narra_» : 
,i Duodccinuis abbas extitit hujus loci religiofiflimus Tngoaldus bcnignillimus 
» per omnia atque (trenuus ficut in quibufdam privi legiis hujus cenobii ac- 
„ quifitis in venitur in quibus denique apcrtiflime cognofcitur quod zelo Dei fer- 
„ vens in fpiritualibus atque mundanis rebus fuo M. pertincntibus aliquo mo- 
,, do incontaminatum & inrcprelicnfibilem omnibus ie ollendebat . Obiit ve- 
„ ro feptimo Kal. Aprili» „ Governò il M. Farfenfe intorno a XVII anni inco- 
minciando a comparire l’ anno DGCCX VI. e continuando fino al DCCCXXIX. 
L' anno DCCCXIX. menfe funii per indici ior.em XIIT . ar.no domni Hludovici ó»- 
f (ratorit VT. Ingoaldo riconccfic a Gu'fpcrga Jonfiimonì olii femìna fitto cujujdam 
Hilderid di Mieti figliuolo di /ìudolfo la chiefa di S. sitata ad /irte: preflo Mieti 
fua vita durante, la quale cflo Tldcrico con la fu a moglie Gotta a' enno dona- 
ta al M. di Farfa riferbatofene 1' ufofrutto pe '1 tempo della lor vita : Oltre l’a- 
bate fi fottoferivono Gunfibcrte monaco , Uderico chierico , stcltnondo , Beniamino, 
e Leone preti, c monaci , Jldeprando , c Giovanni monaci. R.P. n.atSt. Olirei 
molti diplomi pontifici) , ed imperiali , che r ugoaldo ottenne in favore del fuo M. 
quattro n’ ebbe l' anno DCCCXX nelmedefimo giorno da Ludovico pio impe- 
ratore . Col primo di elfi fpediti tutti: Macedo ad vi ceni f ritingili reccgr.ovi . Da- 
tura UH. knìendat Mali anno Chrido propitio Vii. imperli domni Hludovicip;//- 
[nni /iugulii indiatone XlIT sTcluw Aquisgrani palatio regio . in Dei nomine fe- 
licittr comanda , che i monaci , e gli offerti fuggitivi dal M. di Farfa, in 
qualunque luogo fi ricovera fiero potcfl'ero efiere dr.il’ abate riprefi R. F. n.jóa. 
Col fecondo fi confermano i beni del M. ed i fuoj privilegi fecondo le antiche 

carte . 
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fn Pitie cum omnibus ad eam perttnentlbus ubi ubi per (ìn- 
gula loca vel vocabula Ma urica & Gcrnmulus in ipfà malfa ha- 
berc vili funt feu ad fuam inanimi poflcderunt oinnia ei ipfc 

Tcu- 

carte di concezioni R.F. n.*i?4. II terzo conferma una concordia già (labi- 
lità fra queir abate, e Sigualdo vefcovo di Spoleti in un placito tenuto da 
Ettcne vefcovo , /infegifo , abate, e Geraldo conte medi imperiali nel ducato 
.Spoictono . La controverfia era nata fra quc’ due per la chiefa di S. Marco cvan- 
gclilta polla predo le mura di Spoleti , e per la chiefa del Saltatore col fuo an- 
ce do fpedale . L‘ Agitili circa il tempo del vefeovado di Sigualdo dice folo , 
che fiorì l’anno DCCCXIV. R.F- n. *6 5. Il quarto diploma contiene foiouna 
conferma degli antichi privilegi R.F n. 166. L'anno DCCCXXIII. nel palaz- 
zo di Spoleti tenendo ragione Leone vado imperiale allaprcfcnza d ’ Jlpidiant, 
/Sidone di Furcona , limone figliuolo di Giuseppe, />g erijto gallaldo , Benedetto 
fcabino di Spoleti , Gattario Dagl pr andò , e Giovanni nota; , fi preferttò Ingo al- 
do con lipiono avvocato del M. lagnandofi di Guinichifìo vado dell'imperato- 
re figliuolo della buona memoria di Guinicbfio duca , perche contro ogni ra- 
gione folle entrato nella corte di Mandano fine Camertule donata da Gualcar io 
al M. c n’ avede portato via ciò, che vi trovò dentro . Guinicbfio non negò, 
che i fuoi uomini avedero tifata tal violenza, e domandò folo Tantum volo 
ipjb/n c urtem cutn omnibus quc quc esimie tulta Jitnt cum tege parti mona perii r eli- 
cere . Stride la notizia Martino notajo anno domnorum ooflrortsm HJudo.ici & 
H lo filarli imperatcrurn /«Dei nomine X. (y IHI. tnenft /Sprilli inditiione I. R. 
F n.17 $. Il bellidìmo diploma con cui Lotario augnilo l'anno DCCCXXV. confer- 
ma ad Jngtoldo le due mafie Fcmpcjana , c Balacai fmembrate dal M. di S. Jf>/- 
biana di Roma , e da Eugenio papa donate a quello di Farfa h flato ultima- 
mente ripubblicato dal Muratori nelle note al C. F. col. ma con tante la- 
cune, clic fembra il piò lacero diploma, che vi da. Egli è intero nel R.F, 
Jt. zSo. ed io qui darò ciò clic allo llainpato fi dee aggiungere , perche fia 1 n- 
,, tero . „ Molla lacuna T. Decet imperialein ccllitudinem ca facìa iolemniter ro- 
,, borare que fnmmaatque apoflolica aucìoritas locis divino cultui mancipatis 
., providit prò fawflitatis afieóln prò futuris utilitatibus adpreces prclatorum 
„ & opportunftates fervorum Dei ede conferenda . Qoapropter vohumis ut 
„ omnium fidelium fanale Dei ecclefie feu nollrorum prcfeniium feilieet & fu- 
,, turorum comperiat magnitudo quia. Laiunall. idem fan&iffiimis . I. aerina . 
„ III. Iiumili adètìu. Lacuna TV. prefato M. Lacuna V. fticceflòribnsqiic ftiis. 

„ Lacuna Vf. cnjus petitionem juilam ac raiionabilen) libenter fufeepimusat- 
,, quc ad preccs cjus ita nos concedilfc atquc confirmade cunclorum fidelium 
,, no.lrorum incorrupta non dubitet fide 1 i tas . Statuimus namque atquc per 
,, hanc noflre dignitatis confirmationcm . Lacuna V 11 . atqnc imivcrfali papa. 

„ Lacuna VITT. fancle atque perpetue . Lacuna jX. Virginia Marie territorio 
„ Sabincr.fi confimelo pretatoque Tngoaldo abbati fuifque impoflerum fuccef- 
,, foribus. Lacuna X. feu memorati abbati* ejufquc fnturorum fuccedoruui pie- 
„ niter in Dei nomine cum oinni integritate perpetualiter confirmate . Lctu - 
„ na XT. atque illicitam interpcllationem . Lacuna Xll. Qunjitcr pars M. fe- 
„ pe dicìi opportuni tate quam tan tarimi perfonarum confi rmatione promenùt 

- - », in- . 
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Tendi per tut retradidit cafas colonicias vineas terras filvas colo; 
nos vel colonas fervos vel ancillas aldios vel aldias omnia in in- 
tegrimi retradidit ficut fuperius fcriptum eft &qualiter ei G«/- 
nìcbijìitt exinde poteftatem dedit ad retradenduin , Et fatta eft 
ipfa traditio in prefentia tìauthonh 7 ohannit Clarijftmi ^foban- 
nit filli ejus Aderijìi Godclprandi Tybcrìi doniti medici Per- 
tonis Anfefridi filii Rode perii . Ego Plauto ibi fui . Ego 

Clariffttnus i. f, Ego Godelprandut i. f, Ego Johannes i. f» 
Ego ohannet i. f. Ego Tyberius i. f. 4* Ego Boni tut i. f. 
Ego Opteramut notarius ibi fui , & hoc breve fcriph in picnic 
Augufti per indittionem XIIII. 


XIV. 

,» inconcufle mereatur nortris & futuri» temporibus cum juftitia perfrui atque pr< 
» riabilitate noftra rcfflores qui ibi fiierlnt una cum congregatone ibidem Deno- 
to degente feu prò riabilitate regni nollri Dei mifericordiam valeant attentius 
„ puro animo exorare. Ut autém liujus noftre conf rmationis aufloritas vi- 
» gorem in Dei nomine optineat perpetuimi & a cuntt is prefentibus & futuri» 
a fìdelibus noflris inviolabiliter confervetur manti» proprie lìgno & anuli no- 

3 , ftri impresone fupter ut roboraretur cenfuimus rignu Hlo: borii 

3, glorioliflìmi imperatoria Liotbardu i ad vicem Goitgariì recognovi. La vera 
33 dota ì quella : Datum II. kalendas Junii anno Cbri/ii propitio imperii donint 
» Hludovici fereniflìmi augufli XII. regnique Hlctarii gloriofiffimi imperatori» 
33 in Hitalia III. Indizione III. Aélum Olonnam palatio regio in Dei nomine 
„ felici ter amen. „ Nel pubblicato diploma non fi dee leggere renerend.JJimui, 
ma revere nt ijfimn r , non Folaga! , ma l’olocoi . Finalmente Ludo ve e , e Letta- 
fio imperatori I* anno DCCCXXIX. donarono ad Jngooldo mona/lericlum quoi 
tfl fitvm in finibui Theatine fine Vocita nt in loco eujut voc obiti um e fi Lucana quei 
tfi confiruBun in honore S. Stepbani protomartiri: con tutte le fue pertinenze, 
e termina il diploma Dorando t dioccnut od vicem Fridugifi reeognovi . Data X. 
kal. Jolii anno Chrillo propitio XV T. imperii domni Hludovici Jértnijfimi impe- 
ratori! & Hlotarii VII. Juum Aquifgrani palatio regio , In Dei nomine, teli - 
tittr. amo. R. f. n. alé» 


Ut 


XIV. 

% 

Teudemondo di Teuprando dona beni al M. di 
Farfa 1* anno DCCCXXII. 

REG. FARE. N. 272. 

I N nomine domini DEI Salvatori noftri JESU CHRIST 1 
Hludovtcì divina ordinante providentia iinperatoris augufti 
anno in Chrifti nomine Vili. XV. die menfis Augufti per in- 
dicftionem XV. Ego T eudemundm filius cujufdam IcUprandi Ta- 
na mente & integro confilio nemine me cogente ncque vini fa- 
ciente nifi bona Se fpontanea voluntate mea dono trado atque 
concedo in eterna traditione prò remedio anime mee in M.S. 
DEI genitrici femperque virginis MARIE fito Sabìnis\n loco 
qui dicitur Acutianu: ubi vir venerabilis domnus lngosldus ab- 
bas preefie videtur portiònem meam quam habemus in mafia 
Nomatine in loco qui dicitur Calejlrton terras filvas Se cultum 
vel incultum quantum ibidem in Calejlro habere & pofiìdere , .. 
vifus fu:n in integrum concedi mus & donamus . Et portionem 
meam quatti habeo in Fìtte . Cafas vineas terras filvas pratapa- 
fcua & cultum vel incultum omniaque quanta ibidem habeo, Teu 
Se portionem meam quam habeo in malfa Turano in loco qui 
dicitur Aurìgìànut vel per alia loca five vocabula. C ifas vineas 
terras filvas prara pifcuaSc cultum vel incultum colonos vel co- 
lonas & omnia in integrum quanta in fupraferiptis locis habere 
& pofiìdere vifus funi a die prefenti in ipfo fan<fto M. concedo 
pofiìdenda prò anime mee remedio . Quatinus ab hac die fir- 
mimi & ftab’le fit donum noftrum . Et ncque a nobis ncque 
ab ullo herede pofteroque noftro aliqumdo contradicatur nullci- 
que tempore lice.it me nolle quod Teme! volui fed femper maneat 
donum noftrum. Et neque a nrbis neque ab ullo herede po- 
fteroque noftro aliquando contradicatur nulloque tempore liceat 
me nolle quod femel volili fed femper maneat donum noftrum 
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in ipfo fililo M. oc pio loco. Adhimin fuprafcripto M. S. MA- 
RII: menfe & indizione fuprafcripta. Signum *f< manus Teude- 
mandi qui hanc carfani fieri rogavit. Ego Galdemari "s manus 
mea. f Ego Goder ì/tus teftis . ft 1 Ego Johannes teftis. >f Ego Gum- 
pertm teftis. Ego Lupo teftis. >f< Ego Opteramas notarius fcri- 
ptor hujus carte poli teftium roborationem compievi & dedi. 

XV. 

Giovanni , ed altri di Aciprando Fquicolani cam- 
biano beni col M. di Farfa V anno 
DCCCLXXVIIL 

REG. FARF. N. 343. 

I N nomine domini DEI Salvatori noftri JESU CHRLSTI . 

Regnante donino Karolomanno anno regni ejus DF.O pro- 
pino in Hitalia I. menfe Jul'i per indizione XI Conftat nos 
'Jobaunem Se Leonianum Se Luponem germanos filios cujufdam 
Aciprandi habitatores de mafia Ciciliana Oc villa que vocatur Pe- 
tronianum concambiafie vobis donine ^Johannes abba ex M. S. 
DEI genitrici femperq. virginis MARIE fifo Sabini s in loco 
qui vocatur Acutianus vineam noftram quam h-.buimus ibidem 
in Petroniano juxta congregum S. Benedici petiam unam per 
menfuram pedis publici modiorum trium in pede & de uno la. 
tere in congrego de rebus S. Benedici / de una parte via publi- 
ca caput in congrego noftro Se concambiavimus vobis aliam pe- 
tiam terre in loco qui dicifur ad Viculum per menfuram pedis 
publici modiorum IIII. que eft fecus terram Tendali Se domni 
regis & Feralle de aliis partibus ejufdcm Feritile caput in il- 
lud limen feu Se concambiavimus vobis ibidem in Petroniano 
in loco qui dicitur Vìnealh terre peti is duas per menfuram pe- 
dis publici modia II. Se fecus viam publicam funt & terram_. 
Hildcprandi Se terram Pretuli Se Dominici presb'teri Se fecus 
terram Rimali & fecus terram de celia S. Bene ditti. Ipfiim vi- 
neam 


neam & terram omnem per longitudine™ & latitudine™ ad 
pedem publicum pedes centum & ipfam vineam & terram ad 
ipfam menfuram ficut fcriptum eft ad partem ipfius M. in cel- 
la S. Benedigli in integrum concambiavimus poflìdendas cum 
omnibus intra fé habentibus . Unde recepimus qui fupra Johan- 
nes & Leonianus & ÌMpo a vobis domne Johannes abba per 
confenfum congregationis ejufdem M. ideft terram de ipfo M. 
que pertinet ad cellam S . Bcnedicti in loco qui dicitur in fine 
S. Antimi petias quatuor per menfuram pedis publici modia 
Vili* omnia modia pedes centum per longitudine™ & cen- 
tum per latitudine™ unius petie caput in via publica pes in ter- 
ra noftra de uno latere noftra & Baruncelli presbiteri , & de 
alio latere noftra et Wldeprandi fecunda petia de tribus par- 
tibus congregutn noftrum & de una parte Wldeprandi tertia 
petia a capite 3c pede terra Linde ni diaconi de uno latere no- 
ftra & domni regis & de alio latere noftra quarte petie caput 
• in congrego noftro pes in terra Wldeprandi de uno latere no- 
ftra & de alio latere limite. Ipfiis quatuor petias ad ipfam men- 
furam ficuti fcriptum eft vobis in integrum dediftispro ipfofu- 
prafcripto cambio cum omnibus intra fe habentibus & hec com- 
mut itio ut lex continet fiuftaeft. Et miffi fuerunt ad eam pro- 
videndum miflfus pontificis venerabilis Tcudcrati epifcopi ideft 
Gradicijìus diaconus & mififus judicis ideft Johannes ... a par- 
te domni regis feu & miflus de fuprafcripto M. ideft Johannes 
presbiter & monachus & viri idonei tres hi funt Lupo filius 
cujufdam Trafoni s & Majo advocatus ipfius M. & Alìpertus fi- 
lius cujufdam Alimundi 2c Clarijfimus filius cujufdam Gundonis 
& dum fuper ipfum cambium diretti fuiflent renuntiaverunt 
quia ipfum cambium illa die eis melioratum paruit quod ipfe 
tu Johannes abba ad partem M. recipiftis quam quod nos a te 
. recepimus prò eo quod plus & melior erat & in congrego ip- 
fms celle S. Benedici . Et hec commutano legibus fieri poterat. 
Quatinusab hac die in veftra vel fucceiforum veftrorumad partem 
ipfius M. permaneat in poteftate de ipfo fuprafcripto cambio fa- 
ciendi in omnibus quecumque volueritis . Et fi nos qui fupra Jo- 
hannes & L eoniamts & Lupo aut noftri heredes contra eos dora- 

P ne 
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• ne 7 ohanves abba au t contra fuccefi'ores veftros vel contra ipfuni 
M. de ipfo fuprafcripto cambio caufare mt minuere fi ve retoliere 
prèfumpferimusaut ab alio homine minime defenderimus pro- 
mìttimus vobis penam colligatam in auro componere mancoios 
centum & hpccainbium in fua confort formiate quia inter nosfic 
convenir. Attutii in Eciculi: menfe & indiatone fuprafcnptis . 
Signa . >ì< >ì< manuuin 7 ohannis & leoniani & LuponU qui 

h me cartam cambiationis fieri rogavcrunt . ^ Ego Lupo va. JE< 
Eg > Franpertus m. Ego Majo interfui & m. ^ Ego Jo- 
hannes interfui & nv Ego Clariffimus ni. ►Ji L%o Al/fre- 
. dus m. >£< Ego Gaìdemarus notarius compievi & dedi. 

XVI. 

Giudicato di Guimario giudice in favore dei M. di 
Far fa circa i beni fotto la città di Torri fatto 
r anno DCCCCLXIX. 


REG. RARE. N. 475- 

I N nomine Domini DEI Salvatori noftri ‘JESU CHRISTI 
temporibus domni Ottoni* a DEO coronati magni impe- 
ratori augufo & viri venerabili Benedici’/ epifcopi & Girardi 
coinitis de territorio Sabinenfi menfe Februarii per indizione 
XII. Breve recordationis & notitiamjudicatus facio ego Guido 
notarius de territorio Sabinen/t per juflionem Gulmarti judicis 
& Leonis Bezonis & 7 ohannis de epifcopo & Benedici Marti- 
ni & Lotberii & Franconis de Pini ano & Guidoni s Gre gora 
& Benedici/ fìlli ‘Johann’’* presbyteri & Gualafoff'e & Guidoni! 
& Conflantii & aliorumhominum . In quorum omnium prefen- 
tia quell vi t Hubertus judex Hontarium filium cujufdam e Jobo- 
nis & Azonem filium Sabini & dixit vos tenetis terram S. MA - 
. RIE in territorio Sabinenfi in loco qui nominatur Turrisfupr 
tus ipfam chitatem injufie . Et dixerunt ambo pariter . Ve- 
runi de ipfis rebus aliquando habuimus fcriptum fed nos wifi- 

mul 
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mul reddidimus in M. S. MARIE . Tunc judicavit Guima- 
rius Se dixit . Refutate ipfam terram ad *]obannem prepofi- 
tum 'Se ad Hubert/m judicem qui eft advocatus de M. S. MA- 
RIE Se. apprehenderunt fuftem ipfi fupraferipti Homarius Se Az 9 
Se refutaverunt ipfam terram Se vineam in ipfo M- & ad fupra- 
fcriptum propofitum Se ad Hubertu m quod ab ilio die in an- 
tea ipfam terram & vineam in ipfo M. & ad fuprafcriptum_» 
prepoiitum & ad Hubert urn quod ab ilio die in antea ipfam 
terram Se vineam non contendant nec litigent nec per fcrip- 
tum tertii generis neque per libellum neque per quodlibet in-- 
ftrumentum cartarum neque per quodlibet ingeniura vel argu- 
mentum tam per fe quam per fuppofitam perfonam. Quia fio 
fa>Ttum Se diffinitum eft intra ipfum caftellum de Vojlmontcm in 
menfe Se indizione fupralcriptis . >J< Ego Guido notariuscom* 
pievi & finivi . 


XVII. . 

Bcntdetto conte rifiuta la corte di S. Getulio ài M. 
di Bar fa V anno DCCCCXCVI1I. 

REG. FARE. N.461. 

I N nomine domini DEI Salvatoris noftri *]ESU CHRIST 1 
anno Dco propitio pontificatus domni noftri Gregari} fum* 
mi pontificis Se univ rfalis V. pape in {aerati (lima fede B. PE- 
TRI Apoftoli III. Se imperantis domni noftri Ottonis a DEO 
coronati magni imperatori anno ejuftlem III. indizione XI. 
merfis Junii die IIII. Licet in bona fide fola verbi optineat 
conventio firmitatein oportet tamen ut ea qu'e inter partii con- 
venirmi per fcripture teftimonium roborari ne prolixitas tem- 
porum aliquid oblivionis adducat ut quandocumque rccenfita 
fuerit omnem totius Iitis amoveat queftionem . Omne vero pa- 
ttuir» quod homines faciunt placitum vocatur Se propter hoc 
dicitur placitum quia ambabus partibus placet. Hoc breve me-. 
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morationis Se refutationis fattimi qualiter litis intentio ortafuit 
inter Hugonem domini grafia rcligiofum presbyterum & mona- 
chimi atque abbatem de venerabili M. $. DEI genitricis femper- 
que virginis MARIE domine noftre quod ponitur in territorio 
Sibinen/t in monte Acutiano in loco qui vocatur Pharpba Se in- 
ter Re ne ài ci tim inclitum comitem de curteunain integrumque 
vocatur S. Getbulii cum calìs & cafalibus vineis terris campis 
pratis pafcuis <11 vis lalittis arboribus fruttiferis vel in fruttiferi* 
five ecclefiis vel etiam caftellis Se cum omnibus ad camdem-j 
curtem generaliter & in integrum pertinentibus que efk polita 
in territorio Sabinen/ì in fupralcripto vocabulo quod vocatur 
S. Getbulii vel fi quibus alii vocabulis nuncupatur. Affinescjus 
ficuti ab origine fuerunt vel modo defignari polfunt. Quamvi- 
delicet curtcm fupraferiptus Benedici us comes cum tota tua per- 
tinentia per vini detulit a fupraferipto venerabili M. & libi dc- 
tinuit ufquenunc. Modo autemabiit fupraferiptus Hugo religiofus 
abbacum cuntta fua congregatone fervorumDeifuprafcriptiM. 
& cottidie proclatnabat ad fupralcriptum domnum noftrutn Gre- 
goriani fanttiflimum pontificem & ad domnum noftrum Otto- 
nari piinimum imperatorem ut legemexhinde haberet. Ad hec 
furrexerunt ex parte amici Se benccupientes eis & conduxerunt 
illos in pattum & convcnientiam &coadunaveruntfe infra hanc 
civitatem Romana in juxta Thermas Alexandrinas intra venera- 
bilem ecclelìamS. MARIE que eli fub jure preditti M. ante 
prefentiam legislatorum judicum Se nobiliorum hominum vide- 
licet Hubert i Se Balàuinì dativorum judicum Grefcentii Se Mi- 
lani; germanorum Guidoni; nepti eorum *]ohanni; de Retro 
Se Stepbani a Campo Marti s Gizonis qui vocatur Miccinu; c jo- 
baanls Hlii Vetri Graffi Syn/eonis A toni; 'Johann/; de Campo 
Rotundo Benedigli Imponi s *J eòa finis qui vocatur Pazus Helpi- 
ricì di pilaczano ceterocumque aliorum plurimorum circumfe- 
dentium &aftantium quorum per lìngulos edicere nomina lon- 
gum efl Se in eorum omnium prefentiam apprehendit fupraferip- 
tus Benediciti s inclitus comes virgiliani manu Se refutavit Co- 
rani omnibus qui illic aderant ad fupraferiptum Hugonem hu- 
mileni abbatem vel ad cunttam congregationem fervoruni Dei 
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fupMfcripti venerabdis M. in perpetuimi fuprafcriptam ecclefiam 
un un in integrimi ad honorem S. Getbulii cum duubus cafali- 
bus circa fé . Unum quein ad Iaboranduin detinuit Petrus pref- 
biter & alium quem detinuit Johannes qui dicebatur Sangui - 
narius in integrum. Infuperfic medietatem de ipfa curteS. Ge~ 
thul'ti cum omnibus ad eamdem medietatem predice curtisSc 
ad fuprafcriptam ecdefiam in integrum que vocatur S. Ge tulli 
vel ad faprafcriptos ambos cafales pertinentibus. Similiter relu* 
tavit in integrum Ulani terram quantamcumque infra fuprafcrip- 
tam curtemper lìngulos homines ab antecefloribus abbatibus per 
emphiteufin cartam aut per libelli paginam a fuprafcripto M. 
acquifitam habuit . Exceptis ambobus ipfis caftellls que vocan- 
tur Tribucum fiotti unum juxta alium elfe v detur cum ripis Se 
appendicibus eorum cum edificiis vel conftrudura illorum. Et 
{latini accepit fupraferiptus abba ipfa refutationem Sccepit di- 
cerc doinni feniores volo ut in futurum mihi tefles exinde_> 
firis . Et illi dixerunt teftes ex hoc in futurum erimus quia quod 
oculis vidimus ore teftabimur . Spopondit vero & proinifit fu- 
praferiptus Bencdiclus comes tam prò fe quam prò cunftis fuis 
heredibus live ab eis fubmillaperfonadicens. *Si contra hoc bre- 
ve memorationis Se refufationis fcriptum quod fcrinarium fcri- 
bere rogavi aliquando de fupraferipta ecclefia in integrum cunt 
duabus ipfis cafalibus & medietate de fupraferipta curte ficut 
fuperius lcgitur agere auteaufare yel contendere leu litigare five 
moleftare aut invadere prefuinpfero ego fupraferiptus Benedici us 
vel mei heredes tunedaturum me promitto una cum heredibus 
meis tibi fupraferipte Hugo humilis abba vel ad tuos fuccelfo- 
res Se in fuprafcripto venerabili M. auri optimi libras XX. & hoc 
breve memorationis Se refutationis femper Jiabeat firmitatem . 
'Sic nanque finitum eft& unufquifque reverfius eli ad propria; 
Unde prò futura memoria Se perpetua riabilitate fupraferipti 
judices Se ipfe fupraferiptus comes qui vocatur Benedici us mihi 
Boccio fcrinario & Tabcllio urbis Rome fcribere preceperunt . In 
quo Se ipfi manu propria fubfcripfèrunt in menfe Se indizione 
iunraferipta XI. >J< Ego Hubertus judex interfui Se manum mifii . 
>U Crcfcentius nobilis vir qui vocor a Puteo de Proba ibi fui >-£< 

• • - Milo 
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Milo nobilis vir a P ateo de Proba i. f. Guido nobilis virnep- 
tusfuprafcripti Mi Ioni s i. f. >J< 'Johannes qui vocor de Fetro i.f. 
>J< Gizo qui vocor Miccinus i f. 'Johannes fìlius Pari CraJJi 
Symeon i. f. >J< Stcphanus presbiter a S. Benedico Azo vir 
magnificus i.f. 'Johannes qui vocor de Campo Rotundo i.f. 
>J< Benedici m de Impone i.f. 'Johannes qui vocor Pazus de 
Campo Rotando i. f. Helpiricus de Filaczano i. f. ►£< Ego 
Roccia fcrinarius & tabellio urbis Rome qui fupraferiptor hujus 
brevis refutationis Se memorationis poft tcflium fubfcriptioncs & 
refutationem fadtam compievi & abfolvi. 1 

XVIII. 

é 

Guimario giudice fa reftituire al M. di Farfa il 
cafale di Cento nel territorio di Torri 
V anno MX1I. . 

9 

REG . FARF. N. 520; 

I N nomine domni DEI Salvatori noftri JESU CHRISTI 
temporibus domni Sergi i fandìiflìmi Se. univerfàìis IIII. pa- 
pe & Crefcentii Se Oddonis infimul comitum territori!* Sabi- 
ne n/t s menfe februarii per indidìionem X. Breve recordationis 
feu notitiam judicatus facio ego Guido notarius per jufTìonem 
Guimarii judicis dum refideret in judicio in territorio Sabiuenft 
infra clauftra M. S. DEI genitrici MARIE juxta doinum B. Pe- 
/r/apoftoli. Deinde venerunt Lotherius fìlius cujufdam Aito- 
?iis & Gai do fìlius cujufdam Bone Se refutaverunt ambo infimul 
ipfum cafalem qui eft pofitus in territorio Sabinen/i in vocabu- 
lo de Turri in loco qui nominatur Centum per defìgnata loca 
ab uno latere petre fidte ab alio latere Rigus rofarum a ter- 
tio latere via antiqua Se limites a quarto latere via. Infra iftos 
fupraferiptos fines refutaverunt ipfum cafalem omnemin inte- 
grum addomnum Majonem prepofìtum &ad doinnum Siconern 
priorem ad partem M. S. MARIE in prefentiam fupraferipti ' 
. . Gai- 
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Gubnarii judicis & sliorum bonorum hommum J ohanni: Pe- 
trì Graffi GreJ centri Lo: beri: G 'rard: Franco»:: Lupo ni: oh an- 

ni: Piane: Dodo»:: diaconi T joha» ti: clerici Benedici': Guidoni: 
presbiteri Raineri': filii Benedici': Grifi e . In iftorum omnium pre- 
fentia fic refutaverunt omnes ipfas res in integrimi ficnti fupe- 
rius fcriptuni eft ad partem M. S. DEI genitricis MARIE & 
obligaverunt fé penam componere de argento libras L. ipfi & 
heredes eorum fide ipfis fiiprafcriptis rebus contra ipfum fupra« 
fcriptum M. caufiire aut contendere per fé ipfos ve! per qua- 
lecumque ab eis fubmifta magna vel parva perfona . Sic fattum 
& diflinitum efi in fupralcriptorum omnium prefentia menfc 
& indizione fupraferiptis . >j< figo Guirnariu: judex ibi inter- 
fui & manu mea fubfcripfi . ^ 7 obanne : de Petro Graffo ibi 
fui >J< Grefcentiu: de Loierio i. f. ►*< Lupo de 7 obanne Bianco 
i. f. ►£< Girardi t: de Broncone i. f. ►£< Dodo Diaconus i. f. >%< 
7 obanne: clerica? i. f. Benedici::: de Guidone presbitero i.f. 
* Ego Guido notarius compievi & finivi . 

XIX. 

Giovanni duca , e marchefe , e Crefcenzo conte 
fuo fratello rifiutano al M. di Farfa la metà 
della corte di S. Getulio l' anno MXII. 

REG. FARF. N.66u 

I N nomine domini DEI Salvatori? noftri JESU CHRISTT. 

anno DEO propitio domili noftri Benedici: flirtimi poltri- 
tici s &univerfalis Vili, pape in /aerati iTinia fede B. Peiri ape- 
rtoli I. Indizione X. menfis Augufti die XXII. Licet in bone 
fidei fòlo verbo optineat conventiofirmitatem oportet tamen ut 
ea que inter fè partes conveniunt per fcripture teftimonia robo- 
rcntur ne prolixitas temporumaliquidoblivionisaddacat ut quan- 
documque expeiit & recenGta aut oftenfa fuerint totius litis 
amoveant queftionis . Omne vero paclum quo J homines fàciiint 

pii- 
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'plachimi vocafur placitum vero disunì eh eo quod ambobus 
partibus placeat & ideo qui fi ’em patti non fervat fubfcriprani 
p^nain perfolvat Iccirco hoc breve memoratorium & diffinitio- 
nis five refutationis fattum qualiter litis contentio orta fuit inter 
Quidoncm (i) domini grafia religiofum presb. & monachimi at- 

que 

(i) Dì quello Guitto abbiamo nella C. F. che trigefmn: nempe tcrtius ert- 
titit in hoc fanUo cenobio alba Guido nepcs fcilicet donni Hugoni* . Ma per 
ben diflingucre la cronologia degli abati forfenfi bifogna avvertire , che Vg* 
rinunciò il governo circa l’anno MVIII. e che l'alTunfe quello Guido, che 
perciò fi chiama Guido I. Lo riprefe poi dopo il Maggio del MXIJI. e gli fuc- 
cefl'e un altro Guido, che fi dice il fecondo. Egli è certo , che Guido I. , ed 
Z'go furono ambedue nel tempo {ledo confiderà ti abati di quel M. e 1 ’ abbia- 
mo cfprclTamente in un illrumento rogato da Tebaldo dativo giudice , e no- 
tajo l'anno MXII. anno Deo piopitio ponti fcatu: donni Benedigli fanBiff.VllI. 
pape in Jacrotifj. fede fi. Petri ap . l.ind.Xl. menf: Janucrii die VI. Quivi Gio- 
vanni vir venerabili: pre:by ter , c Romano fuo fratello, Giovanni, e Lea mo- 
glie dello Hello Romano , e Mattino di Pietro con Bonizo fua moglie dona- 
no vobi: donine Hugo Jeu .(? tibi donine Guido donni grafia religiofi: pr dipte- 
ri: & monachi: aeque elmifici : abbai bus del M. di forfa in perdonanza de lo- 
ro peccati , e di quei di Lenedetto domini trofia bone memorie prcdyterl atque 
cardinali: alcuni beni in Sabina nel luogo detto Mortelle con le chicle di S Lo- 
renzo , e di S. Benedetto confinanti con un rivo , che feorre di continuo, edi- 
vidc Vetriolo, e d Ortelle R. F. n 6^4. Riporterò qui alcuni atti di quell'abate, 
che fono certamente di qualche importanza. Leone fcrinario , e tabellario di 
Roma P anno MXI. anno Deo propitio poni. D. PJ Sergii furami pont. (t univ. 
IV. pope in facratijf. Jede li. Petri ap. IT. ind. VITI!. merfit / aprili: die XVII. ro- 
gò illrumento, con cui Coflanza , Marino, e Teodora illufìt ijjimum virum & il - 
lu/lrijjimo: pueUa: figliuoli di /itone , e di Romano di pia memoria donano all’ 
abate Guido novera principale: in integrum untia: de aqua per far molino cum 
notem uncii: de ottegia fua {j- de terra ad ficjfìle: erigendo: per legare le funi 
di tal molino , porte nell’ alveo del Tevere odGottum fecuta . Si fottoferivono 
oltre i fuddetti Zibcrto giudice, e Giovanni nobil uomo figliuolo Ai /inaflajìo. 
E già badcvolmente noto, che il luogo in Roma detto in antichi tempi ad 
Gattum Jctuta, ovvero in canto fecuta era dove è ora in ilrada Giulio la chiefa 
di S. Biagio della Pagnotta , che già fù noftro monadero unito poi da Eugenio 
IV. l’anno MCCCCXXXIX. al capitolo di S. Pietro in Vaticano R. F. n. 68$. 
L’ anno ftefTo temporibu: domai Sergii IV. pope & Johannis patricli Romano- 
rum (y Crefcentii (y Oddonis infìmul comitum pg rcBoram territori': Sabinenfis 
menfe Mali per indiBicne VIVI, Giovanni Bove, Guglielmo prete, e Rinieri fi- 
gliuoli di Ztberto donano al fuddetto abate i loro beni in Sabina nel luogo det- 
to Mejana comprefa la quarta parte della chiefa di S. Silvejlro ivi fituata_<. 
/rBum in Sabini: . Il notajo fu francane dativo R, F. n. 647. Pure nello (le IT’ 
anno a XVI. di Settembre Duranto nobil uomo a via lata » e Tenzone umil 
prete fideicommiflarii, e Luci» onefta donna vedova di Giovanni qui àietbatur 

Mie- 


1 21 

que abbatem veti. M. S.DFJ genitricisfcmperque v\rg\nh MA- 
RIE D. N. quod ponitur territorio Sabinett/ì in loco qui di- 
citur Acutianu: & inter ^ohannem domini gratia inclitum dii- 

Q, cem • 

MLcinus donano al M.di Farfa ciò, eh’ elio Giovanni morendo avea coman- 
dato gli fi donafle . ciob il cafale in Sabina ne! luogo detto Pofimontem con I» 
fua porzione della chicfa di S. Silvcfiro fi fottoferivono oltre a fuddetti un al- 
tre Duronto , Tcuzo , e Benedetto preti , Pietro uomo magnifico figliuolo di Leno- 
ne de PetrO Longo , Pietro uomo magnifico figliuolo di Crefcenzo de rettocelo ,e 
Giovanni chiamato tono nepote di Giovanni J aprente . Scritte il contratto Leone 
fcrinario , e tabellario di Roma R. F. n. 641. Nell'Ottobre dello ftefl'anuo 
temporibus. domiti Benedirti SS t/t: Fili. pope & viri ven. Johannis epifeepi (y 
Crelcentii (y Oddonis infimul camitum ttrritorìi Sahincnfis menfe OUcbrit ind. 
Xf. con iltrmnento rogato in Sabina da Frantone dativo, e notajo /(zone, e 
Fjrc'.fo figliuoli di /sdelberto . e di Roccia donano all’ abate Guido i beni di Sc- 
bina in Septiniano. ov' c la chicfa di S Stefano martire, in Mente de Majalina 
in Cerquetoplana , in Haitiano, in S al;] ino , e la (teda rocca con la chiefa di S. 
Tommojo apoftolo nella pertinenza di C ompo largo confinanti con i rivi di Stria- 
no , di Pentito Hi , di Cancelli , e di S. Ma 'dito , e di più i beni in Mejana , dov* 
è la chiefa di S Silvcfiro • H F. n. L’ anno feguente pontificatiti D. M Be- 
nedirti lutami pont. & univ VUT. pape in JocratiJJ. fede B. Petri ap. I. ind. XI. tn en- 
fi /fpritis d e VII. Domenico vefeovo janùe Sutrinenfii ecclefie , e Rodolfo prete 
monaco, ed abate del M.di S. Moria , e di S. Lorenzo quod oppcllatur in clau- 
furn fideicommifiarj , e tellamentarj di Leone dativo giudice di buona memori» 
qui dicebatur de Maximo col confenfo di Maria nobiliilima donna vedova del det. 
to Leene donano all’abate Gu’do la loro porzione di molino ne! fiume Tevere 
nel luogo detto Captata Jeccuta confinante ab uno laure mutui antiquuiall. la- 
tee olla medietat fiuminii Tvbcris t UT. I ater e Pofterula que totatur de epifite - 
pc a I r U. Intere le porzioni del medefimo molinodi ragione delM.. ScrilTe il 
contratto Pietro fcrinario della S. R C. c fi fottoferifiero oltre Domenico , Rc- 
delfo.c Maria fuddetti , Morino da Lampo Marzo , Giovanni nobil uomo figliuo- 
lo di Pietro Tbeodotcfit , Domenico uomo magnifico . e Giovanni fedele del det- 
to Morino R. F. n. 6 ‘/X Qpefto Domenico vefeovo di Su tri è noto all’ Zimbelli, 
folamente per l'anno MXV II dotto abate Merini nella fua bcllifiima ilioria 
di S- /fiejfio riporta 1’ epitaffio di quello Leone de Maximo . ove fi legge, cl>’ ci 
morì ai XXill.d’Aprile dell’anno MXII il cnc non fi accorda con la data della no. 
Ara carta, in cui fi vede che ai VII dello (ledo mefe egli era già morto: Sic- 
ché vi h errore o nell’ ifcrizione , o in ella carta . Un altra porzione dello (lefTo 
mulino fu donata al M.aXX dello (ledo mefe , ed anno da Giovanni domìni gra- 
fia primicerio della S. apoflolica fede col confenfo di Sette ttcbHt finta donna fua 
moglie. Il medefimo Pietro rogò l’illrumento, e fi fottofcrillero dopo i fiul- 
detti. Giovanni uomo magnifico chiamato debanitta , Pietro uomo magnifico 
chiamato Sordo, / Inafiafa figliuolo di Domnella , Adriano chiamato Cape in col- 
lo, e Teodoro uomo magnifico germano di Palomba R. F. n. 647. Nel mefe di 
Giugno dell’anno ftefio tempori but D. Benedirti SanEfif. VITI, pape viri ven. 
Jonannis epifeopi ir Crcfcentii £j? OduOnis infimui tornitura recior»mqae terr. 
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ceni atque marchioneni nec non & Crefcentìum DEI nutu ho- 
norabilem comitem germanum ipiius de cune una in integrimi 
que vocatur S. Gei alti que pertinens eft de fup<afcripto M. 
unde bone memorie Benedici us comes genitor fupnfcripforum 
emphiteufin cartulatn habuit ab anteceflbribus abbati bus fuprafcrip- 
ti M. & pottea per padani convenientie medietatein in inte- 
gami de fupraferipta cune refutavit in preditto M. & Uugoni 
abbati qui ilio in tempore regebat jam dittimi M. deinde pre- 
dici tilii fui videlicet 'Johannes marchio, & Grefcentitts comes 
injufte & non legaliter diveftiveruntprcdittum M &predittum 
abbatem de jam ditta curte de ipfa medietate ficuti fuperius 
legitur & ad fiumi opus tenuerunt per longum tempus. Po- 
flea vero infpirante DF.O venit prenominatus Crefcentias comes 
ad jam dittimi M. in affumptione S. AlslRIE. & celebravi t di- 
vinum ofHcium nottis &: dici & poft perattnm oflìcium venit 
ante fàcrum altare Corani judic’bus & nobilioribus hoininibus 
qui fubfcribendi funt oc prò redemptione anime Tue & paren- 
tum fuorum fcilicet bone memorie prelibati Benedigli corniti» 
genitoris fui 5 c Tbcodcrandc matris Tue refutavit in jam ditto 
M. Se preditto Guidoni venerabili abbati fucceiTori jam ditti Hu~ 
goni* abbati* fuifque Atccclforibus in perpetuimi mcdietatemde 
jam prenominata cune- in inregrum co ordine quem fupter di- 
tturi fumus òc tunc reprotnifit de jam ditto fratre fuo ‘ Johann e 
marchione quod lìcuti ipfe refu-avit ita ÒC ilio ficerct. Deinde 
cum fuo nuntio videlicet Grimaldo presbitero & cutn teUinio- 
niis fubfcriptis ivit predittus Ungo qui quondam abbas & ‘Jo- 
hannes presbiter & monachus qui oliai prepofitus ufquc ad Pe- 
ne- 


Sabincnfis ttstnfe ^funii per ind. X. con carta Scritta da Perticone dativo , e 
notajo , Rr.h.ene di Falcone fi obbligò all' abate Guido di conservare i beni en- 
fteutici, che avea da! M. nel luogo detto Tertnx,lanc , ov’ era la chiefa di 
S- Cecilia; V’ intervennero fra gli altri Dottorio de Tutti R. F. n. 656. Ai VII* 
del mefe di Luglio dello ftrfs’anno Tede renio nobiliflìma vedova di /Ubino » 
clic fu arca rio . e Batti , /fibino, e Teodora nobiliilimi tuoi figliuoli col con- 
tento di Farolfo illultre uomo penero cognat 0 no Uro cedono, c vendono per 
due libre di argento al M. di Forfa la mctk del cafale , e della chiefa di S. 
Colomba polla Jais ponttm Solarium mite cb urbe Roma pejfuum nel luogo det- 
to Capitili. ano confinante col rivo, cnc conduce infra b'ojfuw que vocciur de 
enfiarlo. Leone fermano, e tabellari© di Roma fcriflc il contratto Rj F. n.688» 
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nefirinan, civitatem ubi fune erat fupraferiptus marchio Jo- 
hannes & fiotti antea refutatam h.ibebat fupraferiptus Crefccn- 
tius Comes medietatem de predica curte qualiter inferius dùfiu. 
ri furnus in manu jam ditti Guidoni s abbatis Se Ruberei judicis 
& advocati ipfius M. ita & predittus Jobatines marchio refu- 
tavit in manibus fupralb iptorum monachorum Hugonis óc Jo-, 
hannis & Francori s jud'cis & advocati M. filii fupraferipti Ru- 
berei judicis . .Hoc videlicet ordine ambo refutaverunt . Prcdi- 
<5Vus domnus Crefccntius comes refitavit ficuti (èpe dittimi eli: . 
Domnus Johannes marchio jam dittus refutavit fimul ami fua 
conjuge doinna Ritta illnflri/Jima ducatrice confentiente fibi in 
hoc predico viro fuo. Re urav^runt toti tres predittam me- 
dietatem de fupraferipta curte que vocatur S. Gethultl exccp- 
to ipfum cajìellnm quod vocatur Tr'hucnm in integami Clini ri - 
pis Se appendiciis fuis & cum edificiis & conftruttura illius in 
integrim quod exc'praverunt . Nam ceteram medietatem de_> 
fupr (cripta curte que vocatur S. Gethuliì cum medietatc de 
ecclcfi's eas & cum cafis cafalib'-ts vineis terris pratis campis 
pafeuis HI vis (alittis arboribus frutti firris vel infruttiferis aquis 
aquimolis aquarunique decmfibus Se cultum vel incultum va- 
cuum & plenum mobile vel immobile Se cumomnibus ad eam- 
dem medietatem de predica curte generaliter & in integrimi 
pertinenrbus excepto jam dittimi caftellum ficuti fuperius le. 
gitur j que eft polita ipla curtis territorio Sabhiesifi in fup a- 
(cripto vocabulo S. Gethuliì vel fi quibus alirs vocabulis nuncu- 
patur affine? vero ejus ficuti ab origine fuerunt vel modo delì- 
gnari poffunt . Qua n vero refutationem licet divifi effent fupra^ 
(cripti fratres & preditta domna Ritta quando fecerunt tamen 
inferius nominindi teftesad ainbas refutationes fuerunt quorum 
nomina h^c lunt Crefccntius filius OPfaviani Jofcph Se Bonin/ts 
fìlii Gnidon'rs Ta’prandus filius Vetri Taiprand/ts filius Beren- 
geri Stephanus filius Rofredi Cìrinus Leo Malnfialcntus fran- 
co dativus judex & alius Franco dativus judex filius Ruberei fu- 
praferipti judicis Raineritts de Maroza Sicfrcdus Benedici us 
de Jannìa Gaido & Johannes fratres ejus Gualafoffa Franco 
de Guida Gualahrunus Raineritts filius Johannis Lotbarìus rlr- 

Q ^2 dui- * 
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duìna : Seniori: tu: Se alii plures quorum nomina narrare lon- 
guin eft. Ante omnium ifiorum fupr.fcriptorum prefentiam re- 
futaverunt to'i tres ficuti poft legitur fpondentes & repromit- 
tentes fupraferipti germani jnarchio Se con.es nec non & fu- 
praferipta ducatrix tam prò fé quain pio cvnttis heredibus il- 
Jorum five ab eis fubmifla magna parvaque perfona quod fi 
aliquoin tempore de fupraferipta medietate de jam ditta curte 
in integrum ficuti fupcrius legitur agere aut caufare conten- 
dere vel litigare five moleftare vel invadere aut retollere vel 
minuere prefumpferint ipfi fupraferipti Johannes marchio cum 
conjuge fua predica & jam predittus Cnfcentiu: comes tam 
prò fe quam prò fuis heredibus tunc daturos promiferunt Gui- 
doni ; bbati vel fuis fuccefloribus aut in fupraferipto M. auri 
optimi libras C. Se poft penam abfolutam hoc breve memo- 
ratorium five conventionis atque refutationis nihilominus in fua 
maneat Armitage ufque in perpetuum. Sic nanque tìnitum eft. 
Unde prò futura mem olia & cauthela futuroque teftimonio hoc 
breve memoratorium leu diftinitionis five refutationis ex juffio- 
ne fuprafcriptorutn omnium fcripfi ego Petra: fcrinarius S. R.E. 
in menfe & indizione fupraferipta X. ^johanne : domini gratia 
marchio in hoc breve refutationis a nr 'bis fatto fcripfi. Signum 
manus fupraferipte tìitic ilIuflrifTime femine. ^ Signum ma- 
nus fupraferipti Crefcentii dei nutu honorabilis comitis & ro- 
gatoris atque refutatoris. Signum f manus Grimaldi presbiteri 
f Crefcentiu: filius Offavìani ibidem fui & manu mea fubfcripfi 
•f *]ofeph interfui *f Boninus fifus Guidoni: in. >f Ego Branco 
judex in. Ego Franco judex ip. f Ego Guido manus mca_». 

Ego Gualabrunu: in. *f* Taiprandu: filius Vetri in. Tai- 
prandus filius Berengeri in. Stephanu: filius Rofredì in. f Ci- 
ri nu: in. Leo qui vocor Malujl aleuta: ibi fui. >f Raineriu: 

filius Maroze Siefredu: in. Benedilla: qui vocor de fan- 
nia in. *]ohanne: gern.anus Guidoni s in. Gualafoffa in. Fran- 
co de Guidone in. Ego Tetra: fcrinarius S. R. E. qui fupra 
fcriptor hujus brevis refutationis poli omnium fubfcriptiones 
compievi Se abfolvi . 

. XX. 
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XX. 

Grimaldo prete , ed i fuoi fratelli rifiutano al M. 
di Far fax beni emfiteutici , che aveano rite- 
nuto nella città di Gabj , chiamata poi 
Toi re r anno MX VII. 

REG. FARF. N. 542. 

I N nomine domini DEI Salvatoris noftri JESU CHRISTI 
temporibus domni Benedici fan dii filmi & univerfalis Vili, 
pape menfe Maii per indizione XV. Incipit breve memorato- 
rium fadtum qual iter fadia eli convenicntia inter Hngonew\c- 
nerabilem abbatem M. S. DEI genitrici femperque Virginis 
MARIE D. N. & Grimaldum presbiterum & Nettonem Se lìti- 
debrandum & Oddonem germanos filios cujufdam Teitze & Adel~ 
bergam germanam eorum quando omnes inlìmul vencrunt cum 
fupraferipto donino abbate in hortum ipfius M. qui eli juxta^. 
riguin Arìanam (1) in prefentia fubfcriptorum hominum qui 

ibi 

CO Q' J efto Ariana non ha che far nulla col fumé di tal nome, il quale 
viciuO Ritti fi parte dal Velino , e feorre per lungo tratto nc\V /ibi uzzo . Cre- 
do die lia il medefimo , che il fiume R ano , e Rilavo così chiamato ncllcj 
carte farftr.fi. Nel R. F n. 858. abbiamo una carta fcritta in Sabina, da G.o- 
ranni giudice, c notajo l’anno MLII. nel mefe di Maggio indizione V. ove 
Riattino religiofo prete col confenfo di Rinieri filinolo di Uefimo fuo av- 
vocato per rimedio dell’anima propria, e di Giovanni detto per fopranome 
Tinto , c di Jj olone di lui figliuolo, e di Gerguifa moglie di Tinto , e d’ Itta 
vedova del fuddetto Plotone concede al M. di Far fa il caìlello della Fara tum 
muri: tcrrit & edificiis fui: tua ecclefii: dot 1 voti: librit & para», enti: futi & 
tum inneità & exitu fuo omnia in omnibu : infra fe ó' fupra Je babtntia fi- 
otti inter fubferiptoi affina conciauiuntur ptfita: ipja: re: in territorio Sabine»!» 
a primo latere Runa a IL latere fluviu: Currenfis a III. lattre re: de fupraferipto 
RI. S. Marie a HIT. latere fine: pertinentia de Ponticello (y veniente: in jur- 
com de Johanne Dominici £9’ veniente: in eacumen mor.tium rette veniente: in 
fuprajeriptam Rianam . Non fo fe quello ftefio fiume delle il nome al fondo 
striano ,in cui era la chiefa di S.Patemiano , il qual fondo con la 'detta chie- 
l’a lì trova mentovato nelle bolle , e diplomi di conferme fatti in favore del 
M. di Far/a . 


Digitized by Google 


126 

ibi erant fciliccf Franco index qui dicifur de Anna Se Franco 
filius Benedigli & Hugo filius Arduini 3e Raineri us filius 'Jo- 
hann} s Se Petrus filius Gl foni s Se Franco Dominici Se Lupo de 
‘Johann e Bianco Se Natali s Se Martians de Aiiniano Se Franco 
Frajìc Se Benedici ns Scariafollc 8e Bonus de Rottone 8e alii cir- 
cumffantcs atque refidenfes quorum nomina longum eft enar- 
rare Se prchendmmt fuftero in mambus una cum forore fua 
Se dederunt in manus predio dmnni abbabs Se refutaverunt 
omnemterram illam quam habuerunt per fcriptum tertii generis 
infra crei totem Gabis que nane Turris vocatur inter hos fincs 
a duobus lateribus -ole Ò* tauri ip/ìtts cHitatis Se a duobus la- 
te ibus alti s muri ìpfìus chitatis . Infra iflos fupraferiptos fines 
refutaverunt quomodo fuperius fcriptum eli Se obl'gaverunt fe 
Se fuos heredes contra fupraferiptum M. Se p-edichun abbatem 
Se fuos fucceiTores ut fi aliquando de jam dicla terra al quam 
caufationcm ipfi aut illoruin heredes aut ab illis magna par- 
vaque perfona aliqua emilfa inferre aut fi retollere vel minuere 
per aliquod ingenium vel argumentum prefumpferinttunccom- 
pc fitores exiftant de auro bono Se optimo libras XX. in fupra- 
fcripto monafterio Se ad ejus abbatem Se hoc breve refutationis 
Se obligationis femper habeat ftabilitatem . Qiiod etiam rogatu 
veftro fcripfi ego Guido notarius territorii Sabinenfìs in menfe 
Se indizione fupraferiptis . f Ego Grimaldus presbiter in hoc 
breve a me rogato manus mea. f Ego Benediètus manus rnea , 
Ego Hildebrandtts m* m. Ego Odo m. m. »f Signum manus 
Lot borii fìlii cujufdam Attonis teftis. f Ego Guido, f Signum 
manus Liotolfi filii 7 ohannis teftis f Ego Guido qui fupra no- 
tarius compievi Se finivi . 
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XXI. 

Concordia fatta tra Vgo abate di Farfa , e Ottaviano 
circa i beni di Formello T anno MXV1II. 

REG. FARF.'N. 545. 

I N nomine domini DEI Salvatori noftri JESU CHRISTI 
temporibus domni Benedicli fumiti (Ti mi Vili. Pape & viri 
vcnerabilis abatini s epifcopi & Oddonis & Berardi comitum 

reftorumque territorii Sablncnjh menfè Junii indizione I. Bre- 
ve recordationis atque obligationis feu cc convenientie qualiter 
acanti) eft inter Uugonem abbattiti venerabilis M. S. DEI gen. 
virg. MARIE D. N. quod dicitur in Pharpham S: domnuiu 
0 laviamo* & fuos filios atque ncpotes qui de filiis legirimi 
nafcuntur de illa terra & vinea quas domna Rogala conjuxfu- « 

pr.idivfti domni Gei avi a ni antea per cartaio donation is concclfam 
h bebat fupraferipto viro fuo confcntiente in jam difto M. S. 

MARIE que polita funt in territorio Sabinenjt in Ma /fa in loco 
qui uominatur Eortnelius (1) cu in tcrris & vineis pomis & ar- 

bori- 

CO Pregievolilfime fono le notizie , die poniamo qui produrre intorno 
quella Mafia , c tornello , che n* era pertinenza . Ne abbiamo di tali luoghi 
in una deicrizione de confiti, che molto può fervirc per raggiungerne il ve- 
ro (ito. Un Mrumcntq fcritto da Vrancci.e dativo, c rtotajo tempitibut domili 
Sergi! TITT. p ape ótri tener obli il Johann is tpj.cpi (y Cr.fceittii (y Oddo- , 

nis infatui comitum terrìterii Sabintnfis tnerfe sipiiiii per inditi onem X- citc ca- 
de nell’anno MXII> narra, che sidctberto di Scintalo , ed In^cirada fua mo- 
glie , c G-o^anni lor figliuolo concedono a Guido uomo venerabile , ed aba- 
te di fa>Jìi i beni, che pofledevano nel territorio di Sab.na in loco qui noni* 
r.r.tur Capitinianus in quo tjl ecclepa S. Colti albe inter efinn cb uno tacete ri~ 
vii qui efì in ter Malfarti & C.tpittnianuin a II. lacere rhns qui eli ìncer Lonia- 
mint (y Capitin ialiti m a TU. lacere rivui inter eafatem Johanuis Marchifiani oe- 
nier.cem in rivum de MalTa a UH. lacere finii Forincllus zenientem per iffam 
zallem in columnellai marmorea! [ era qui forfè qualche velligio di antico edifìzio] 
fsf in tic a S. Colamba (y in ìpfoi Formellos R. F. n.66f Eccone un altra in un 
illru mento rogato da Guido notsjo cb intente: 'tue ejnf.eut cimn l mfri Jvl’t Chridi 
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boribus (bis & omnibus in r ra fe & fuper fé habentibus & cum 
ecclrfh que ibi edificata eft in honorem S. MARIE cum dotis 
& libris paramentis & omni ipfa terra & vinea quomodo ia_- 

fupra- 

àr.nc miìlefimo XT< temporibui donni Benedici fartiifiml Vili, pape in facratijfimo 
fede li. Fetri etiflcli (y ziri venerabili! Johannis epijccpi (jt Oddonis cerniti! 
territori i Sabinenfìs menfe *JuHi per indittionem X. abbiamo che donna Rogata 
figliuola di Crefccnzo di buona memoria col confenfo donni Oblazioni fuo con- 
forto prò ndeviptietie (y oljolueicne anime donni Johannis quondam putridi do- 
na a Otrdo uomo venerabile prete , e monaco ed angelico abate del venerabi- 
le M di far fa la chiefa edificata in onore di S. Maria porta in Mafia in loco ubi 
àieitur Formella! con tutti i fuoi mobili, ed immobili , e di più la terra, e vigna 
fituate in Pormeli o quomodo ipfi preslyteri qui modo ibi bali tare zidentur vide- 
licer Benedillus preibyter (y monccbni (y- cliui Benedicìus pietbjrer (y canon-, cut 
iy quantccurrque modo tenere zidentur m JuptaJcriptc vocebuio quoti dicitur Mafia. 
Si fottoferi' ono al contratto Ottone confcnzicnte , Crejcenzo confenzientc , Lo- 
ierio filinolo di /Szo, ylzo di Manzo , e Donino di sédelberto . R. F. n. 6 v i, 
Si dee avvertire , che la data di quella carta è fallata dove dice MXI. poici.e dee- 
Aire MXJI. c giova molto per poterfi accertare vie più del trmpo precifo , in 
cui benedetto Vili, fuccdl'e a Sergio IV. Il Card. Baronio cita un atto di Sergio 
IV. dii di ttf. Giugno; ora veggendofi lenedetto Vili, già papa nel mefedi 
Luglio fi conofce in quai giorni a un diprefl'o egli forte inalzatosi trono pon- 
tificio. L’anno dopo correndo ancora il primo del pontificato di Ilei edotto 
Vili, quello pontefice in una fua bolla parla di tali beni in quella guif e x 
nepro latitiate nofireque dono concedimui vtflre reiigicficati ( cioè a 0 uido aba- 
te" di Far fa ~) infundo Mafia videlicet ecclejiam qui edificata ep in boioie S. Ma- 
rie Dei genitrici! m loco qui dititur Fnrmcllum cum omni ornotu ip/im ecclefie 
atqut vir.eii lenii fiuti olita dctinue’unt duo preilyteri Benedilli prepriit vocitati 
ntminibus qui modo zidentur effe v'firi monachi cum introita (y exitu Juo & c. con- 
ctdimut volti iefuper vcft tlque Jucecfioribui vena abili quoque jam ditto M.tict ex 
integro co falci in fuprsdiclo fundo Mafia Jiilicet cafaiem de Petroccio £$r cafaiem 
de Leone Savinenfe quam (y cafaiem de Fetro Leone Ferrano. Termina que- 
lla bolla Scriptum per manta Benedigli regionari i nctarii (y [crinarii S. R F. 
in menfe / Ipriti i inditticnc Juprofcripta XI. Lene valete. Datura VITI. kùl.Maii 
per manui Benedilli domai gratto e pi f copi 5. Sy Ive Candide ecclefie & bibliorbe- 
carii S. opefioliee fedii anno Deo propalo pontificata! demni nofiri Benedilli fan- 
li: fi mi VITI, pape fedenti! primo in menfe (y indizione Jupt "[cripta X T ■ R. F. 
n.66j>. Un altro iilrumento abbiamo rogato da Crefccnzo fcrinario della S. R. 
C. anno primo pontificata! domni nofiri Ciementis ITT. pape (y don, ni Heinrici a 
Deo coronati & magni imperatori! anno primo indiflione VITI, menfe Ottobri! 
die prima, cioè l’anno MLXXXV. in cui l tetro chiamato de Ile tardo de Ste - 
plano dona a Palombano prete, e monaco de venerabili celta M. de Far fa la 
porzióne de beni, che pofiedea in Mafia in loco ubi dicitur S. Maria de rer- 
mello . R. F. n. iicj. Giacche fi è fatta fopra menzione della chicfi di S. 
Colomba di Ccpitìniano addurrò qui una bella notizia , che fe nc ha nel R.,F. 
n. 6jo. In una carta fcritta perniano di Roccione fcrinario della S. R. C. anno 
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fupralcripta carta continetur qualiter tenebant quando jpià car- 
ta farta cft ipfi presbitero qui habitabant videlicet Bmedi&us 
presbiter & mon.ichus & alius Benedite us presbiter canonicus 
& omnia in omnibus quantacumque ipfi presbiteri acquieta ha- 
bebant in fupraferipto vocabulo qui dicitur Maffa Se de aliis 
tribus cafab'bus in fupraferipto vocabulo . Ideftcafal isdc Pe/roc- 
ciò totum in integrum & cafalis de Leo Sabinenji totum in in- 
tegrum & cafalis de Letto de Leone terrario totum in integrum 
cum vineis terris & omnibus eorum perrinentiis . De omnibus 
jam di<5tis rebus predtóus abbas obligavit fe fuofque faccettò- 
res contra fupraditfum domnum OLlavianutn ejufque fìlios & 
nepotes legitimos ut jam di<ftas res non habeat licentiam a__> 
fupraferipto M. faptrahendi neque per commutationem neque 
per tertium genus neque per libelfam nifi forfitan ad labora- 
tores ad partem reddendam . Nam per nullum aliud inftru- 
mentum cartarum prefumat jam difeas res ab ipfo M. faptra- 
•here vel alienare, fed omni tempore ad opus & difpendium 
ipfius M. teneant . Quod fi alienare aut faplrahere prefam- 
pferit & hoc probatum faerit & poftea non emendaverit & ad 
fupraferipti M. jus non revocaverit tunc fapraferiptus doninus 
O&avianut vel fai fìlli aut nepotes legitimi jam dilani eccle- 

R fiam 

Deo prefìtto pontificatiti D. Al. Benedi' Ai fammi pontifici i fr anìterfotis Vtjt. 
pape in faeratiffima fede B. Petri ape fi oli IT. ini Siene XT. mtnfii Maii die XXTTT. 
cioè nell'anno MXIII. fi narra, che avendo l'abate Guido comperata quella 
chiefa con le fue pertinenze da Tederata , da / libino fuo figliuolo , e da Fa- 
tuifo fuo genero, un certo Eutcìant di Ganone per forza le a vea occupate . 
Onde efTendo l'abate ricorfo al medefimo pontefice quefli comandò, che sì 
tadunaflero infieme , ed efTendo venuti latra domane domai Alberici eminen- 
ti fimi tonfali t dadi janta SS. apofioioi & ante fupraferipti domai Alberici 

frtfentiom fr itgam iatorua juditum dopo varie, e fonglie alterazioni , il me- 
deftmo ytlbcrìco gli rappacificò , e Bucci arie prefa la verga in mano rinunciò 
fcd ogni fua pretenzione : V'intervenne , e fi fottoferifle Giovanni Dei. prcni- 
itntio priniteriut . In quello documento non può negarli , che non s' abbia un 
bel rincontro della pontificia autorità di quelli tempi , e del fovrano domi- 
nio , che i papi cfercitavano in Homo , e ci fa conofcere come dobbiamo in- 
tendere gli atti, che nelle caufe fi veggono fatti da confoli, e duchi . Le 
parti ricorrevano a t papa come loro padrone, e quelli deputava a definire le 
■loro differenze i confoli , i duchi, e gli altri magiflrati , ciò che prova la 
totale dipendenza, eh* eC ferfonaggi aycano dai medefimo pontefice* 


1 


*J0 ' 

funi cum fuprafcriptis cafalibus Se omnibus fuis pertinenti» ha- 
beant licentiam Se poteftarem reprehendere Se ad fuam pro- 
prietatem revocare fine pmni calumnia & fi ille abbas qui hoc 
fecerit Se ipfas res contendere prefumpferint tunc compofitor 
fìat illis tantum pretiura quantum fub eftimatione ipfaterraillo 
die appretiata fuerit. Sic fatfum Se diffinitum eft intra cartel*, 
lum quod vocatur Brini in rnenfe & indizione fupraferiptis f 
Hugo exiguus abbas in hoc breve conveniente a nobis fafte .» 
flianu niea fubfcripfi Johannes presh. Se monachus manus 
mea. f Signum manus 7 obannis germani Rainerii de Moza teftis 
Guarinus judex teftis . S : gnum manus ^ohannis RuJJi ha- 
bitatoris in ipfo Brini teftis. ’f Ego Te balda s difivus Se nota- 
rius poli omnium teftium roborationem compievi & dedi . 

XXII. 

Hugo abate di Far fa efpone all* imperatore Arrigo- 
II. ovvero Corrado IL le ufurpazioni de* ca- 
rtelli di Tribuco , e di Bucciniano circa Y 
annoMXXII. 

REG. FARE. T IL P. 1 $6. : 

Incipit querimonium domni Hugonis abbati s ad itn- 
peratorem de cajiro Tribuco ù Bucciniano . • 

I "A Omne fenior mtelligite diligenter contentionera que eft 
1 3 inter M. S. MARIE D. N. quod veftruni proprium eft 
fecundum feculi difpofitionem Se filios comitis Benedici vide- 
licet *jobamicrn Se Crefcentium Se accomodate aures ad hec 
examinandum prò redemptione anime veftre & amore ipfius 
genitrici nec non & prò dilezione fratrum inibì degentium 
q li cottidie prò ftatu veftri regni Deum rogare non negligunt 
Tote DEO in nullo non mentiar . Illud quod ab ali» audi- 

▼! 
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vi qui ante me fuerunt in ipfb loco ego non affamo fèd ili/ 
qui adhuc vivi funt de illis m tribus certifìcabunt ita effe ut ju- 
betis . D'cunt enimquod nofter anteoeffor abba nomine J ohan - 
nei feciffet de uno noffrO cartello quod Tr'tbtuus vocatur fcrip- 
tum quod Romani tertio generum vocant Benedillo corniti pa- 
tri iftorum predurtorum de cartello folummodo fed non de per- 
tinenza que curtis S. Qetbulìi vocatur fed non eum corrobo- 
rane Tua marni & monacbormn atque teftium & quod dicunt ei 
proni ififfe dare unum ornamentum miffe pretii librarum XXX. 
quod fui atavi (i) Johannìs pape fai ffe relèrunt. Quo mini- 
me dato fupradiftum fcriptum affìrmant remanfiffe inteftatum . 
Tamen ipfaocc fioneinvafit pvediéhim caftellum cum tota per- 
tinenza malo ingenio ac peffana fraude quod onerofùm fait 
hic fcribere tamen oredicimus fijubetis. Appare de ilio fcripto 
ut lex precipit non fecit penfionem nunquam perfolvit . Hac ju- 
ftitia & rettitudine tenuit eum ufque ad nortrum tempus-, Me 
x ordinato a feniore noftro III. Ottone Crefcentioque occìfo cepit 
predittus imperator po*eftative legein facere infra Romani. 
Qua de caufa pre iittus comes pavore duttus cepit me rogare 
& fratres ne faper eum reclamai ionem faceremu;. Port multa 
fecimus talem fincin inter nos. Ipfe rcfaravit nobis medietatem 
predice curtis abfque ecclefia S.Qethulii quam reddidit nobis 
cu.n duobus calali bus prò cartello & ego cum monachis feci-ei 
tertio generum de ipfò cartello Tribuco cum medietate ipfius 
cunis excepta predirti ecclcfi i cum cafuli bus illis . Firmato ter- 
tio genero a me & monachis ac teftibus mandavimus illi fi nul 
cum appare ut ipfe firmaret appare & nobis darci & ipfe__> 
teneret tertio generum fìcut rettum ert quod ipfe facere no- 
luit eo quod putabat in proprium libi vindicare fi.ut Jo- 
hannes filius ejus qui nunc fupereft mihi poftea dixit ideo 
nolebat appare inter apud nos effe ut fecurus ipfe poflìderet . 
Kortri vero reduxerunt fecum tertio generum & apparum quod 
ipfe nunquam requillvit. Tamen nos tenuimus ipfatn fortem 
cum ecclefia quam nobis reddidit ufque dum ipfe vixit & poft 

R 2 mor- 
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(t) Nella cronica di FtrJ Sr col. fi dice , che Cinottnl papa er*_> 

t*a tuoi a del conte Benedetto. e ’* - ■ 
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mortem ejus ad annos quatuor . Poftea tulerunt nobis irti ttii 
fìlli turpiter & adbeneficiaverunt de illa duos noftros milites 
quos nobis tulcrunt . Infuper invaferunt alias noftras rcs quas 
nunquam antea tenuerunt nec non Se cartellimi Buccìnian'tm quod 
prope noftrum M. in uno miliario ftat quod nunquam hartenus 
tenuerunt nobis nortu furati funt ac noftris libellariis quia no- 
bis tenebint Se ceperunt poflidere libi . Poli hoc ego renun- 
tiavi (i) abbatiam qualiter multi feiunt Se elertus eft ibi unus 
nofter nutricìus monachili a fratribus ipfius loci & a papa con- 
fecratus fed ab imperatore cujus M. eft donum & preceptum 
minime confecutus eft cum quo poftea renovaverunt p.irtum 
predirti filii Benedirti corniti? quod rnecuin fregerunt. Renun- 
tiaverunt & ipfe ficut Se pater illorum inedietatein predirte 
curtis cum jam dirta ecclefia & cafalibus Se abbas ipfe fecit eis 
fcriptum tertiogenerum de cartello cum alia medietate curtis 
prelirte unde poftea habuimusconflirtum ego Se 'Johannes ante 
prefentiam fenioris noftri Heinricì de quo interrogavit idem 
fenior judices quiaderant plures Romanos Se Langobardos utrpm 
illud fcriptum legaliter ftare poflfet quod ille abba fecit qui do- 
num Se preceptum ab ipfo non habet quia noftrum monafterium 
reg ile eft ut omnes feiunt . Ad hoc cunrti unanimiter dixerunt 
judices quod nulla ratione ftare poffet . Hec de Tributo arta 
funt Rome in placito . 

De Bocciniano vero dixit tunc 'Johannes quod nihil illi 
pertineret fed Crefcentio fratri fuo. Tunc dedit ei fenior no- 
fter indutias Se permifit ei redire ad Tribucum ubi erat fratcr 
fuus eo parto ut aut ipfe aut fratcr fuus Romum rediret nobif- 

cum 

CO Nel C. F. narra Vgp quello fatto più diflintamente in quella guifa 
„ Intcrea contentio alia orta eli nobis in Marchia prò qua meoportuit ire 
„ ultra montem ad Henri cum regem ubi cooperante domino rege omnino 
„ placato occulte illi refutavi illam abbatiam prò peccato quod omnes feitis, 

Qiii. ntultum rogavit me ut ufque ad fuum hucadventum illum preftola- 
*„ rcr quem ipfo dicebat anno effe . £xpctlavi autem ilio & altero & ufque 
,, in tcrtium annuiti quo minime veniente dimifi illam . Vo» autem elegi- 
„ Ili* domnum Guiiontm quem y obanntt patricius & Raiutriut gratis fcce- 
,, runt confecrare a papa Jobanut ( XIX. prò nollro amore . „ Creilo Guido, 
che è il primo fra gli abati Forfiu/t incomincia ne* contratti ad apparire 1* 
anno mix. ' , 


cum finem fatturi de predittis caftellis aut per convenientiam 
aut per legem fed ncuter illorum ad terminum eft reverfus. 
Predittus fenior nofter cum conlìlio domni Benedici pape & 
judicio judicum reinveftivit nos de predittis caftellis & commi» 
Ut inter Deum òc predittum papam ut fi animam fuam dilige» 
ret nobis ipfa reacquireret . Port totum hoc volui dare Crcfccn* 
fio de folo Bucciniamo CLXX. libras fi mihi redderet & de 
Tribuco aflicurare ut numquam fuiffem in fatto aut confilio ut 
illud proderet quod nullo modo voluerunt. Deinde venit pre- 
dittus papa fìiper eos & ita divina difpofitio ordinavit ut unum 
caperetur fi:i aliud faine . Deinde nobis reftituta funt . Sed de 
Bucciniamo per legem diffinitum eft ut vobis oftendam ante- 
quam illi proicerentur de cartello Tribuco . Trìbucum verote- 
nemus per imperialcm predici am invejlìiuram & predirti do- 
mni Tape . Utraque vero jam per annos XII. quando vero de 
exilio redierunt fi militer volui eos- afficurare de Tribuco ut fu- 
pra disi fi illi de Bucciniano quod nihil eis pertinet me fi- 
militer hicerent quod refpuerunt omnino . Poftea vero domnus 
papa predittus fecit cum eis finem abfque me non fua tamen 
fponte ut plurimi feiunt fed coatte conftrittus a filiis Raincrii 
& pedonibus Se fecit eis jurard Romanum fratrem fuum quo- 
tando propriuin eft Se Gregoriuni nepotem fuum quod eis red- 
deret preditta noftra cartella & adiuvaret eos ad tenere con- 
tra omnej homines ego autein hoc audito timore perculfus cum 
confilio tamen domni Migrimi (i) qui canccllarius adhuc erat 
Se tunc aderat dedi filiis Odiavi ani Oddoni & Crcfcentio me- 
dietatem de ditto Tribuco cum fua pertinentia co pitto ut 
nos defènderent & M. ab illis cum ipfis caftellis quod Se fa- 
ttura habent ufque hodie Cbrijlo favente . Quod fi hoc non 
fecilfemus proculdubio hic in manibus .illorum incideremus Se 
non folurn cartella fed etiara noftrum monafterium perdereinus 


(t) Quefto Pllìgrlno , o Pillgrimo era arcivefcovO di Colonia , quegli che 
l’anno MXXII. quando Arrigo II. imperadore fi accinfe all'imprefa delia.* 
Puglia fu fpedito con ventimila armati verfo Monte Cafino, e verfo Capuo 
per prendere Attnolfo abate, ed il principe di Capuo Pandolfo II. fuo fratello, 
come fegreti fautori de Greci. . - 


fc foriitan vitam amitteremus talis erat illorum infidia fuper nos 
& precipua quia adjutorium domni pape habcbant ut fupradi- 
ximus . Port hec venir fenior norter Heinrkus quando Trojam (l) 
acouifivit cui intimavimus omnia per ordinali . Illi vero non 
difplicuit fed complacuit atque vo!uit& julfitlcx fieri inter nos 

& illos quod illi facere nolucrunt. Nos vero invertitosi 

tenemus adhuc Deo favente . Modo venerande fenior humo- 
tenus vos obfecramus ut accepta DEO favente imperiali corona 
quia ante quietem non habebatis hec perfìciendi jubete fieri 
iex*. quatinus illorum fidelitatem hac occafione non perdati* & de 
nobis in peccatum non cadatis quia in nullo nielius abutraque 
parte cuftodiri poteritis CHRISTO juvante quam fi per legem 
habcat illa cartella que habere debet . Utrum S. MARIA an 
irti. Unum prò certo fcitote quia neque irti neque pater illorum 
unquam penfionem de illa curte cum cartello dederunt fed quafi 
propriam hereditatem tenuerunt fed eti.un irte Crefcentius fuus 
filius irti uxori quam modohabet medietatem ipfius curtis & ca- 
rtelli in dote dedit . Similiter de cartello Bacchiano nihilo- 
minus fecit. 

XXIII. 

Marino della Torre , e Marta fu a moglie donano 
al M. di Farfa i beni in Ponticelli 
Tanno MXXXVI. 

REG. VARE. N. 620 . 

I N nomine domini DEI Salvatoris noftri TESU CHRISTI 
anno Deo propitio pontificata D. N. BcnediBì fummi pont. 
& univerfalis Vili, pape in facratiffima fede B. Retri aportoli 

mi. 

(i) I! fuddetto imperatore nc! medefimo anno MXXII. fecondo che nar- 
ra Ermanno Contratto Btntvtntum intravii, Trojam tppidum cppugnovit, & ttpìt, 
Neapolim , Capuam . SaJernum eorum lecer** in deditionem evi- 

nci actcpit . , 


1 is 

IIII. & imperatiti* domni nodri Chuonraii^ DEO coroniti m&* 
gai Se pacifii icnperatoris anno Vili, indizione IIII. menfis 
Novembris die XV* Salubre ed & fine dubitatione conlìlio uti 
unumquemque die utilitatis & il'a potius debemus lucra lècdari 
que ad falutem anime pertinere dinofcitur ut cum ab hacluce 
iuptraJli fuerimu» perpetue vite polfimus munere gratulari ; 
IJeoque condat nos Mariuum nobìlem vi rum qui vocorde Tur re 
egrotum quidem corpore fed fimiffimum mente atque M ariam 
n bilijjimam fcwlnam jugales confentiente in hoc nobis Con- 
fi un tia nabìlljjìina f e mina filia nodra hac die fub ufu frucduum 
dierum vite nodre damus donamus cedimus traclimus & irrc- 
vocabiliter largimur fimulque offerimus ex propria nodra fub- 
dantia propria fpontanea nodraquc volur.tate prò amore D. N. 
S. & ven. DEI gen. MARIE femperque virginis in ejus S. ec- 
clefia que appellatur in Ppharpha ut mereamur a judo judice 
domino DEO nodro exinde rccipere indulgcntiam de nodris 
criminibu$& peccati s quatinusexoratricem Se defcnfatricem cam 
habere pollìmus . Quapropter remuneramus Se donamus in fu- 
praferipto M. tornii} vel in integrum nodram portionem quan- 
tumcu nque habemus in territorio quod vocatur Ponticellum . 
Quod eli ecclelias domos vineas terras campos prata pafeua fil* 
vas falidta cuin arboribui fru&iferis vel infru&itcris diverfique 
generis fontibus rivis aquimolis molendinis atque perennibus 
edifìciis parietinis criptis arenariis montibus collibus plagis pla- 
nitiebus limitibufqae fuis & cum omnibus ad fupraferiptam to- 
tani nodram portionem generaliter Se in integrum pcrtinenti- 
bus . Et ed ipfa nodra portio medietas in integiuni. Alia ve- 
ro medietas de Cr'e [centi o olim prefetto germano meo cum in- 
troitu Se exitu earum ufque in viam publicam & cum omni- 
bus ad eam pertinentibus vel infra habentibus pofita in terri- 
torio Se in loco qui vocatur SanPla Barbara in fupraferipto 
Ponticello affines ejus ficuti nunc funt Se ab origine fuerunt. 
Juris cui exidens fic in integrum quotnodo evenerunt per he- 
reditariam parentum meorum fic eas in fupraferipto M. tradi- 
mus Se offerimus. Unde & hanc ufu fruJtuario donationis car- 
tam in perpetttum offerimus in fupraferipto M. cum omnibus 

ficuti 
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fiditi fuperius legitur8e pofi: obitum noftrum perennis tempo- 
ribus prò fr.'ute Se remedio animarum noftrarum parentumque 
noftrorum habeat teneat poffìdeat- & tenere & fruì debeat in 
perpetuum in ufum & falarium Se poteftatem fuarn fempercon- 
fiftat Tuo jure vendicet & defendat. Et nunquam a nobis neque 
ab heredibus noftris neque a nobis fubmiifa magna parvaque per- 
fona aliquando habeat queftionem aut calumniam etiamfi vobis 
prefentibus & fuccefloribus in fuprafcripto venerabili M. opus 
fuerit contra omnes homines ftare nos una cum heredibus no- 
ftris Se defendere promittimus omni in tempore gratis . In quo 
Se juratu dicimus. Per De un omnìpotentem fannie que fedii 
apojìolìce feu viri beatijjtmi & apojìolìci donni nojlri Benedir 
i5ti fantìjfimi IX. pape Jalutem hec omnia que hec ufufru&uario 
donationis carta feries textus eloquitur inviolabil iter confervare 
atque adimplere promittimus. Namquod abfit fi contra hec que 
fuperius notata vcl aferipta leguntur agere prefumpferimus & 
cunfta non obfervaverimus tunc daturos nos promittimus una_» 
cum heredibus noftris in fuprafcripto M. fervientibus ante omne 
litis initium pene nominum auri libras III. obrizas Se poft fo- 
lutam penam hujus carte ferius in fua nihilominus maneat fir- 
mitate quam fcribendam rogavimus Anafla/tum fcrinarium S. R. C. 
in menfe Se indizione fupraferipta IIII. Signum ’f manus 
fupralcripti domni Marini feu Marie nobilifTime femine roga- 
torum atque donatorum Beno de Stephania a fanfto Ciriaco 
Prankittus vocatus a Sanalo Sìlvejlro 'Johannes vocatus 
Terrari us ’f* Johannes vocatus Sartor Guido Rofcio. Ego 
Anajlafìus fcrinarius S. R. E. qui fupra fcriptor hujus carte com- 
pievi & abfolvi . 
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XXIV. 

Giovanni de Faida % e Sergia fua moglie rifiutano 
alcuni beni al M. di Far fa T anno MXXXIX. 

i 

REG. RARE. N.7S2. 

I N nomine D. N. JESU CHRISTI : Anno DEO propitio 
pontifìcatus D. Benedi 7 t fummi pontificis & univerfalis no- 
ni pape in ficratiflima fede B. Retri apoftoli menfe Martii per 
ind. VII. Breve recordationis refutationis & obligationis facio 
ego Franco judex & notarius terrirorii Sabine n/ìs de ipfa refu- 
tatione quam fecit ^Johannes de Faida, cum Sergia uxore fua 
fìlia cujufdani Pironi f confentiente libi de ipfi terra & vinea 
que funt pofite in comitafu Sabincnft in curte que dicitur SanEli 
B-’nedictl . Sic refutaverunt omnes ipfas terras & vineas in ve- 
nerab'li M. S. MARIE D. N. quoti dicitur in Pbarpha & in 
perfona domni Supponi! (1) viri ven. abbatis fupraferinti M. 

S licu- 

£1} Narra il C. F. che non avendo Bonifacio voluto accettare il governo 
«fi Fqrja, i monaci elegerunt venerabUem Supponcm qui nobilis fcculari prejapia 
ir dottiti vdebatur dottrina eccìcjìojiica . e che non avendo P impcradorc /ir- 
rigo valuto .immettere quell* elezione egli cedette a que! governo, in cui fottcn- 
trò //Inerito • Intanto però che vennero le rifpolle di /irrigo , Suppone come 
abate colonicamente eletto fece alcuni contratti molto intigni accennati nel- 
la fuddetta cronica, ma fenza alcuna nota di tempo . /frdingo giudice, c no- 
tajo rogò in /ifcoli rifinimento di un amplifTima donazione fatta al M. di 
F:rfa mentre n* era abate Suppone I* anno ab ine. il tXXXlX. £sr regnantit 
donni Chuonradi divino ordinante providentia imp. aug. anno imperli X. menfe Maii 
per ind. VI Longino di /{zone di Longino per l’anima propria de fu«i geni- 
tori . de* figliuoli , c di Aottruda fua moglie donò i caflelli di Ofda con fa 
chiefa dmtro di S. Maria , . d* Jfcia con la chiefa di S. Croce, e di Cntftano con 
la cniefa di S. Maria , la chiefa di S. Pantoieo , la fua porzione della chiefa 
di S. Emindio in b'oreliar.o , iefue porzioni de caflelli di Cimbriano, di /Icqua- 
vivo, di Porche , e di Pipa , la fua porzione della chiefa di S. Maria in Cim- 
briano nel luogo detto Colle, la porzione del caflello di Marta chiamato Cc- 
feniano con le chiefe di S. Leone , e di S. Pietro , la chiefa di S. Tommafo in 
foiio Ai Ai pule , la corte, c chiefa di S. Martino , il cartello , e chicla di S. 

Va- 
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ficuti ad co s pertinet a paterno vcl materno in fuprafcripta cur- 
te fic refutaverunt iplì fupr'afcc/pti ^ob tnnei de Fa'- di & fupra- 
fcripta conjux ejus nomine Sergia in prefentia mei fuprafcripti 

. * ' Frari- _ 


Valentino, le porzioni delia chirft di S. Venanzio, del caltelo di Benevento!» 
con la chitfa di S. Bartolomeo, della chiefa di S. Lazaro di Septeniano, del <a- 
ft.llo di Sculeuìa con la metà dr-I la chicfa di S. Nunzio, della chiefa di S. /tftr- 
gelo in Coprefi, del paggio di Montecrctteio , c del poggio di Monte Tono, il M. 
di S. Angelo di Filetto nel territorio / ifco'ono juxta fuvium Tefinum , le metà, 
della ciiiefa di S. Giorgio in Occlaniano, del cartellare di Ripa con la meta del- 
la chiefa di S. Salvatore , e la porzione della chicfa di S. Lucia in Cojmiano, 
il cade Ilo dell’ l/ola j anta fiuvium Tefmum con ta chicfa di S. Maria , le cliie- 
fe di S. Giorgio in Vendano, di S. Angelo in Loreto, di SL Martino in Ixtioda .ài 
S. Biagio in podio Jupro trivium Madelandifcum , di S. Angelo in Filetta , di S. Gio- 
vanni in Celle Lue. do , di S. Benedetto in Apreniano . ai S- Latenza in Se jet inta- 
no , e di S. Paolo in Pipaldo , la porzione della chicfa di S. Maria in Callido , 
• il caftcllo di Colmare con la ciiiefa di S. Biagio , le chiefe di S. Micie le , c di 
S. Maria in JVebiano , e di S. Saltino , alcuni molini , e la metà della chiefa 
di S. Gregorio di Colonia . Tatti i fopradetti beni, ed il M. di S. Angelo , di 
cui era abate Adone, die accontenti a quella donazione , erano moggia qua- 
rantamila, i cui confini (ì deferirono : A capite montem de Polcfia & finti Cla» 
rum quomedo curde in fiuvium Trontum [£ finis Montem de Nove quomodo 
vadie per Galianum in fiuvium Afum a pede finis mare cum ipfo pifeatione fr 
eum portu ab uno intere finis medietatem de ipjo fluvio Tronto ob alio l ater e fi- 
nis medietatem de fluvio Afo . R. F. n. 769. Nello defs’anno, e mefe , e nel 
medefimo luogo il fuddetto Ardingo rogò altro (frumento , conciti Tranfmon- 
do del tu II peri no , e Biliardo de! l'u ÀrJoguino fua moglie per rimedio dell* 
anime loro , e di Gijclberga madre di Tranfmondo donarono a Suppone altri be- 
ni nel territorio d* A/ioli nel luogo detto Acqui, cioè il cartello di Fociano chia* 
mato Torri con la chiefa di S. Lucia , beni in Salii macina con la chiefa di S. 
Lucia in Pipa con la ciiiefa di S.Giufta in Tufulc,td in Seziono con la chie- 
la di S. Ippolito , in Ariola , ed in Pompeiano con (a chiefa di S. Valentino in 
Gattaria con la chiefa di S. Maria , in S. Montano , ed in Aliano , e la por- 
zione di S. Pietro de Grolimno , in Granuli, il predio di moggia *$o. con la 
chiefa di S. Giorgio dirtrutta,che Trajmondo avea data in cambio perla dite- 
fa di S. Silveftro in Sommati luogo detto CanaUecla. Erano in tutto moggia 
7000. confinate : A capite ipfium rìvum qui currit de Luco in fiuvium Trontum* 
pede Lefianum ufquc Rofeniannm quomodo vadit in fiuvium Cartellanum ab 
uno latore finis fìuvium Cartellanum £j? finis verticem mentis ob elio leferf finis 
rìvum qui vocatur Lanofia & quomodo currit tn Fluvionem . R. F. n.770. L’ 
anno, e mefe lidio , Tranjmonde , Ildebrando chiamato Ferro , /Va n tuo , c Te- 
baldo figliuoli di Tofelgrado conte donarono a Suppone i beni, che avevano 
aulito in cambio- dal M. di S Martino juxta mare edificati sniffa curie de Be~ 
zano cioè Ja chicfa di S. Angelo in Villa Maine , e moggia di terra 300 Due 
carte furono intorno a quella donazione ferine in Fermo da Ardingo giudice, 
e notajo R, F. n. yji, 77». Tr* altri contratti furono fatti nelioileflb mele; 

l’uno 
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pravconis judicis & ohannis judicis Rontanorum . Et ibidem 
fuerunt alii boni homines Leo filius Azonis qui dicitur de Spam- 
pino Se Te baldi filius *]obannis de Sergia. In iftorum prefentia 
apprchenderunt fuftem in manibus fuis & refutaverunt omnes 
ipfas terras Se vineas quomodo fuperius fcriptum eft fi:uti ad 
eos pertinct per quodlibet acquifitum. Et receperunt pretiuin 
prò ipfa fupraferipta terra quod eft libras de argento IIII. in 
prefentia fiiprafcriptorura teftium. Infuper obligaverunt fe fupra- 
fcriptas rescaufàre vel litigare prefu mpferimus per quodlibet in- 
genium per nos aut per a nobis fuppofitam vel admiflàm per- 
fonam tunc oblìgamus nos fupraferipti Se pofteris ac fucceffori- 
bus veftris componere de auro bono Se optiino libras IIII. Et 

S 2 poli 

l’uno in /tfcoli dallo rtelTb notaio , con cui viperine di Tiburga e Lidi d ’ lldcne 
fua moglie donarono al medefimo M. ibeni nel territorio d’ zipoli luogo det- 
to /Icqui , cioè il cartello di Loco con lachiefadi S. Angelo , i beni in Villa, 
in Canate , in Padule , in Tufulo in Campo de Villa, inSalitmacino con la chic- 
la di S. /ìngelo in Ripa , con la chiefa di S. Giufla in Cangiano , con la cliiefa 
diS Salvatore , c di S. Giovanni, in Polliano , in Sturno, in Plagio de Coca fa, 
in Septeniùno , in Geziano , in Pomario , in Saxopenfile , in Pìto , in Sommati 
confinanti co* fiumi Tronto , e Caflcllano , e confidenti in icooo. moggia di' ter- 
ra c di più il cartello de Mi reio , alcuni molini de yfquapuzt, e le porzioni 
della chiefa di S. Giovenale . e del cartello di Filetta. R. F. n. 773. L'altro 
contratto fu fcritto In eonitotu Firmano da Giovanni giudice, e notajo, in cui 
Guidone per fopraoome detto Majfaro , e Longino figliuoli del fu Guidone , il 

S uale per fopranonie fu detto Leporis donano allo rtefl’o M. beni neldiltretto 
i Fermo , il cartello de Monte Prondonls conia chiefa di S. A 'iccolò , il cartel- 
lo di Scalcalo per metà con li porzione della chiefa di S. / 4 ronzio confinanti 
col Marc, c col fiume Tronto R. F. n. 774. L’ altro contratto fu lcritto, non 
li dice dove, da Siefiedo notajo, c contiene, che Tofanio d' /limerado dona 
a Suppone il cartello chiamato Poggio nel territorio d ' sfjccli con moggia 700. 
di terra, e con la chiefa di S. Marina , nel territorio di Fermo il cartello di 
Monte Secco, i beni in Corcai tono, la chiefa di S. Maria in Gazano, i beni in 
Monte Carro, in Gaveniono , in Oliano, in Rapuvìano , in lolle lor.go , in Pa- 
trincone , in Colle de /ijinariit , in Pinna nel monte de pi Ut Ociulii, ne' colli 
di S. Polo , la porzione della chiefa di S. Paolo : Nel territorio zipolano il ca- 
rtello di Spinetolo , i beni a S. Demetrio tre parti del cartello dell' Ifola, la 
chiefa d* Ila Trinità dentro il fuddetto Spinetolo, la porzione di S. Pietro in 
Capile , tre parti della chiefa di S. Martino di Valentera , la quarta parte del 
Cartello di Sextirano , ed altrettanto della chiefa di S. Giovanni , ia quarta 
parte del cartello di Pinuioìe con altrettanto della chiefa di S Michele , i beni 
in / Hicgrano , la quarta parte del poggio de caja /. imor.it , del poggio di Fu- 
P ini ano , e della chiefa di S. Croce confinanti co* fiumi Te fino , c Tronto, c col 
- rivo de Rantolo, in tutto moggia tremila. R, F. n. qjp. 
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poft penarti abfolutam hoc breve refutationis femper habeat fta- 
bilitatem quia fic fatfum Scdiffinitum eft in prefentia fuprafcri- 
ptorurn judicum & bonorum hominum . J ohannes de Faida 

in hoc breve confenfi . Signum manu fuprafcripte Sergìe que 
per confenfum fupraferipti viri mei hoc breve fieri rogavi . 
>J< Ego J ohannes judex ibidem fui . Signum manu fupraferi- 
pti Leoni s teftis . ►£< Signum manu fupraferipti Tebaldì teftis. 
* Ego Franco judex &notarius compievi òc finivi. 

XXV. 

f 

Giovanni di Roberto Curtabraca rifiuta al M. di 
Farfa porzione della corte di S. Benedetto 
r anno MXXXIX. 

REG. FARF.N.776. 

< ' 

I N nomine’ domini DEI Salvator, noftri JESU CIIRI- 
STI . Temp. D. Benedirti Sanili filmi pape noni & viri ve- 
nerab. \obannii epifeopj & Crcfceniii Se J ohannh nepotisejus 
infì.nul comitum territori!* Sabine n. menfe Orto bri s per indi- 
tflionem VII. Breve recordationis feu & obligationis facio ego 
Franco judex Se notarius terr. Sabinen. quomodo venit \ohan~ 
na filius cujufdam Riberti qui dicitur Curia braca (i)'m pailua- 

tio- 

* 

(l) Produco qui alcune notizie di quella nobile, non meno che antichiflì- 
«na famiglia, la quale per quanto io (appi* fini poi in Roma nelfecolo XIV. 
Oltre Giovanni dì Ruberto mentovato nella noilra carta fiorirono altri fog- 
getti nell* XI. fccolo, i quali fi accennano nel R F. In uno (frumento ftipu- 
lato in Sabina da Frascone dativo, e not.j > temporibut do'nni Sergii janSiff-UTT. 
pape Fd viri ve n. Raincrii cpfecpi £«? Crefcentii fy Ott >nis it/lmul eomìtum re- 
Elcruviqve terr. Sabincnfis menfe Ocicbris per ind VITI*, cioè 1 ’ anno MXI. in cui 
Giovanni di c f omnia dona b»ni al VI -di Farfa , fi dice, eh* elfi confinavano da 
una parte con quelli di /4 ififredoCur t abroga . R. F. n. <59 Già nelle note alla 
pag. a», abbiamo veduto intervenire in Roma ad nn giudicato dell* anno ftef- 
fo MXI. leeone , c lìtrardo Curtabraca ft. talli , i quali pure fi trovarono prefeu- 
ti nel mefe di Marzo dui!’ anno dopo MXH. ad un altro giudicato tenuto in 
Rome alla prefenza di Crefeenao prefetto di Roma nella queftione , eli’ ebbe 

Gui~ 
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tionem 9c comrnientlam & refutavit in M. S. DEI gen. D. N. 
•qood dicitur in Pbarpha & ad drmnum dzonew preprfitum 
ejufdcm ven. M. omnem ipfain portioneni de Curte que di- 
citur 

Guido abate di Farfa contro Gregorio cnjufdam Urli olir» preflyteri qui diccba- 
tur Malefatta occupatore di una cr.fa , e bt ni podi in Roma nella regione no- 
na ubi dietnir zigene:, e di un terreno ubi dicitur Voliti cinerarie . Avendo 
Gregorio addotto carte, le quali furono giudicate falle , Gregorio prin iccro 
dcjenforwn fcbole prefo un coltello in mano in tnedurn crudi fc jpt illai, e co- 
mandò il prefetto, che tali beni fi reftituifiero al M. Leene fcrinario della S. 
R. C. fcriflc il giudicato, e vi fi frttcfc riderò i feguenti in quella f'>rma_. . 
Crtfcetitiet domini gratia Urbis Reme prefeftus . Crcfccntiut inclitus comes. 
"f obannet confili filins Gecrgìi ,°}ekcnnci Dei providentia primicerius Ego Gre, 
gerita domini providentia primicerius defenforum . Ego Fettut domini gratia 
dativus judex . Ego Hubertut judex ibi fui . Ego Gualcbrunui ibi fui . Ego 
tronco judex ibi fui. Durcntus a Violata . Marinai . 5 ebenret de sìntomo . 
Leo Curtabraca interfui & fubfcripfi . Sic, ut filius Ingibcldi . f obannet de Spcm- 
pino . Fonino de Carte. Guido, y obannet de Curte. f obannet qui de presbyte- 
ro vocor a fan ciò angelo . J obannet . Leratdut de Curtajerr.ora . Sicco filili* Sìna- 
pepli. obannet fiiius zinafajìì . sìlbericui f.lius ylnnjìafiti . R. F. n. 690. Vi era 
altresì fiato un Giovanni Curtabraca, poiché in una carta fcritta in Sabina da 
Frantone dativo, c not jo tcmporilut domai Benedici far.liìff- V IH. pope vi- 
ri ven. Johannis epifeopi (y Crefceutii (y Ottoni» infatui comitum terr. Sabinen- 
fis menje Junii per it.d. X. cioè nell’anno MXII. in cui C refeenna Ai Lottinone, 
cd /tnaflafui fua moglie donano beni a Guido abate di Farfa fi dice , che da 
una parte confinavano con quei degli eredi di Giovanni Curtabraca . R.F. n, 
6 57. Nell’anno MXVIII. forfè il fuddetto Leene era già morto, polche tro- 
vo, che in una carta fcritta in Sabina da zìzone notajo tetnporibui demni Be- 
nedilli fonS p VITI, pape (y viri ven. Johannis epifeopi (y Oddonis (y Berar- 
eli inj'.inul comitum terr- S.ibinenfis in r/.enje JCeveu.br ■ ind. II. in cui Candcne 
prete figliuolo di Stefano dona beni al M. di Farfa , e ad Z’go , clic n’ era aba- 
te, fi efprimc, che da una parte confinavano con quti digli eredi di Leene 
Curtabraca R. F. 11. j 50. Appartiene a quella famiglia quel / tetro Lotcnit , 0 La- 
ttoni: Curtcbi tea . il quale con molti altri nobili Romani fi fottofcrifl'e alla 
concordia , che fi (labili l’anno M( LXXXVIII. fra (.Itt/.cnte 111 . ed il popolo 
Romano riferita dal Minatori T. 111 . lcrip. rer, 1 tal. ove in vice di Curta- 
braca malamente fi legge cent chic ce . 

Nell’archivio dell’ ofpednle di S. Spirito in Soffia molti originali documen- 
ti fi conftrvano a quell’ illufire famiglia appartenenti , la. foflanza de quali io 
pollo qui riferire , poiché con indicibile gentilezza mi è Hata comunicala dal dot- 
tiamo fignor conte Giufeppe Garampi canonico di S. P tetro in Vaticane . L’anno 
WCCLVill. di Giugno ind. I con iftrumento rogato da Libìono fcrinario , 
Pietro de V eo del quondam Sig. l.onifacio de Pi efcBit, e Niccolo , e ..... figliuo- 
li del q. Paolo, c Filippo, c zindrea del q. Cmtio , e Ciutio . c Frantefco del 
q. Sarraceno tutti Curtabraca compromettono in Giacomo del Sig. A ’apolicne 
di Giovanni di Coeletto le emuroverfie per l’ eredità del q. Zc.ro Cutfabrocé , 
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citur S. Benedici five de ecckfiis live de terris live de (lì vii 
Uve de aqulmolis five de caftellis live de portibus feti & d« 
omnibus quantacumque mich'i fupraferipto | ohattnì pertinent vet 

liti- 

c la di lui parte de cartelli Martlgnaro, Stirp nappe ,c Trivignano , e la por* 
zione della Torre de (urtabtacli nel rione di Fattone, i quali beni pretende» 
Pietro de Vito ertergli (lati o venduti, o donati dal detto Zoro . Era il cartel» 
!o di Stìtpacappe (ituato nel dirtretto di ft'epi e confinava con i territori do 
fuddetti cartelli . Ai a*, di Maggio MCCLXX 1 V. ind. II. per mano di Fran- 
ecjco ioni fcrinario, Filippo Curtobraco obbligò alla Si g Oddolina fua moglie 
XX. libre di provifìni del fenatore , e l ì porzione di Stirpaeappa , chepof- 
fedeacon Andrea , c Giorgio fuol fratelli 1 eitiinoni furono Niccolò di Angelo, 
c Cencio à\ Sarraceno tutti lurtabraca . L'anno MClLXXVI. 19. Gennajo il 
Sig. Verità Curtobraca del q. Sig. Paolo , il Sig, Claudio , e Gregorio figliuoli 
«lei q. Sig. Niccoli, Niccoli detto Quattropìcdi loro fratello , Gregorio , ed 
Andrea del q. Sig. Ciotto, e dot io del q. Sarraceno omr,ei feti, Curtabracini di 
una parte, e Gregorio, e Loncellotto del q.Sig Angelo Tajce fi divifero alcu- 
ni beni nc territori di Sterpacappe , Trivignano , c Ne pi . Pietro 'Piperii fu lo 
fcrinario. L’ anno MCCLXXXÌ 1 I. n. Agorto ind. XI la Sig: Lonavcmurc 
moglie del q. Grciorio del q. Sig. Angelo Tajce . Gitvacnuccio , e Pietro fuol 
figliuoli, e Luciano madre del detto Gregorio venderono a Gregorio del q. Cin- 
tio Curtobraca il luogo detto Ripeto ne' fuddetti territori : Oddone di itobone-, 
e Codiai Capudfcrro furono teliimoni . Seri Ile il contratto Paolo di maertre 
Giovanni fcrinario. L’anno rterto ai 30. di Decembrc Gregotto del q. Cintìo 

Curtobraca con la Sig. Scotta fua madre, ed Andrea impegnarono a..... 

figliuoli del q* ìig.Eobone del Sig. Oddone, di Sebafllono la quarta parte di Stir- 
pacappa , e le caie in Poma prope Agonem, la meti della torre quefuit de Mei- 
piliii cui ab I. Intere ejl Agone ab alio dominai Petrui Surdut , e la quarta par. 
te di un palazzo in P ariane . Ottaviano di Stefano de Guoikit not: jo ferirti- co- 
me ritrovò ne protocolli del q. Ottaviano di Giovanni , di Ottaviano ferina» 
rio* L’anno MCCXCII. ai 18. Nov. ind. VI. lede vacante il- Sig. Gregorit 
del q. Sig. Niccoli , e Giovar, r, uccio del q, Cintìo del q. Sarraceno , ed Angelellt 
delq, Sig. Cintìo venderono a Braca del q. Gregorio del Sig. Còrfie tutti Carta * 
braca la meth del cartellare di Stirpaeappa pe ’l prezzo di 100. fiorini d’ oro- 
rogandonc Paolo di maeftro Giovanni fcrinario . Ni 11 ’ anno MCCXCIV. a 1 é 
Nov. ind. Vili, la nobile, e magnifica donna Imilgia vedova del magnifico Pan- 
doro conte di Arguii tara fece Giovanni di Gregorio di Niccoli , di Falcone de 
Malptiii j procuratore a comprare da Braca, c da Clodio del fu Gcrgerozio Cur- 
tobraca tutto il cartello di Stirpacappc , i quali ai «8. dello rterto mefe lo 
venderono per 5000, fiorini d’oro rogandone il fuddetto notajo . L’anno 
MCCXCV. ai *+. Nov. ind. IX. Angelello , c fcnnuccio del fu Cintio di Cur- 
tabraca de Curtabracbi venderono al nobil uomo Stefano del Sig. Giovanni del- 
la Colonna la metk di Stirpacappc per 1150. fiorini d’oro, e nc rogò tira- 
mento Pietro di Giovanni , di Pietro , di Rondone fcrinario . L’anno MCCXCIX. 
ai jo* di Marzo ind. XII. il medefimo Stefano Colonna per it$o. fiorini ven- 
di la metà di Stirpacappc ai Sigg. Gentile, e Mattia del fu Sig. Bernardo de 

Ben- 


litigare po{Tum in fuprafcripta curie . In preferiti.! de me fu- 
prafcripto F roncone judice & ibidem fuerunt alii boni homi- 
nes Raino fiìius Crefcentii & Franco de J ohanne Ba /fallo & 
Johannes fìlius de ] ohanne Franconh & Franco fraer e;us & 
Hubertus de Benedillo diacono 6c Crefcentins de Orti/Tano . 
In irtorum omnium fupraferiptorum prefentia fic refutavit fu- 
praferiptus Johannes filius Ruperti omnes ipfas fupraferiptas 
res quomodo fuperius legitur prò fiilute anime fue & dilefto- 
rum parentum fuorum . Et per hoc breve refutationis obligo 
me fupraferiptum J ohannem de ineos heredes ut fi ipfiis fupra- 
fcriptas res & omnia que fuperius Ieguntur contra fupra'cri- 
pfcum M. caufare ve 1 litigare prefumpferimus tam per nos quam 
per a nobis fuppofitam perfonam live per qualccumque inge- 
nium tunc componamus in fupraferipto M. de auro puriflimo 
libras IIII. & port penam abfolutam hoc breve refutationis feu . 
& obligarionis in fua maneat fìrmitate quia fic faftum & difTì- 
nitum ert intra ciaurtra fupraferipti M. Signum manu fupra- 
fcrioti johann/s qui hoc breve fieri rogavit. Signum manus 
Raìnonìs de Crefcentio . *f* Signum manu J abatini s . 'f Signum 
manu Franconis de ]obanne Francanti . Signum manu Fran- 
coni s de J ohanne Ba /fallo . 'f Ego Franco judex & notarius com- 
pievi & finivi . 
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TScncongio alla pr «.lenza fra gl’ altri di Leonardo del Sig. Pgidio de /Sbrana - 
monte di Tivoli, c rogandone linimento il Suddetto no ta jo . L’anno lidio nel 
mele di Settembre ind. XIII. braca del (u Gregorio dd Sig. Cint o Curtabraea 
vende aCJodio(uo fratello carnale la metà della metà del cartellare di S tirpacoppc, 
intervenendovi fra gl* altri Pietro prete di S. Niccolò de zigene, c fcrivendoac 1* 
Linimento Peole di maertro Giovanni fcrinario. L’anno MCCCXXIX i» Gen- 
naio ind XII. la Si g. Bartolomeo vedova del Sig. Koffo lìellaotno del rione di 
Fati ove vendè alla Sig. Leonardo moglie di Eruca tur t abruca la porzione a 
fc fpettaute de’ cartelli di Mortignano , e di Stitpacappe per indivifo coll’ al- 
tre porzioni di Braca , di Lello , di Niccolò, di Lazio figliuoli di Pietro di 
Roberto Curtabraea , ed un palazzo colonnato pollo in ditto Pione, Rogò 1* 
iftruinrnto Pietro de I fu maellro Niccolò notaio nella chi i fa di S. hi agio in 
Cantufee.tto de Vrbt . 
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XXVI. 

Giovanni prete , dietro ed altri donano beni in Torri 
al M. di Far fa T anno MXL11L 

- REG. FARF. N. 8oa 

I N nomine domini DEI Salvatori noftri JESU CHRISTI 
*nno Dco propitio pontificatus D. N. Benedici fummi 
pnnt. Se univ. IX. pape in facrat'flT. fede B. Pcirt apoftoli XI. 
ind. XI. menfe Februarii die XXV. Certuni cft quoniam nos 
Johannes religiofus presbìrer feu Peirns germani fratres fiiii 
cujufdam Rabieriì oliai presbiteri atquc \oh amici qui de Sil- 
vejlro vocor Iiac die decedi mus atque in omnibus deliberavi- 
mus & diffinivimus fimulque fubfcriptam vineam & terram & 
fi! vani & omnem litem re utamus nullo nos cogente neque 
contraddente aut vini facienre ièd propria fpontanea noftraq'ie 
voluntate vobis Almerice (i) vir ven. presb. & monache atque 

coan- 

CO Nel C.F. fi legge trigefimus vero fextui bujut facri cenobii extìtif abbai 
venerab ili domnut Almericus , qui prò e o quoti torpore videborur maxime pi'-c- 
fus vocatut ejì etiatnVrfus . Governò i! M. dì Farfa circa nov’ anni, e la piii an- 
tica memoria, che noi ne abbiamo, è dell'anno MXXXfX.Inuna corta dell* 
anno MXLI. poiché ferina tempo» ibui domai Benedicci St/ji VH Ty . pape fr viri 
venerabile Johannis epifeopi & Cr<fccntii (3 Johannis t.epof.i eius infatui comi» 
tum territori i Sabinenfis in menfe Mali per ini. Vili*. Pipino figliuolo di Zan» 
fio cede a que**’ abate la fua porzione del cade Ilo di Volparono R F. n. jgi, 
e l'anno MXLIV. con iùrumcnto rogato da Stefano notajo, frantone prete, mona-» 
co, vicedomino , e rettore del cartello di Luccignano prefe podi-fio d ’ beni 
rifiutati al M. da Pietro , Rodolfo, e Giovanni fgliuoli d> un altro G : ovacni 
R. F. n. 804. Nel MXLVI. nel mefe di Gtnnrjo ind.XIV Tebaldo, G ilerio , 
Gtiiderolfo , bruzone , e Corbone figlinoli di t accone, Teodot 0 moglie del fud- 
detto Tebaldo , Maria moglie di Gislerio , L. evinta n oglie- di Guiderclfo , e lie- 
ta moglie di hruzone- ced rono al M. la loro porzioni del (alleilo di bucci - 
grano, ed i beni nelle pertinenze di Sola, di Rocco, ini or r.azouo , cd in Se», 
puntano. Rogò l’ iflrumcnto Giovanni giudice , e notajo, il quale pure ne ro- 
gò un altro nello fteflo mele, con cui i fuddetti cinque fratelli rifiutarono, 
e cedettero al medcfinto M. la metk deila rocca , e dei cartello di S. Donato , 
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coangelice abbas ven. M. S. Dei gen. fèmperque vìrginis MA- 
RIE D. N. quc ponitur in territorio Sabinen/t in Pharpba & 
per fé cuntfis aliis presbiteris & monachis qui in ipfo M. none 
funt Se in antea intraturi funt veftrifque fuccdToribus ut in fu- 
praferipto M. exiftant in perpetuum prò dei omnipotentis amo- 
re mercedeque & re iemptione anime noftre & venia delitfo- 
rum noftrorum quatinus ante dominuin in retributione juftorum 
ab ipfo digna recipere merearaur in eterna beatitudine fimu!- 
que & prò veftris facratiffimis ac piis orationibus quas prò fa- 
iute omnium chriftianorum noftrarumque anime agere nou_* 
ceflatis . Quapropter remuneramus Se réfùtamus vobis ut diluiti 
eft Se in (ubfcripto M. vineam mannaricam in integrum cum 
verfulari Se rafulari fuo Se fedimine ad cdcatoriuin fàciendum . 
ponendum Se refidendum fimulque cum terra (ementancia cu!- 
ta vel inculta vacua Se piena cum montibus Se collibus planis 
& planìtiebus plagiis edifìciis parietinis adjunftis adjacentibuf- 
que fuisrivis atque nerennis & fòntibus cum fil vis Se (curro- 
petisarboribus fruftiferis vel infrufh’feris infra fe habentibus cum 
introitu & exita fuo ufque in viam puhlicam Se omnibus ad eas 
generaliter Se in integrum pertinentibus Se infra fe vel fupra fe ha- 
bentibu; pofitas territorio Sib : ve>//t in loco qui vocatur Turr/t 
inter alfines ab uno latere tenet Tebaldm filius cujufdam La t erti a 
II. latere Pharpba a III. latere her^difas fupraferipti M.S. Marie a 
IIII. latere via publica . Infra hos fines omnia in integrum quan- 

T tacum- 

le cui pertinenze erano quelle Pipilìano , S. Donato , S. Giovanni , Cornaz ano , 
M -ntcOce filoniani , Cariognano , Privatine Stptìniano , Campo lor.go , e Ca far ina. 
R. F. n. 813.814. Nell’ anno fleflo MXLVI. nel mefe di Luglio indizione XIV . 
Donane, ed /Uberto figliuoli di Gualofo[fj al/a pref-.-nza di Giovanni d Ila buo- 
na memoria donni Ottonit incliti corniti» , e di altri molti buoni uomini rifiu- 
tarono al medehmo abate il cartello di S. Donato , rogandone l' iftrimu-nto Gio- 
vami giudice R. F. n. 810. E pure in quell’ anno tnillefimo XL Vl-Cr regnan- 
ti f tonni Heinrii ì illuflriffimi regii anno regni ejen Deo ausili ante Vi. nanfe 
sfug ’’ rer indie. ionem XIII. linieri, c Bu icone figliuoli d.l quondam Lupont 
conte, e p - -ta loro madre in prefenza di sfilane conte, ed sfmetgarda ve- 
dova di Vgone conte nationt Romana , i quali Lupo, ed tigone conti erano 
(lati germani donarono ai M* i loro beni po;li nel ducato di Spaliti in ipfa car- 
ie ntfra di Metiaao , che confinava con Monte Santo . Il nome del notajo non ben 
•'intende, ma era un giudice imperiale R. F. n. 810. 
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tacumque ibidem conclauduntur omnia vobis refutamus & nul- 
lam refervationem exinde facimus . Juris cui exiftens fic in in- 
tegrum quomodo nobis eveniunt per fuc:e(Tìonem cujufd :m_* 
noftri genitoris & genitricis five per noftram acquifitionem 8c 
emphiteufm chartam fic eas vobis fupraferiptis & ìd fupraferìp. 
to M. refutamus & nullam refervationem exinde facimus prò 
«o quod falvi & diffiniti fumus a vobis Se conccffiftis nobis ar- 
genti libras numero IIII. & non remanfit apud nos nec in ipfo 
M. unde amplius querere debeamus ufque ad unum valens de- 
narium. Ideoque nullo unquam tempore a nobis nec ab he- 
redibus noftris ncque a riobis fubmifTa magna parvaque perfona 
al'qu.un habebitis queftioneinaut calumniam. Sed inomni tem- 
pore non adeundo judkìbu: ncque fuplicando princìpibui vel exo- • . 
randa pontificem aut per imperiale m interpellationem fed ficu- 
ti fuperius legitur fecure Se quiete permaneatis vos veftriquc 
fucceffores de fupraferipto M. a nobis vel a noftris heredibus 
abfque omni calumnia amodo ufque in perpetuum . In quo & 
jurantes dicimus per Deum omnipotentem ian«5teque fedisapo- 
ftolice & fanali (Timi D. N. Benedigli IX. pape falutem hec om- 
nia qtie hujus cclTìonis refutationifque charte feries textus elo- 
quitur inviolabiliter confervare atque adimplere promittimus . 

Si enim quod abfit quoquo tempore nos vel heredes noftri con- 
tra vos vel fucceilores veftros aut fupraferiptum ven. M. five 
contra hujus ceffionis & refutationis chartam quam fponte fieri 
rogavimus agere aut caufarevel litigare prefumpferimus Se mi- 
nime defendere non potuerimus aut noluerimus tunc non folum 
perjurii reatum incurramus verum etiam daturos nos promitti- 
mus una cum heredibus noftris vobis veftrifque fuccefloribus in 
fupraferipto vcn. M. ante omne litis initium pene nomine auri 
optimi libram I. Se poft folutam penam hujus refutationis charta 
infua per maneat firmi tate. Quam fcribendam rogavimus Leo - 
nem fcrinarium S. R. E. in menfe Se indizione fupraferipta 
XI. Sigila >J< manu fupraferipti J ohannis religiofi presb. 

feu Vetri germanorum fratrum Se ]obannis qui de Silvejìro xo 
catur rogntorum atque refutatorum. Johannes vir magnificus 
qui vocatur de Conjlantia . f Ogcrìus vir magnificus filius Azo- 
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nit gajìaUìì. f J ohannet vir magnifkus qui vocatur de Azone 
Thofilenfe. ]obannet vir magnifica filius Benedici de Pbara. 
•f* Franco filius Benedicci de Pbara . *f* Ego Leo fcrinarius S. 
R. E. qui fupra fcriptor -hujus charte & ta< 5 Um compievi & 
abfòlvi . 

XXVII. 

Cari zi * badefla di S. Salvatore di Cantalupo dona 
beni al M. di Far fa V anno MXLV1II. 

REG.FARF. N. 938. 

I N nomine domini DEI Salv. noftris JESU CHRISTI. Ab in- 
carnatone ejus anno millefimo XLVIII. in menfe Septem- 
bris per ind. XV. Profiteinur nos ego Caritia abbati (fa Se Beliar - 
d# germane fòrores filie quondam Ad.lbcrti que fumus de M. 
S. Salvatori s quod fitum eft in fundo Por t elle Se vocabulo Can- 
talupo unacuin voluntate 3 cconfenfucun<ftarum monacharum & 
que preordinate funt in officio fmfti veltri monafterii hodierna die 
cogitantes & repenfantes Dei omnipotentis mifericordiam & re- 
medium ani ne noftre Se. Adelberti genitoris noftri Se Lete geni- 
tricis noftre Se Attonis germani fratris noftri & Beliar de conju- 
gis fupraferipti Attorni ut in die ilio adveniente futuri judicii 
mercedem a domino DEO recinere mereamur Se prò redem- 
ptione Se abfolutione anime noftre damus donamus atque tra- 
dimus in ecclefia beate fiuuftequc MARIE de Acutiano territo- 
ri!* Sabtncn . ideft ipfàm ecclefiam S. Salvatori s que eft edificata 
iq loco qui dicitur Portelle Se vocabulo Cantalupo cum cellis do- 
tis libris campanis ^omnibus ornamentis ejus& quanta ad ip- 
fam ecclefiam pertinent velpertineredebent. Infuper concedi- 
mus in fupraferipta ecclefia S. Marie Sabine nfìs in fundo Portelle 
&in fundo Cantalupo &in fundo Nuce Se in fundo Celle Se in 
fundo Meletejano & in fundo Venetiano Se in fundo Oliano Se 
in fundo Sciariano Se in fundo Planornajo Se in fundo Omettilo Se 

T t in 
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in fundo Clufalunta Se in fundo Prato & in fundo Sorte ciano Se 
per alias cafalias vel per earum vocabuIa.Et infuper concedimus 
noftram portionem de ecclefia S,Stepbani que eft edificata in loco 
qui dicitur Celle cum cellis dotis libris campanis & omnibus orna- 
mentis ejus Se quanta ad ipfam ecclefiam pertinent que eft cum 
ipfis rebus infra Minijlerium de Nuce . Et infuper concedimus in 
ipfa ecclefia B. Marie Sabinenjts curtem noftram de Lumitiano in 
fundo Lumi riano Se in fundo Ajìniano Se in fundo Sala & in fundo 
Tremane Se in fundo Solemniano Se in fundo Metetiano Se in fundo 
Poppleto Se in fundo PratelU Se per alias cafalias vel per earum 
vocabula . Et infuper concedimus noftram portionem de eccle- 
fia S. Marie que eft edificata in loco qui dicitur AJtnianus cum 
cellis dotis libris campanis Se omnibus ornamentis ejus & quan- 
ta ad ipfam ecclefiam pertinent de noftra portione que eft in- 
fra minifterium de Ulmo Se infuper concedimus in fupraferipta ec? 
clefia S. Marie Sabincnfìs noftram curtem de S. Sihejìro que eft 
in fundo Monte Alperti ideft noftram portionem de ipfo.caftel- 
lo Monte Alperti cum introitu &exìtu & quantum nobis perti- 
net de fupraferipta ecclefia S. Silvejlri cum cellis dotis libris 
campanis Se omn : bus ornamentis ejus Se cum ejus pertinente re- 
bus que funt in fundo Monte Alperti Se in fundo Alviano Se in 
fundo Mantìàno Se in fundo TorelianoSe per alia cafalia Se per 
eorum vocabula quanta ad ipfam curtem STSilveJlri pertinenza 
vel fubjacentia funt in imegrum que funt infra minifterium de 
CUnti . Et infuper concedimus in fupraferipta ecclefia S. Ma* 
rie de Acut iano noftram curtem de Paniolo que eft infra comi- 
tatù m Aujìnum. Ideft terram inter adunatam &exunatammo- 
diorum LX. cum omnibus infra fe vel fupra fe habentibus in in- 
tegrum . Ipfum fuprafcripttim M. S. Salvatori: Se omnes fupra- 
fcriptascurtes& res cum enfi» caftellis ecclefiis calai ibus pifeatjp- 
nibus terris vineis olivetis pometis arboribus cannetis falictis pa- 
feuis campis filvis aquis aquiniolis ripis rivicìbus leu decurfibus 
aquarum vel incurfibus cartulatis prefhndariis breviario fàlvis 
eorum preftariis Se cultum vel incultum mobile vel imm -bile 
& omnia in omnibus in integrum que funt per alia cafalia vel 
per eorum vocabula fic donamifs Se concedimus in fupraferipta . 

cede- 
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'ecclefia S. Marie de Acutiano . Hoceft orones ipfas res inter 
adunatas Se exunatas modiorum duummilium que funt per fines 
& decurrentias de ipfis fupraferiptis curtibus & rebus . A primo 
latere finis Pes de monte a II. latere fìuviumMoflovem a III. late- 
re litus Mari: a II H. autem latere fluvium Tinna & fi amplius 
inventa vel inqu : fita fuerint vel ubi invenire potueritis infra 
fupraferiptas decurrentias & infra fupraferiptos fundos & infra 
fupraferiptas facuftes exinde nullam refervationem facimus. Sed 
in integrum omnes fupraferiptas res concedimus in fupraferipta 
ecclefia S. Marie de Acutiano ad habendum tenendum Se poffi- 
dendum inviolabiliter & a nullo homine conrradicatur .. Si vero 
contra hanc cartam donationis agere aut caufare vel infrangere 
aut minuere quefierimus & a quolibet homine defendere non 
potuerimus aut noluerimus in primis fufeipiamus judicium DEI 
fine ulla mifericordia Se habeamus anathema a CCCXVIII. pa- 
tribus fanctis qui in Niceno concilio fan«fros canones conftitue- 
runt & habeamus partem cum J uda Caypba Se Piloto qui domi- 
num crucifixerunt & cum Datbant Se Abyron quos vivos terra 
declutivit Se vivi ad penitentiam non veniamus & mortuos ter- 
ra nosnon fufeipiat. Infuper componamus in fupraferipta ecclefia 
S. Marie de Acutiano folidos duo milia manente cartula irta in 
firmitate. Quam rogatus a fupraferiptis fororibus fcripfi ego 
Adelbertus notarius . f Karitia abbatijfa in hac carta a me fa- 
»fra manum m : fi . f Beliarda monacha in hac carta a me fa<fra 
manu mea fubfcripfi . ^ Gemma monacha Se prepofita confenfi 
& manum mift . ^ Berta monacha confenfi & in. m. ^ Azi mo~ 
nacha confenfi Se m. m. Alio in hac carta rogatus a Caritio 
manu mea fubicriplì . 
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Giovanni , c Crefcenzo di Ottone conte rifiutano 
al M. di Farfa il caftello di Tribuco 
r anno MXL1X. 

REG. FARE, N. 84 7- 

I N nomine domini DEI Salvatori nofiri JESU CHRISTI 
ab incarnatone ejus anno millennio XLVIIII» menfe No- 
vembris per ind. II. Con fiat nos ]ohannem & Crefcentium ger- 
ivi anos fratr's filios Ottonis bone memorie incliti comitis quo- 
niam a preferiti die per hanc cartaio conveniente atque obligi- 
tionis fabiani promittimus & obligamus nos v^ bis domile Bir- 
rarie vir ven. M. S. Dei genirricis feinperque virg. MARIE 
D. N. politi territorio Sabìnen/t in loco qui dicitur Ac <i t ianu $ 
veftrifquc porteris & fuccefiforibus in perpetuimi & in fuprafcrip- 
to M. de ipfo cartello quod dicitur Tribucum cum muris & 
edificiis fuis & cum appendiciis ejus fic quomodo ad corpus hu- 
jus cartelli pertinent fic refutamus nos cum noftrishered'bus vo- 
bis fuprafcripti & in fuprafcripto M. & inveftimus quomodo 
nobis pertinet per quo llibet argumentujn vel legitionem. Et 
fi vos fuprafcripti vel noftri heredes contri fupra'criptum M. 
vel contra vos fuprafcriptos prediamo caftellum rerollere vel 
minuere voluerimus per cujufimodi ingemmo tam pernosquam 
per a nobis (uppofitam vel admiffim perlònam five per qualetn- 
cumque moleftationem componamus in fuprafcripto M. de auro 
bono & optimo libras XXX. quia domtius Liutprandus rex con- 
-ftituit in fuis capitulariis ut fi plures homines chartam conve- 
niente inter fe fecerint & penato pofuerint & portea unus vel 
duo vel tres de ipfii convenienza fe fubtraxerint & penam ru- 
perint unufqmfque componat ipfam penalo Acuti per caput vo- 
lontarie confenferunt & carta irta convcnientie atque obligatio- 
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* nis fatta femper habeat ftabilitatem . Atttim in Sabini t menfc 
& ind. fupraicripta II. >f Signum manu fupralcripti ]ohanni s Se 
Eiprafcripti. f Crcfcentii germanorum fratrum qui hanc charram 
convenientie fieri rogaverunt. Signum manu Tinto filius 
Leonìs teftis . *f Signum manu Dono filius Gualafojfc teftis. 
Ego ]'jhannes judex & notarius compievi Se finivi. 

XXIX. 

Niccolò II. papa reflituifce al M. di Far fa tutto 
ciò , che aveano occupato i figliuoli di Cre - 
feenzo conte Tanno MLX. 

REG. FARE. A/. 955. 

J N nomine domini. Anno II. D. Nicolai 11 . pape ind. XIII. 
menlis Aprilis die XXVIII. Inter omnia que hujus mundi 
ìt gefta vel gerenda nihil melius nihilque honeftius quam 
ecclefia DEI fubvenirein his que einecefiaria funt & juftis pe- 
titionibus legale impertire fuftragium . Cre/ccntius igitur Ofta- 
. v/ani filius invafit quoddam caftellum eccleiìe S. MARIE que di- 
citur in Pharpba quod nominat ur Trcbucutn Se monacho ibi in- 
vento nares abltulitad injuriam fervitorumejufclem M. qui dum 
vixit predittuin caftrum violenter detinuit & in ipfa violentia 
filios fuos tenere dimifit qui contumaciter perfiftentes ab introi- 
tuD. Leoni: pape qui eos appellavit ut legem abbui Pbarphcri/ì 
facerent ufque ad introitum D. Nicolai pape cui Pbarphcnfìs ab- 
bas reclamavi t & legem abeis minime habere potuit . Super hec 
omnia abbas acqu : fivit locum in quo olim edificatum fueratea- 
ftrum & nomenloci dicitur Arci. In quo loco dum acquififiet 
illumad heredibus Guidoni: Ardimanni quibus jufte pertinebant 
per fucceffiones parentum fuorum Se confirmationcm Ottoni : 
imperatoris cepit edificare caftrum . Qui nullam requirentes ju- 
ftitiàin neque expettantes ncque aliquam domno pape reclama- 
tionem facientes equitare armati manu ceperunt fuper omnia 
* ' • bona • 


151 ' „ . 
bona S. MARIE incendio concremare ecclefias v illas arb<Sres& 

▼ineas incidere homines occidere & quod pejus eft abbati infi- 
dias preparantes perfecuti funtSc in ipia perfecutionequemJam 
monachu m comprehenderunt fanum atque incollimeli quem_» 
ante prefentiam eorurn duttum cecaverunt nares abfciderunt 
linguarii videlicet & auriculas. Cum autem hec omnia ageren- 
tur & abbas tantam non poffet ferre molcftiam direxit nuntium 
fuum domno pape qui tane erat Florentie prò hac caufa qui mi- 
fit ter prefetto per epiftola ut mitteret eis ex fua parte ut nul- 
lam fervitoribus S. MARIE inferrent moleftiam quia fi adver- 
fus abbatem aliquid haberent poft reverfionem fuam exinde eis 
legem facerent . Quod & fattum eft . Qui non folum juffis 
pape non paruerunt fed etiam poftmodum in bonis S. MARIE 
fuifquerervitoribus pejora& plura inire ceperunt . Poft h.ic do- 
mno papa revertente mifit ad eos S inebaldum comitem & 
rulfum Dentutiim fidelem eorum ut ottavo die poftquam ipfc 
reverteretur Romani venirent & abbati legem facerent . Ad quem 
terminum abbas & 7 ohannei de Crefcentlo venientes ante pre- 
fentiam D. pape fìeterunt & orefuo D. papa eum app°llavit ut 
legem abbati faceret . Qui dicens fe de hac caufa confiliatum 
non effe proinde fi-D. pape piacerei alium fibi ce tum termi- 
num daret. Quii petitioni lue annuit & dedit ei terminum de- 
ccm dierum. Ad quem utriefue venerunt fed predittus ^oh'in. 
ne: priori modo cepit alias D. pape querere indutias . Cui judi- 
ces refiftentes hoc juftum non effe dixerunt quia prefentibus reis 
nonlicetquin refpondere nondebeant . Sed tamen precatumul- 
toruin fimiliter. alias dedit ei indutias ufque ad XX. diem . Et 
apprehenfa virga in manu obligavit fe D. pape ut fi ad illuni 
diem non v~niret terminum Gabbati legem non faceret CCC. 
libras d^nariorum argenti componeret. Ad quem terminum in 
Tua perfiftens contumacia venire noluit . Poft tnultos vero dies # 
dtans abbas ante prefentiam prefiti pontifici & epifeoporum 
prefetti fcP’icet Se judicum fubfcribendorum cepit comes ad- 
vocatus abbati? S. MARIE cuntta referre que fuperius fcripta 
funt vel a Crefccntìoae Se filius ejus gefta & quomodo tanta- 
mala ab eis ecclelìe S. MARIE qffent perpetrata ut fi exinie 

legem * 


IfgcmD. papa faterei vita una eum bonìs deberent publicari. 
Hoc audito D. papaquefivit confilium a judicibus quid fuperhac 
re fieri deberet . Qui omnes confona voce dixerunt . Capitu- 
lum libri codicis *]ujlìniani ita dicentis ejus qui per contuma- 
ciam abfens cum ad agendam caufam vocatus ertet condemna- 
tus negotio prius fummatim perferutato appellatio recipi non 
poteft. Et hoc dicentes legaliter confiium dederunt D. pape ut 
taceret inveftituram abbati de his que abbas cum lèrviroribus S. 
MARIE detinebat & de quibus eis a filiis Crefcentìonis mole- 
die fuerant aliate ut fccure ac quiete omni tempore detinerent 
fervitores predidi M. Et quia perpetrati fuerant facrilegia ho- 
micidia incendia divaftationes haberent poteftatem vindicandi 
quoquomodo poflent. Eo quidem tenore ut fi ipfi aut heredes 
eorum ecclefie predice fuifque fervitoribus de predidis caftris 
vel ex omnibus rebus aliis amplius. litigare voluerint vel mo- 
leftiam infcrre c. Iibras auri optimi componerent quarum me- 
dietas intro fiero Lateranenft palatio deveniat altera verome- 
dietas ecclefie S. MARIE fuifque fervitoribus comperat. Quod 
& predidus ponti 'ex fecit deinde precipit hoc Erernodicium una 
cuai prefedo & judicibus fieri prò vidoriali memoria & fecun- 
dum tenorem legis dicentis Ada que funt translata in publi. 
cis ìnenumentis perpetuam volumus h bere firmitatem nec 
etimi morte cognitoris perire pubica fides . Quod jufifum ed 
nu‘h ; Alexio fcrinario fcribere i prefitto pontifice & ^Jobanne di- 
vina grafia prefedo feilieet & judicibus in menfc & ind. fupra- 
fcripta XIII. cui D. papa poft tre* dies mifit Saxonem judicem 
cum litteris bulla fua impreflfìs ut veniret Se legem pedido 
abbati faceret qui ut priori modo in fua perfiftens contumacia 
venire renuit. Ego A Veolaus S. R. E. decernens confenfi Se 
fubfcripfi . 'f Ego llcldibrandus S. R. E. licet indignus archidia- 
conus fubfcripfi . Ego Bonifatius Albancnjts&\£i\xs epifeopus fis. 
Ego Petrus Gabinen/ìs epifeopus (T. Ego tìumbcrtus didus 
epifeopus S. E. Stive Candide interfui cognovi & (T. Ego Stepbanus 
S. R. E. cardinali presb. tituli S. Grifogoni fT. f Ego Gaudentius 
• S. R. E. cardinalis presb. fl". *f*Ego Bernardus S. R. E. fubdiaconus 
iT. f Ego Dodo Rofellanus licet indignus epifeopus interfui & IT. 

V J oban- 


Digitized by Google 


7 ohannes domini grafia Retri a ?*oruv} prefeftus . *f Ego Sax» 
domini grafia fecundicerius S. apoficlice fedis interfui. 'figo 
Petrus domini grafia primus defenfer interfui. f Ego Petrus 
domini grafia facellarius S.apoftoiice fedis interfui ccconfirmo. 
>p Ego Johannes Dei grafia proto interfui & confirmo, ’f* Gre- 
gorius domini grafia dativus judex confirmo . Ego Georgius 
domini grafia dativus judex ju dicavi judicatumque confirmo. 

Cencìus de Pf. Leo de Benedico Chrifliano ff- Alber- 
tus de Otto Cirrfo . *f* Johannes Braciuto ff. Conte de J olonne 
Guidone . Ber tramo frater ejus . Benedici us de epifeopo . 

Cencìus Prajampane fubfcripfi . Petrus de Beno de Ma- 
roza' Berardus de Rainerìo de Curte . ’f' J ohannes de Bai- 
duino fubfcripfi . ^ Leo de Azo . Petrus de Alberico . ^ Ocla- 
’vianus filius Albirìci . Gregorìus filius Gr egorii . >f Bernardin 
de Torena flT. *f* Johannes de Tufc ulano ff. f Ratterius Adul- 
terinus ff. Genzo de Sìginulfo ff. >f Monticellus ff. Biro de 
Hernterardo ff. Johannes de Faida (T. *f Durantus de Johan- 
nìs de Atrìa ff. Petrus de Anajlajlo fi". ’f* Johannes de Ve- 
tro Vitìofo ff. Berardus filius J ohannis de Berardo ff Jo- 
hannes de Stephano R '’fice ff. *p Baroncellus generde Maiza lT. 

Petrus Oblcdanui ff. Guittimanus fi". Conre Tìgr/nus de 
TuPcana ff ’f Guido neptus ejus fi. Sarracenus de Sanalo 
Euflatìo ff. Ego Defranco de Sanalo Eujlatio fi*. Bono- 
fl'us Lanijla flf. f Ego Akxiut fcrinarius S. R. E. compievi 
& abfolvi. 
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T ‘eudìno di Berardo conte dona al M. di Farfa il M. 
di S. Lorenzo in Tétta , e la metà di alcuni ca- 
melli l’ anno MLXXX11I. 

REG. FJRF. N. IQS4. 

I N nomine domini ncftri I£SU CHRISTI. Ab in. e^us an- 
no Mille LXXXIII menfe Septembris ind. VII. ccnft t me 
Teudinuvt filium Berardi comitis bona fpon tanca mea volun- 
tate & per atfum conlèntientium mihi Zita genitrice mea & 
Guita uxore mea que ibi fuerunt & confentientes . Ego Teu- 
dinus Comes prò timore D. N. Jefu Chrifti & redemptione 
anime mee & Ber ardi genitoris mei & Tendini avi mei & 
Zite genitrici mei dedi & concetti in M. S. Marie ubi dicitur 
Fharpha per nominata loca. Primum medietatem M. S. Lau- 
reati ub : dicitur in Fidia cum libris campnnis & ornamenti 
ipfius eccVfte & cum medietate de terris vineis pomis &ar- 
boribus & cum aliis ecclefiis que in dominio ejufdem M. funt 
tam in mcntibus quam & in pbnitiebus & ubicumque de illius 
m*d : etate fuerit inventum vel injun^um & medietatem d e . 
camello ubi dicitur Caput Fharphe (1) cum medietate de tota 

V 2 Tua 

CO I* cartello di S. /Ingoio porto fu la via pdomentana , che conduce a /Fitti , 
fino da tempo antichiffimo h ftato detto ancora Cape di Farfa , poiché qui in- 
torno featurifee il fonte , onde ha origine il fiume Farfa . La topografìa di 
querto luogo viene molto illurtrata da «ma carta fcritta per mano di Guaanni 
notajo anno ab ine. tjufdcw D. N. Jefu Chrifti mille LXXXVl. menfe Junii in- 
iiUiont VT'T. iu cui Tejfent figliuolo del fu Doaadeo dona al M. di Fcrfa men- 
tre n’era abate berardo ciò, che pofledea nel territorio Statina, cioè due por- 
zioni del cartello di TorrUtlla, il quale efifte ancora, cd il cartello de Leto 
era diftrutto , per quanto appartenne al fuddetto Donadeo, ed al fuo germa- 
no sfxzone, efprimendo ,che quefti n* erano i confini : /ì primo Intere terra te- 
•entii Camponifcos a J'eeundo laure ptrtinentia de Rocca Sinebaldi a (ertiti altre 
ttrram ttnentit filii Bcrnerii enitntet in rivum de S. Vi dori a & ptrtìncntiara 
de catello Caput Pharphe t quarto lotcrt ttrram tcntntii Tcdemari de Cezonii . 
R.f.n. tuo. 
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Tua pertinenza ubicumque fuerit inventa vel injumrti quomodo 
lex &jurtum eit infra illos fines qui ad ipfani nediefatem per- 
tinent & aliam medietatem de cartello ubi dicitur Ccrrctum 
Malum [ i ] cum tota medietate de illius pertinentia quomodo 

ad 

CO Cerretum "Mattini è quel cartello , che In oggi fi chiama Cerdomari porto 
nel mezzo appunto fra Poggio - Mcjono , e Vorxaglio due miglia in circa dittan- 
te dalla badia di S. Salvatore Maggiore . La più antica memoria, eh* io ne ho 
i dell’anno MLXI. in uno linimento rogato da Giovanni giudice, e notajo 
abine, ntillefimo LXT. temporibus iomni Alexandri fammi pont- ir univ. pape 
f Clienti t in [aerati f fede E. Pttri apoftoli & viri ven . Johannis epij'copl S.Jedis 
tcelefie Sabinenfis (y domai Scnebaldi (y domai Stefani amborum injimul (y in • 
e litorum eomìtum tcrritorii Sabinenfis meufe /fprilis die XV. per indici ione m XK. 
Quivi fi contiene , che Tebaldo, e Giovanni figliuoli del fu Cenone abitatori 
dd territorio di Sabino nel luogo detto Cerreto Malo invertono Giovanni mo- 
naco , e prevofto di S. Silvcjlro qui ponitur in Cerreto Malo in onore di Dio , 
e della B. Vergine di Farfa , l’ invertono dico di una chiefa col titolo di S* Ce- 
cilia nel cafale de Monafleriìs nel territorio di Sabina luogo detto Cerreto Malo 
con moggia intorno di terra in circa XVII. R. F. n La g iurta fi tuazione 
di quella chiefa di S. Cecilia fi può facilmente rintracciare coll’ ajuto di un 
altra carta fcritta pure da un Giovanni notajo anno ab ine. ejujdem D, A'. fefse 
Ciri fìi mille LXXV r . nanfe /fuga [li inri rQ ione XT1T. in cui fi legge , che i fud- 
detti Tebaldo , e Giovanni , ed un altro lor fratello Covone f gliuoli tutti di 
Conca f donano a Eerordo abate di Far/, ciò, che pofledeano in pertinentia loci 
qui nominatur Cerritu» Malus od S. Ceciliam in ter ajjincs a primo latore rivuoi 
de Mojano a fecondo lacere alium rivnm qui dicitur Riiana a tertio lattee Aquam 
Vivant £s? efl ipfe cefali s qui dicitur de Martino presbitero a quarto latere^r 
terram ter.entis beredis de Marconifcis (y cafalem de Julgi . Fra tertimonj 
intervenne Erano de Sabino giudice. R.F. n. toja. E finalmente la feguente 
carta dell’ anno MCXIII. Tempre più dilucida la topografia di quelli contorni . 
leggefi nel T. II. del R.F. litt. X. 

^ „ In N. D. annoine, ejus mille CXIII. menfejunii indizione VI. tempore 
», Pajcalit IL pape . Decet omnibus chrirtianis fanftorum venerari loca Se d# 
,, fuis rebus remunerare ut de bono llatu ad meliorcm ducantur. Quapropter 
», «go Rainudus humilis filius quondam Oàeripi una cum llberis meis Odtrifia 
,, Oddone Rainaldo atque S tnebaldo viris germanis omnes no* infimul pariter 
,, atque communiter propria fpontancaque Se bona voluntatc in amore D.N. 
„ JESU CHRISTI prò redemptione anime noftre & parentum nollrum ut 
,, Deus & dominus nofter fit nobis propitius piu» Se mifericors facinora & 
„ peccata nortra miuuere dignetur . Ideo cedimus remuneratnur atque tradi- 
„ mus in vcn. M. S. DEI penetrici» femperq. virg. MARIE D.N. quoddi- 
,, citur in fbarpba Se tibi domne Beralde abba tuifque fuccefioribus in per- 
,, petuum idcrt omnes in integrum nortra» re» jure proprietatis quas habemu* 
„ in territorio Sabrnenfi ubi dicitur siqua Vivo Se In loco qui dicitur Moni 
„ Rotundns Se aliis vocabulis nuncupatis ficuti infra fupfcriptos fines conclu- 
% duntur a primo laterc Serra Mentis que difeernit in ter pertinentiam Scon- 
to irilit 
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ad eum pert : net de turribus mtris carbomriis cafis cafjliciis 
cum introitu & esita illius Se medìetate:n de terris vineispo- 
mis arboriba» frutti feris vel infruttiferis Se totani medietatem 
ecclefiarum que ad illud cafte!Iutn pertinent & de filvis five 
terris in montibus vel planitiebus & aliam medietatem de Po- 
dio ubi dicitur Mojanutn cum Tua pertinenti» tr.m in montibus 
quam & in plinitiebus ubicumque fuerit inventa vel injuntta 
& aliam medietatem de Rocca ubi dicitur Salice (i) ubicumque 

fue- 

», drllit Se Monttm Rotundum Se afeendit in cacumen ipfiu* monti* Juxta res 
,» domini Salvatori s a f cundo latere ipfurn cacumen monti* & defeendit in 
„ rivum de Molano a tertio latore ipfe rivus Se venit in pertincntiam Cerreti 
„ Mali a quarto latere ipfa pertinenti Cerreti Mali Se revertitur in Serrata 
„ prime finis &c. Signum manu fuprafcriptomm qui rogaverunt Bernardin de 
„ Ruflieo Vetrai de It.genzo Bervardut Villania Guitterie de /liberto ’fjthannti de 
„ Mojjo Rodai fui Jc J.ernardo Credodejcondui tette* Bruno notariu» fcripfi. 

(») Non fn fe abbia che fare con Retta Solite il cartello De Sol Uh , che 
trovo mentovato in un documento dell’anno DCCXCVII. il quale io qui ri- 
porto Tenebrandomi affai pregievole anche per quello, clic in effo fono fegnat» 
gl' anni foli del papa, ch'era Leone IH. Sta nel R.F. n. itti. 

„ Regnante domino DEO Se fal-atore nortro JESU CHRiSTO per infinita 
„ fecula anno DEO propitie D. N. Leonis ter beatirtimi & apoflolici pape 
in facratiff. B. Vetri apoftolorum principi* in fede anno III. menfe Ottobri® 
j, indizione V. Sapientium eft cogitare pre futuri* catifis Se vigilare ut dum 
y , ad terrena tendimus de celefti gratia no* oportet trattare ut graviora pon- 
„ dera peccati abicere pofCmus . Propterea ego /fltitoufut HI ina cujufdam Fridl 
)t habitator in Soffiano conftderan* humane fragilitatis inftantia mihi compa- 
„ ruit quia primo debet homo per facra & venerabilia loca de rebu* lui* 
„ ofTcrre deinde in heredibus & ideo a prefenti die ordino Se difpono prò 
,, remedio anime mec vel parentum meorum in M. D. N. JESU CHRISTI Se 
„ ejus gcnetrici* femperque virginia MARIE Cito Sabini i loco qui dicitur /ftu- 
t} fiorita . Idell integram rationem meam & fliorum meorum de IIII. cafali- 
ìt bus. Idcft cafalein Sur. farri , Se cafalem S urrinem & cafalun Campum yfureum 
y feu Se de cafale de Solitit cum omnibus ad fc pertincntibus in integrum 
J} excepto res mobile* . Que omnia reccpi prò ratione a filiis meis . Et ab 
J} hac die fupraferipti IIII. cafales fint in potertate venerabili» M. vel tua domnc 
)} Moureolde abbas vel enntte congrega tioni ejufdem M. qui ibidem prò tempore 
M fuerint faciant exinde quod voluerint . Et qui hoc judicium vel difpofitionera 
meam corrumpere voluerit incidat in ira mDEIomnip. Se omnium angelorum 
„ Se arcangelorum Se prophetarum feu confefforum & martyrum &cumJUDA 
j, traditore habeat damnationem in die tremendi ludici! omnium heredum Se pro- 
heredum meorum impofterum repetitione damnata Quam vero paginam judica- 
„ ti vel difpofitionis mee Graufonem notarium ferihere rogavi Se fuptus tette* a 
„ me rogati s ut corroborarent optuli . Attum ad Fonila menfe & ind. fupraferi- 

». P‘a. 
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fuerit inventa vel injuntta in tota Tua pertinenti tam in mon- 
tibus quam & in planitiebus & aliain medietatem de cartello 
ubi dicitur V eira Demone (i) de omnibus qui* ad ipfamper- 
tinent de turre muris cafis cafaliciis & ecclefiis que ad eum-» 
pertinent & de terris vineis campis prafis pafeuis cultis vel in- 
cultis pomis & arboribus tam in montibus quam & in planitie- 
bus & aliam medietatem de cartello ubi dicitur Scandrìlìd-a 
( 2 ) de turribus muris cafis cafaliciis & ecclefiis vel MM. que_> 
ad eum pertinent Se. de terris vineis pomis 3c arboribus frutti- 
feri vel infruttiferis & delocis molendinis òc decurfibus aqua- 

rura 
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,, pta. »fr Ego / ilticou fe manu9 mea ■{• Egh Magna t presbiter manut mea . 
„ Signum manus Mazonis filii cujufdam Radicfi udiltori» tetti* «|« Ego 
„ Z’rjin presbiter manut mea 4. Ego Rcgifridus manus mea . Signum + mi* 
„ nus Luponlt filii cujufdam Pendei udiltori» Ego Hfrmo manus mea . 
j» Ego Granfe notarius hanc paginam judicatus rei difpofitioni* pott'te- 
,, flium roborationem compievi & dedi. „ Ma una ben certa notizia di Rocca 
Salite r abbiamo in uno finimento fcritto da Vulgate giudice l'anno MXCII. 
nel mefe di Maggio indizione XV. In etto Gmfcppe del fu Ruff iaUo , Guido de 
Rufitello , tigone figliuolo del fu Guido, letoroo de sftto , Tedino, e ^ '0 fra- 
nilo de Tranfmundo , /fzzone de Tr anf mando , Rapito del fu tonino, Giorda- 
no del fu Siniboldo , Giuftppt del fu hot catti le , e Giujeppe de Smebaldo conce- 
dono , e confermano al M. di Far fa , di cui era abate lerardo ciò, che pof- 
fedeano ne! territorio di Sabina, e nel comitato Reatina .cioè il cartello quod 
dicitur / Intoni , che forfè b quello , che ora fi dice sintomi feudo del S'ig. marclicfe 
Gentili, Capei vecchio , Pietra Falda , la porzione di /le qua Mezza, il cartello quei 
dicitur Vulgo Reda con tutte le loro pertinenze tum tota cttlepit de Rocca de 
Salce que intuì vel de forit in fua pertinentia pare videntur & tette fot de Col. 
le tango &c. Sta quella carta nel P.F.n. iiji. 

(1) Pietra Demone b quel cartello diruto , che fi chiama ancora Mente della 
Pietra pollo fra Scandriglia , Canemorto, e Porcili. Quello è l’ unico territo- 
rio , in cui gli abati claurtrali di Farfa continovano ad'elercitare giurifdizione 
temporale, e fpirituale . La pift antica memoria, ch'io trovo di quello luo- 
go col nome di Pietra Demone h dell' anno MXI. in una carta del R. F. n.650. 
Erta è fcritta da Guido notajo temporibus domai Sergii fammi pont. £«? uni*. 
IIII. pape & tir) vtn. Johannis eptfeopi (y Crefcentii Oddonis nobìlium . 
virorum (y intlitorum eomitum communiter ttrritorii Sabinenfis menfe fulii in « 
àiOione VIITI . Quivi Ottone nobil uomo, ed inclito conte figliuolo di Otta- 
*iano per rimedio Bell' anima di Dodo fua moglie figliuola di Rinaldo conto 
dona al M. di Farfa , mentre n'era abate Guido alcuni beni, e fra quelli al- 
cuni, eh* erano polli nel luogo detto Mattia fticcfa Inter affine! ab uno lattri 
finis ipfa pertinentia de Spongia a TI. laure finis rinus Currenfis a III. latcrt 
finis pertinentia de Fillula a ITU. latere finis pertinentia de Petra Demone . 

CO Di Scandriglia vedi nelle note al documento, che fegue. 


rum cum introitu Se exitu illorum Se per illa loca quomodo 
fuperius legìtur infra illorum fines in integrum ficut ad illa ca- 
sella pcrtinent vel pertinere debent . Sic dedi tot m inedie- 
tatem Se concedi . Ego Teudinm cum confcnfu illorum fupra- 
fcriptarum nominatarum matris S: uxoris mee & quomodo fu- 
perius legìtur ficut miui pcrtinet vel pertinere debet in ipfo 
M. S. MARIE de Rharpha Se tibi donine Berarie humilisabba 
vel redtoribus ejufdem M. prò timore D. N. JESU CHRTSTI 
& prò redemp. anime mee Se Berardi genitoris mei & Ten- 
dini comitis avi mei 6 e Zite genitrici mee & prò eterna vi- 
ta ubi prius DEUS peccata noftra minuere dignetur & ad pa- 
triarci paradifi nos pervenire faciat gaudentes . Hec omnia ego 
Teudinui dedi & concedi cum confenfu fupradiéhrum matris 
Se uxoris mee de omn bus ipfis c.ftellis Se MM. totam medie- 
tatem quomodo eis pertinet ad M. S. MARIE ad habendum 
tenendum podìdendum Se faciendum quecumque volueritis vos 
vel fuccedores veltri in fupraferipto S. M. Se quicumque fuptrahe- 
re voluerit componat de auro libras C. & de argento ponde- 
ra XII. Se poli penam compofitam irta carta firma Se ftabilis per- 
maneat. Et habeat participationem cum Juda Se Caypba Se fit 
maledicftus ficuti Dathan Se Abiron quicumque ipfas res fupra- 
fcriptas fuptrahere voluerit de fupraferipto M. unde prò ftabi- 
litate vedrà Johannerci judicem Se notarium fcribere rogavimus . 
Acuiti in comitaru Reatino feliciter. >J< Beraldus de Tedemarìo 
teftis . Hcr beiti filius Teudini comitis teltis . >J< Ber ardui filius 

Rainaldi comitis teftis . f Ego J ohanna judex compievi Se fi- 
nivi • 
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Erbeo nobil uomo dona al M. di Farfa molti be- 
ni» e porzioni di cartella, che pofledea nella 
Sabina 1’ anno MLXXXIV. 

t 

REG. FARF.N.1096. 

I N N. D. DEI Salvatoris N. JESU CHRISTI. Anno ubine. 

ejus mille LXXXIIII. temporibus D. Heì tirici DEI gntia 
regis menfe Martii per ind. VII. Certum eft quoniam ego 
Hcrbcut nobilis vir nlius quondam do.nni Todinì viri clariffimi 
ab hac die propria fpontanea meaque bona voluntate per hanc 
cartaio convenientie trado concedo tibi domne B?rarde reve- 
rentiflìme abba ven. M- S. Dei gen. Virg. MARIE conrtrutti in 
territorio Subincn/i in loco qui dicitur Acuitami s lup^r fluvio 
Fharpba ideft res me.is quas habeo in territorio Sabìnen/ì in lo- 
co qui dicitur Petrademonc (i) omnem in integruin meam por- 
tionem de ipfo cartello & terris vineis campis filvis ri vis aqu-s 
aquimolis molendinis vei decurfibus aquarum Sccultis vel incul- 
tis vacuis & plenis & quinte mee res elle videntur in cuntta 
pertinentia ditti caftri . Infuper concedo vob’s rtiprafcripti alias 
meas res cum ipfo cartello quod nominatur Scandrilia (2) om- 
nem 

CO Vedi lenote al documento antecedente . 

CO Scaudriglia b un cartello fituato poco piA d' un miglio lungi dall* badia 
di S . Salvai tre . Si crede che una volta fofTe l'antica V- fiuta. Gli feorre fot. 
to il fiume Corrtfe , il quale nafee ne’ contorni della fud.letta badia . Si ha me- 
moria di quefto luogo in una carta del MXIII- fcrittada Guido notajo ten- 
foribut D. Benedicci fanBiJf. VllT. pape & viri ven . Johannis epifeopi (y Oddo- 
nis coniti s territori i Sabinenfi* menfe Septembrit IndiBiont XI. In ella ottone 
figliuolo di Annone dona a Guido abate di Farfa il cafale ubi dicitur collii S. 
Martini nel luogo detto Scandrilia a l.latere via publica a 77. laterc cafalit qui 
dicitur Honorie tì* defeendenttm in ipfam vallerà & per ipfam fuprafcripttM val- 
icai afceudenttn in furnmun nontem qui nominatur Rotundus a III. latert coja - 
Ut Imponi* (y cafalit quen detinet Franco Benedici £gp afeendentem in fummum 
tfcntem qui dicitur Rotuadu* a mi. laure limita . R. F. n. 6 74 . Ua altra carta 
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nem meam portionem in integfum cum terris c?fis ccclefiis 
$ampis filvis rivis aquis aquimolis vel decurfibus aquarum cultis 
▼ci ìncultis vacuis & plenis Se omnia in omnibus quanta infra 

X fc 


di donazione fcritta pure dal notajo Guido appartiene all'anno MXXIV. come 
quella, che ha la data tempori bui D. Benedici fammi pont. univ. Vi 11. pa- 
pe & viri vtn. Johanais epifeopl & Oddonis Grcgorii nohl.um virctum(y 
infanti comitum territori! Sabinenfis met/Je Septembrit incisione Vii. quivi S gi- 
tene di Giovanni, e Dodo fua moglie donano a Vgo abate di borja i loro beni 
di Seandriglia , i quali erano coiì confinati ab uno latere viom pub'ìenm eh alio 
falere ngaginem qui per tempora aquam decurrit (jr fontem marmoream & per 
ipfam rigagmem veniente s in rigum qui vote tur Caculi a UT. latere aliam riga- 
ginem que per tempora aquam decurrit & venie in Juprajcriptnm rigum Cacti ii fr 
terram quam detinent Turanenfe* a 1/77. latere ipfum rigum Caculi. Ira teftimo- 
ni interviene un Stefano caltaldo figliuolo di Mauro R.F. n.jtf 4 Egli è però 
certo, che il M. di Farfa ebbe il dominio dell'intiero cartello di Seandriglia , 
poiché troviamo , che nel MLXXXVI.dopo di eflergli flato tolto gli tu reièi- 
tuito: Co«ì fi legge nel II. T. del R.F. let. N. 

n Temporibus D. Gementi! III. pape indiclion, VIIII. menfe Novembri* die 
,, XVII. Otìavianut fobannii Oddonit filius prcfentc donino Ferruccio S f.dis 
,, apoilolice fecundicerio atque Corone Orbane prefetture caufidico nec no» 
„ aitantibus fubferiptis teilibus rrfutavit in manibut D. Ber ardi FetJ'enft M. 

i, abbatis omnem litern & querimouiam quam idem Oclcvionut f ccr..t nomi- 
„ nato M. & jam ditto D. abbati de tota terra de < eandriiia quain invaferat 
„ prò litigio quod tecerat Ilei oc o corniti & de flipulstionibua guadimoniorum 
„ quas ibi requireb.t & de cunclis litibus quas prò illis negotiis adv< rfus euin- 
,, dem abbatem cxercuerat fub tali quidem obligatione ut nec ipfe nec nc- 
,, redes cjus aut aliqua perfona a fe fubmifia de omnibus que dièta funt lit.m 
„ & requifitionem nominato M. aut domno abbati nunquam facrret qtiod fi prc- 
,, fumerei XX. libras Papienjium denariorum fibi componeret & cadem lis ina— 
„ nis foret Tedemariui Gczuni . Johannes de Al a fo . „ Quello Clemente III. 
è il famofo, non meno clic empio Guibcrto arcivefcovo di Ravenna, il quale 
*! k più volte fcomunicato.ardì col favore di / Irrigo IV. imperatore di alzarli 
»! grado di antipapa contro il fanto pontefice Gregorio VII. Ne! MCXVII con 
irtrumento rogato da Brano notajo, che porta la data anno ine- ejns mille CXVlJ. 
indiBione XT. regnante D. Hcinrico imperatore Rullico di Baroncello d^nò a Be- 
rardo abate di Farfa tutto ciò, che pofTcdca nelle pertinenze di Seandriglia , 
T. II. R.F. lit. N. Ne’ tempi di quello ftefio abate Berardo furono riconofciu ti, 
e regiftrati i beni, che pofTcdca il M. , e circa SiandrigUa fi trova notato nella 
feguente guifa. 

„ In icondrìlia fuerunt cafalcs comitum manuale». Cafalia Turriani cum 
„ equo uno. Cafalia Frankitti cum equo uno . Cafa lis S. Pauli cum equo uno. 
„ Cafalia Boeeunl cum equo uno . Cafalia Carbonii eum equi* duobus . Cafa - 

j, lia Bene ditti de Borro cum equo uno. Cafalis Joannit Rieti in integrimi . Ca- 
„.falis Motel ini de Jobannt bone cum equo uno. Cafalis ‘ ebaniti! Alberti eum 

equo uas » Cafali* Reatini . Cafalis Fclif cum equis duobus . Ecclcfia S.Jo- 

„ban- 
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fe vel fuper fe h ibentur in integrnm quomodo mea res die vU 
dctur in fupraditto vocabulo de Scandrilia . Infupcr concedo 
vobis fuprafcripti alias meas res de cartello quod dici tur (>>•- 
retnm Mal uni (i) cum cafis terris menis ecclefiis campis filvis 
■rivis aquis aquimolis molendinis vel decurfibus aquarum cultis 
vel incultis vacuis Se plenis quanta mea portio effe videtur in 
pertinenti» fupradidti cartelli . Infuper vobis fuprafcripti trado & 
concedo alias meas res & portionem de caftroquod nominarne 
SanB in àngelus Se dicitur Caput Vharpha (2) cum terris ec- 
clefiis cafis menis vineis pomis Se arboribus fuis Se omnia in om- 
nibus quanta infra Te vel fuper fe habentur in integrimi cum 
rivis aquis aquimolis molendinis vel decurfibus aquarum cultis 
vel incultis vacuis Se plenis. Et in aliis vocabulis nuncupatis de 
omnibus preditrtis rebus inter affines a primo latore Cripta que 
vocatur Fornicarla pergentes in Roccam de Sino baldo (3) Se ve- 
nientes in Turanum Se per ipfum fluvium Turanum (4) abeun- 

. .. ' ; . • ; tes 

bannji cum cafalibus feptem iddi cafalis Ciflerne . Caf.ilis Monti/ S.^joban* 
„ /ih. Cafalis S. Mauri & pars de cafalis Cartoni s & pars cafalis Palutnbifci . 
„ Cafalis Ale ter ti ni . Calali* $. Sebajìiani . De cr.fale S. Arseli parte* tre*. 
„ Decafale Burrclli partem tertiam & nifdictiitcm de ipfa «ccldin & medietstein 
„ de molino & ccclefia S .Marci in Scandrilia cum omnibus cjus pertinentiis Se 
%)> midictatcm S. Martini in Peatmt Eciltfia S. Joonnit in I odio Mcjatio cum 
,, omnibus cjus pcrtinentiis molendinrs II. ideft de Vado J.& aliudde canonf- 
3) cis . ManuaJia que fecit Bacioni abba in scandrilia ecdefia S. Jcùanuii cum 
,* vineis & cafalis Frat/ktti. Caf .lis beatiti . Cafalis Jebannit Boni . Cafali» 
», Motolini. Cafalis Jobannis /liberti & omnes l.datos de ipfa terra. 

(1) Vedi le note al documento antecedente . 

(*) ivi • : * • , . 

($) Poeto Sinibolii è nn cartello fi tuato su ’I fumé Turano vicino Belmon- 
tt . Nella prima nota al documento XXII. I* abiam veduto mentovato in 
una carta del WLXXXVI. Non fo fe abbia avuto quella denominazione dall* 
«Aere flato o edificato, o pnfleduto almeno da quel Sincboldo , cht fu conte, 
erettore di tutta la Sabota negli anni MLVIII.e MLXI. fino al MLXV. co- 
me io altrove dimortrerò • Credo che appartenga a quello mede-fimo conte 
Sinibaldo la carta del K- F- n. 7. Scritta da Carbone notajo nella Sabino ab 
ine. ejut anno MLXII. Intner.Je putrii per ind. XV. in cui egli rifiuta, e invcile 
Berardo abate di Farfo del cartello di Terroniano alla prefenza di Gentile conte, 
• di Carbontello di lui figliuolo, e di altri buoni uomini. 

(4} U finme Turato deriva dal fiume fiero , da cui vicino a S.Pofcrt fi 
divide infume col fiume Velino., il quale parta pi r mezzodì Pitti , ed è da do- 
»erfi avvertire , che nelle carte Farjetjt da II* VII i. ftcolo fino al XI. femprc co- 
ftan temente è chiamato aou y/linut t mì Mtlhnui . Ottimamente pcnfal’ 0ijlen:ò 3 

‘ - cue 


te i in Puzaliam (i) & pef<?èntes in Cancm Mortuuv» Se qua*, 
modo vadunt in Porcili (2)& pergunt in Mac ehm pelcofam (3) 
& veniunt in Monterà Aure ut» (4) & pergunt in Ponticel 

X 2 /tf** 

. # . • / 

che quello Come Torme , che al le volte è detto ancora Tetano abbia prefo il 
nome dall' antica ora dillnitta ritti Torona , o di Tore , per il cui mezzo 
pagava . I velligi di quello celebre luogo fi veggono tuttora poco fopra di Ccl- 
fcpicdolo dirimpetto a Ccfltlviitbio , ed sfittami . Quivi c la famofa chicfa di 9 . 
ytnatolia , ove è gran concorfo di fedeli , (ebbene il corpo di quella S. vergine 
fta Ilato trai ferito nella noitra cniefa di S. scolojlica di Subioco . Nella chiefit 
ftefia di S. / Ir.otolia molti avanzi fi veggono , e di colonne, c d' ifcrizioai, 
ed il campo, che vi è (otto fino al fiume 'l arano , fi feorge tutto ripieno di 
antiche fabbriche diroccate . • \ *.• . • 

Di PoTxaglio difeorrcrò difiìifamente in un altra mia operetta, dove trat- 
to di Tore t c della Malfa Totano , cui apparteneva . 

ft) Porcili è un cartello poco dilla n te da fittrademone . NeIR.F n. 79*. fe 
ne ha memoria in quella guifa, elle in una carta fcritta da Franco dativo , e 
notajo nel mefedi Aprile dell'anno MXXXJII. indizione I zircone figliuolo di 
Ouerrone dona a Guide abate di tarfa oltre ad altri beni rii in ìpfo vocabolo ubi 
iicitvr Porcili ti:ttr cjf.net a dutbut lateribut terra qu m jumtenuit Octeramus 
0 UT. lattee fumee quod dteitur Tur nus a I Tir. laterc via. 

Nelle note ai aoci mento XXXII. fi h riferito il funto di un» carta dell* 
anno MX 1 . iu cui finomina Alacela Fe’ctji r.In un altra fcritta nell'anno (lef- 
fo da franco’.* d tivo , e not j » temporibttt D. Sergii T1T’. papeG? Johann isp<x- 
trUii Romanorimi £3 Crefcentii £sr OdJonis infinita tornitura recicrumqae terri- 
tori i Sabinehlìs rr.tnje Augufli per ind-U-onem Vili*. fe nc d< ferirono tfatt-m-’n- 
tc i confini . Quivi Ottone inclito conte figliuolo di Ottaviano co! confetifo dello 
ile fio fuo padre per rimedio dell' anima propria, e di Dodo fina moglie fa un am- 
pia donazione a Guido abate di farfa , efprimendo , che per l'anima di Dcda 
fuddetta gli concedeva la terra confidente in CCC C. moggia , che poflideinel 
territorio di Sabina nel luogo chiamato Miccia fi Icofa in ter affine* a primo la- 
t , tere Fet te que ed in capite Valiti Lopedifcendentem in Valle de A'.'<rr &per Ip- 
„ f m v i 1 :™ venienti m in Afaccl am I.cngam Se petr.i^fixam a II. latere fornita 
,, qn* p- rgit per ipfam maclam & venit in Maclam Ptt^flai & per ipfam Temi» 
„ tain venit in caput lelletorum & venit in visiti antiquam a III. latrre ferirne* 
,, monti* qui d feendit in petram ream & venit in Currenfem & venit in foflatunt 
,, de Serra fufuli alili* lattre Serra de Monte deMefoSt per ipfam Serrata ve- 
,, nit in caput I olicele & d.fcendit in fupraferiptam Furcam Vollit Lupe . ,, 
Dice altresì , ciie nel luogo chiamato Febraeian» , ove è la chiefa di S. Stive - 
frt gli dona Ipfam peri tener» de ipfa teelefa ficuti jota ontea ttnait Johannes Mic- 
cinus ctim Lucia conjuge jua . R. F. n. d>i. 

(4) Il Motìjeureut qui mentovato è forfè il cartello, che ora fi chiama Mon- 
.ièri» delta Volli fituato su *1 fiume Turano vicino P oziagli* • N' 1 decimo fe- 
colo appartate a al territorio di A nìttrno . In una carta quivi fcritta da Perl 0 
notajo ab me. />. Al. J ESiU CHRISTI DCCCCXXXTIT.feu regnante D. Hugone fr 
Hlotuario flit tjat regibut Langobardorum io Hi tali* attuo Vili » & li. tnenfe 
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lum & veniunt in Vicum Novum & quomodo pergunt in V raf- 
fittì (i) & veniunt in Rivutti N 'gratti & peripfum rivuiu per- 
gunt in fuprafcriptam criptam Fornicar! atti . Infra omnes fu- 

pra- 

sfprilts indizione VlT.Flperino t t Drogcnt figliuoli di Attone tu no tiene Franco- 
rum qui noi Saligo* affignomut invertono per fefiucom & andilaginem per guafo- 
uem £$ gndilagon &■ per tcrrom ($■ per cuitelium fy ramot arbotum Cf ptrbo- 
fiium demorum Rafredo abate di farfia ciò , cne pofiedeano in pago Amitcraino 
in loco quem nuntupomus Montem Aureum ubi ipjum eefitllutn edifica tur» e fi . Di- 
cono che quelli beni confinavano da una parte con la terra di S. filtro , t da un 
altra con la terra della chicfa di S. Gregorio que a Paganti defiruBo e fi , e dicono 
di averne ricevuto in pretium toffutum fiolidet etntum Frar.eifitcì . R. F. n. jjf. 
ed al numero 460. abbiamo un diploma di Ottone III. che fi può dire tutto 
riguardante quello Mente /iurta , e perciò qui lo riporto. 

„ In N.S. & individue TRINITATIS Of/cdivina favente grafia Romanorum 
„ imperator auguftus Omnibus fantìe Dei ecclefie nortrifque fidelibu* pre- 
,, fentibus & futuris notum effe volumus quod nos prò faiute anime noltre 
„ invefti vitnus Hagonem ven. abbatem M. S. MARIE in Monte /■ Icutiar.o fiti 
„ juxta fluvium Pbarpbam de prediis in coraitatu Sabinenfi fiti* que ad pre- 
„ fa tum M. pertinent que Gratienui & fili! ejus injulle ha£lenu» tenuerunt 

in loco videlicet qui nominatur Moni Aureut <& in alio loco cafale 'fioban - 
,, nit de Coire & de tulianife atque eadem predia cum omnibus fui* pertinenti!** 
,, fub defenfimic & tuitione noftri mundiburdii recepimus. Precipientes itaque 
„ imperiali jubemus potcntia ut nullus dux archiepifcopus epifeopu* marchio 
„ comfs vicecomes nullaque noftri imperji magna parva perfona prefatum 
„ Hagonem "enerabilein abbatem autejus fuccefibris de jam ditti* terris& pre- 
,, dii* vel de fuis pertinentiis inquietare aut moltftarc ve! difveftire fine legali 
„ prefumat judicio . Si qui» igitur huju* noftre invertiture & mundiburdii 
,, violator extiterit feiat fe compofiturum auri puri libra* centum medieta- 
„ tem camere noftre & medietatem prenominato Hugcni abbati fuifque fuc- 
„ ceflhribus . Quod ut verius credatur & diligcntius ab omnibus obfcrvctur 
„ figill. noftri impresone inferni» fignari jiifiimus . Her. berta s cancellarius vi- 
,, ce Petri Cu mani epiCcooi recogjiovi . Datum VIIII. kalendas Maii anno D. 
» ine. DCCCCXClnH. ind. XI. anno autem tertii Ottoni s regnanti* XV. im- 
„ perii I. Aétom Pome feliciter amen. „ In una carta dell’anno MLXI.fcrit- 
ta da Pietro notajo nel mefe di No embre indizione XV. fi ha , che Dato 
di Pivieri , Crefte-izo dello 'ledo Dato, e Giovanni del fu Sgolino fi obligarono 
di mantenere il M. di Por fa nel polle fio dt fua forte quod c(l medietat pidii quoi 
tonfirriBum e fi in Monte Aureo a carbonari it att.quh in intuì eum muri 1 & 
portit atti Ufi omni edificio intuì £r de fiorii quod ad ipfium pedi ara pertintt vel 
ptrtinere debet ($• trei portionei de ipfio Colle de Fori*. R.F. n. pjo. 

(1) Di Fru^b , che è un cartello tutt’ ora efiftente porto fra Peggio piativo,* 
Capo di Farfia ho la feguente notizia. Nel R. F. n. 884, fi riporta una carta 
fcritta da Pietro notaio l’anno dell’incarnazione MLV. nel mefe di Aprile 
indizione Vili, in cui Aborto figliuolo di Gebbone dona a lorardo abate-* 
4 el M. di Farfia l’ iutiero cartello di Frojfio , « tutto ciò, che al di fuori gli 
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pradi<rtos6nes concedo tfbi fuprafcnpte dorme r>bba Berardo Se 
tuis port -ris in predico M. omnes in integrum meas res 
generilùer Se in integrimi pertinenfibus ; Id-rt portionetn 
meam de predi<rtis eaftris turn'bus ìmiris & omnibus edi- 
ficio ill-i'um Se m~ain porrionem de eccitili S. Salvatori: 
in Stand Usa Se erclefu S. Crucis Se eccitili t S. Johann::. 
Et aliam meam portionem de aliis ecclefiis ubicumque in- 
fra fupradi«rtos fines conrtru<rte effe videntur cum introitu & 
exitu fuo Se omn : a in omnibus quanta ad fupraferiptas terras 
generaliter & in integrum pcrti^ent-bus ficuti fuperius legitur. 
Ea ratione concedo vobis fupraferipti & in predimmi ecclefiam 
Se tali conditione quia ego Herbeti: ad h.ic hora in antea de 
omnibus fupraferiptis rebus cartellis & ecclefiis nec venundo nee 
dono - nec commuto nec prò anima mea difpono rffi tibi fu- 
praferipte donine Bcrarde abba vel pofteris tuis in fupraferipto 
M. S. Marie Tharphenjì . Unde c bligo me fìiprafcriptum her- 
betim cum meis heredibus per hanc carrara convenientie acpa- 
«rtuationis Se condicionis omnia confervare ufque in perpetrami . 
Et fi hanc pa<5ìuationem Se fabell.un firmam non obfervavero ut 
fuperius legitur Se omnes ipfas res Se cartella & ecclefias ven- 
dere aut donare vel commutare aut prò anima mea conferre 
aut in aliarti perfonam tranfmittere vel concedere prefumpfero 
ego vel mei heredes fune omnes ipfas res cartella Se ecclefias 
Se omnia ficuti fuperius legitur componamus in fupradicrta ec- 
clefii Se poft quam in culpa apparuerimus vel ccciderimus li- 
centiam habe itis fupraferiptas res & cartella ecclefias ad jus 
& proprietatem fanvrti M. tenere Se pofTidere perpetualiter 
vel quicquid exinde prò oportunitate prediche ecclefie 


elege- 

ritis 


apparteneva inter afinti a primo la'trt fuviut Pharpha a II. Interi rivut ic.» 
Baiiita (y via Romana (y veniente! in copile fluvii Riane a III . lame jupra» 
[(rifluì fluttui Riana a ITTI, lattee caJìtUum & terra tenente! bcredet Boniho- 
minis td venientej in fupraferiptum fi ut : am Pharpham, E di più gli donala, 
lùa. portione de ipfa Pliara inter affina a primo latere fintini Currenda a TU 
latert Carpinianus £j t vtnit per ipfom ferram de Mute Ila £j t defeendit in fi» • 
vium Riiauam a TI T . latere fluvius Riiana a ITTT. lo tot ipfa furto de Monte 
■fatti talli iu.xrj ter ram S. Marie reterei t tu- in jnprajeriptum fluvìutn Cor- 

rea fi-m . 
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ritis faciendum & in omnibus potiamfni arbitrium Se potetti- 
• («m habeatis . Unde prò ^abilitate vettra rcripfiego Petrus ju- 
dcx & notarius tcrritorii Sabìnen/is feliciter. Signum ma- 
nus fupraferipti doiuni Uerbeì qui hanccartam convcnientie fie- 
ri rogavit . Sarameentis nobilis vir habitator urbis Rome in re» 
gione S. Eujlacbii tettis- Bcrardtis vir magriificus qui dicitur Or* 
tante t. Tedimarus nobilis vir filius quondam Gizonit t. Dom- 
nus 'Johann? s qui vocatur VHlanus t. Azo nobilis vir filius quon- 
dam domni Hclperini t. >J<Ego Petrus judexfic notarius com- 
pievi & abfolvi, • » ... 

. - XXXI .••• *• 

Landone conte di Brini riceve dal M. di Farja Ì<Lm 
metà deir acqua di Corre fe per edificare 

. . un molino l' anno MXCVI. 

. ■ * ■ • » « • -■ 

REG. FARE. M. 1145.' 

I N N. D. anno cjuflem ine. mille XCVI. menfe Julii ind. VI. 

Breve recordafionis fa:io ego Sebafìlanus judex de comi- 
tatù Sablnenfi de ipfa perniane qmm ferir Bando conics de 
oppido quod nominntur Bruti de mediente de ipfa aqu». de 
alveo qui nominatur Cerri fi uni ad molendinum edifieandtim fi- 
cuti eft medietas de preditta aqua de M. S. MARIE in jam 
ditto alveo non longe a Tìberis alveo. Domnus Berardus ab- 
b’$ prefati M. dedit jam dittam medietatem de aqua ad pre- 
dittum comitem in feudum ea videlicet rationeutq ;licumque 
tempore ego predittus abba vel potteri mei retollere volueri- 
mus predittam aquam ncc fiipralcriptus Landò ncque fui here- 
des conten iant & fi contendere prefumpferint obligavit fe Se 
fuos heredes contra predittum abbatem & ejus potteros & in 
.(upraferipto M. componerede argento folidos XX. & quod fu- 
perius legitur firmimi permaneat. Hoc fiiit fiittum intro ipfa 
curte ubi jam fuit eeelefia S» Retri ante prefòntiam bonorum 

• homi- 


16 7 

hominum Rainaìdus in-ditus comes Tartareo filius Rainald'. Guido 
de Falca. Landò Gì sfridi . ]oh arine s Hugo Lini . Rujlicus Garbo* 
nìs . GuUionus Alberti Se aliiplures homines quos enarrare lon- 
guai eft . • 

. ' XXXIII. 

' • * , 

Ber aldo abate di Bar fa concede a Ruftico di Crefcenzo 
XII. calali in Cor refe t Brini , e 'Njrola 
' r anno MCI V. 

REG. FARF. T. II. A. 

I N N. D. anno ine. ejus mille C. IIII. ind. XII. nienfis Maii 
die II. Domnus Beraldus abba Farfenfìs concedit Berardo 
hlio Rullici de Crefcentìo Se ejus conjugi Agneti eorumque__» 
filiis legitimis & nepotibus cafides XII. in integrum ficuti oliai 
pred ictus Rujlicus detinuit manibus fuis Se dedit fuis equitibus 
cum omni militate pofitas infra caftruin Currifem Se caftrum_> 
Brtcli Se caftrum A ferule a primo latcre tenimentum caftri 
Cttrr’/ì a fecundoaqua Curri/i a tertio aqua Car balani a qua- 
rto fons marmorcus Se tenimentum caftri Nerulc ad penfionem 
denariorum XII. reJdendam in hoc M. in aflfumptione S. MA- 
RIE. Et fi hoc fcriptum non obfervaverit componat auri libras 
L. Pro quibus rebus ipfe Berardus juravit fidclitatem in hoc 
M. 8e predico Beraldo abbati Se fpopondit firmiftìme quod nec 
ipfe nec filius ejus qui caftruin Nerule retineret acci perenta////;» 
fenìorem nifi abbatem hujus M. in perpetuum S: cum aliquo 
inimico hujus ecclefie numquam facerent finenvneque pacein line 
donino abbate Se ficuti alia cartella idert Fara vel Tri bue uni Se 
B ucc ini anitra permanerent in dominio Se hominio predicai ab- 
batis 8e fuccertorum ejus atque hujus M. Et fi forte per boti ani 
fid'-m òe fine fraude vel malo ingenio ita non obfervaverint ipfe 
Berardus Se filius ejns qui caftruni' Nerule retineret componant 
huic M. Se donino abbati vel ejus fuccefl’oribus ut fine aliqua con- 
te n- 
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tentione ipfum cartami Nerule venia! in pofleflìonem hujus ce- 
nobii Se dorimi abbatis vel ejus fucceflorum . Quod fàttum & 
diffinitum eft confentiente omni congregatone . Dodo prior ibi 
fuit . Rodulfus de Meta . Hìlpirìnu i Mortonh . Te buttiti de Pel- 
tro • ]ohannei de Ma/J'o . Ne butti de Nebulo • Omnes ibi fuc- 
runt & teftes . Attuiti anno CHRJSTI MCIIII. 
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T Rafmondo duca di Spoleti dona a Luce- 
rio ubati dì Farfa la chiefa diS.Get u- 
lio, ove ne ripoja il fanto corpo . pag.rS. 
Lupo duca dì Spoleti dona al A 4 . di Farfa 
beni nel vualdo di S- Giacinto . 75: 

Infariò me fio di Rachis rè d? Italia determina 
i confini del fuddetto gualdo , e di altri luo- 
ghi •; * - . ■ < \ f 77 - 

Bona dona a Fulconldo abate di Farfa ciò , che 
pojjiede nel fondo Fornicata. - s. 8$. 
Lupo duca di Spoleti dona al fuddetto abate 
il cafale di Torri . • 84. 

Ifemondo, e Teu-'emondo donano al fuddet - 
to abate i beni in Cento , ed in Alimano. S5. 
Placito tenuto in favore del A 4 . di Farfa circa 
due enfiali nel gualdo di S. Giacinto. 8(5. 
Bona fuddet t a dichiara > come intenda donare 
al A 4 , di Farfa il cafale di Fornicata nel gual- 
do di S. Giacinto . ‘ 87. 

Lupo duca di Spoleti -preferivo per quali luo- 
ghi Jpettanti • al A 4 . di Farfa poffono le don • 
ne poffare - 20: 

Adftialdo abate di S. Salvatore di Rieti ven- 
de a Fulcoaldo fuddetto il cafale di Loti- 
ghezza /«Sabina. 101. 

Teutone vefeovo /// Rieti cede il cafale Juvia- 
no al fuddetto abate 1 9. 

Luciano dì Torri dona ad Alano abate di 
Farfa alcuni beni . - ' 89. 

Tef amento di Acerifto figliuolo di Stefano in 
favore del M. dt Farfa . 98. 
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DCCLXXVI. * 

DCCLXXVII. 

DCCLXXVIII. 

DCCXCIV. 

DCCXCVII. 

DCCCI. 

\ 

Dcccir. 

DCCCXV. 

Dcccxxr. 

DCCCXX1I. 


Ildebrando duca di Spoleti comanda , che fi 
reftituifca a Probato abate dì Farfa il ca - 
fale Balberiano nella corte Germaniciana. 95. 

Placito tenuto dal medefimo duca in una con • 
troverfia fra Sinualdo ve f covo di R ieti, ed il 
fuddetto abate Probato circa Balberiano . 92. 

Pietro ve f covo di Rieti cede al medefimo abate 
F acq ia nel cafalc di Mutella, e ne rice- 
ve in cambio alcune moggia di terra nel 
medefimo cafale . 39. 

Baflello dì baffone offre due /noi figli u oli) ed al- 
cuni beni al medefimo abate . 96. 

Cambio di beni fatto tra Ma uro aldo abate dì 
Farfa ) ed Ufualdo abate di S. Salvatore di 
Rieti. 101. 

Alticaufo di Frido dona al fuddetto abate le 
fie porzioni di alcuni enfiali in Sabina. 1 57. 

Placito tenuto da Alaholto abate me fio del rè 
Pipino , in cui fi rende al fuddetto abate la 
cella di S. Pietro in Chflìcella . 60. 

Placito fenato da Bebroa' do conte 5 in cui fi 
refiìtuifeono al medefimo abate i beni tn 
Pompeiano. ivi . 

Caufia circa alcuni beni terminata in favore 
di Benedetto abate di Far r a contro Leu fono 
abate di S. Salvatore in Baugìano. 102. 

Grifo di Tacolfo dona al fuddetto abate Bene- 
detto alcuni beni nella mafia di Cicoli. 105. 

Il medefimo abate ri ac gai fi a il molino preffb 
Rieti , e F affegna al M- di S. Angelo pure 
di Rieti . 107. 

Teudiperto gafialdo degP Fqnicoli refiituifee 
ad Ingoaldo abate di Farfa la corte in Pit* 
te. . 108. 

Teudemondo di Teuprando dona beni al fud- 
detto aba te . 1 1 1 . 

DCCCLXXVIII. 
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DCCCLXXVIII. Giovanni } ed altri di Aciprando Equicolani 

cambiano beni con Giovanni I. abate di 

Farfa . 1 1 2. 

DCCCCLXIX. Giudicato di Guimario giudice in favore del 

M. dì Farfa circa i beni /otto la città di 
Torri. 11 4. 

DCCCCXCVIII. Ottone III. imperatore inveflc Ugo abate di 

Farfa di Monte d’ Oro , e di altri beni. 164. 
Benedetto conte rifiuta la corte di S. Getulio 
al ni e de/i ma abate . 1 1 5* 

SalTone , Grimaldo prete , ed altri figliuoli 
di Teuza ricevono da Ugo abate di Farfa 
alcuni beni entro P antica città di Torri . 6 . 
Guimario giudice fa refi taire al M. di Farfa 
ilcafale di Cento nel territorio di Torri. 1 1 S. 
Giovanni duca , e marebefe , e Crefcenzo con- 
te fui fratello rifiutano al AI. di Farfa la 
metà della corte dì S. Getulio . 119 

Grimaldo prete, ed i fuoì fratelli rifiutano 
al M. di Farfa i beni enfitcutici nella città 
di Gabj ora Torri . 125. 

Concordia tra Ugo abate dì Farfa , e Ottavia- 
no circa i beni di Fortnello. 117* 

Il rnedefìrno abate efpone alP imp. Arrigo II: 
ovvero Corrado IL le ufur pozioni de' ca- 
fielli di Tribuco , e di Bucciniano * 1 50. 

MXXin. Placito tenuto da Arnoftro me fio imperiale , in 

cui fi definfee , che fi rendine al M. dì 
Farfa i beni pofii in Ottavo nel territorio 
di Rieti. ■ 97- 

MXXXVI. Marino della Torre , e Maria fina moglie dona- 

no al M. di Farfa / beni in Ponticelli. 134. 

Francesco , e Nitto di Domnario ricevono da 
Ugo abate di Farfa beni entro la città di 
Torri. 1 r * 

MXXXIX. Giovanni de .faida 5 e Sergia fitta moglie rifili • 

Y 2 tane 


MXH. 

MXVIf. 

MXVIII. 

MXXII. 
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mxliiì. 

* « "• 

MXLVIIL 

« 

MXLIX: 

« 

M IX * 

MLxxxrri. 

MLXXXIV. 

MLXXXVL 

MXCVI. 

MCIV- 

mcxiil 


tana alcuni beni a Suppone abate di Far- 

/ a ‘ •. ' i$7* 

Giovanni di Roberto Curtabraca rifiuta al M. 
di Farfa porzione della corte di S. Benedet- 
to. . . 140. 

Giovanni prete , Pietro, ed altri donano beni 
in Torri- <7^ Alfnerico abate dì Farfa. 144. 
Cari/jia badeffd di S. Salvatore di Cantalupo 
dona beni al M. di Farfa . 1 47. 

Giovanni , e Crefcenzo di Ottone conte rifiu- 
tano a Berardo abate di Farfa il cajlellodì 
Tribuco . „ ... 150. 

Niccolò II. papa rejlituìfce al M. di Farfa_# 
tutto ciò , eh' aveano occupato i figliuoli di 
. Cr.fcenzo. 151. 

Teudino di Berardo conte dona al M.di Far- 
fa il M. di S. Lorenzo in Pitta , e la metà 
di alcuni cajlelli ; 1 55. 

Lrbeo nobil uomo dona a Berardo abate di 
FarGt molti beni , e porzioni di cajìella in 
Sabina. . * 160. 

Ottaviano di Giovanni , di Oddone cede alfud- 
dettó abate ogni fua prete azione j opra Scan- 
driglia. 16 1. 

Landone conte di Britti riceve dal mede/imo 
abate la metà del? aqua di Correfe . 1 66. 
Beraldo abate di Farfa concede a Ruftico di 
Crefcenzo dodici cafali Correfe, Britti, 
* e Nerola .. . • 16 j. 

Rainuecio di Oderìfio dona al medefinto abate 
beni in Acqua Viva , ed in Monte Roton- 
do . - __ ’ 1 


I N D I C E, ' m 

Delle pcrfone mentovate nell’ opera. 
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SS. A Bbondio , ed Abbondanzio 
jL\ martiri 4». 

Abbono d' Ingizone 6 ^ 

yibrur.amonte . Leonardo di Egidio 1 4$. 

Accideo (uL. 

Acerifio prete gaftaldo 50. di Ste- 
fano gV. 

Achery . D. Luca Benedettino 4 1 - 48. 
Aciprando 11 a. 

Adamo 38. vefeoro d’ /ffcoli 14. abate 
di Far fa 54. priore di Far- 

fa yy. prete , e canonico yy. fca- 
bino 4y. giudice , e notajo 46. 

Ade lardo 108 meflo imperiale io!. 
Adelberga 147. di Teuza Ijl 
A delberto 45. 67 yy. 147. di Lotario 
IL di Scintaro 49. 117. di Teude- 
perto 81 vtfeovo 76. prepofto *7» 
prete jl Al. P (zitto conte ry. 
meffo UL giudice aa. notajo Al. 
*49- 

Adelchifio ri d’ Jtalia 3>. Sg. 90. 91» 
gì. principe d i Benevento 81» 
Adelenda contcflail 
Adelfredo 67. 

Adelgiiìo li. 

Adelmo vefeovo 60, di Spoleti Ai . 

A del ramno 108. meflo imp. 6%. 
Adenolfoaj^ prete if. 

Adeodato vefeovo 3 8 . di Spoleti S i. 9 a» 
Aderifio 1 io. notajo ^1 lo. 

Adoaldo 7 y. 80. prete 91. arciporcaro 
lo. la. fculdafcio ig. 

Adone 47. ioa. vefeovo di Vienna 41. 

chierico, e notajo A 
Adriano L papa 47. 48. imperatore 13. 
17. vefeovo di Rieti ao. abate di 
S. Salvatore di Rieti Ioa. prete a}. 

. Capo in eolio Iti» 


Addialdo abate di S.Salv. di Rieti 101. 
Aelmondo 108. 

Agabito II. papa 16. f j.f4- 
Agatone papa ga. 

Agcrifio gartaldo 109» 

Agilmaro 79. 

Agimondo- »o 7 . 

Agione vefeovo eletto di Ritti 9 3. 94. 


104. 

Agiprando duca di Spoleti 80. cubicula- 
rio io 6. 

Agnefc 44, 1A7. , . 

Alfredo 71. viceconte 97., 

Aimone 106, 

Aiulfo 36. . 

Alabolto abate io. 

Alailio 100. 

Alano abate di Farfa f . ly. 

Alarico 10A. 

Alberico di Anaflafio 141» di AdeJgifi 0 
ut. di Gualabruno yt. principe di 
Roma 74» 14- confole, e duca 1 ag. 

Alberto 16, di Gebbone 164. di Guafa- 
fofTa a7.14i.di Ottone Curfo 154. 

Albinino di Loro cubiculario aoA, 

Albino ia a. lag. arcario in. 

Alboino duca de’ Longobardi 14. 7 $. 

Albuchino monaco 89. 

Alcherio avvocato 97. 

Alcimo Avito velcovO di Vienna 47- 

Aldona di Furcotia 109. 

Aldone 67. 77. 149. 

Alefrido iQii. 114. vefeovo di Rieti 
104. diacono 38. gaftaldo di Rieti 
16. 89. go. 99 « elcrcitalc 90. 

Alerona 106. 

S. Aleflandro martire 4»* U» papaayf 
ijA. Severo imp. a 1. 

Aleflio fcrinario i$ 3. r?4» 

Aliperto 97. di Alimondo 113. 

Alla ioa. 103. 

Almerico abate di Rrr/à 4^-71 • I ?7 ,t 44« 

Alone <0. 1 01.108. monaco 5j>. conte 
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9 i. viccdomino di /lieti 38. 39, 

JÌ-P 4 . •> 

'Alpa reno fculdore 77. Si. 

Alprcmo 91. 

Alticaufo 157. i{8. 

Amato conte di C ampagti» 2». 
Amelgardacontcfl'a 145. 

Anafìafia 106* 141. 

Anaflafio y 8. di Domnellaui, Napo- 
litano 24. vefcovo di Scbìrta 16. 
prete , e monaco io». fuddiacono 
6 o. bibliotecario 40. 41,43. 47.64. 
66. con te 17. fcrinario 1 $6. con- 
duttore^». 

Andrea referendario 73.87. giudice 3. 

meflo 8».notajo 76. 77. 86. 
Anfrcdo meflo 4y- 
Angelo fcrinario >4. 
sir.guillora . Pandolfo conte 142. 

Anna jy. 

Anone azionario 87. 

An fa yr. 

Anfario meflo regio 5. 

Anfcaufo gaflaldo di Volta 93. 
Anfcfridano gaflaldo 88, medico io». 
Anfegifo abate di torfa 109. 

Anfelmo diacono , c monaco 67. 68, 
Anfcramo io». 103. chierico 39. 
Anfetruda 106. 

Anlifredo 10». 103. diRodopcrto Ho. 
Anfprando duca di Spoleti 7;. 

Anfualdo 77. io» .conte 88. fculdore 86» 
Anterado prete 60. 

S. Antimo martire 3. 

Antonio prete 91. 

An tu lo gì. 

Annaldo 87. 

Arderado 97. 

Ardiconc giudice dativo »». 

Ardimanno avvocato di Farfa 16. 
Ardingo giudice , cnotajo 177. 1 38. 
Arduino » 3. 123 • notajo IL. 28, 44. 
Arichiflo 67. 8». 96. notajo 79. 

Stringilo . Paolo 47. 

Arnolfo conte 49. 

Arnolo 77. 

Anione 87. 8y« 

Arnollro mclfo imp. 97. 


Arrigo II. imp. 7.8. 23. 14. 78. 130. 
»?*. il?» 114- HI. *6. 137. 147. 

IV. »8 31.36.53.7a. >6i.i»8.i6o. 

Arferamo notajo <7. 

Al'conc arcidiacono d ’ stfioii 8 . 

Afta biodi Aftaldo »S. 

A fio Ifo rèd’ Italia 4* 19. 101. 

Atenolfo abate di M. Cejino 133. ' 

Atria 90. 

Attonc 118. di Reatina 16. di Sica 36. 
di Lupone »6. di Annone »6o.aba- 
te di S. Angelo di Filetta 138. con- 
te ty. 145. Gottulo conte 47. 

Audelaiflo vefcovo 18, 

Auderifio vefcovo d* / ijeeli 913. 

Audualdo 37.86. 87. io8. fculdore 86. 
ioa. 

Audu ino notajo 95. 

Audolfo.37. 79. 86. 87.^08. 

Avcrolfo gaflaldo di tentano 3 >. 18, 

Augnilo imperatore 4». 57. 

Aunelaifio yo. 

Autilmo notajo 90. 

Autone no. prete 38? 

Autperto monaco yo. 

Aza monaca 1 49- 

Azzolino di liberto 26» 

Azzone 5 . »6 36.46. 97, ri6. 118. 1*0. 
155. di Adeiberto uu di Gio- 
vanni 6« 36. di Gueronc irtj. d'Il- 
pcrino 16 6. di Longino 37 di 
Lupone 28. di Varoza 1 »8 di Pie- 
tro di Spampino 13. di Sabino 1 ■ 4. 
di Tranfmondo 158. aliate deM* 
Si 'ventino di /torno 4y_- prepoflo di 
Ferfa 141. monaco 24, canonico , 
e cardinale 97. gaflaldo 40. giudi- 
ce 7. fj. notajo 14». 


B 

]B Accaric0 4i» 

Baldonc 36. 

Jbalduino giudice dativo 1 16. 
liarhcrtvi . Famiglia 43. 

Barbulan» 90. 

Baroncello H4.di Bonino ty.prete 113. 
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Baroncioae monaco , e prepofto io;, 
Barouio Cefare cardinale 7. 17.104.iaS. 
Bartolomea 143. 

Baru neon e fio. 

Bacila , c fuo cimitero 47.48. 

Baliallo diSa(Tonc67. 96. 48. 

Bebr lardo conte del palazzo 60. 61. 
Beliarda monaca 46. 147. 149. 

Btlizone conte »t. 

Bclluomo . Rollo 14$. 

Bencìrada monaca 90. 

Benedetta 14. 

Benedetto 114,116,116 di Bono Vili. 
Cri.iiano «74. del vefeovo 7, > 54. 
Garam.mno 6. de fannia 1 a;>. 1 14. 
de Impone 118. di Scariafolla 1 26. 
di Sergio di Demetrio 7. di Tcu- 
za 6 Tito 6. papa Vili. 1*. 23. 
*4 40 . 76. tIL ILl. 119. lajjiat. 
1 * 7 . J 8. 1 19. 134. » 4 t. 16Q. 

161. IX. 7 4. *37. >40. 144. 146. 
X. 7. vefeovo di Sabina 7. 114. di 
Stiva Candida 1 28. abate di Far fa 
67. 96. lot. IO?. lQf . 106. 107. 
prete , e cardinale 97. no. pre- 
te, c canonico 118. 129. prete, 
e monaco 8, 1 1 8. 129 di Giovan- 
ni 114. di Guidone 119. diacono 
12. 143. conte 21. 25. 1 1 7. n6. 
i« 7. 1 n. 130. tji. giudice , e 
not.;jo 66, giudice 917. facellario 
21 icabino icy. regionario notajo, 
c fcrinario 128- notaio 27. 

Benfatto di Bcrizone z6. 

Benone di Stefania. da S. Ciriaco 1 $6. 
Beniamino 108. 

Berardo di Attone i;S. di Bruzo 27. 
di Giovanni di Berardo 154. d'Or- 
fo 40 . Orlano 166, di Rinieri de 
Corte ni. di Radico 44, 47. di 
Radico di Crefcenzo J67. di Ste- 
fano 1 18. di Tebaldo 26, di Te- 
de nario 179. abate di Far/a VI. 
Vili, 7 . x6, 27. 28. 29. 36. 44. 5 5 . 
<< 66. 71. 7M. '56 178. 119. 160. 
161. 162. 164. 167.166 167. mo - 
naco , e decano 97. conte 7^ 67. 
66. 1 2 7> di Rinaldo conte | i? . di 
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Sabina 141; di Teudìno conte 7^ 
167 giudice , e notajo £» 

Bcrizone 26» 

Bcrlengario VII. 

Bernardo ri d ' Italia 107. di Eldebal- 
doi6, di Ruitico 157 de Torena 
M 4 . Villano 177. vefeovo d 'sijto* 
li iS. iuddiacono i}{. conte 49. 
tribuno giudice, enotajo28. 
Berta 122. di Giovanni Lupo 44. mo- 
naca 149. 

Bertone gndaldo di Ritti 24. 37. 76. 
Bertramo di Giovanni Guidone 154. 
Bezonc 1 14. 

Bianchini, trancefco 64. 

Bibiano fcrinario 141. 

Bibulo 97. 

Bil iarda di Ardoguino >38. 

Bobone di Oddone di Sebadiano 142, 
loldetti . Marcantonio 42. 47. 
Bollandifti 3. 13. 17. 17. 

Bona 27 17.1 18. 144. monaca 35.83 87. 
B< macoli da 91, 

Bonaldo 107. 

Boncongia . Gentile, e Mattia di Ber- 
nardo 142 . 

Bonfglio Lanida 1 74, 

Bonifacio di Azzonc z6. abate di Farfa 
ìjT, vefeovo di /Ubano 173. 
Bonino di Adclbcrto 1x8. di Guidone 
'*$. 114. 

Bonipcrto arciprete di Ritti 68. 

Bonito medico 110. 

Boniza no. 

Bonizone 24, de Curte 141, di Franco- 
nc » 2 . 

Bono Vili, di Giovanni de Benedilla 
79 d’ Jj'a s 6. di Rattone 126. 

Bonofa monaca 9 1. * ' 

Bonofu la 91 . 

Bonualdo 60. 

Bergli ni . D. Vincenzo Cafìncnfe 42. " 
Borgia . Conte Stefano 7. ' 

Bojio . Antonio 47. 

Bitone 26. di Giovanni Tinto 117. 
Britto giudice 24, 

Brucnrdo arcidiacono d’ /ffcoli 28. 
Brunello giudice , c notajo s. 

• Bru- ‘ 
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Bruno notaio 157. di Sabino 
dice rj4.. 

Bruzone 17» di Bucconc 1 44* 
Buccone 47. di Luponc conte 14J. 
Umberto . Egidio 47. 


giu- 


B (licione di G.unzone n. »»■ 
Bnonubmo di Mainardo di Sanfone zd. 



C Aiifpulopo» 

S. Califto papa , e martire 1 6 . 
Calvcntiolo 16. 

Cammillo capitano Romano éx* 

Campetto Conte Bernardino jj. 
Cainpologi, . , 

Campone abate di Farfo )J. 2t gattal- 
. do 9^.fcabino, e notajo 4g. 
Candido prete £j. 

Candone prete di Stefano 143. 

Capojerro . Goccio 14*- 
Catoncello di Gentile conte idi. 
Cordolo . Fulvio Gcfuita jx. 

Carizia badcfla 46. 1 47» *4 ?• 

Carlo Magno imp. j. ii* $8- jg. S 9. do. 
6J.68.80. 96. loo* *o». 1M, io?, 
Carlomanno imp. M, !**• 

Caro caufidico 1Ì.161. 

Cajaubouo . Ifaccodj. 

Cadrò 106. 

Caufualdo arciporcaro j4* 12* 

Cencio H4- caufidico xJL 
Cercale vicario di Adriano imp. 14. 
Chiariflìmo 1 1. 106, 1 io. di Gundone 
nj. 

Ciampini . Giovanni 57. 

Cicerone 4». 55* 

Cirino ixj. i»4> 

Citeoneip. 82. fculdore 76. 

Citcrio giudice pj. 

Ciarlata Vili. 

ClafTano pj. 

Clemente III. antipapa li, 1*8. I4L 

idi. XII. ». 

Ciumrio. Filippo 41. 6 x.6± 

Colombano monaco 14, 

Colonna . Stefano di Giovanni 141. 


Colono 90- vefcovo di Rieti 6 1 . 104 * 
Conone di Conone 1 $ 6. 

Conte di Giovanni Guidone 144. 
Contelorìo . Felice 30. 

Corbonc di Buccone 144 . giudice pj. 
fcabino , e notajo 9. notajo 74. 
161. 

Corrado imperatore i4.'i;o. 135» ili' 
Corvino 107. 

Coftantino Copronimo imp. < 4 ? i°*- 
ioj.jk , 

Codanza 14. 69. di Azone 1 xo. 
Codanzo<4. « « 4 . 

Credodcfcando ijj. 

Crefcenzo 39.44. 70. «»*• 1 J T * ’J 4 - . 
Adria *4. di Azzone il, di B'-m- 
zone 14,1. di Dato 164» di Fallari 
* a^. di Guido 1 id, di Loterio 1 tg. 

Manzonis x$. Nomentano 69. de 
Ortifiano 143. di Ottaviano di Ot- 
taviano di Giufeppe 1x3. 1 * 4 . di 
Ottaviano a 7. di Ottaviano conte 
2ji. di Ottone conte 170. di Ot- 
tone xA, a Puteo de Proba j j 2^ di 
Sabina aó.Scariberga g. della Tor- 
re ip. prefetto di Roma x *. 6g. 7®. 
137. .40. i4f. conte X 4 .* 5 « 

1 19. ir», ix 3- 1 * 4 . ' jo. 141. 5 1 * 
conte di Sabino , 4.76.8 '. t t8 . no. 

lXt.lX 7 .‘x 8 .i 4 Q> 1 4 i.l 44 - , 58 . | 4 j. 

Cridoforo fcrinario 7 6. 

Cunperto 63. 9 &. 

Cuntario preterì. , 

Curtobraca , o fia Curtsfemoro famiglia, 
e fuoi (oggetti za, JJ. I40. e feqq. 

D 

D Agario gadaldo di Rieti jj. 

21. notajo x 1. 33 . 25 * J ■ P°* 
Dagibcrto abate di Forfo 1 6 . $ 3. 77 » 
Dagiprando notajo io 9. 

Damo Ione ix» 

Dario 107. 

Dato di Rinieri 164. giudice 164. 
Davide. 

De franco di S. Euftachio 124. 

Deo- 
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Deoderico vefcovo di JAeautc 43. 4?. 


ai. 


io. ji. 7»- 

Defiderio rè d' J tallo 4. 38. 89. »o. 

98. 

Deufdona diacono 51. 

Dionifio d* AlicarnafTo jf. £1» 

Doda 42* idi. 1 6 3 . di Adamo 3$. 

Dodizonc conte zj. 

Dodone 3*. 99. vefcovo di RofTe!le_» 
15 3. priore 167. diacono il?. giu- 
dice 16. 97. 

Domdato prete iL avvocato 49. 

Domenico 111. di Pietro j6. vefcovo 
di S utri 111. prete j 1 x. 

Donadco 97. monaco VII. Vili. 

Donariode Turri 11*. 

S. Donato martire 41, 

Dononedi Gerardo 16. di Gualafofta 
14». t{ 1. di Giovanni VI. 

Drogone di Attone 164. 

Druifio conte 49. 

Diuttemiro fuddiacono 2?. 

Bacante . Cario 18.31. 37. 83. 84 * 

Du rando diacono 1 1 o. 

Duranto di Giovanni de Atria 174. 
prete m. di Vialata no. 141. 

E 


XL Brimundo 6 o. 

Egemnone /alamanno me(To 48. 
Eginardo abate di Sclingcpadtc 70. Vh 
El Jebaldo x6. di Pietro di Tofcnio 9. 
Eldebrando giudice 8. 

Elena monaca 107. 

Eliogabalo imperatore 13. 

Elperino di Attone 16 a. 

Emmone vefcovo di sffcoli 3 . 

Erbeo 167. di Todino 71. 1 79. i<o. 

conte 45. 161. 

Eriberto cancelliere i6a . 

Ermelinda duchefla di Spoìett 22 * 
Ermenperto abate di S. Vincenzo 89. 

S. Ermete martire 48. 

Ermone 1 78. 

Ettonc vefcovo io?» 


Eudone 101. negoziante 71.' 

Evandro 79. 

S. Eugenio martire 47. papa iqq. iy, 
papa tao. 

Eufebio Panfilo dorico 13. 

Eudachio prete di S. Fujlacbio x 
Di S' Eujlocbio , Sarraccno, e Defran* 
co 174. 


* giretti . Raffaello XI. 

Fabrttti . Annibaie <4, 

Faida 72* 

Faroaldo duca di S poletl ij. 29. Sx. 90. 

Farolto 1». 1*9. di Adclberto 1*1. 

Felice 101. vefcovo di Spoleti 91. 

Ferruccio fecondiccrio 161. 

Ferulla 1 1 a. 

Fedo prcpofto del facro cubiculo 6 Ai 

Fontanini . Giudo * 1 . 

S. Fortunato martire 41. 

Fozio 12. 

Francefco Coni fcrinario 141. di Dom- 
nario 11. di Natale 11. 

Franchctto da S. Silvedro 134. 

Francone 12. 119. di Benedetto 116. 
147. iiip.de Brittone xa. Bucca- 
rcllo29.di Domenico 1 16. da S. 
Eudachio xx. di Frafia 116. dc_» 
Gaida ix j. 1x4. di Giovanni Baf- 
fallo i4x. di Giovanni di Franco- 
ne 143.de Pinianoii4. monaco, 
e vicedomino di Bucci titano I44.de 
jfnna giudice ixd. dativo, e no- 
tajo 8. ì6. a. 14 . 74 - 7 6 - 79 . 8 1. 
ixo. Ix*. ixx. 1x3. 1x4. 1*7. i ? 7 - 
139. 140. 14 t. I 4 x. 1^3. 

Frangipani . Cencio 174. 

Fraupcrto 6 j. 114. 

Frefa X4. 

Fridugifo icS. 1 io. 

Frodcardo62. 

Frodiperto prete , e monaco 104. 

Fulcone Sr. 

Fulcuaido 36. 84. 88. abate di Far fa 
Z ' ao. 
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ao. $4. ?6. Il.ti. 83. 84. 81, 88. 
1 01. diacono, e monaco iQf. azio- 
nario 99. 

Fufone 84. 

G 

Abincnfi vefcovi u, 

Gaidemanno notajo <8. 

Gaidemario 11*. notajo 1 14, 
Gaideperto prete 10. 

Gaiderioli. 

Gaidcrilio 100. di Opteramo 49. primi'* 
cerio di Rieti 68. fcavino di /’iu- 
rMsn <0. notajo Ij. 57. 

Gaidone 107. di Bona 107 . 118. arci- 
diacono di Ritti 68 . 

Gaiprando prevofto 11, 

Gallieno imperatore 47. 

Garampi conte Giufeppe canonico di S. 

Pietro in latitano »4i. 

Gattario notajo 104. ' 

Gaudenzio cardinale l$j. 

Gaudipcrto ioa. 

Gaiigiofolopt. 

Gedualdo tot. 

Gemma monaca prevofta >4». 
Gemmulo 109. 1 io. di Citeo $p. 
Gemmofo veftiariaro tol. 

Gencfio 84. 

Gentile conte 7. ila. 

Genzone di Siginulfo 154. 

Gerardo sA. di Francone ri>. di Ge- 
rardo al. di Guiderolfo 17. prete , 
monaco , c prevofto 49, 97- col|te 
109. di Gerardo conte ay. di Sabi- 
na 114. 

Cerguifa al, lay. 

SS.Gctulio, e Sinforofa 13. 3». «1 7- 
Gezone di Rot'redo 97. 

Gneo Planco jx, 

S. Giacinto martire 43. 40. 41, 48. $0. 
Giburga 17. 

Gidioaoro lo, 

Gi Ila confetta 1$. 11. 

Giliefiredo 6 . 

Giordano di Siaibaldo 1I8. 


Giorgi. Domenico 41 . 1 y. 

Giorgio arcario ai. a{. bibliotecario 
lol, giudice dativo H4. 

Giovannaccio diacono , e monaco ioj. 

Giovanni VI. jl. jj. no. ria. nj. 
tae. lai. 1*3. ia7. 141. di Aci- 
prando uà. di Adelgifto al. di 
Adelberto vefeovo 71, di Alberga 
g. 1». di Anaftafio Napolitano 44. 
laa.iai.del prete di S. Angelo 141. 
di Antonio 141. di Ariprando 
18. di Azzone «47, di Balduino 
154. di Benedetta 79. di Benedet- 
to 147. di Beraldo 44. Bianco 1 19. 
di Bonitta tal. Bono la*. Bxa- 
ciuto H4, di Campo ^Rotondo 11A. 
1 i8.Cencie a4.di Chiari(rnno jio. 
di Conone 15I. di Coftanza 146. 
di Crefccnzo ija. di Roberto Car- 
t oprata il. de Corte «4r. di Do- 
menico a6.de! vefeovo 1 i4.di Fai- 
da 74. 57. 137. 138. «40. Ferrario^ 
13I. di Giovanni 144. genero di 
Giovanni Cencie 44. di Giovanni 
di Francone 141. di Gregorio 107. 
Guidone 174. de Jamnia 140. di 
Leone $1. di Leone Zompi 6 . di 
Lupo 44. Marchegiano ia7. Mac- 
ca to l.dc Matto 1 5 7. Hi. 167. me- 
dico li. Miccino no . il 3. de Mo. 
za 130. di /V«ss ano 41, di Oddo- 
ne ai, 17. di Ottaviano 14*- P* 2 ® 
ni. Pazodi Campo Rotondo li 8. 
Pazo di Tivoli 1. 7. di Pietro ni. 
1 iS.di Pietro Craffo f il. 1 18.1 19. 
di Pietro de Refpampino 8 J.. di 

Pietro Theodorefis lai. di Pietro 
Viziofo ir 4. Rutti 130. Sabincnfe 
44. Sanguinario ay. n 7- Sapiente 
lai. Sartore ìji. di Silveftro 71. 
144. 14Ì. di Spampino *41, di Ste- 
fano 78. di Stefano Rifice 174. di 
Tignofo 4X, Tinto al, lay. di Tu- 
feutana 11 4. Bove di Uberto lao. 
di Ugolino il4. ili, Villa»® té$. 
papi VIII.12, XV.l.XVI.l. XVIII. 
2, a 4. XIX. 131. Siccone o Secco 
j, vefeovo io!, di sfritto 69 . di 


plaantt antipapa 6 . «fi Sabina 7. 
ti. 16. 54. 6». 7 6. ut. 1*7. i»8. 
140. 14». U*. IJ 8» 1 60. lèi, 
abati di Par fa 48.70. 5 ». 5** I*<7. 
47. ut. uj.iji.prepofto di Ftfr- 
fa {.ti, ny. primicerio 11. rat. 
i >9 , 141, monaco , e prevoftn di 
S.SilveJìro di Cerretomalo - 17 6 . pre- 
ti , e monaco 113. la a. monaco 
VII. 8,40. prete 10. 91.93. ito. 
14I prete & fetifcr eulcjtc /tfculo- 
nec 8, prete di Aifredo 71. di S. F'o- 
floebie tj-di Rinicri 71. 144. dia- 
cono Lotcranenje rettore , e di- 
fpenfatore di S. Fjtfubio a*, chie- 
rico t ry patrizio tt.no. 118. Hi. 
163. prefetto 153. 154. confole di 
Giorgio 141. proto 174. duca , e 
marchefe 119.111. marchcfc 14. 
ay. ih. 113. 114. conte 1^0. di Sa- 
bina 140.144. di Ottone conte 145. 
I50. giudice ti. J4- 78- » 39 : «40. 
147. giudice dativo 1 ». giudice > e 
notaio 16, 17. 14.48. t«. 1 » y. 13». 
144. ly ». 156. notajo 18. 49. 67. 
109.15). fcrin ario 14, 

Ciovannolo 91, 

Giovenale meffo regio 47. 86 . 83. 

Giraldo di Francone 1». 

S. Girolamo 4r. 

Gifclberga 138. 

Gifclberto di Lupone 18, 

Gislerio di Anaftafio conte 17. di Bue- 
cone 17. « 44 . 

Gifolfo 108. duca di Sptleti 84.90. pre- 
te , e notajo 60. giudicegT- giu- 
dice , e notaio 39. notajo -6 J. 

Giulio /. africano . 

Giufeppe 13. io», ioj. «07. IQ 9- ,l j- 
114. di Baroncello 1 5 8. di Sini- 
baldo 148. di Rufticello 158. giu- 
dice 49. 

Giuftinolo 98. 

Gizone Miccino II è. ut. notajo 15. 

Godefredo 100. gaftaldo 74. 

Godelprando ilo. , 

Godemario diacono , e notajo 84. 

Coderado té, 


Coderifio 87. ira. azionario 19. 
Godiprando di Giovanni il. 
Golfredo'gaftaldo di Rieti H. 
Gondualdo azionario 34, 44. 

S. Gorgonio martire 41 . 

Cottifredo 99. di Sicrado 49. duca, e> 
marchefe 3é. 

Gradalde di Pietro 67. 

Gradicifio diacono 113. 

Graufone notajo 173. lyt. 

Graufolo 91. 

Graziano 1 6, 164, 

Gregorio 107. 133. di Giovanni prete 
H4. di Gregorio 154. Latro»*, di 
Orfo Malepaflia prete 141. papi 
IV. 50. yi. V. 8.9,16. 11. »». »y. 
j ry. VII. 14. i8.i6i.XIU.3z. pri- 
micero dc’defenforj 1s.i4i.Cj- 
tiner.Jc monaco V. IX. 5. »6, conte 
di bobina 161. giudice dativo a». 
1 54. fcrinario *8. 

Grifo 107. di Tacolfo 67. ioy. 

Griiano 36. 

Grimaldo 68, prete 6. 9. Io. IH. U 4 . 
i»y. 1 »6. 

Groflo arcichierico di Rieti 39. 
Guadiperto notajo 86, 

Gualabruno 78. 113. i» 4 . 141 . 
Gualafofla 114. 113. 114. 

Gualafredo conduttore 60. 

Gualchario 109. 

Gualdepertogi. 

Gualderamo 104. 

Gualefrido 103. 104. 

Gualcherio d’Ingelr amo conte dV/re- 

ii 8, 

Gualdipcrto prete 39. chierico 3. 
Gualtario vefeovo di Fermo 9». chieri- 
co 90. 

Gualterio prete z 6. 

Guarengo conte 18, 

Guarino giudice 1 30. 

Guafibi . Ottaviano di Stefano 14 ». 
Gudipcrto 103. notajo 19. 39 . 75 . 87. 
101. 

Guelto di Benedetto 7. 

Gucrito 67. 

Gucrolio 83. gallaldo ài Pont ano 37. 

Z » Gu- 


i8o 

Guglielmo prete di Uberto 120, gludi- 
' ce n8. 

Giliberto arcivefcovo di Ravenna 161. 

Guideremo *7. di Boccone 144. 

Guido H4 .U<.m8.ii{. i i 6 . 1 36.141. 
de Fufeo 16 7. di Gerardo 
faro 139. di Rullicello 1 ; 8. abati 
di Far fa ii.1j.z4.ij.il. no. la*. 
»» 3 . 1*4. H 7 . 1*8. n 9 . 131. 141 - 
Ko.K j. prete 1 19. di Tofana con- 
te 1 54 . giudice 97. not.ijo 40.1 14. 
* 1 y. 118. 126. un. 158. 160. 

Guigperto vefeovo di Aicti $8. $9. 

Gnilperto 80, 

Caimano giudice j. jo . 114. ni, 119. 

Guinelapo fculdafcio 7 6. 

Guinichilìo duca di S politi 19. 103.10$. 
lùA, 107. to8. 109. vado impe- 
riale 109. mefl'o imperiale 69. 

Guinil.iipo 80. 

Guinifio d’ Adelgifo 16, conte 6, 

Gnitgario j io. 

Guifpcrga d’ Ilderico di Aiidolto mo- 
naca icS. 

Coita con teda <$6, Jff . 

Guittimano H4. 

Cuittone di Alberto if 7. 167. 

Gumpcrto li». gallaldo 95. niello re- 
gio 20. 

Gondonc 1 1^. 

Gunduoldo 9*. d’Ilbrsmondo ip.azio- 
nario 89. 9». 

Cuntia <8. 

Gontiberta monaca |o8. 

Gutta ie>8. 


I 

Ì Delberga 106. 

Udeprando m, 113. 116. Ferro di Ta- 
felgardo conte 1 38. di Giov noi 
6 8. di Tcir/a 6. 1 1. 1»$. arcidia- 
cono poi Gregorio VII. 173- duca 
di Spai eli $. 1 3 7. 38. 39. 80. 9*. 

jj. 94. 91 . >of. abate di Far fa 
I $ 5, ic 4. monaco di Far fa 50. giu- 
dice 49. 


Ilderico d’ Audolfo io*, abate di Torfa 
68. chierico »c8. gallaldo di Ai (ti 
?8. f 9. 91. 98. fculdore 19. 9 j. 

Ilpiano avvocato 109. 

Ilpidiano 109. 

Hpirico di Filaccia no 116. 1 il, 

Ilpcrino di Martonc 167, di Tiburga 
* 39 . 

Imilgia 141. 

Imitancone diacono 91. 

Immone gallaldo di Aie ti 7$. 77- 

Impone 1 16. 

Indula 91, 

Ingelrada 117. 

Ingizone 70. 97. d’ Abbo6, giudice, 
ed avvocato 49. 

Ingoaldo abate di Far fa 69. 7 z, 76.108. 
109. 1 io. 111, 

Infarci'.e mefl'o regio 37. 86.87. 

Infurio mefTo regio 77. 

Jobone 114. 

Ifa 3 6. 

Ifclgardo prete 8. 

Ifemondo y. 8 1. Sj. 87, loa, di Bar- 
bi! Inno 90. vefeovo di Rieti io. 
104. 106- 107. chierico 98. notujo 
ic6. 108. 

Itta 1 *7. di Botone iiL di Gerardo ìA. 
duchefta *4. jij. 114. 

Ittonc io». prete , c monaco 106. 

Izone gallaldo di Aie ti 19. 



JL; Additino 89 . 90 . 

L.- mberto di bidone * ». conte 1S. 
Laiidemurio potai > 83 . 


Landolfo 79. di Tebaldo 26 . 

Landonc di G'sfrcdo 167. conte 44 - di 


Fritti 1 66. 

Landuhinno 89 . 

Lami li o 100. 

La inia 17. 144 . 

Leminofolo 91. 

Lea ito. 

Leofano prete , e monaco 104 - 
Leonardo di Egidio de ^brunamente 

Leo- 



Leonarda 14?. 

Leone 46. 100. ioS. tt4. t 4Q. di Azone 
174. di Azone dì* Spampano igg. di 
Benedetto Criftiano 1 $4. de Calo 
Johaiinis ai. Cepolla 79. di Cre- 
fcenzo jg. di Gcvigttano 1 6. Mal- 
talento 111. 1*4. de Maximo giu- 
dice dativo in. di Roccia 74. S a- 
Hnenfe 1 18. 119. Viciace g. papa 
III. 40.4 « .48. 1 06. imperatore gl. 
vefcovi di Gobio 47. di Viterbo gì . 
prete 6,7. protofcriuario del pa- 
lazzo ii. duca , e meflo imperia- 
le iA* melTo imperiale 6j, vafl'o 4o. 
61. log, giudice dativo tt. fcul- 
dore 101. iO{. ic 6 . fcrinario no. 
lai. ni. 141. i47.Leoniano 11 j. 
d* ArciprandoM. li*. 

Leta 46. 

Lstone $6. conte 47. 

Lcufone abatt di S. Salr. di /Zitti to*. 
toj. 

Licinio 4. 

Lidi d’ 1 Idon e 1 gg. 

Liofone avvocato 7. 

Liotollo de Aza li. di Giovanni xrd. 
prete 16. Litelda conteffa 65.6$. 

Litideno diacono uj. 

Liudulo 100. 

T. Livio di. 6g. 

Liutardo 1 io. 

Liutecario diacono do» 

Liutperto gj. 

Liutprandorè J 4.6. 17. t8. Sa. 8*. no. 
prete do. 6 1 . fuddLcono gg. 

Lonculo 8g. » 

Longino di Azone di Longino 137. di 
Guidone ijg. di Longino 48. 

Loro iod. 

Lotario di Attonc lid. imperatore g 1* 
40. 71. 7*. 54. log. 1 10. itg. idi* 

*' Loterio 1 1. i ig.di Azzone joj 1 8.118 

Lucano poeta 77. So. azionario So. 

Lucciolone 84. 

Luccrio abate di Farfa ij. 18. 

Lucia 110. idi. 

Luciano di Torri f£. 

Luco lo 84. 


l8l 

Ludovico imperatore df. 6 7. 48 . 76.97. 
105. 108. icg. 110. III. 

Lupa 7 6. 

Lupo 16. jd. do. g*. pg. g6. jg. ni. 
1 1 g. di Aciprando 68.i 1 1. di Gio- 
vanni Bianco 1 ig. i*d. Mazofca- 
nogg. di Fercdeo udiltorc 178. di 
Trafone ilg. duca di Spoìeti 4. 7. 
Ig. *6. il. g 4. 7j. 77. 7g. 8 1. 8 1. 
8g. 84. 8?. 86.87. go. prete 9g. Lc- 
polino conte i7.conte d‘ secoli 9$. 
di Fermo gg.g4. gallai do log.cfcr- 
citale 84. arciporcaro go. notajo 
* 8 . 

Lupolo 97. 78. Si. 

M 

/i r /iHl.’one . D. Giovanni Bencdet- 
tino V. VI II. )8. 11. 77. g*. 101. 
io;. 

Macedone 108. 

Macbelmo monaco 79. 

Madr.lino 67. 

Madelberto di Adelbcrto 67. 

Maggiore 97. 

Magno 87. prete 178.- 

Magnoaldo prete g 8 . 

Magnoaftro 86. 

Maiuardo xA. di Dodonc ìd, di Lupo- 
ne lA. conte d’ yifcoli di Rode- 
lando 8. 

Maiolo gì. 

M .jone prcpofto di Farfa iojiS. avvo- 
cato 1 1 g. notaio 49. 

Ma j orano 67. prete vcftariaro del papa 
68. gaftaldo di Farcene 9 

Malcherio avvocato 7. 

Afj/(/«r».D.Sigifmondo abate di Farfa r. 

Malpigli . Giovanni di Gregorio , di 
Niccolò , di Falcone 14». 

Manfione avvocato 108. 

Manualdo 84. 

Maraldo 11. 

Marcamberto notajo go. 

Marco Latcrenfe 77. 

Maria (9. iti. ig4. ij6, 144. 


I 8 2 

Marino 141. di Azone ìzo. di Campo 
Marze ni. prete di S. Gratinano 
$ i . fratello di Crefcenzo prefetto 
2i. *$• 94. 6g. jo.de Ila Torre 

iil- tii, 

M.i riparlo 77. 

Maroza n;. 118. 

Marroni. P. Faufto delle Scuole pie £j. 

Marta $6. 

Marte deità gentilelca 63. 

Marciniaiio azionario 80. 86. >7. 

Martino 1 14-di Aliuiane* ia4, Gamba- 
fratta 6. di Pietro rao. vefeovodi 
Gobio y. prete 70.,!»;. 126. no- 
tajo 109. 

Mattarello di Trafmondo 158. 

Malfone di Tedimario jé, 

Mattefredo avvocato 6. 

Mottei. Innocenzo XI. 

Maurica 109. 

Maurizio éo. 

Mauro 108. di Suabiuo di Caftro log. 
chierico 19. 60. 

Mauroaldo abate jg. 60. 101. 177. 

Maurolo 1LL gì. 

Maurone 87. 

Ac Maximo. Leone iai. 

Mazone di Radicifio udiltore 158. 

Mecenate 44. 

Mellito diacono 20. 

Merualdo metto 107. 

Merculo g*. 

Mero pi. 

Miccione di Lupone 26. 

Milone di Guido iig.aputeode Proba 
1 18. notaio 67. 

Mizicone jj. 78. ta. 

Monti cello 174. 

Morico di Baldone $6. 

Munaldo di Anaftafio conte 17. 

Muratori . Lodovico V.VIII. IX. 4 . 1 1. 
xlL ly. ai. 25.J0. ìuj. 7J.J4» 
57. <8. 76. 101. 104. log. 141. 

N 

N Antaie iti. 


Nanningo di Vii trio 106. 

Nannio di Tafdgardo conte 1 $#. 
Napolione di Giovanni di Gaetano 141. 
A ordini . Famiano a 1. 

Fiatale ia£. 

Nebulo de Nebulo ìAj. 

Merini . D. Felice generale de PP. Gi- 
ro lamini lai. 

Niccolò II. papa £7. 171. 173. notaje 


*4J. 

Nittone di Domnario 11. di Teuza i». 
*»$• 

Nonno monaco ioa. 

Nordo a 06. gaftaUo gj. 

Notkero Babila 41, 

Nutna Pompil io 76. 6|. 


o 

^3 Baldo Megino di Dodonc 26. 

Ocdavia pretefl'a gl- 

Ofteramo 85. 84. 88. 1 6j. 

Oddolina 142. 

Oddone 126. di Bobone 142. di Gio- 
vanni di Monticelli y. di Pietro di 
Francone 27. di Rainuccio m< di 
Teuza A I » ■ 127. conte 117. conte 
di Sabina 74.7 6. 8 1 . 1 18. ito. » a». 
1*7. 128. 140. 141. 178 . >60. i 4 a. 

Odelprando di Maggiore 97. 

Oderifto di Rainuccio 176. conte ag. 
6 7. 6*. conte di Rainaldo conte 
dc'M r/4. 

Ogerio di Azone 148, 

Oliva 16. 

Oljlenio . Luca 3,41. 47. 79. éi. <4.162. 

Omario 7. di Jobone 9,114.117. 

Omezone di Adelberte gj. 

Optato io!. 

Opteramo notajo 36. 49. 79 96.10». 
no. na. ioj. ieé. 

Orazio poeta 4^. 7 7 . 

Oria de! quondam Liodeno at. 

Orlando a6. 

Orrigcne di S. Euftachioa». 

Qrfni padroni di Gooi^ntno té. 


Orlo 40. di Baro a». Panre 40. PiroU 
a 3. di Stefano 99 prete ijS. 

Ortelio . Abramo Sa, 

Ottaviano 44. t . 7. 128. 129. di Albo 
rico 1 <4- di Giovanni , di Oddo- 
ne >6 1 • di Giovanni di Ottaviano 
>4*. di Giufcppe 8, 1» 3. conte aa. 
Ottone L imperatore 49. 7 1. $4 II. 48. 
49. IH. fc i<. ai» za. n. 48. 54. 
1 14. ti). 1 jt ». 164 conte u. no. 
di Ottaviano 178. 163. Curfo 1 )4. 
Ovidio poeta 4*. 

P 

Agi . Antonio 7. 

Palombano prete , e monaco t*8. 
Palombo ioa. tot» lai. di Teudaldo 
iox. prete, e monaco 14. 
Panciroli . Ottavio 3 1. 3 a. • 

Pandolfo principe duca , e marchefe 
♦8. II. principe di Cafua 133. 
Pandone^ 78. Si. 

Panfilia detta Coftanza 23. di Tebaldo 

^ 7 * • 4 

Paolino chierico 38. 

Paolo di maeftro Giovanni fcrinario 
14 *. 14; papa 1 . 40 prete ao. 
Paparonc di Lione CepoIIa 19. 
Papebroebio . Daniele 47. 48. 

Pardo prete di S. Giacinto 81. 84. 
Pafquale II. papa 7S. 156. 

Patricia monaca 84. 

Pellegrino . Cammillo 8*. 

Perrdeo udiltorc l<8. 

Peregrino vallo del vefeovo di Sabina 

60. 

Pergolfo <1. 

PergoncSe. 

Peritone do. di Rodoperto no. gaftal- 
do 19. notajo léj. 

Petrucciolo 107. 

Petrucia 90. 

Tezzancberi . D. Celerino vefeovo di 
Pinoli f. 

Plano . Bartolomeo 14. ; 1. 

Piccone 8o.8i.toa.gaftaldo di Pitti 79. 


iS* 

? ierbeneietti. Mariano vefeovo di Mar» 
turare 31. 

Pietro 36 <7. icó uè. né. di Alberi - 
co 1)4 di Anaftafio 154 di Beno 
de Matoza 134. di Beno di Pitti* 
Longo ni. di Bertrdodi Stefano 
la8.di Crafio 114.119 di Crefcen - 
zo di Pttroccio izjudi Dodone 36. 
di Demitria 4 . di Trancine »t_. di 
Giovanni 144. di Giovcnni di Pie- 
tro di Rondone fcrinario 14». di 
Gifone ufi, d' Ingenzo 177. di 
Leone Fcrrario uJ . u 9. di Leto- 
ne 36. di Lupone^S di Manno 9. 
Obledane 134. di Oddone 27. de 
Refpampino Sibili Rinieri ju 97. 
«44. di Rofrcdo 54. Sordo in. di 
Sindolfo 1*7. TheodoreCs ut. di • 
Tofanio 4 . de yica 141. vefeovo 
44. di C ama 164. di Gobio 57. 133. 
di Pania 49. di Pieti 39. abate di 
S. I leu ter io 97. di S. Elia 14. arci, 
prete 97. d \ Afe oli 18. di S. Lofio- 
tbio *3; facd lario 134. prete , cj 
primicerio 44. prete 29. 1 17. di S. 
Niccolò di A^one 143. monaco, 
e prcvofto di S, Angelo 97.convcr - 
fo 8. chierico 91. conte di Guinigi 
conte S, portario £8. giudice , e 
notajo Si . giudice dativo a» 141. 
dativo, e notajo del M.del Sorrot- 
te Mg. fcrinario i^. 121,124. no- 
tajo VI. Vili. ai. 27.44.71, 78. 
144. 

Piligrino arcivcfcovo di Colonia 133. 

Pio IV. papa 3 ». 

Pipino i £. di Zancio 144. re d'Italia 
<0. < 1 . yfi‘ 100. 101. 10 6. 

Pirone 74, di Ermerardo 134. 

Pizonc di Rinieri »4. 

Precone gaftaldo 19. 

de PrefeHi 1 . Pietro , e Bonifazio 14T. 

Probato abate di Fcrfa 3. 1 3. 37. 38 » 
i9 6 7. 80.92. 93.94. 98.98» ga- 
ftaldo 19. di Pieti tot. 

Procolo 100. 

Propalato 94. 

Properzio poeta 7 6 . 


S.Pro- 


I 


li 




184 , . 

S . Proto martire 40.41. 47 - 48. 70. 

Q 

Q Uelanto monaco, e prcpofto di S. 

/inailo di Ritti IQ 7 » 

Quinilapl'o 77. 


R 

R Abennone conte M. 

Raccuccio jlo6. 

Rachifio rè d' Italia 4. 34. 37-77. Sì.& 4 > 
Raciperto 101. di Camerino 18 , 

Racone di Frauperto 67. 

Radicifio udiltore 178, 

Rsdoaldo azionario j6. notajo 90. 
Radoino 6c, viceconte k 1 . 

Ratrcdo abate di Forfa 164, 

Raganfredo notajo 91. 

Ragifredo 106, 178. 

Rainfredo giudice , e notajo 6. 
Rainone di Crefccnzo 1 41.» 4 3 - di 
cone Sx. 1 *». di Odcrifto 156, 
Rampa 14$. 

Ranciperto azionario 76. 

Randnifo conte 19- 48. di Valva 28. 
Ratrude figliuola di Rachis rè d ’ Italia 

4 * * 

Ratterio Adulterino 174. 

Remedio notajo , e {cabino 6. 
Remicifio i*p. 

Riccardo 97. 

Rimalfo di Luponcji. 

Rimonc 10». di Giufeppe ng. gaftaldo 
39. 79. 80, di Rieti 3. 1 7 • 1 8. 18. 
93. 96. azionario 7 6. 

Rimulo na. 

Rinaldo di Claffano 97. di Rainuccio 
15 6. conte 6 . 44 - 11 ? 66. 1 i 9 - *67. 
• notajo 67. 

Rinculo Coco Si. prete di S. stbondìo 
91. 

Rinieri 16, 7». 97. *3*. di AdelgifiO 16, 
di Arduino aa.di Crrfcenzo avvo- 
cato 16, 70. «17. di Gerardo a6.di 


Giovanni 113.116. di Maroza fa;» 
iiA.di Moza 1 jo.di Opteramo 49. 
di Orlando 26, di Rinieri 16. di 
Rofredo 93. di Tebaldo 26, di 
Temmario 93. vefeovo diSobina 7. 
I4Q. di Lupone conte 147. conte 
di Saffo conte 17. >8. 

Roccia 1;. 74. »aa. 

Roccione 14. fcrinario a j. 117. ita. 

Rocco 36. 

Rodimaro conduttore 84. 

Rodorico di Alarico 106. di Bernardo 
177, di Giovanni t44.de Meta 167. 
abate de' SS. Marta , c Stefano de 
CLufura in. 

Rofredo £4. 97. 

Rogata V I* 117. di Crefcenzo 118. 

Rolando di Guarnolfo di Viterbo *1. 

Romana no. 

Romano nr. 133. {orinario 11. 23. 

Romolo , e Remo 48. 

Romualdo di Camerino 88. monaco pre» 
pollo 97. fervo di S. Eieuterio 68. 

Ropperto meffo imperiale 16» 

Rofa 91. 

Rofcio 48» 

Rottrudai37. 

Ruinart . Tcodorico 13. 17. 

Rufciodi Azone de Morlufo 23. 

Rufticello d' Iprando 17. 

Rullico diBaroncello i6t. di Bonino 
158, di Carbone i67.di Crefcenzo 
44. 167» notajo 66» 

■ S 

S Abino 114* prete 3?» 

Salicone 67» 

Sollengre . Alberto Arrigo jo. 

Sanfonc 26, 

Sarti . D. Mauro abate Camaldolefe jj. 

Sarilone abate di Forfa jj. 

Sarraceno di S. Iuflacbio 18, 174- 166, 

Sarualdo fuddiacono6o. 

Saffo 6, 63.96. conte 47 28, fecondi- 
cerio 154» giudice 171» 

Scamperto notajo 68. 

SeaptoV 
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Scaptolfo gaftaldo r di Ritti iS. avvo- 
cato 60. 61. io*. io<. loy. 
Scaptone gaftaldo 88. 

Scario 16. 87. 

Scotta 140. 

Sebaftiano giudice »11. 

Senioretto di Orlando al. 

Senualdo vefcovo j8. yo. 

Ueptimino prete 93. 

Sergia 138. di Pirone 77. tjf. 

Sergio di Giovanni Campanini 7. papa 
IV. i j. 1 18. no. 1*7. i»8. 140. 
i;8. 16 j. fuddiacono , e tabella- 
rio di Viterbo yi. fcrinario 78. 
Servio Tullio 7. 

Sette ut. 

Sica j6. ... 

Sicardo abate di Farfa 79. primiccro d’ 
Aftoli al. 

Sicone 91. priore Ai Farfa 1® ili. di 
Anaftalio i4i.d'lngibaldo >1.141. 
Sicualdo 98. 

Siefredo 123.124. notajo 1 19. 

Sienolfo fcabino , cd avvocato 4y. no- 
tajo , e fcabino 74. 

Sierado 49. 

Sighelgnita contefla 67. 

Siginolfo di Lupone al. conte 67. 
Sigizone di Giovanni ili, 

Signorctto 97. 12}. giudice 28. 3I. 
Sigualdo vefcovo di S poteri log. 
Siiudolt'o gafhldo di Ritti 7 y. 

Sii veltro L Papa 4?. *4- II. 7? 

Simeone 11I, 118. arciprete d’ /fjeoìis. 
SintOHCtti . Marchefi di Govìgntno *. 

monfignor Giufeppe ivi . 
Sindeperto 10$. 

Sindolfò 107. chierico *0. 

Sinibaldo di Rainuccio 17I. conte I}i. 

conte di Sabina 1 $1. H>. 

S. Sinforofa martire 14. 17 . jt». 

Sintario 49. gaflaldo 94. 

Sinualdo vefcovo di Rieti 38. *92. 93. 

• . 94. 91- »C4. 

Sifinio 84, referendario regio yo. 
Sifone efereitale 84. • 

Sifto L papa 14. 

Soldolo chierico di Ritti 39. 


i8j 

Sordi . Pietro ut.' 

dt Spamfino . Azone di Pietro 13 . Gio^ 
vanni 14. 141. • 

Spentone 68. too. 108.103. 107» di Lu- 
pone y6. 

Stazio 100. 107. di Lupone 96. 

Stefania 6, 24. 76. di S. Ciriaco »jy. di 
Maroza il. di Stefano yy. contef- 
fa 27. 

S. Stefano papa , e martire *3. 

Stefano 78 9Q.y8. Calvo 6 .AiCampoMar - 
z a ili, di Rofredo i»j. 1*4- di 
Stefano 78. Zeldo 1, papa II. 31. 
U. IV. 72. 76. 7*. 7 9. cardinale di 
S. Grìfcgono m. arciprete tot. 
ioj. prete 1. 7. Ir. nJ. conte di 
Sabina 176, gaftaldo di Mauro il 1. 
notajo 3. 1. 12. ij.yy. ico. 144. 

Strabone 1 1. 64. I4. 

Suabino di Caflro 106. 

Suppone abate di Far fa et. *37- 

139. conte di Brtfcia duca di Spo~ 
Itti ioj. 

Sufanna di Berlcngario VI. 

T 

T Aciperto 8t. gaftaldo di Ritti 87, 
86 . 87 . udiltore ioa. 

Tacolfo 67. io{« 

Taiprandodi Bercngcrio 123. 114? di 
Pietro 123.124. . * 

Tanfrida 103. IQ4. 

Tangreo di Pi.ialdoi6f. 

Tajct . Angelo 14*. 

Tafelgardo con té 138. 

Tafia moglie di Rechi* rè d’ Itoli* 4» 
Tallone di Donadc* 177. 

Taurillo fcarione 102. 

T. Tazio rè de Romani 63. 

Tebaldo il, yj. 140, di Adelbertode! 
Morfeo L. di Briccone 27. 144. di 
Conone i56.diGiovanni Jc Sergia 
134. di Guiderolfo 24, di Lottierf 
j». 147. di Pietro 1I7. di Rinitri 
il. di Tafelgardo conte 1 38. giu- 
dic.e dativo , e notajo 120, 

A a Te- 


V 


iS 6 

Tcdemario ±6. di Gczone i;; t 161.166. 
fcabino , e notajo 54, 

Tederanda VII. 

Tederata l ag. 

Tedualdo n. 

Teduino Conte ag. 47. 

Temmario di Temmario g7. 

Teobaldo tnarchcfc e j. 

Tcoditofculdorc ;8. 

Tcodkio It. duca di Spoìtti 78. 8 9. 90. 
2 * 2 *> 

Tcodoaldo notajo 18. 

Teododo duca , e primicerio jj. 

- Teodoperto azionario Se» 

fi. Teodora martire 41. 

.Teodora 58 go. lai. 144» di Azoqol» 
. no. di Tebaldo a 7. 

Teodorada ita. 

Teodoranda contefTa a*, ita. 

Teodorico d' ingizonc 4 . 

Teodoro itt.di Crefcenzo Manzonis 
33. vefeovo di Sabine do. nomtn- 
cu latore 36. 106. locatario gl. 

Teofanio go. 

Teofrito avvocatolo. 

Teoprando prete , e monaco io;. 

Tedaldo vefeovo io*. 

Teubaldo notajo 8. 

Teudalo ili. 

Tcudelapo notajo gj, 

Tcudemo fculdore ij. . 

Teudemondo . 75. d;. 8;. 87» loo. tot 
* Ha. di Teuprando m. azionario 
Ig gg. fculdore 3. 

Teudeperto 86. 8 7. 110. prete gì. ga- 
(laido d8.fcarione ioa. 

Teuderacio 71. 

Teuderato vefeovo II}. vefeovo di 

Mieti 68. 

Teudcria gì. 

Tcudice " 

Teudino ng. conte » 9. 6;. conte di 
Valva a*, di Berardo di Teudino 
conte 1;;. 

Tcudipcrto diacono , e monaco io;. 
galtatdo di Etìeoli I7. 108. fculdo- 
re 107. 

Tcudone monaco 101. 

» # 


Teudualdo io;. 

Teuduino conte 47. 

Teuprando d;. ni- conte 88. 

Teuferio prete notajo gì. 

Teuderio prete gt. 

Temone vefeovo di Mieti ig.ao. 38.90. 
prete , li, prete , c monaco li. 

Tenzone 37. di Crefcenzo di talleri 
y. prete ito. iti. conte , • ret- 
tore di Sabina il, 74. 

Tianone 87. 

Tiberio no. 

S.Tiburzio martire 41. 

Tignofo 4;» , 

Tigrino di Tofcana conte i;4. 

Ti He mone 47. 

Tinto di Leone i;i. 

Tofanlo d’ Aimcrado i;g. 

Todino 71. i;8. ilo, monaco Vili. 

T odoro germano di Palombo t;. 

Totone a;. loe. di Lupone 96. 

Tranfarico diacono 39. viete onte 7. 

Tranfmondo d’ Ilpirino i;8. di Tafel- 
gardo conte i ;8. duca di Spoteti 
1 7. 18. ig. 57.77. duca , c mar- 
chcfc ; 4. conte 1. ag. . -<• 

Trafonc *8. 113. 

Tudaino conte <;. 61 , 

Turone li, 

V 

V Adperto vefeovo di KWv# ga. 

Valentino abate di ./Verni I, 

Valeriano imperatore 45. 

Valerino azionario ioa. 

Valeriolo gì. 

Varrone 77. 

Uberto 75, 110. di Benedetto diacono 
143. di Ro predo 74. giudice VI. f. 
ii.2 1. 1 14.11;. 117. 1ao.t13.r4». 
dativo giudice nd. avvocato 34. 

Ughelli . D. Ferdinandoabate Cìfltrcicn - 
fe . 7. il. ao. ;g. ;4. ; 7. lo, li. 18 . • 
gì. ga. g;. log. *07. log. iai. 

Ugo di Ardoino 1 ad. di Guido i;8.di 
Temmario 77. ri d 'Italia 1I3, 

abate 




♦ 
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abate di farfa L. 8. ii.it. «>. tt. 
l +* *J* io. i9- 44- fi. 7 J. 74 . Ife 
' 8l. I 16. ll^. lty. 1*0. iti. I17. 

«17.1 jo. 141. 16 1.164. conte >4;. 
Vindemioij. . # 

Umberto vefeovo di Selva candido. j JJ. 
Undcmio 57. 

Undeperto di Gundualdo 9%. 

Uneiao di Sind'dtb 107. 

U.igaro notajo >7. 

FWa/.Giufeppe Rocco Gcfuita li.ti.lj. 
Urta Parra m, 

Urfone di Teudemondo 107. 


. 

Uftialdo di Sicone 91. abate dì S. Selva - 
tor# di Rieti 19. 101.104, eferci- 
tale 84, 

Ufuardo 47. 

Vulcano deità gentilefea 6 j. 

Vulgaro giudice 1*8. - • . 

Welro 77. 

Z : 

Arfone p7. 

Zita 17$. contefla. 66. 177. 


I N D I C E 

Delle chiefej e monafteri mentovati nell’ opera. 


• A 

S. ^ Bondiodì Vittrbo 9 1. 

S. Adriano , e NataJia di 77 »«/i 6. 7. 

5 , AlelTiodi Re uà ni. 

S. Agata ad arca iog. di Teriano 4*. 

S. Anatolia i6j. 

S. Andrea delle Fratte di Roma 4. di 
Gavìgnano li. dì Ttrraniano 7S. 

S. Angelo M. y. di Corntto 6. in Ct- 
frefi 1 j8. cella di Farfa 10, di Fi- 
ietta * j8.‘ in Fiume 90. in Loreta 
t?>. di Luco tjf. in Ftfcbcria di 
Roma j 1. s». Sub rifa ajL 1 j 9. 4 Ì 
9. iqj. in Sabelli $7. di 
Tonda 68. in F///« Moine 1 jl. di 
Viterbo fi. 

S. Antimodi daziano 90. di Marni 8, 

5 . Atonzio 139, 

/ 

B 

S. 13 Artolomeo 17,1)8. 


S, Barbara di Ponticelli 5 3. 69. 137,' 

S. Benedettovi, jx. 69. iij.no, la 
spremano 1 tl. d’ /dfcoli 74. in_» 
Campo 7*. TX* in Galliano 18. in 
T agonica 9. in Satri a no ij. 

S, Bibiana di Roma 109. 

S. Biagio in Cantufecuto 14 *. di Colma - 
re . i jl. di Gavignauo 1 6. della 
Pagnotta no. in Foggio Ijl. delle 
Terne yHefondrine ai. 

c 

S. Ecilia in Eerunciano 9 1. di CVr- 
reto Malo »i6. di TerentJtno 
81. in in Trofevere j 1. , 

S. Cefareo in Sabina io. 

SS. Cefareo , e Benedetto di Tivoli xjl 
S. Colomba di Copitiniano 111^1 17.118. 
SS. Cofma , e Damiano VI. in Campo 
Vaccino dì Roma 69. 70. 

S. Croce 165. di bupiniano 1)9. d’ iteli * 
* . 117 » d 'Peritoli j6. f 

. *• 

A) i 5 , De* 


C/3 C/l 


i SS 


D 

D Emetrio 139. 

. Donato 6g. 

E 

S. "C Leuterio VI. 6 g, go. monafter» 
JLL 97. di Canali So. 

S. Elia < 58 . monallero in il. 

S. Emindio in fortliano Uj. 

S. Errflete cimitero <o. 71.47. 

S. Eudachio di.conia ai. 1». 13. 

S, Eutichio 36. 68. 

f 

F 

S. F Laviano /few zg, dì Ritti 9. 

G 

SS G Angolfo , e Benedetto 17. 

S. Getulio 33. 71. 53. 1 3 1. in Lavarla - 
no 30. 31. 

S. Giacinto 38. 40. 43- 4>. 7». 81. 84. 

94 . 164. 

$. Giacomo in Tbermlt 1*. 

S. Giorgio 49. 1 3 8. in Occlaniano 138. 
di Ritti M. ig. tj. 107. in Venni a- 
no 138. 

S. Giovanni 147. léj.in Colle T.utìdo 
138. in Monte di S.Gìovanni M.6 6. 
di Gavlgnano 16, in Poggio Mtjano 
i6x. in Polliano 139. in Scandrlglia 
rii. in Se flirano 1 3?. in Sommati 
x 6 . di Tettano 49. in F<»//e Fredda 
17. di Valva 18. 

S. Giovenale 139. 

S. Giuda ia Cangiano ttgjn Tufule 138. 

$. Gratidiano di Viterbo 91. 

S. Gregorio 164. in Colonia 138. di Pi • 
fintano 99. di 70. 

S. Grifogono di Roma 173. 


I 

S. I Pollito M. 90. in Milano 138. 

L 

s. L Azaro di Sepie ninno 138. 

S. Leone di Cofeniano 137. 

S. Leucio d’ jit rano A. 

S. Lorenzo tao. di Cartari *7. in (F onte 
di Ramai. prelTo il Mollino 8. di 
Oer itoli 36. in Fitta M. 67.66. 1 77. 
in Sefliniano 138. di Torri io. 7». 
S. Lucia VI. in Cofeniano 138. in Fotiano 

138. in' Ripa 138. 

S. Luftro 18. 

M 

S. Ti/f Arco di Roma 51. M. di Sean— 
IVI (triglia i6».di Spoltti too. 

S. Maria VI. di / letiziano 36. definì ano 
148. in Cacano 1 39. in Cimbriano 
137. in Colitelo 1 38.di Gajìano 137. 
di Gav'gnano lA. di Gotlarlo 138. 
d* Tfola 138. in Mcjfs di Formella 
118. ad Miniontm M. & in Abbiano 

139. fra A brolo , e Standriglia 3 . 
di Otritoli 36. d’ Ofida 137. nelle 
Terme s 4 itffandrine alila. 17. di 
Poggio 139. 

SS. Maria , e Stefano de Claufura M in. 
Si Martino VI. 137- di Coll ’ limone 71. 
in Estrada 138. in Galliano 18. 
predo il Mare M. tgg. in Reatini/ 
i6i.di Valtntera 139. 

S. Michele arcangelo di tinnioìt 13 9. di 
Rieti 38. 67. 138. 

S. Montano 13S. 

V 1 


S. Nic- 




$. ' t Iccolò de Ag otte 14*. dì Moc- 

J_X cbia 17. di Monte tr anione tif- 
ai Scardole i 78. 




AncrazioVI. di Remi 4f ■. Tu la 
via Salare *0. * 


S Pantaleo 1 n. 

S. Paolo di Ripalia 138. di Runa bafi- 
lica , e M. 31. 61. M9- 

*. Pallore ila, in Quinta éo. 104. nella 
via Salava 6 i. 

S. Paterniano di / irìone n<. 

S. Pietro 44. 166. in Cofule 1 39. di Ciaf- 
fieri la 00.75. di tojeniano ■ » 37.prcf- 
fo Farfa Si de òr Zinne 138. di 
Litnijano 78. in Germanitiano 7f-ìn 
penjile 7. in tifa y$. in Pompeiano 
28 di 7VWi M»r </»«( 7. «n 

V alleano ixo. 141. 



S. 


R Ufo di T agonico 8. ?• 

S. Hunzio 1 <8. 

S. Rupcrto di Nomi IL 



f 


S. S Abino 148. 

S. Salvatore .139. monaftero »8. 68. 
di baiando M. i*c. di Cantolupo 
M.147. di i attuili VI. di Ltttnao- 


I89 

io 19. ft. Maggiore M. 156. di 
2 Monte jimìatQiM- io», di perielio 
M. a 6 . in Quinto 103. di Rieti M. 
io*, di Ripa ij 84 l S condriglia M. 
Ito. l6y. 

S. Scolaftica di Subloco 163. 

S. Severa «li Marittima *J. 

S. Silveftro 46. di Cerretomalo 1 56. di 
Fabraciano i6|. di Gavignane li- 
di Mejana 120. m. di Monte /ti- 
petto 148. del Monte Stratte 117. 
di Morni 8. di Ponente 1*1., in-* 
Sommati a’ /tfcoli I. !}>. ■ 

S. Simeone di Roma y., » 

S. Simone di fiorai 8. 

S. Sinforofa i^. 

S. Siilo VI. 

S. Spirito in Soffia ui. 

S : Stefano VI. 10 6. di Celle > 47 . di Lu- 
cana no. in l.udura fu in Ocri- 
ccli ji - di ScptinioBO lai. 



TP Embe monaftero nell ’ y. f/coteji 8. 
S. Tommafo di A 'f. fella M. 57. diC<r«- 
pclongo lai. in fiavezone nel 
- y°gg‘° * Rifate 1 1 7 . 

S. Trinità di Sfinitolo 139. 

y • • 

s. \r Alentino VI. di Gavignanò 16, 
▼ in Gofiario 138. 

S. Venanzio di Lenevtntolo 1 38. 

S. Vincenzo 45. monaftero 89. 

S. Vito fopra Farfa 80. di Gniano 36. in 
Sala *0. 1 

S. Vittore di Torri dira Gobio 4. 

S. Vittoria chitfa 43. 



1 
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Degl’ altri luoghi mentovati nell’ opera ; 



A BIcìno valle 36. Aborigeni 7 p. A- 
bruzzoli, 127. Acquai ine (4. A- 
cquamezza 86,148. Acquapuza_- 
*|9. Acquatraverfa 54^81, Acqua- 
vi va 137. 1 j6. Acqui 138. 139. A- 
ctiziano pi. Ad duas bafiiicas 67. 
Ad capanna: 36. Ad duo: cafos 43. 
Ad ine ino: 36. Ad />;£?<» tuberà ai 
<4. Ad piza sfugufli 36.; Ad pìa~ 
num j6. Ad rota: 36. Ad ftetrio - 
- /« 78. Ad illas tafeas 49. Ad li- 
mitivi li 2. Agcllo 68. 76. 107. 
Agellula 106. Agone 141.141. Aja 
fune 3. Albano 173. Albuia cit. 

tk preffo Titoli detta Marini 6. A- 
leona 36. Algido 64. Allegrano 
* 19* AÌiniano 78.79. 82, 87. 86. A- 
liano 72.138. Alviano 46. 148. A- 
mclia 4*. Amifuno 8o. Amiterno 
49- 97. 163. 164. Amutolo 3 6. A- 
niene y. 67. S. Angelo 18. 67. 79. 
177.162. Antezano^6. Antico 7 4. 
£8. S. Antimo 113. Antoni i f g. 
Aatumi i;j. 163. Apofella 37. A- 
preniano 138. Aquifgrana ic8. 
110. Adjrrei 108. Arci 33, 1 71, 
Arco della pie tk in Roma 14-Arez - 
eo 68, Ariana r/w li. 127. Aria- 
no 127. Ariola 138. Arifano 91. 
AfcoIi8. 26. 28. 74^ 93. 137.138. 
13 9. AÌiniano 847. Afo fiume i<8. 
Afpra 71. Affili 27. AtclfaiL Atri 
y-Atrano nel Morfeo 6, Aventi- 
no di Roma 4g.Augubino di Torri - 
etUa 7 .Aurigiano 1 1 1. Aufino 148. 



B Abita rito i<{. Bacciano iij, Bal- 
ba 28. 29. Balberiano 92.97. Ba- 


. t . * 

neta 74.Ba(fìano i6.Belmottte 16». 

S. Benedetto corte 30.31.72.73. 74. 
li- 137. 140. poggio 47- Benevento 
82.Beneventoioi38. Berula 6 . Be- 
runciano 7L Bezano 13 f, Bezena- 
no 100. Biliano 74. Bocci. ignano 
47. 130. 13*. 133. 134. 144. 167; 
Bojando 89. 102. Boviliano fune 
18. Bovilianum 77. 76. Britti cioè 
Monte Libretti n.44.47. 130. 166. 
167 . Brixia 60. Burrano lago 62. 

c 

C Acuii rito 71. t6t. Cadiniaco 79. 
Cafaja y. Calcaria 36. Calentino 
rfoo VI. 26, Caleftro iti, Cameri- 
no 28.74.88- Camertula iop.Cam- 
pidoglio di Rema 28. 63. Campo 
' d e Bri troni 47.5 3.de Cediti 49 .Loto - 

go 147. di Latrano 16. Matto 116. 
/Sorcino 36. d’ Oro 177. Rotondo 
116, di 97 //<r yp.Camponifci 157. 
Canale 1 39. Cinzii So, Canaliccla 
«38. Cancelli 7-/90 12». Canemer- 
to 66. 178.162. Cangiano 97. Can- 
tal upo 46. 147. Capena 69. Capi- 
ftrello 67. Capita 100. Capitinia- 
no 122. 127. 128. Capo Parfa 66. 
»77.»62. i64,Capreoli 14, 13. Ca- 
ptumfccuta ut. 13 3. Cardaria val- 
le 3 6. Carcaiiano 139. Carcari 27. 
Carbognano 147. Carboniano j j. 
Carborano fiume 44. 4t . 167. Car- 
pignano 1 63. Carraria 107. Carfoli 
69. 6 7«Cafa Amonii 139. Cafarì- 
na 147. Caftellaccio 82, Cartellano 
t j 8 . /fonre i39.Caftellione *3. Ca- 
tino VI. 3 4. 77. Caziano 106. Cel- 
le 147. Cento g. io. 37.78. 82. 87. 
18, 118. Centocelle y. Cerdoma- 
10176, Cerqwcto 36. Piano \x\. 

C«r- 


Cerreto malo 66.ijf.tj7. 161. Ce- 
fariano ^4.76. 106. Chicfa <8.Chien„ 
ti fune »8.4 6. t4. Chieti 8. Cici- 
liano VI. Cicoli nell* Abruzzo 46. 

90. 107 .Cimbriano 137. Cavi- 
ti Caltellana 17. ai, Civitk veccia 
»8. 69. Clarino fumé *8. Claro fiu- 
me 1 ^S.Clenti mitiifierium 48. Clu- 
falunta >47. Collazia 6», Colica 
/limone ti. de /Ifinarìit 71. di fuori 
»64. Longo «37. 178. Lucido 13 8. 
diS. Martino 160. di Nomi t. pic- 
ciolo 183. Collido 138 . Colonia.* 
133. >38. Colmare 13 8. Col timoni 
1. Copre!» 138. Corndiano 77. j(, 
Cornuziano io6. Correfe capello a. 
«7. 4> . 6 4. 161. fiume ». 16.33. 31» 
- 43. 44. 45- !*• 7 °- 7». 7 ». 8 ». i»f. 
i(8. 160. 163. 165. 16 8, 34. 

43. 70. Cornazano 144. 14*. Co- 
feniano 137. 138. Coftantinopoii 
41. Criptula 90. Cuma 164. Cure 
78.63. <4. 

D 

s.D Onato »4J. >44» 

E 

E Cicoli 64. 66. 1 1_. U4» S. Elia 7. 
49. Equicoli 66. 108. Ereto 3. 64. 

F 


ciano 138. Fonte 157. Forca di 
Giovanni di Mozzano 4J.Fordiano 
837. Formello j » 7. 118. Fornicata 
31. 36,37. 7». 76. 83. 87.88- Fo- 
ronovo 3. js. Ji ornano 4*1 Fraflo 
164. Fratta d* Arnone 77. Fraxi- 
netto 67. Fucino 67. Furcella reo- 
co VI. Furconc 67. 93. 109. Fufti- 
niano 1 39. 

G 

G Ablo nel Lea/e 1. 77. 76. rr//a Se* 
bina per tutta l* opera. Galliano 
18.338. Gafiano 137. Gattumfe- 
cuta no. Gavignano if. r 8o. 13». 
Gerflume i 7.Germaniciana j8 .t9. . 
7 9. 93. 94.97. S. Getulio corte *7. 

. 19. 30. 3». 7». H 3 « t»6. 119. m. 
Gcziano 1 34. S. Giacinto guaìdo 4. 
34.36.37. 41. 4». 47- 75- 77.84»* 
86. 88. S. Giacomo rer/e 49. Gini- 
ftreto 103* S. Giovanni cofale i£l* 
Goda ri a 138. Goinano /«mi *9. 
Cranica ponte u. Granuli 138. 
Grotta Fornicaria 161. 164. Gual- 
do nuovo 107. Gubbio 37. Gui- 
fchetta »8. 

\ 

I 

Anatìco 49. Ilica 18. Ilice 97. Imel- 
la fiume 3. Intcrocro 98. irclo 139. 
Ifola 137. 1 38. 139. Juliano co foie 
li.Juviano cafale 19. 


F Abradano 163. Fallar! 17. Faradi 
Sabina*. 14 . 47» 7 1 - **J. »47.»<7» 
su '1 Sangro fiume 8, Farfan.33. 
fiume VI. i.» 1. *9. 30. 7*. 75. >87. 
Fattucli r/Ve VI. Fermo 1jL. 46.67. 
90. 9». 93- 44. 138. 1 39» Filaccia- 
no n6. Filetta 36. 138. 139. Fi- 
renze 19. i(». Fifiniano 34. Fiftu- 
la 17. »(8. Flafgra fiume 74 Flufor 
fiume 46. Fluvione rivo 138. Fo- 


L 

L Abicano 73. Lagolongo 49. Lago 
maggiore 49.Lano!ia rivo 1 3 8 La-' 
teranenfe bufil-ca 64. palazzo 19. 
153. Lavariano 30. 31. Laurentini 
popoli 16^ Lcbedo 76. Lefiano 1 38, 
Letcnando 60. io». Leto camello 
3. 1 j j . Limifano 78,Longizia < o 1. 

Lor«. 


102 

Lorena $6. S. Lorenr.o tigna tof. 
Loreto i ?8, Lofa t optilo 6*. Luca- 
na iio.LucIurayt. Luco VI. «48. 
» 49. Lucrctile monte 4J. Lunària» 
no 147. Luniano 117. 

' M- 

M Acchìa t afelio *7. Fclcofa 15 8. 

1 6i. i6j . LTmga 97. 16,. Pietro- 
fa .64. Macerata 46. Madelandifco 
trivio 1 4S. Maggiore fiume , cioè il 
Tenete ay. Maniola 65. Manziano 
46. 1 48. fc. Marcello rivo 111. Mar- 
ciglianoij. aé, Mariano *9, Mari- 
ni ehm , libala 6, Marfi j8. 49. 64. 
'6N9& 147 Martignano 141. 14;. 
S. Martino 61 . 07. rivo 66. Mar» 
turane $». Malia Balacai 109. di 
Ci coli 66.67. 68. 107. ria. di S. Ci- 
f riatto 96. Durano 26. di te fio 64. 
di Fornello 1*7. Cobo 64. Tnte- 
rocrina 97. Nomatine 1 1 ». Natt- 
tono 6 8. 96. de P e treccio iti. Fit- 
ta 64. Fompejona 104. Salato 91» 
Turano Al* 91. ut. de Veft torio 
A Demi vico >«,m. Mcjana no. tu. 
Meletcjano 147. Me liino fiume 
*. il. i 6z . Meteziano 147. Me- 
ziano 147. MiIianof4» Mifio fiu- 
me 46. Modano rivo t ;6. Mola- 
rotta 70. Moliano 41, MoJina_» 
valle ip. de Mona/leriit cafale 176. 
Montavano 66. Monte {4. sflbano 
64. d' /Liberto 48-46.47. 1 4». Car- 
ro 1 tp. Co fino 144. Co/èia sj. Cre. 
taeio i j8. Fano 84 . S. Giovanni 
»6t. Granario 48. Leone 4j. Li- 
bretti 1». xf. 4}. 44. 48 . 47. Lu- 
crezio 4j. Maggiore 4$. de Maia- 
lino 1*1. de Nove 138. Octellie- 
* num t48. d* Oro i6.t6x. 64 .della 
Pietra 1 8 8. Pr arnione 1^9. Roton- 
dò J.S. 64, 146. 160. Santo 14». 
Sardone 7. S euo » 49. Tannili. 
- Tumulano 64. Monticelli 17. Mon- 
torio Pl/ie «64. Monumen- 


tane album preffo Gavignaflo iy. 

Morie i Si, Moflione fiume 4 6. 149. 
Mutella 49. 168. 

N 

N Anciano top. Narni 8. s7.98.Na- 
vezano 64. Navino 18. N aure ti- 
no 6 j. Nazzano 48 . Ncbiano iti. 
Nepi 14*. Nerola j. 44. 48» 161. 
* 167. Neziano 148. Noinento 48. 

6j. Norcia 46. HovtTtino gofloldo- 
toS. Nuce 147. 

o 

4 *• 

O Celano pi. Occlaniano i? 8 . 0 cri- 
coli 46. 47. diano 66. Ol’de 67. 
I47. Oliano 100. «4P. >47. Olon- 
na 1 io. Onufolo xS. Orbana 99. 
Omctulo i47.Qrte 18. 80. Ortelle 
no. Ofa 6s,Ofimo 47. Ottavo 96. 

P 

I • 

P Adule 149. Paganica 8. 9. 66.*6 8. 
Palanzio 48. Palatini 8P. Pala- 
tium 4p. Pa leftrina 1 5.86.14. ias. 
Pandone rivo 40. Paniolo 148. 
Panteon si. S. Paolo ce fiale 161, 
Parenti 67. Pariola 48. Parione in 
Roma >4*. 144. P rraria68- Pa- 
terno VI. 64. Patrinione 14». Pa- 
via 4p. 85. pò. S. Pellegrino $6. 
Penna 29. Ptfaro 57.Pctriolo iso. 
• P;troniano ns. Pettorina 72. Pc- 
ziano ic 4 . Piacenza 60. Piano de 
Malfacci 44. Pianura di Carjoli 66. 
Piazza Madama già detta de Lon- 
gobardi »i. Picc no agro 46. Pitia 
64. 64. Piè di monte 46. >4 9. Pie- 
tra ho Ida «58. Demone 66. 15 7.1 5 8. 
160.164, S. Pietro (erte 4*. 49 . Pi - 
niano jp. Pinna t49.P1' niolt 139. 
Pipiliano 145. Pilla ^9. 6n* Piti- 


siano 99-99’ P »to Pittc 67. 
log. 1 99. 1 1 i. 1 y 7 . Pizum S. Ma- 
rti jé. Plagie de Cocofia 139. Pla- 
ja jlTPlanomajo 147. Poggio »»• 
Mirteto il . Mojano 66, 176. 177. 
/Motivo 16 a- Polcfia 1 38. Polliano 
«39. Pomario 137. Pompejano »f» 
Ut. Pompiniano <0. Pompigia- 
no 68. Pontino gafialiato 36. 81» 
Ponte $6. Molti 48» Salario «4» 
Sfondato ti> Ponti dy. Pontias 
gualdo 3.4- 3?. Pondcchio rivo j«. 
7 6. Ponticelli 70. 71»’ 134. Ponti» 
«elio luogo , e rivo 16. j 1. j 3 . 67, 
70» lai. i}(. 161. Ponziano 
rivo , e gualdo 34. y. 38. li- Pop- 
pleto 148. Popziano 100. Porche 
137. Porcili 178. 161. 165. Porta 
tfquilina 61. Gabiuja , e Cabina 
6u da. luttrocrina di Rieti 7. 107. 
di S. Lorenzo in Roma 6x. Mag- 
gi ere ivi 6x. Tiburtluo ivi 6z. Por- 
tella 46. 147. Portica 8. Poftmon- 
tem il;, tal. Postierla delvefcovo 
ìtt Roma tal. Pozzaglia 1 yd. i<». 
Pratalia 74. Pratelle 14>. Prato 
147. Precumato Prenefte 65. 
Pretetole 19. Privatilo 14;. Pu- 
glia iìì. Puro 36. 

Q 

Q Uadragefimo 68.Quadri 64. Quin- 
tiliano gg. Quinto do, 103. 

R 

R Aniolo rivo 1 59. Rapiniano rivo 
4;. R apinule 3 6. Rapuniano » 3 9. 
Ravenna 7 1. 161. Regione IX. in 
Roma 141. Reparto dy. Refcania- 
no V I. Rieti 7. 8 .9. iy. 18. Li. ao. 
14. n- 3 8 * 19- 47. 59- 60. 6 1. 66. 
67. 68. 75 . 76. 77. 79. 81. 83. 8y» 
86. 87. 88.89.^0.21.9». 93. 94» 
97.9 7- 98. 99. 100. IOI. loa, IC4- 


«Od. 107. log. «*f. IfJ. Ijp. idi; 
Riana fiume ad. 71. iay. 176. 167. 
Rignano 41. Rigo delle roj't 1 18. 
Rio tortoli. Ripa «38. Ripalda 
138. Ripe 137. Ripolo 141. Rivo 
«•7- Negro 164. Rocca 144. Sali- 
ce 66. 157. 158. di Sinibaldo ida. 
Rofeniano 138. Roflelle 173. 

s 

S Abinianum IJ. Sala 144. 147- Sali- 
ao fiume 9 4. Salifano 16- lai. Sali- 
ta ad. Salitmacina 138. 139. San- 
gro fiume 8, Satriano xj. Saflone 
frejffo Cavignano 16. Sa aopenfilej 
139. Scandriglia 3 . dd. tyd. 157. 
«58. 160. idi. 163. idy. Scappli- 
giano ao. Sciariano t47,Sc«rticla - 
ri regione In Roma a i.aa.a t. Scul- 
cula 138. 134. S. Sebartiano tafale 
19». Selci 3. 80» Selingeftadio jo. 
Selva Candida 118. 173. Septepon- 
zio49.Septinian01a1.138r.1 39.144. 
«47. Serra del monte tyd. Serrano 
rivo 30. Scftirano 1 34. Sextiniano 
138. S. Silvcftro torte 46. Sof- 
fiano 157. Solcmniano 147 Sorec- 
ciano 147. Spoleti 36. 38. 39. 79. 
61. 66. 68. 77. 77. 74. 80. 81. 83. 
84. 87.88. 89. 40. 9 »• £1.98.103. 
loy. tod. 107. 108. 104. 147. Spi- 
netolo »34. Spongia 1 i8.Siabnlum 
Urf|cini 78. Stefanefta terra 36. 
Stenaciano' 107. Stirpacappe 141, 
143. Sturila 139. Subiaco 163. Sul. 
mona 41. Sommati 8.74. 139. Sun - 
fa i$7. Surrineif7. Sutri 1*1. 

M 

T 

de ’T 1 Abula porto , e volle 67. Tancia 
X 68. rivoVl. Teatino territorio 
no. Teirentiliano 106. Teren- 
ziano45. li» lai. Tirme sf! effon- 
di. ne 
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Wr/« lt. »*. » j. i j. pievania- 
ne » 1. Terraniano 78. 1 6». Telino 
fiume 138. tyy. Tevere VI. 1. 14. 
iy. xw37.it. 66 . Teverone »y. 
Teziano 47. Tinna fiume 46. i4y« 
Tivoli 6. 7. »7 Tolentino 46. To- 
peia y 1. Toraniano 97. Totano fiu- 
me 4y. To're ii».Toreliano 4i.'48. 
Torino /««or »8. Torre de Cutta- 
hratbi 14*. de Malpigli ivi . Torri 
coflcUo viiino Selei 3. Torri olim 
Gabio in Sabino per tutta V opera . 
TorriceJla lyy.Tofcana 36. Tran- 
faquas villa 6. Trebbia ij.Trema- 
ne *47. Tribuco oggi 7 ritieo ai. 
ay. *7.*». 30. 4y. nj. 130. 131. 

1 33. lyo. lyi. 167. Trivignano 
141. Triviliano 1 j.Troja in Puglia 

134. Tronto/io»r*8. 38. iiy.Tu- 
ranenfi iii. Turano fiume 7.160. 
Turraniano iy. Tufculano monti 
<4.Tufcuio «4. Tufula 137, 

• V 

V AIeriano 8. 8y. Valle cineraria in 
Jitma 14X. CoJpa 8*. di Crtjcenu 


16. Fretta 17. de Menzione 8r. di 
Lupa ri 3. Maggiore 103. di Note 
1^3. di Pepa 37 Supe equana *8. 
ay. Tarava 66. *03. Valva »8.y». 
Variano ai. Vattrlia cuncarat* 
fogo 7.V-ÌÌ y 6. Velino fiume t. iay, 

16». Vennari *y. Veneziano 147. 
Venziano 1 j8. Verano 8. Veibul* 

110. Vefcovio di Sabina 30. Velia- . • 
no 3 6. Vefìini i3.Via Afcolana 3Ì. 
Britta 1*: iy. 30. 40. 44. Corfina a. 
Cabina 61. Giulia 1*0. Lab'cant 

61. <4. Latina 64. Nomer tana 70. 

111. Pontificale n-Prcncfiina ii.ix. 
XfiiitK.ìiJ yy. Romana 33. 4». liy. 
Saiara Xll. 3. 14. xc. 33. 6». 103. 

-- 107. libar tina 3». 33. Viaro4y. 

53. Viconovo i.i6n.Patrit.io j. So- 
billate 78. Vienna 47. Villano 7 y. 

Villa 137. Venerio yi. Vincale u». 
Vintiliano 78. Viterbo yi. ici. S. 
Vittoria rivo lyy.UImo 148. Vo- 
* citano 1 to. Vormazia yy. Utricoli 
»7. Vulgarettt ijl. Vulpignan* 

*44» 


u fine; 
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GIUNTA 

i 

yf//,- parole Rigus Rofarum nel documento XVIII. riferito 
a pag. 1 1 8. può fare la feguente nota ; 

Quella carta s ove fi pirla del noftro Torri , una cui contra* 
da detta Cento confinava da una parte col Rio- delle rofe , ci 
rende ficiiri , che a quello medelimo luogo di Torri , che 
fu già Gabj di Sabina , e non al Gavignano de marchefi Si- 
monetti appartiene ciò che predo il Muratori T. V. col. 8$$.- 
antiq. medìi > xvi fi legge in Cencio Camerario in quella gui- 
fa : Item in alio tomo Gregorius V. locat in fundo Gabbia- 
no territorio Sibinenli terra s vineai fi Iva: inter affine s ho: : 
ab uno latore SWìcem publicam Ò* pergit in Pontemfra<5lum/V- 
de in Stafilum antiquum inde in Rivuoi de Silva Rolaria inde 
in fiuvìum Tyberis &• Limen a Cantaro inde in duo s rivo: in- 
de in via que ejl affini s de Bretiano inde in rivum qui decur - 
rit inter Sporna Afina Ò* Collem Nigra & dividit inter Pa- 
ludem venit in Portum de Fufelia por ipfum alveunt 

ufque in Rivum Rofarium. 

\ « • 
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errori; 

CORREZIONI. 

Pag. VI. 


lia. 3. cebratifllmo 

celebratici mo 

VJI. 


8. Bcrlengario 

Berlingano 

4. lidie note 

6 . DCCCLVI. 

DCCLVI. 

J». 


1. S. Andrea in Pefcarla 

S. Angelo in Pefcheri* 

Ì 9 - ■ 

M 

30. mediorum 

modiorum 

Sf . 


8. che ho addotta 

che ho addotte 


• 

ai . communcmente 

comunemente 

«o. 

iti 

as. Sarualdi 

Farualdi 

• 

hi 

3 7. Leone faflo 

Leone bado , cioi va Co 

41 . 


30. divina ordinanti! 

divina ordinante 

ti. 


>8. Profeilioncm 

pofleflìonem 

18 . 


9. vocitatua 

vocitatur 

91 - 

. hi 

6 . tuas 

dna* 

99 • 

hi 

4J. feei 

feci 

100. 

hi 

. 7. in Dei XXVII. 

In Dei nomine XXVIL 

IOI. 


4. propipio 

propitio 

Ioa. 

hi 

ai. fgnum 

fignum 

104. 

hi 

3. Rieli 

Rieti 

109. 

hi 

6. Anfegifo, abate 

Anfegifo abate 

116. 


3I. ceterocumque 

cetcrorumque 

*SJ- 


if. Ppharpha 

Piiarpha 

l$6. 

• 

13. fantiffimi IX. 

fandiflimi Vili. 

- 


si. S. R. 0 . 

S. R. E. 

i6y. 


la. ad hac hora 

ab hac hora 

i 4 ;. 


' * 4 . Ruftico di Crefcenzo 

Berardo di Ruftico di Cre- 


feenzo 
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